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fn una serie eli riunioni te­
nute nella scorsa settimana 
a Torino, i dirigenti del- 
FEiar hanno fatto alla Pre­

sidenza dell’Ente e alla Dire­
zione generale delle relazioni 
minute e documentate sulla at­
tività svolta dalle stazioni a lo­
ro rispettivamente affidate, pre­
cisando le manchevolezze, illu­
strando i bisogni. In un’ampia 
e chiarificatrice discussione, 
nella quale la Direzione gene­
rale riassunse le direttive da 
seguire per ognuno degli argo­
menti all'ordine del giorno, 
venne coordinato un insieme 
di provvedimenti che devono 
servire a intensificare e mi­
gliorare la radiodiffusione nel 
nostro Paese.

Presiedette il convegno Ung. 
Marchesi, presidente dell’Eiar, 
e vi hanno assistito, partecipan­
do ai lavori, il consigliere de­
legato on. prof. Gian Giacomo 
Ponti e il direttore generale 
ing. Raoul Chiodelli.

Le riunioni vennero tenute 
nel Salone delle Assemblee del 
palazzo del Gruppo Sip, Grup­
po che assicura all’Ente radio­
fonico larghezza ed elasticità 
di mezzi, favorendo quella ra­
pidità e facilità di collegamen­
to e di irradiazione che sono 
indispensabili ad un organismo 
che ogni giorno deve rinnovar­
si ed intensificare la sua azione 
e che si trova ancora in an pe­
riodo di formazione e di svi­
luppo.

L'attività delle sei stazioni 
italiane (destinate a brevissi­
ma scadenza a diventare otto, 
per il sorgere dei nuovi centri 
radiofonici di Trieste e di Pa­
lermo) è stata esposta detta­
gliatamente dai Reggenti. I 
lettori del « Radiocorriere » e 
tutti i radioamatori hanno a- 
vuto modo di seguirla e di 
controllarla. Basterà in propo­
sito notare che anche nelle sta­
zioni minori, per il maggior 
impulso dato all’organismo, vi 
è stato un continuo, progressi­
vo miglioramento, sia dal lato 
tecnico che dal lato artistico. 
Deficienze vi furono; sono ine­
vitabili, ed è bene vi sia sta­
to chi ha pensato a rilevar­
le perchè la critica è stimolo 
di progresso; ma non furono 
imputabili a trascuranza o a 
difetti di intendimenti, bensì 
alle difficoltà che sono inevi­
tabili quando ciò che si sta 
facendo ha ancora in parte ca­
rattere sperimentale. Le stazio­
ni radio sono degli organismi 
complessi che richiedono a chi

li dirige capacità tecniche, co­
gnizioni e sensibilità artisti­
che, mente organizzativa e am­
ministrativa. Occorrono molte 
doti ad un Reggente; spirito 
vigile, intelligenza pronta, a- 
dattabile alle circostanze e, 
poiché è difficile sapere tutto, 
vedere tutto, provvedere a tut­
to (i radioamatori hanno gusti 
sì disparati), qualche attenuan­
te al Reggente la si può con­
cedere.

1 provvedimenti che sono 
stati presi per meglio disci­
plinare, ordinare, coordinare 
l’attività delle stazioni, potre­
mo anche elencarli, ma, poi­
ché sono le attuazioni che inte­
ressano e non le intenzioni 
(che di queste è facile fare 
gran somme), e Vattuazione sa­
rà pronta, immediata, ci limi­
teremo anche su questo punto 
a sommari accenni di cronaca. 
La discussione, inspirata a cri­
teri di intelligente praticità, 
venne circoscritta ai suggeri­
menti consigliati dalVesperien­
za. L'ordinamento delle stazio­
ni fa parte del piano generale, 
piano che risponde alle diret­
tive date con rudezza marina­
ra dal Ministro Ciano e che la 
Eiar fa sue senza discussio­
ne; il coordinamento a quella 
sistemazione dei relais della 
quale più volte ci siamo occu­
pati e che sarà in piena effi- 
cenza solo quando sarà ulti­
mata la rete dei cavi; per in­
tanto verrà attuata una organi­
ca fusione delle iniziative del­
le diverse stazioni per aver 
modo di meglio accontentare i 
radioamatori. Una più larga 
armonia di intenti e di opere 
consentirà alla Direzione arti­
stica dell’Eiar di dare ai pro­
grammi italiani, già oggi, per 
riconoscimento estero, giudica­
ti fra i migliori di Europa, una 
maggiore varietà e consistenza.

A che cosa tenda FEiar e 
che cosa l’Ente si proponga è 
stato detto, e nel modo miglio­
re, dall’on. Ponti, nella lucida 
premessa e nel succoso com­
mento che ha fatto al conve­
gno. Ma assai più che ripetere 
le parole sue, parole ispirate 
a vastità e chiarezza di idee e 
a quel senso di praticità che è 
norma di ogni sua azione, pre­
feriamo riferire le impressioni 
che le sue parole hanno lascia­
to in chi ebbe ad ascoltarlo e

nimenti, gli incitamenti, le cri­
tiche. Nessuno fra i dirigenti 
dell’Eiar, deve ritenersi infal­
libile; ognuno deve riconosce­
re (anche se non è tenuto a 
confessarlo, perchè sarebbe 
troppo chiedere), le proprie 
deficienze e deve fare buon vi­
so alla critica se questa può 
servirgli come indicazione a 
perfezionare la sua opera. La 
critica, quando non è inqui­
nata da interessi cd è coscien­
te e consapevole del difficile 
esercizio della radiofonia che 
comporta responsabilità di coef­
ficienti di riuscita, come la ri­
cezione della trasmissione a di­
stanza che sono indipendenti 
dalla vigilanza e dall’ azio­
ne dell’Eiar, non apre degli 
abissi tra chi la fa e chi la 
subisce; abbatte delle barrie­
re, rompe dei vicoli chiusi, apre 
nuove Strade. Tale è la critica 
della stampa italiana. Niente 
di meglio per un’impresa che 
deve tendere a sempre più al­
largare la sua influenza e ad 
intensificare la sua azione di un

che si sentì preso nelVonda del 
suo entiisiostico fervore.

L’Eiar ha la responsabilità 
di una concessione che le dà 
facoltà di disporre, per un 
buon numero di anni, di tutto 
quanto concerne la radiodif­
fusione nel nostro Paese. La 
concessione dà dei diritti al- 
l’Ente e gli impone dei dove­
ri; ma sono doveri limitati, di­
ritti limitati. Comodissimo sa­
rebbe per chi dirige le sorti 
dell’Eiar dare solo quel tan­
to che alCEnte si richiede e 
prendere ciò che gli è dovu­
to, salvo a studiarsi di rodere 
i margini della concessione per 
trovare più larghe disponibi­
lità senza assumere nuovi im­
pegni. I Dirigenti dell’Eiar 
ben altra cosa hanno in mente 
che di adagiarsi in un normale 
piano di casa. Rigidamente ri­
spettosi degli obblighi che la 
concessione loro impone, in­
tendono non fermarsi sul già 
fatto o sul poco che resta an­
cora da fare per assolvere agli 
impegni assunti, ma andare ol­
tre, spingersi più lontano. Ro­
ma ha già la sua stazione ul­
trapotente; l’avrà anche Mila­
no e sarà del grado che l’espe­
rienza indicherà. Sei stazioni 
sono già in attività, due in pro­
getto; se la prova dimostrerà 
che non sono sufficienti le otto 
stazioni perchè tutti gli italia­
ni, non solo quelli che possono 
acquistare un apparecchio a 
molte lampade ma anche quel­
li che non dispongono che di 
modesti cristalli, abbiano nel­
la loro casa la cara voce ma­
liarda, sorgeranno nuove sta­
zioni. Milano deve essere in 
condizione da poter captare e 
trasmettere tutte le veci d’Eu­
ropa; Roma deve potei parla­
re a tutti gli Italiani del mon­
do. L’Eiar, come ha raccol­
to il monito del Ministro Cia­
no, fa sua la volontà del Duce.

A perla a tutte le iniziative 
c pronta a soddisfare, nella mi­
sura delle sue forze e del con­
forto effettivo che troverà alla 
sua azione, a tutti i bisogni, 
FEiar intende essere agli or­
dini dello Stato, fedele e disci­
plinata, e mantenere i miglio­
ri rapporti con tutte le forze 
vive della Nazione. Nulla de­
vono trascurare i dirigenti per­
chè la collaborazione sia pro­
ficua. Ben vengano gli ammo­

vigile, intelligente e imparzia­
le controllo.

La radio, come il telefono, 
come la forza elettrica, coma 
rilluminazione, rappresenta un 
delicatissimo servizio pubblico. 
Più complesso degli altri per­
chè assume carattere di improv­
visazione quando si trasforma 
in giornale, in teatro, in cro­
naca viva e vissuta, non per 
questo deve funzionare con mi­
nore regolarità, precisione e 'si­
curezza degli altri servizi. An­
che l'imprevisto e l’im prevedi­
bile devono avere il loro posto 
nel quadro. Matematicità, esat­
tezza. Questo FEiar attende 
dai Dirigenti con la piena 
fiducia che la volontà che li 
anima e l’entusiasmo che li 
sorregge, faranno loro supera­
re tutte le difficoltà. Il sof­
fermarsi su posizioni raggiun­
te, su situazioni realizzate, non 
è da uomini d'oggi; bisogna 
guardare avanti, sempre. C’è 
sempre il meglio da conqui­
stare.

Il convegno si è chiuso in un 
fervore di propositi. I reggenti 
archi di volta della costruzione 
eiarina hanno lasciato la capi­
tale subai pina persuasi di aver, 
trovato a Torino amici che vivo­
no della loro stessa passione.



Note di
radiosofia e di
tachipsichismo
L'Idea di una • radiosofia » non 

t cosi paradossale come può sem­
brare a coloro che nella univer- 
lale e trionfante radio-diffusione 
icorgono soltanto una Impresa rl- 
treativa lanciata in concorrenza 
di altre forme di svago popolare.

« L’uomo nulla inventa senza 
necessità • ha detto uno del più 
sottili spiriti del nostro tempo: 
Paul Valéry. E la radio nasce nel 
momento preciso in cui l'umanità 
ne senta il bisogno.

Tale constatazione potrebbe es­
ser posta a base della « radiosofia • 
perchè ne contiene l'essenza. La 
radio è stata inventata per lo stes­
so motivo di necessità da cui è na­
to il cinema.

Cinema e radio rispondono ad un 
bisogno fondamentale della men­
talità moderna.

Quale è questo bisogno?

Il ritmo delia vita meccanica si 
è accelerato in misura tale che ad 
esso non avrebbe corrisposto il 
ritmo mentale della media uma­
nità, se nuovi strumenti di eccita­
zione psichica non fossero inter­
venuti a modificarlo, adeguandolo 
al primo.

Il cinema prima e poi la radio, 
Bono i fattori che cooperarono alla 
formazione di un «tachipsichismo» 
non esistente che in individui pri­
vilegiati e che era necessario si 
diffondesse perchè la mentalità 
della massa si adeguasse al ritmo 
della vita sociale, reso rapido dal­
le invenzioni meccaniche.

Si sa che cosa si deve intendere 
per • tachipsichismo ». Con que­
sta parola gli psicologi designano 
la facoltà che ha un cervello evo­
luto di pervenire ad una insolita 
rapidità mentale per cui, compren­
sione ed ideazione, si svolgono 
fulmineamente.

Cinema e radio sono due por­
tentosi, starei per dire magici, stru­
menti di accelerazione psichica.

Prima del loro avvento, la me­
dia mentalità si manteneva in un 
ritmo che non concordava con 
quello imposto dalla macchina : la 
prima conseguenza del disaccordo 
era un certo misoneismo diffuso 
che guardava con occhio sospet­
toso l'Irrompere del dinamismo 
Jnodemo.

La macchina pensante non se­
guiva 11 ritmo della macchina con­
gegnata: nel corpo lanciato frene­
tico attraverso lo spazio ed i mi­
racoli meccanici, il cervello ideava 
relativamente lento e non riusciva 
ad abbracciare, con un pensiero 
pigro, 11 panorama della nuova ci- 
Viltà che si svolgeva vorticoso II 
fatto della irrompente storia pre­
cedeva l'idea e questa non riusciva 
a raggiungerlo. Occorreva pensare 
più rapidamente.

n cinema fu il primo strumento 
per attivare l’ideazione. Dotato di 
un suggestivo potere ideo-plastico, 
esso fu il lievito di una eccitata 
cerebrazione tra le masse del po­
polo. Indusse un bisogno d'agire 
prima non conosciuto : foggiò nuo­
vi tipi di bellezza e di forza: ri­
plasmò nuovi caratteri eroici: 
promosse il bisogno d'avventura 
e di vita pericolosa : col suo dina­
mismo rappresentativo influì sul 
dinamismo mentale del pubblico: 
lo avviò ad un tachipsichismo più 
consentaneo aDa nuova vita.

Ma il cinema non poteva col 
suo mutismo soddisfare alla ne­
cessità dei tempi. Anzi, l’inflen- 
za del cinema, seguitando ad agire 
da sola, avrebbe creato una men­
talità a ritmo accelerato bensì, ma 
stranamente unilaterale, rivolta ad 
Un dinamismo di Immagini, qual­
che po’ incoerente come le imma­
gini del sogno, in ogni caso non 
aderente alla correttezza reale che 
solo è data dalla vibrazione fo­
nica.

Era indispensabile che al cinema 
Seguisse un nuovo strumento ca­
pace di eccitare altre zone psichi­
che lasciate inoperose dalla visio­
ne e venne la radio nel momento 
appunto in cui l’arte muta ten­
deva a dare del mondo una imma­
gine irreale, suggerendo folli cor­
se fantasiose in paesaggi di sogno 
ed eroismi impulsivi : il solo ci­
nema non era in prado di educare 
il sano dinamismo dell'uomo 
nuovo.

L'immissione nel mercato mon­
diale del film sonoro è stata una 
specie di compromesso per rime­
diare alla influenza unilaterale del 
film muto. Che esso sia un compro­
messo grossolano, ottenuto col 
trucco dell'd peti près, non e qui il 
luogo di discutere Qui si vuole 
templlcemente osservare che l’edu­
cazione ottenuta colla sola sugge­
stione delle immacini mobili non

poteva lasciare travedere il sor­
gere di quel tachipsichismo che cl 
è necessario perchè vi sia accordo 
tra due ritmi di vita. La radio è lo 
strumento che perfeziona la ra­
pidità ideativa suggerita prima 
dal cinema ed è lo strumento che 
nella sua apparenza di giocattolo, 
è destinato ad assolvere nella vita 
moderna un còmpito meraviglio­
samente creativo.

L'uomo che, seduto nella sua pol­
trona, ascolta la radio non si im­
magina quale portentosa ginnasti­
ca imprima alle cellule cerebrali, 
nè quali benefizi di allenamento 
creativo esso si procuri con si leg­
gera fatica. I benefizi di un’audi­
zione vanno ben oltre il momento 
ricreativo.

Non intendo qui alludere all’e­
ducazione musicale che la radio 
opera in modo cosi evidente, nè 
alle molteplici altre manifestazio­
ni culturali thè si diffondono negli 
angoli pili remoti del mondo. Tali 
benefizi sono imponenti e non ri­
chieggono alcuna illustrazione.

Voglio alludere invece ad altri 
insospettati acquisti del radioama­
tore: e primo tra questi, alla gin­
nastica mentale che lo addestra a 
ricevere la parola come una sug­

La vittoria della
Per cinque volte, a Budapest, la 

porta ungherese è stala violala dalla 
potenza precisa del gioco italiano; 
per cinque volte, attraverso i micro. 
foni e gli altoparlanti l'annunzio vlt. 
torioso, superando fulmineo lo spa. 
zio interposto e disteso su monti, 
fiumi, pianure, è giunto nelle case 
d’Italia, nei luoghi di ritrovo riem. 
ftlendo i nostri cuori di esultanza.

Vittoria azzurra, perchè azzurro è il colore del campioni nazionali che 
hanno incontestabilmente conquista, 
to il primo posto nella gerarchia eu­
ropea degli atleti del calcio; azzurra 
perchè, venendo a noi sull'ali celesti 
della radio, si è tinta di ciclo.

Con la trasmissione della cronaca, 
così emozionante, e ehe venne data in relais da tutte le stazioni italiane, l’Eiar ha mantenuto le promesse a 
suo tempo fatte ai suol abbonati in 
relazione al collegamenti radiofonici 
intemazionali.

Anche questa volta la lunghezza 
dei circuili telefonici che sono ser. 
vili a connettere lo Stadio di Buda­
pest con le nostre stazioni è stata 
ragguardevole e superiore alla già 
notevole distanza del penultimo re. 

gestione di sensazioni non sol­
tanto foniche.

Nell'audizione alla radio si veri­
fica una vera trasposizione del 
sensi, per cui Li suono si trasforma 
In visione, in sensazione olfattiva 
e persino tattile, creando attorno 
aua parola radioudita il vasto 
mondo spettacolare dei colori, del­
le forme e del volumi : quando, 
naturalmente, la parola pronun­
ciata al microfono possieda la vir­
tù fotogenica, quella cioè di sug­
gerire un complesso di sensazioni 
che vanno oltre il suono e for­
mano nell'auditore una vera ■ mes­
sa in scena » della parola stessa.

Una tale ginnastica mentale è 
prodiga di conseguenze educative: 
1 immaginazione creatrice viene 
eccitata, l'ideazione si fa rapida 
ed efflcente, la parola acquista 
uno straordinario valore di evo­
cazione, per cui da essa nasce lo 
« spettacolo ».

11 radioamatore acquista la squi­
sita facoltà del cieco sensitivo che 
trae dal suono il suo mondo. Con 
una rapidità sempre maggiore egli 
si addestra a far nascere dalla cuf­
fia o dal diffusore, il suo teatro 
pittorescamente allestito. Scenari 
e personaggi nascono dalle battute

lais internazionale effettuato tra Am. 
sterdam e l'Italia.

E’ servito ottimamente allo scopo 
il cavo intemazionale Budapcst-Vlen. 
na e da questa città il circuito tele, 
fonico che da Linz per Salisburgo 
raggiunge Zurigo, dove fu connesso 
al cavo intemazionale Zurigo.Milano, 
recentemente utilizzato anche per le 
trasmissioni musicali tra la stazione 
di Milano e quella di Francoforte.

Tecnicamente II collegamento è 
riuscito perfetto, mercè anche l’in­
teressamento delle Autorità telefo. 
niche Italiane e di quelle delle Na­
zioni attraverso a cui i circuiti sono 
posati, e precisamente : Svizzera, Au. 
stria ed Ungheria.

La bella, cortese battaglia si pre. 
sta a qualche rilievo di carattere psi. 
cologlco.

Abbiamo esaltata, più volte, la 
funzione del raiUogiornallsmo e non ci ripeteremo, sebbene la trasmissio­
ne abbia anche superato in limpidez­
za e in precisione le precedenti del 
genere, ma non abbiamo mal richia. 
mata l’attenzione del radioamatori 
sul coefficiente morale che apporta 
la radio al campioni i quali varcano 

e queste si propagano In vistone 
di volumi e movimenti. L'adde­
strato radioamatore raggiunge la 
immediatezza della sensazione glo­
bale e vive il radiodramma in una 
sfarzosa messa in scena.

L'audizione radiofonica eccita il 
dinamismo mentale e perciò essa 
costituisce un mirabile strumento 
di educazione. Recenti studi con­
dotti da uno psicologo tedesco di­
mostrano che la sensazione radio­
fonica si imprime nella memoria 
con maggiore efficenzia della sen­
sazione visiva : ciò equivale a ri­
conoscere che mediante la radio 
è possibile una più rapida educa­
zione della memoria che non con 
il cinema muto. E fu notata an­
cora dallo stesso psicologo una ap­
parente stranezza: che la voce di 
una data persona è spesso più sug­
gestiva al microfono che non Ube­
ramente emessa. Molti attori rie­
scono infatti assai più efficaci alla 
radio che non sulla scena, come 
se qualcosa le misteriose onde ag­
giungano alla vibrazione della lo­
ro voce.

La radio, favorendo la rapidità 
mentale, aumenta nella massa la 

Squadra Azzurra
le frontiere della Patria per sostener, 
ne II nome e I colori; in terra che 
anche se ospitalissima, come nel ca. 
so esposto, è sempre terra straniera.

Al di là del confine la natura e il 
cielo mutano volto; al di là del con­
fine ci prendeva un senso di vuoto 
che la più cordiale accoglienza non 
riusciva a colmare, prima ehe la 
radio fosse.

Oggi, i campioni, i combattenti, 
sanno che un prodigioso mezzo li 
congiunge con la Patria, la quale « è 
in ascolto » sanno che ogni loro ge. 
sto superbo di forza, di tenacia, di 
volontà è immediatamente registra­
to, annunziato, conosciuto, diffuso e 
questa certezza sempre presente allo 
spirilo, alla coscienza, determina un 
accrescimento di volontà, di fervore, 
di entusiasmo.

Non visti, gli atleti assenti dalla 
Patria sono sentiti e seguiti: fatto 
importantissimo dì innegabile valore 
psichico.

Un altro aspetto della radio va 
messo in luce ed è quello politico, 
internazionale. Le belle gare ami. 
chevoll, come quella cavalleresca, 
mente disputala a Budapest, giova.

no alta comprensione dei popoli de. 
stinati per necessità storiche a cer. 
carsi ed a marciare Insieme; noi ab. 
biamo mandato undici campioni del 
nostro atletismo di razza al popolo 
amico e questo, uso ad altri e più 
eroici scambi, memore dell’epopea 
garibaldina che ci uni sul campì di 
battaglia, prima che la prepotenza 
di un Impero artificiale lo costrin­
gesse a combatterci, si è fallo inlen. 
dere da noi con le parole amiche, 
gratissime del signor Vass, Ministro 
della Previdenza Sociale, e con il co- 
ro vasto, mullanlme, di cinquanta­
mila spettatori che acclamavano IT. 
talìa e ai quali la dura sconfitta dei 
connazionali non fece perdere il senso della misura, dell'equilibrio, 
dell'imparzialUà.

Pratiche registrazioni della radio 
che giovano all'amicizia Ualo.magia. 
ra; testimonianze che tutti abbiamo 
ascoltato e commentalo simpatica, 
mente.

Con questo ricordo, fatto di parole 
scese al noslro cuore e di acclama, 
zioni rivolte al nostro Paese, salu. 
tiamo la nobile Ungheria, a cui il 
tempo recherà giustizia.

facoltà di comprensione. Pronta­
mente comprendere è nella vita 
moderna, fatta cosi vertiginosa, 
una valida arma di lotta. Favo­
rendo rimmaglnazlone, essa for­
nisce al radioamatore una ricchez­
za di forme e di colori sgorgata 
dalla semplice parola, colla quale, 
immobile nella sua poltrona, egli 
allestisce i più meravigliosi spet­
tacoli teatrali«

Mentre il film ha reso lo spetta­
tore a teatro esigente riguardo al­
la messa in scena, la radio lo ren­
de al contrario noncalente della de­
corazione ma esigentissimo riguar­
do alla recitazione : lo riconduce 
alla genuina sensazione scenica 
che trae origine dalla parola più 
che dal scenario. Questo, all'edu­
cato radioamatore, nasce dalla sug­
gestione della battuta fonogenica 
e la più favolosa messa in scena 
gli è data dall’arte dell'attore.

E questo è uno del più grandi 
benefizi che la radio porterà alia 
evoluzione del teatro, schiavo oggi 
dello sfarzo Ipertrofico che non è 
ultima ragione della sua crisi.

Ma ciò potrà formare argomento 
di qualche altra nota di radiosofia.

SIGLA.
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Arturo Toscanini 
riconciliato con la Radio

tro, ma anche altre migliaia e 
migliaia di persone del nostro e 
anche di altri Paesi hanno par­
tecipato al godimento artistico 
delle serate trionfali.

Legato da vincoli di personale 
amicizia con l’Amministratore 
delegato deWEiar, il maestro si 
compiacque di annunciargli la 
sua riconciliazione con la radio, 
in un’intima riunione avvenuta 
dopo il concerto di Torino nel­
la casa largamente ospitale che 
donna Lina, consorte dell’onore­
vole Ponti, illumina con la sua 
rallegrante serenità e accatti­
vante gentilezza.

Il saluto al Maestro
di Ildebrando Pizzetti

Da trent’anni, dal primo di 
questo secolo, tali e tanti sono i 
prodigiosi doni dei quali il ge­
nio degli scienziati ha arricchi­
to gli uomini, che del prodigio­
so sembra noi abbiamo quasi 
perduto il senso e la coscienza.

Ma è certo che il senso del 
prodigio ci fa ancora tremare di 
emozione ogni qualvolta la co­
sa rappresentata ai nostri occhi 
o resa sensibile al nostro oiec- 
chio abbia una bellezza, una 
grandezza tali che ci dorrebbe 
poi non aver partecipato alla 
rivelazione e alla conoscenza di 
essa.

Per virtù della radiofonia 
migliaia di persone potranno u- 
dire questa sera un concerto di 
musiche sinfoniche bellissime 
eseguito da una delle più grandi 
c perfette orchestre che mai sia­
no state al mondo, sotto la dire­
zione del più grande, più poten­
te interprete oggi esislente.

V’è una misteriosa provviden­
za, per la distribuzione degli uo­
mini di quella consolazione, di 
quella felicità che l’arte può da­
re. E non è affatto vero che cer­
te recenti scoperte della scien­
za — quelle alle quali noi dob­
biamo il cinematografo e la ra­
diofonia — sian contrarie all'ar­
te. Se mai, sono e potranno esse­
re sfavorevoli alle mediocri eser­
citazioni dei piccoli professioni­
sti dell'arte. Ma poiché alla co­
noscenza delle cose grandi pos­
sono per esse partecipare innu­
merevoli persone che senza di 
esse ne rimarrebbero prive, ne 
vadan pure di mezzo le cose pic­
cole o mediocri : il compenso- ci 
sarà sempre.

*
La «New York Philarmonic- 

Symphony Orchestra », che è 
composta di 112 professori rego­
lari, più venti professori che 
partecipano ai concerti per l’ese­
cuzione di musiche di speciali 
esigenze orchestrali, fu fondata 
nel 1842, ed è dunque la più an­
tica Società orchestrale ameri­
cana: ed è la più grande e im­
portante che abbia mai attraver­
sato l'Oceano per venire a dare 
concerti in Europa. Quando es­
sa fu fondata aveva sessanta 
componenti e nella prima sta­
gione diede tre concerti. Duran­
te l'ultima stagione i concerti 
sono stati ili, oltre a quindici

La radiofonia italiana ha avu­
to nella scorsa settimana ragio­
ne della diffidenza, diremmo qua­
si della ostilità, di due grandi 
■musicisti: Arturo Toscanini e 
Ildebrando Pizzetti.

Conversioni (se così possono 
chiamarsi) contemporanee, poi­
ché l’uno, vinte attraverso del­
le prove tecniche le ultime esi­
tazioni, ha acconsentito che da 
Milano prima e da Roma poi ve­
nisse a mezzo della radio am­
pliato il cerchio degli ascolta­
tori di due dei concerti della 
a Filarmonica» di New York, e 
l’altro, dalla stessa prova per­
suaso, messo dinanzi al micro­
fono ha fatto l'esaltazione all’av­
venimento. Da radiooppositore, 
Pizzetti è diventato radioama­
tore.

Le ragioni della conversione 
dell’autore di Debora sono espo­
ste nello scritto che pubblichia­
mo. I molti che ancora sono dub­
biosi o indifferenti vi troveran­
no dei motivi di meditazione.

Per quanto riguarda Arturo 
Toscanini, le ragioni che lo ar­
marono a difesa contro la radio 
e quelle che fecero crollare la 
sua ostilità sono tutte inerenti 
alla sua sensibilissima coscien­
za di artista.

Toscanini — ha scritto l’emi­
nente collaboratore del < Radio- 
corriere » e critico della « Stam­
pa », Andrea DeUa Corte — è 
un sacerdote, come dovrebbe es­
serlo ogni artista nel momento 
dell'arte, che è religioso e uma­
no nello stesso momento di sof­
ferenza. di gioia, di sacrificio, 
di liberazione; è un capitano il 
quale non vuole avere ai suoi 
ordini una ciurma inconsapevo­
le, ribelle, strainfischiante, ma 
selezionata e costretta a dare il 
meglio di sè stessa, tutta sè stes­
sa senza risparmio. L’opera d’ar­
te ha da essere rispettata co­
me un testo santo; bisogna su­
dare per comprenderla, sudare 
per farla comprendere.

Da una coscienza artistica co­
sì fatta le ragioni di ostilità non 
potevano venire se non dal ti­
more che dalla trasmissione ra­
diofonica venisse danno alla 
perfezione d’arte, tanto peno­
samente e faticosamente rag­
giunta.

Quando il maestro è sul po­
dio, tale è la suggestione per­
sonale che si direbbe ogni suono 
muova da lui o che prima di 
giungere al nostro orecchio fil­
tri aitraverso la sua persona. 
Trasparenza e opacità sue, ac­
compagnano le sfumature cd i 
crescendi dell’orchestra. E non 
senza ragione, guardando Tosca­
nini, viene alla mente l’immagi­
ne del Dio che incatena i venti 
e muove le tempeste. Portato a 
dominare, a signoreggiare, si 
comprende che il maestro si in­
fastidisse al pensiero che delle 
onde sonore potessero disper­
dersi per i cicli, fuori del suo 
personale controllo, magari gua­
standosi, alterandosi.

L’esperienza milanese lo ha 
rassicurato; le testimonianze che 
gli sono venute da amici di lon­
tani paesi lo hanno rasserenato. 
E nessuno più felice di lui nel 
constatare che per virtù della 
radio, non solo i presenti in tea­

concerti di carattere storico edu­
cativo dedicati ai fanciulli.

Questa grande e meravigliosa 
orchestra ha inizialo pochi gior­
ni or sono i suoi conceili in Eu­
ropa da Parigi, d’onde essa è 
passata a Zurigo p poi è venuta 
a Milano. E da Milano andrà a 
Torino, poi a Roma e a Firenze, 
e proseguirà per altre città di 
altre nazioni, da Monaco a Vien­
na e a Budapest, da Dresda a 
Berlino, da Lipsia a Bruxelles 
e a Londra, dove avrà termine, 
il 4 giugno, il memorabile viag­
gio.

Ragione d'orgoglio è per noi 
europei che l’America ci abbia 
mandato, ambasciatrice di cor­
diale fraternità umana nel nome 
della musica, questa sua ma­
gnifica orchestra. Ma ragione di 
ancor più grande e profondo or­
goglio può ben essere per noi il 
fatto che, mandata dall’Ameri­
ca, la «New York Philarmonic- 
Symphony Orchestra» sia ve­
nuta avendo a capo, a condut­
tore, a governatore supremo, un 
artista italiano, il musicista ita; 
tiano che i musicisti di tutti i 
paesi del mondo ci invidiano: 
Arturo Toscanini.

Dire degnamente di Arturo 
Toscanini non è possibile in po­
che parole: e tanto più è diffi­
cile a chi Io conosce bene come, 
per mia somma fortuna, io lo 
conosco, e a chi, come me, ha 
verso di lui, in quanto artista, 
debiti di gratitudine: debiti, del 
resto, che da più a meno hanno 
verso di lui tutti i musicisti vi­
venti, e ne avrebbero, se la cosa 
si potesse dire, quelli del pas­
sato.

Ogni interpretazione di Tosca­
nini meriterebbe di essere fer­
mala punto per punto per la 
proprietà dello stile, per la po­
tenza espressiva, per la stupen­
da bellezza dell’insieme e di ogni 
particolare, per quella vitalità, 
insomma, che soltanto un arti- 

I sta di genio può infondere nel­

la riproduzione di un'opera mu­
sicale.

L'Italia deve a lui la cono­
scenza, quale nessuno aveva mai 
saputo darle, di alcuni fra i 
grandi capolavori dell’arte mu­
sicale di tutti i tempi, dall? o- 
pere di Gliìck e di Wagner alle 
opere sinfoniche di Haydn, di 
Mozart, di Beethoven, di Brahms; 
dalle opere di Rossini ai Pel- 
léas et Mélisande e alle opere 
sinfoniche più significative dei 
moderni maestri italiani, fran­
cesi, tedeschi, russi. E tutto il 
mondo già deve la restaurazione 
delle più grandi opere di Giu­
seppe Verdi.

Maestro agli artisti, di amore 
e di umiltà, di coscienza e di 
devozione, di attività e di vo­
lontà, di sacrificio, Arturo To­
scanini da oltre trent’anni stu­
dia e insegna, discopre e fa pal­
pitare la bellezza e la verità do­
vunque esse si trovino, e dona 
i discoperti tesori agli uomini 
di tutto il mondo, per la loro 
consolazione.

Egli non è qui ad udire que; 
ste parole: e se fosse qui si 
allontanerebbe per non udirle, 
schivo e insofferente come egli 
è della lode dichiarata. Ma i 
sentimenti degli uomini hanno 
saputo sempre trovare, anche 
prima che il radio fosse scoper­
to, le misteriose onde attraverso 
le quali essi potessero giungere 
al cuore ed all’animo di altri uo- 
mini. E certo Arturo Toscanini 
sente, anche senza che noi glielo 
diciamo, anche nella sua più ge­
losa solitudine, l’amore che gli 
portano gli artisti e gli uomini 
di tutto il mondo ai quali egli 
ha donato, attraverso le più va­
rie e diverse musiche, le più 
varie e diverse rivelazioni di 
vila, di bellezza, di grandezza; 
e sente l’amore che gli portia­
mo, più di tutti, noi italiani: 
in quanto egli è quel grande ar­
tista che è, in quanto egli è, 
per grazia di Dio, un italiano.

= La Radio
negli esercizi pubblici

Dalla corrispondenza che l’Eiar 
giornalmente riceve appare evidente 
che molti proprietari dl pubblici e. 
seretzi ritengono che basti avere una 
comune licenza alle radio-audizioni 
pcr poter far funzionare un appareo. 
chio radioricevente in un esercizio.

E’ quindi opportuno rammentare 
a tutti I commercianti che il H. D, 
Legge del 23.104927 chiaramente 
prescrive che gli esercenti debbono 
stipulare uno speciale abbonamen­
to con l’Eiar, se vogliono usufrui­
re di questo mezzo di propaganda.

La licenza di abbonamento spe. 
ciale viene rilasciata entro pochi 
giorni e con procedura assai seta, 
pii ce.

All'uopo basta che gli interessati 
si rivolgano ad una qualsiasi Sede 
dell’Eiar (Ente Italiano Audizio. 
ni Radiofoniche) e riempiano un 
modulo di domanda, indicando la 
qualità e la categoria del loro eser. 
cizio c la località dove lo stesso si 
trova.

Però, oltre alla licenza della 
Eiar, occorrono il nulla osta del­
la Società degli Autori e la licenza 
dell'Autorità di Pubblica Sicurezza 
del Circondario.

Le disposizioni sul diritto dl au­
tore (R. D. 7 novembre 1925. nu. 
mero 1950) riconoscono all'Aulora 
il diritto esclusivo dj diffondere a 
mezzo radiotelefonia e quello di 
esecuzione pubblica a mezzo appa­
recchio radioricevente.

L’Eiar, per procurarsi il diritto 
di radiodiffusione, ha stipulato ao. 
cordi con la Società degli Autori.

I pubblici esercizi e chiunque al­
tro voglia avere il consenso di far 
funzionare un apparecchio ricevcn. 
te fuori della cerchia ordinaria dl 
una famiglia, di un Convitto e di 
una scuola, bisogna prendano ac. 
cordi con la Società degli Autori, 

La stessa Società è anche incari, 
cala dell’incasso dei diritti erariali 
che sono determinati a forfait in 
uno coi diritti d'Autore.

L'Ente Italiano Audizioni Radio, 
foniche, giustamente preoccupan­
dosi che il complesso di queste tas. 
sazioni gravasse troppo sugli eser. 
centi, ha ripetutamente cercato dl 
ottenere dal Ministero dell'interno 
l’esonero dal pagamento delle tas. 
se della licenza di Pubblica Sicu. 
rezza per gli esercenti ed in questa 
sua azione è stalo notevolmente 
appoggiato dal Ministero delle Co­
municazioni.

Proprio in questi giorni il Mini­
stero delle Comunicazioni ha presa 
accordi col Ministero dell’ Interno 
e col Ministero delle Finanze per 
riesaminare la questione in occa­
sione dl un ritocco al Testo Unico 
suddetto, almeno per cercare dl ri­
durre o abolire la lassa inerente 
alla licenza di Pubblica Sicurezza, 

L’Ente Italiano Audizioni Ridili 
foniche è anche ripetutamente in­
tervenuto allorché è risultato che 
le tassazioni richieste dagli Adenti 
della Società degli Autori siano sia­
le eccessive. In quasi tutti i nu. 
merosi casi l'Ente ha potuto co'i- 
ciliare gli opposti interessi e far 
raggiungere raccordo.

Era però necessario regolare quo. 
sta materia.

La Federazione Nazionale del 
Pubblici Esercizi, per tutelare fin. 
(eresse dei suoi dipendenti, ha sti­
pulato il 5 marzo un accordo con 
la Società degli Autori col quale 1 
due Enti hanno convenuto clic tutti 
1 locali dolati di apparecchio radio 
e di pubblico accesso corrisponda­
no un diritto nella misura fissata 
d’accordo fra 1 locali Rappresen­
tanti della Società Italiana Autori 
e quelli della Federazione dei Com­
mercianti. Nei casi in cui l’accordo 
non sla stalo già raggiunto i Com. 
merciantl dovranno pagare da L. li 
a L 50 mensili, secondo la cate­
goria del locali, a forfait, per Di. 
ritti d'Autore e Diritti Erariali.

Concludendo, per ora gli eser. 
centi che vogliono dotare il loro 
negozio dl un apparecchio radio 
debbono munirsi di :

1) licenza speciale rilasciata 
dail'Eiar;

2) nulla osta della Società degli 
Autori (R. D. L. 7 novembre 1925, 
n. 1950) che Importa un forfait da 
L. 15 a L. 50 mensili;

3) licenza dell’Autorità dl Pub. 
bllca Sicurezza Circondariale (R. D. 
Legge 26 dicembre 1926, n. 2191) 
che é fissata nella misura di:

L. 50, nel Comuni aventi urta 
popolazione non superiore ai dieci, 
mila abitanti;

L. 100, nel Comuni aventi una 
popolazione superiore ai diecimila 
abitanti e non ai cinquantamila:L. 200. nel Comuni aventi mia popolazione superiore al cinquan­tamila abitanti.



Belfagor

Baldo

Ottorino Respighi non ha bisogno 
di presentazioni.

Giungendo al teatro Respighi vi 
ha portato tutte le sue più nobili 
caratteristiche e prima tra tutte la 
singolare, smagliante tavolozza del. 
la sua orchestrazione, indispensa­
bile al suo temperamento eminm. 
temente sinfonico. II Belfagor che

Belfagor

la stazione deliziar di Milano tra. 
smetterò fra qualche giorno sotto 
la direzione dell’illustre autore — e 
quale magni Ileo direttore sia Otto­
rino Respighi ha avuto campo di 
constatarlo il pubblico della Scala 
dove egli e la sua Campana som. 
morsa hanno inaugurato la grande 
stagione testò chiusa — è l’opera 
ohe forse più decisi e precisi reca 
1 segni personali del personalissi. 
mo autore. Arguta, maliziosa, sot­
tile, la musica di Belfagor aderisce 
strettamente alla vicenda della fa­
vola ironico-scnlimenlalc.

di Ottorino
ttespig^i

la sua purezza.

Alla vigilia di quel ohe sarà un 
vero avvenimento d'arte per la sta­
zione di Milano, cl sembra opportu­
no riassumere per 1 nostri ascolta­
tori di domani la trama del deli­
zioso libretto che Claudio Guastalla 
ha tratto dall’omonima commedia di 
Ercole Luigi Morselli.

Una nota del poeta alla fine del 
libretto dice: «Una favola senti, 
mentale e un po’ Ironica, la storlel. 
la di due promessi sposi disturbati 
dal passaggio grottesco di uno di 
quei « poveri diavoli » cosi frequen. 
ti nella tradizione e nella letteratu. 
ra non ha bisogno di postille. Ma 
se il povero diavolo e il buon dia­
volo sono modi di dire ancor vivi, 
è forse men vivo il ricordo delle 
leggende che a quelle espressioni 
han dato origine : mi sia dunque 
perdonata una sola citazione. Seri, 
ve Arturo Eros nel suo notissimo 
volume, cosi erudito e piacevole in. 
sieme, sull’argomento: sin un gran, 
dlssimo numero di credenze e di fia. 
be popolari noi vediamo comparire 
un diavolo che poco o nulla serba 
di diabolico: il diavolo ridicolo e 
rimminchionito, al quale si possono 
dar a intendere le più gran panzane 
di questo mondo, che si lascia ab. 
bindolare... e dà spesse volte prove 
della più strana e più supina igno. 
ronza... Di grandissima dabbenaggi­
ne dànno esempio i diavoli che ven­
gono sulla Terra a tor moglie... ». La 
fiaba sul diavolo ammogliato, inno- 
morato e scornato non è invenzio­
ne mia, nè di E. L. Morselli, nè di 
Gian Francesco Straparola, nè di An­
ton Francesco Doni, nè di Niccolò 
Machiavelli, nè di Giovanni Brevio, 
nè dell’anonimo spagnolo, nè di quel, 
lo turco dei Quaranta visiri: è una 
antica leggenda Indiana che ciascu­
no ha rifatto a suo talento dlver. 
samente ».

In tutti 1 modi, ecco, riassunta In 
pochi tratti, la stesura llbrettistica 
che ne ha fatto il Guastalla. Il li­
bretto è in due atti con prologo ed 
epilogo.

Il prologo si svolge nella piaz- 
zetta di un piccolo paese del Ilio, 
rale toscano. A destra, su tre gra- 
dinl, un’antichissima facciata di chie- 
sa, con il campanile da un lato e 
dall’altro la casa del prevosto. A 
sinistra, la casetta dello speziale. In 
fondo un muricciolo interrotto dal. 
la scala che discende alla marina. 
Nel mezzo della piazza una fonta­
na con vasca adorna di nastri.

E' notte : una pallida alba luna­
re illumina quel poco orizzonte che 
si vede, ma la piazzetta è nel buio 
profondo, rotto appena, e per bre. 
ve tratto, da un lampione Infisso 
nell'angolo di sinistra.

L'azione incomincia con una dell, 
cala scenetta d’amore. E’ Baldo, 11 
giovane marinalo, che sta per par. 
tire e viene a salutare la sua dolce 
Candidacela, una delle tre figlie di 
Mirocleto, lo speziale.

Teneri sospiri, qualche lagrimuc. 
eia, soavissime parole e molti baci 
sulle bianche mani di Candida e... 
via : lui verso 11 porlo per gli ul. 
timi preparativi della partenza, e 
lei alla casa, spaventata dalla voce 
del babbo 11 quale s'Inoltra sulla 
scena.

Ed eccoci al primo Ingresso di 
Belfagor — diavolo con grandissime 
orecchie, lunghissima coda, senza 
corna — che entra rasente al cam. 
panile, posa un pesantissimo sac- 
ohetto a pie’ del gradini della chie. 
sa, guarda a destra e a sinistra co. 
me forestiero e chiama con un psss, 
Amico Mirocleto.

I due si presentano.
— Maestro Mirocleto, emerito un. 

guen tarlo.
— Belfagor arcidiavolo.
— Vengo dall’Inferno a questo 

mondo — soggiunge subito Belfa­
gor — per prender moglie...

— Prendetevi la mia — risponde

La notizia de! centomila ducati fa 
un effetto portentoso sull’animo di 
Messer lo speziale che s’offre di pre­
sentare a... quei fior flore di par. 
tlto, perchè scelga, le sue tre Aglio, 
le. La cosa è rimandata alia dima, 
ne. S'ode il canto del gallo. E’ l'al. 
ba. Belfagor dilegua e Mirocleto si 
dirige verso la porta della sua casa. 
Piano plano Candida riapre la fine, 
stra c s'affaccia: guarda qua e là, 
esita un momento, poi schiude la 
porta e scende nella piazzetta. Vede 
lontano Baldo e gli fa cenno: Il gio. 
vane accorre e la cinge d’un abbrao. 
ciò casto e soave. Ancora una dell, 
cata scena d’amore come quella con 
cui il prologo si apre. E un bacio 
sulla bocca di Candida per sug. 
gallo.

— Buon viaggio, amor mio !
•— Candida, addio!
Al primo atto siamo In casa di Mi. 

rooleto, in una specie di strana sa­
la un po’ da pranzo e un po' da ri­
cevere e che serve poi anche da 
cucina e da laboratorio farmaoeu. 
fico nel lato destro, dove un arco 
largo e basso mostra l'Interno del. 
la minuscola bottega dello speziale.

E’ mattino allo. Candida è inten. 
ta a mettere in ordine la bottega 
quando entrano la mamma, Olim. 
pia e poco dopo il signor Ipsllonne, 
seguito da un servo in livrea rossa. 
Ipsllonne — 1 lettori lo hanno

V
Canditi*

plto — non è altri che Belfagor, ora 
imponentissimo, sfarzosissimo, lucci, 
(santissimo d’oro.

Fidelia e Maddalena, le due sorel. 
le della piccola Candida, fanno an. 
ch'esse la loro comparsa e non ap­
pena riescono a star sole con lo 
strano ospite civettano meglio che 
possono con lui. Ma Belfagor, par. 
don, Il signor Ipsllonne è... un dia. 
volo di buon gusto. Lo ha colpito 
più di tutte Candida e quando si 
presentano babbo e mamma chiede 
loro la mano della fanciulla, che è 
prontamente accordata. La poveret. 
ta dà un grido e sviene. Ma tn quel

momento una schiera di servi tn 
ricchissime livree rosse, guidata da 
un maggiordomo, soia recando In 
ricchi pialli e superbe anfore le vi. 
vande e 1 vini che il fastoso Ipsi. 
lonne aveva ordinalo.

« Ed ora. ventre mio fatti capan. 
na I », esclama Miroclcto. Tutti sie­
dono a mensa e si chiude il velario.

Al terzo atto Candida e... Ipsilon, 
ne sono da sette giorni marito e 
moglie. Siamo in una lussuosa sala 
ottagonale nel castello del signor 
Ipsllonne. Ipsllonne è scocciatissimo 
perchè la sua dolce metà, che vuole 
mantenersi fedele al suo Baldo, non 
gli ha concesso neanche di baciarle 
la mano. E per aggiunta il povero 
diavolo è ormai Innamoralo cotto 
della fanciulla. Le feste degli spon. 
sali non sono ancora finite e tutte 
le sere sono musiche e danze e ban. 
chetti. Baldo, che è tornato, riesce 
a penetrare nel castello. E’ furente 
pel tradimento di Candida. Ma la 
fanciulla che ha, come suol dirsi, 
la coscienza netta, non dispera di 
riconquistare il 'suo amore. E alla 
mamma ormai pentita di aver unito 
la figliola allo straniero racconta co­
me all'altare, quando 11 Prevosto la 
richiedeva della parole ohe l'avreb. 
be legala per tutta la vita, lei non 
la disse.

porta della casa del prevosto. Ma 
il Vagabondo — 11 diavolo ripren. 
de a fare il suo vero mestiere — 
dopo aver dato certi consiglinoci a 
un vecchio e a un ragazzo die so. 
no anch’essi nella piazzetta parla 
del matrimonio del fastoso forestie­
ro ohe, saziate le sue voglie, dice, 
se ne è andato allegramente in cer­
ca d'altre avventuro.

Non ci manca altro per far rica­
dere nello spasimo della gelosia il 
povero Baldo che al malvagio dlscor. 
so sente spezzarsi il cuore. Il po. 
vero giovane sente crollare tutta la 
sua fede e invano Candida le giura

Che prova gli darà. 
Vergine benedetta t 
Come gli renderò 
la bella fede schietta/ 
La fede nel mio cuore, 
sull’innocenza mia, 
o Specchio di candore, 
o Vergine Maria!

La fanciulla cade in ginocchio e 
rimane immobile con le braccia a. 
perle, come nella fervida attesa del 
miracolo. Ed ecco ohe, mosse dal 
vento, le campane della piccola chic, 
sa ondeggiano, tintinnano. E la pri. 
ma squilla è richiamo per tutti I 
paesani che accorrami da tutte le 
parti.

Miracolo! Miracolo. Le campane in 
festa han detto l’innocenza della fan. 
dulia e hanno parlato al cuore di 
Baldo che non dubita più. E' l’au. 
rora nel cielo. In terra, l'aurora de! 
rinato amore nel cuore delle due 
creature felici.

_. Tutta In me romita 
offrivo il cuore alla Stella del mare, 
fisa in lei sola...
Ardevo tutta quanta come cero 
e attendevo il miracolo :
« 0 Madonnina mia di Montenero 
fa il miracolo, salvami! ».

E li miracolo venne. Le campane 
della chiesa si ammutolirono e cen. 
to braccia attaccate alla fune non 
valsero pcr scioglierne la voce « Che 
sarà? Che sarà?», tutti dicevano, 
«Sventura, malefizio. Qui c’è 11 dia. 
volo». «Era il segno tacila Madon. 
nina e lo sola l’ho capilo ». dice la 
fanciulla. La quale non s'ingannava 
nella speranza di riguadagnare il 
cuore del suo bel garzone. Dopo la 
spiegazione, i due innamorati deci­
dono di fuggire. E la fuga avviene 
mentre il povero Ipsllonne. che ore. 
de di aver tòcco finalmente 11 ouo. 
re della sua fresca mogllcttlna, at­
tendo ohe questa lo chiami nella ca­
mera nuziale per cogliere il primo 
bacio d’amore.

L’epilogo si svolge nella plazzeL 
ta del prologo. Sulla gradinata del­
la chiesa è sdraiato un vagabondo 
— leggi Belfagor, leggi Ipsllonne 
perchè è sempre lui — dalla spes. 
sa barba grigia, ravvolto in un gran 
mantello e col cappuccio fin sugli 
occhi. Sopraggiungono Candida e 
Baldo il quale ultimo picchia allaM .-uciiio OlimpiaIl ur. Ipiiloune (Belfagor)

di botto MIrooleto. Ma Belfagor 
vuole la moglie di nessuno. Ne 
ca una per sè. E al consiglio 
domanda al suo amico fatto il 
li questi gli rispose:

« Un consiglio da amico ! 
Ritornate all’Inferno 
che sarà molto meglio ».

non cer. ohe per

Ma Belfagor non può discutere. 
Gli furon dall laggiù centomila du. 
oatl e Istruzioni precise e perento, 
rie: venire al mondo e prender mo. 
glie subito.
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La radiofonia stani» d¡ espansione nazionale
Fondatore e assertore entusiasta 
del nazionalismo Italiano, nomo po­
litico, romanziere e giornalista Illu­
stre. Il senatore Enrico Corredini, 
ministro dl Stato, stata opportuna­
mente la pericolosa Illusione che 
la radio, per tanti aspetti cosl be­
nefica e umanitaria, favorisca e 
affretti l'avvento della fratellanza 
Internazionale. Possano 11 pensiero 
e l'idioma d'Italia essere ascoltati 
con autorità sempre crescente nel 
gran coro radiofonico del mondo 

civile.

La radiofonia ci consente oggi 
di udire in brevissimo spazio di 
tempo quello che gli uomini pen­
sano e immaginano nel vastissi­
mo spazio della nostra terra: fa 
di tutte le genti del mondo una 
sola adunanza, una sola conver­
sazione. E vi ha già chi spera 
che i popoli così avvicinati pos­
sano confondersi in un sol po­
polo, nella « umanità » che fu 
cara utopia delle democrazie 
borghesi e socialiste. E’ un er­
rore! Quanto più questi diversi 
popoli potranno parlarsi attra­
verso lo spazio, conoscersi dal­
l'uno all'altro estremo del globo, 
tanto più sentiranno il bisogno 
di avere, tra gli altri, un proprio 
pensiero, una propria arte, una 
propria vita originale, di essere 
ad esempio italiani tra i france­
si, t tedeschi, gli anglo-sassoni e 
le altre genti raccolte in Nazioni. 
Una tale coscienza nazionale de­
ve essere guida ai direttori della 
radio; perchè la radiofonia può 
diventare uno strumento per la 
conquista dell’impero spirituale 
sui popoli nelle mani di quello 
Sialo che sappia mandar per le 
vie aeree in ogni angolo del mon­
do, savratutto e innanzi tutto, il 
proprio pensiero, la propria let­
teratura, la propria musica. Dico 
che è necessario trasmettere al­
l’estero dall’Italia parole profon­
damente e altamente italiane, 
idee, musiche originalmente no­
stre.

Pcr buona fortuna, il Governo 
di Benito Mussolini affidò ad 
'Augusto Turati l’incarico di stu­
diare il problema dell’ordina­
mento e della diffusiono della ra­
dio, che da noi è ancora poco co­
nosciuta. Noi siamo soltanto al 
terzultimo posto, prima della 
Svizzera e della Norvegia, nell’e­
lenco dei popoli che usano la ra­
dio; ma gli Stati Uniti d'America 
hanno più di dodici milioni di 
apparecchi, la Germania tre mi­
lioni, la Francia un milione e

La visita del Duce atte città a ai borghi della Toscana si svolge, dalla Maremma non più febbrosa alla Lucchesia più che 
mai ferace, in un continuo trionfo che ha l’inconfondibile schiettezza delle grandi manifestazioni collettive, spontanee. A 
Livorno, che è sede dell’Accademia Navale, e che, memore delle galee dì Santo Stefano vittoriose sui Mori, martella nei can­
tieri il ferro dell’Elba per fasciame le navi d’Italia, il Duce ha parlato non soltanto per i presenti (tutti gli italiani, se 
non con la persona, erano presenti con lo spirito) ma per quei curiosissimi assenti che sono gli agnostici d’olire confine, t 
quali stentano a riconoscere la realtà storica della nuova potenza fascista. Il microfono, ben più sonoro e potente delle buc­
cine che propagavano la voce del dio marino, ha diffuso dalla città marinara e fatto risuonare oltre tutte le frontiere la 
parola ammonitrice che raccogliamo religiosamente', e Al cospetto di questo vostro mare, di questo nostro mare, dopo avere. 
« visitato i vostri cantieri, dove gli alacri operai stanno costruendo le future unità di guerra, io voglio dire a voi, e non sol* 
'4 tanto a voi, ma a tutto il popolo italiani ed anche ai popoli di oltre confine, che poi non siamo ansiosi di avventure preci- 
.4 pítate, ma, se qualcuno attentasse al¡fl nostra iiulipcndcnza e^al.nosira-aìivcnire, cgiLUon^ia ancata a QiidUl.kil'òPfftfllV.LS.
e porlerei-tuItti il no vola-italiana »A

S. E. Enrico Corradi» Ministro di Stato.

duecentomila, il Giappone più di 
mezzo milione, l’Austria trecen- 
tocinquantamila, l’Ungheria due- 
centocinquantamila. Per volontà 
appunto del Governo nazionale, 
è stata inaugurata a Roma una 
gigantesca stazione trasmittente 
che, quando avrà la sua intera 
efficienza e sarà fiancheggiata 
dalla stazione ad onde corte, po­
trà dare all’Italia il primato eu­
ropeo della potenza diffusiva. 
Un’altra potente stazione sarà al­
zata fra poco tempo a Milano, e 
stazioni nuove avremo a Trieste, 
Palermo e Milano: otto per ora, 
ma senza dubbio più polenti del­
le trentadue tedesche e delle 
ventiquattro francesi. E ci da­
ranno modo ai far udire in tutti 
i punti del globo la parola del­
l'Italia nuova e grande.

L’opera delle stazioni, 'posta 
sotto il controllo del Ministro 
dette Comunicazioni, l’eroe di 
Cortellazzo, affida della sua ita­
lianità.

ita la radiofonia ha un suo 
grande còmpito anche nella vita 
interna dette nazioni, poiché e- 
duca lo spirito del popolo più 
lontano dai centri di cultura, e 
avvicina la provincia alla capi­
tale, le campagne alle città, con­
ferendo quella unità del popolo 
italiano che oggi è non solo-po­
litica, ma anche sociale ed eco­
nomica e sta per essere compiu­
tamente spirituale.

E* stato osservato in Giappone 
ehe i contadini dei villaggi, dove 
esiste un apparecchio radio, re­
stano fedeli alla terra e non sen­
tono il desiderio di migrare alle 

città: la radiofonia ehe annulla 
l’isolamento millenario dei lavo­
ratori agricoli è dunque un mez­
zo, se non per annullare, certo 
per combattere l'urbanesimo, 
uno dei mali denunziati e com­
battuti dal nostro Governo nazio­
nale. Essa porta nelle casette 
sperdute in campagna gli spet­
tacoli dei grandi teatri cittadini, 
le notizie di ogni parte del Pae­
se, e può portare tutte quelle co­
gnizioni che siano necessarie a 
integrare l’opera della scuola, a 
istruire, a educare, a innalzare 
le classi contadine. Non sostituirà 
il giornale, sebbene dia più ra­
pidamente del giornale la crona­
ca succinta degli avvenimenti in­
terni ed esteri; anzi, anticipando 
con un breve cenno le notizie, in­
voglierà gli ascoltatori a cercar 
nel giornale gli sviluppi delle no­
tizie accennate.

Essa é utile alla nazione an­
che perchè difende e cementa la 
famiglia, facendo men vivo il de­
siderio di uscir di casa pier cer­
car svago negli spettacoli, nei 
balli, nelle conferenze, nella con­
versazione del caffè.

Ma bisogna, come dicevo, aver 
coscienza di quel che è e può es­
sere la radio, che avvicinando 
tutti i diversi popoli della terra, 
consente a ciascun popolo di par­
lare agli altri con la propria ori­
ginalità di pensiero e di fanta­
sia: arma di conquista della ege­
monia della cultura e ad ogni 
modo di diffusione delle diverse 
culture nel mondo. E’ necessario 
oggi più che mai, mentre cresco­
no gli istrumenti di scambio del­
le idee e tutte le genti sembrano 
vivere in un solo paese, è neces­
sario, dico, partecipare a questa 
nuova vita del genere umano con 
italianità di sparito, con quello 
spirilo nazionale che da Roma 
antica ad oggi si è manifestato 
secolarmente in forme d’arte di 
pensiero e di esistenza, esempla­
ri al mondo intero. La radio è. 
dovuta al genio di un italiano, 
Guglielmo Marconi : superando 
in un attimo gli oceani, le sue 
onde elettriche ci dànno modo di 
parlar a quanti italiani siano in 
America, o sui mari, a queste co­
lonie italiane non più disperse, 
ma congiunte a noi quotidiana­
mente dalla nuova politica del 
Regime. La radiofonia è uno dei 
diversi istrumenti che abbiamo, 
per affrettare l'unità sririluale 
di tutti gli italiani che sono nel 
mondo, per fare di tulli questi 
italiani le avanguardie e i le­
gionari della grande Italia che 
darà atte genti una nuova for­
ma di civiltà.

IL
CARTELLO

ROSSO
E

NERO
MANENS

è esposto al pubblico «lai 
migliori negozianti radio. 
Esso vi sta a dimostrare 
che entrando in questi 
negozi troverete l'assorti­
mento completo dei con­
densatori fissi « Manens », 
potrete esaminare la pro­
duzione SSR e ritirare 
gratuitamente opuscoli e 

stampati illustrativi dei 
prodotti Manens e SSR.

Ma principalmente, en­

trando nei negozi che 
tengono esposto il Car­
tello Rosso e Nero Ma­

nens voi siete sicuri di 
trattare con commercian­
ti scrupolosi ed avveduti 
giacché essi trattano un 
articolo non svenduto dai 
fabbricanti e di cui sono 
obbligati a rispettare il 
prezzo fisso di vendita 
eguale per tutta l'Italia.

La massima assistenza te­
cnica, la migliore garan- 
zia e la vostra maggior 
tranquillità vi consiglia­
no a preferire i negozi 

che tengono esposto
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Non si meravigli Guido Salvi, 
ni so gli to posto in mezzo a 
due maestri: gli è dovuto, 
doop che ha vinto cosi splen. 

dldamente la prova decisiva, meL 
tendo in scena l'ultima diavoleria di 
Pirandello: Questa sera si recita a 
Soggetto.

Il giovane Inscenatore, o corago, 
b apparatore, o maestro di scena cho 
dir si voglia ha dato segno di vo. 
lere, potere, sapere far molto e be. 
ne in un terreno che è quasi tutto 
un campo da dissodare. TtM gratu. 
lor. miài gaudeo.

Ha raccolto un'ottima compagnia, 
Hi — come si dice — elementi egre, 
gl, 1 quali, sotto la sua direzione so. 
no già In armonia, e più saranno an. 
cora se l'Impresa continuerà. Voglia, 
mo tentare, lor signori che ne reg. 
gono le sorti, di tenerla In piedi, 
almeno questa? Vogliamo, giacchi 
s’è comincialo, conservare questo 
bcH’organismo per ulteriori esperi, 
nienti, in cui possa essere orche, 
strafa qualche altra opera, possibil. 
mente italiana, che Pirandello o al­
tri, eventualmente,^ossa preparare? 
Non si potrebbe fare di questo bel. 
l'organismo, quasi tutto di giovani e 
diretto da un giovane, lo strumento 
del giovane teatro nuovo Italiano? 
Intendo di quello che c’è e di quello 
che. aiutando, verrà.

Ricordiamo che l’Italia sta rinno. 
vandosi e che va facendo più seri 
tentativi di espressione in tutti I 
campi dell’arte. La musica è in tc. 
sta, come ha da essere. La pittura 
-— dicono —■ si è portata mollo avan. 
ti. E a quel che dicono io vorrei po. 
ter credere.

Anche la narrativa o la lirica han. 
Po trovato forme e tratti rinnovati. 
Si parla dovunque di stile. Voglia, 
mo dar modo anche al nostro teatro 
di uscir dalle solite vie strabattute 
e fruste per crearsi un linguaggio 
e un'espressione veramente coetn. 
hea dei migliori esperimenti europei? 
Cominciamo col conservargli quelle 
rare formazioni che si possano man. 
tenere, determinandosi i’atmosfera 
adatta, al servizio di opere nascenti 
da necessaria volontà di crear nuo. 
vi miti o nuove forme — senza 

’« preordinare l’Ispirazione individua, 
le» — su un tema obbligato, come 
si fece quando si vollero condurre 
I nostri autori a formo che non sono 
di casa nostra.

Tra gli autori giovani sarà sem. 
pre, almeno per certa sua irrequie, 
tozza e Incontentabilità dì indagine, 
Luigi Pirandello. Non ha che uno 
svantaggio: oggi lo applaudono mol. 
to. Anche la sua ultima opera Que. 
sta sera si recita a soggetto è stata 
applauditlssima.

Addio odor di polvere e di bat­
tagliai

Eravamo abituati a considerare Pi. 
randello una specie di libeccio che 
porla, di necessità, la buriana. Ci si 
è mutalo in una specie di ponentino 
cho Increspa le onde, ma non cam. 
bia lo stato del mare: un maestra- 
letto giocondo e vivace, che si può 
uscire anche In sandolino. Fa anco, 
ra, si, qua e là, per la strada qual, 
che mulinello : ma più che sollevar 
dal cantucci le foglie secche e pas. 
sare oltre, non fa. «Bei mi cazzotti 
.d'una voltai ».

Ora, le foglie secche — dico su. 
bìto — ohe i mulinelli sporadici at. 
turbinano qua e là, sono 1 ghirigori

e le mandragole fllosofeglantl, le 
quali fan guerra ai valori poetici 
autentici, che in Pirandello sono e 
si trovano, a volte, compiutamente 
espressi.

Ho altra volta avvertito che di. 
sentendo di Pirandello ogni proposi, 
zione ammette un presupposto del 
massimo rispetto, senza di che non 
si riuscirebbero più'a stabilire una 
necessaria scala di valutazione in 

■ confronto agli autori contemporanei, 
connazionali e forestieri, del quali, 
alcuni, in quella scala, son Pultimo 
scalino, anche se più largamente di. 
sposto dalla fortuna.

Il dire che la mania fllosoflstica 
fa guerra alle qualità poetiche au. 
tentiche e fondamentali dt Piran. 
dello, va inteso come constatazione 
piena di rammarico, la quale non dà 
nessun diritto agli straccioni di al- 
zane baldanzosamente il capo. Si por. 
ta il nostro giudizio su un genera­
le: — 1 capi.ramazza non sono nè 
interpellati nè da interpellare — se 
ne stiano alla bisogna loro; altri, 
menti, quindici di semplice e trenta 
di rigore.

T

Ciò premesso, 11 dire che in que- 
st'ulllma sua tragedia proprio si sia 
sostanzialmente rinnovato non mi pa. 
re legittimo. I motivi fondamentali 
sono quelli che già si annunziarono 
in Sei Personaggi e In Diana e la 
Tuda. Ma qui si prospettano dallo 
speciale punto di vista della realiz. 
zaztone scenica. Par che si sposti 
la responsabilità vitale, dall’autore 
a! maestro di scena. E tanto baste­
rebbe, forse, in via di ipotesi astrat­
ta, per dar luogo a una nuova posi, 
zione e a un’opera nuova. Ma, in via 
concreta, questo rinnovamento, noi 
non lo abbiamo sentito. Abbiamo as. 
slstilo a uno spettacolo di prim'or. 
dine, condotto con rara perspicacia 
e con profonda intelligenza; ma in 
cui poco più del ragionamento ci 
parve Impegnato nel gioco. E anche 
questo non sarebbe gran che, un 
po’ di cervello, In questo mondo pla­
cido di romanticismo, che è il mon. 
do del palcoscenico, avrebbe fatto 
comodo — ma tutto questo sforzo 
intellettualistico non ci parve uni. 
tarlo, univoco, e di quella necessità 
conclusiva assoluta, per cui la so. 
luzionc sia — appaia sola e insosle. 
nlhlle — come accade sempre nei 
casi in cui l'opera d'arte è piena e 
risolta. Due scene, tuttavia ci appar. 
vero mirabili : « ei » — dico — non 
per usare il nos majestalis, che sa­
rebbe qui più che mal a sproposito; 
ma perchè fummo in più d'uno a re­
starne commossi la sera della prima 
rappresentazione, da certi traili del 
dramma condotti, veramente, al oa. 
lor bianco.Un primo tratto è quando Tinge.

Seduti da sinistra a destra; cav. Puel, ing. Venturini, ing. Chiodetti, prof. Moiraghi, ing. Marchesi, oli. prof. Ponti, maestri) Gal­
lino, maestro Paretti, col. Oggero, dott. Fano. In piedi: dott. Rocco, doti. Cocchetti, avo. Agostinelli, dott. Mori, eomand. Sinl- 
gattia, doti, Fertieri, doti. Pgll’Oro, ing. Carrara, ing. Gatti, ing. Ajani, dott. Mollo, maestro Gasco, maestro. Anfitheatroff, io» ‘ 

oeanere fierneUi. maestro Lacchiti, avv, Delbono, Gigi Michelotti, v

Teatro dei Teatri
Pirandello - Salvini - Tairof il Dit­
tatore e anefìe la luce dall'Oriente

gnere Sampognetta viene a casa fe. 
rito a morte « colle budella in ma­
no » dice lui — e — dovendo far la 
scena della morte, non può — che, 
recitandosi a soggetto, era accaduto 
alla cameriera di non esser pronta 
al momento, per annunciar la sua 
entrata. Trovatosi senza « la battuta 
d'ingresso », Tallore non riesce più 
a fare il dover suo, cioè a far la 
scena della morte. L’inoanteslmo sce. 
nlco si rompe, ma, proprio quando 
l'attore si infuria e dichiara di non 
poter fare più la sua parte, dal suo 
sdegno di attore rinasce la sua qua- 
lità d’uomo; e quella parte ohe a. 
vrebbe dovuto recitare, la vive, e vi. 
vendola, s'infiamma cosi, che cade, 
alla line, di schianto, come se l’aves. 
se spento il tremendo solilo del ve. 
ro. Il Bilioni, cho impersonava que. 
sto personaggio bizzarro in modo ve. 
riunente egregio, fu lungamente e 
meritatamente applaudito.
"L’altro momento poetico del dram. 

ma è quello In cui la madre e la so. 
rella di Momina la truccano e la 
acconciano a far la sua parte di po. 
vera donna macerata Innanzi tempo 
dalle furie del marito geloso; Inca. 
nuli la e piegata, prima che vecchia, 
consunta. Questa specie di coretto 
di donna che circonda la giovane 
sposa e, mentre le segna in viso le 
rughe e le cerchia gli occhi e le 
imbianca 1 capelli, piange sulla sua 
perduta gioventù, e si accora di ve. 
derla cosi ridotta, ha 11 sapore di 
un idillio di Teocrito e la perfezio. 
ne di un mimiambo di Eroda; con, 
più, la posizione originalissima di 
quei personaggi immaginari elle son 
nello stesso tempo creature vive, c 
per cui, in quel rimpianto unico di 
una gioventù irrimediabilmente pcr. 
duta, si compenetrano in modo er. 
melico e perfetto la realtà umanpt e 
mortale, e l’eterna finzione dell’ar. 
te, che riescono ad essere una cosa 
sola, cioè l’unica realtà poetica.

Pare a me questa una scena bel- 
llssima, e che a farla non basti aver 
un grande ingegno, ma occorra Tiri, 
luizione rapida e improvvisa illuml. 
nazione della genialità. Di fronte a 
questi pregi, certi punti morti di 
evidenza patinare, si dimenticano e 
sconipaio^wiasi dalla coscienza. E 
se, come fi[Wi d’arte, quest'ultimo 
dramma di Pirandello non è cosa 
compiuta ; e se può apparire maga, 
ri scarso di contenuto, quelle due 
scene sono tali che ce lo fanno an. 
cora caro assai più che una grande, 
stragrande quantità di commedie di 
contemporanei.

Contrariamente a quanto è nel mio 
costume, devo stavolta ricordare gli 
Interpreti, per il nobile sforzo che 
hanno compiuto e per 1 risultali no. 
tevnli che hanno raggiunto. Un ma- 
gniflco, veramente signorile dottor 
Hlnkfus fu il Ricci — die ha reso 

I diridenti dell’ E. I. A. R. e della S. I- E. T-

piacevoli le non sempre facili dlsqul. 
sizioni dell'Inscenatore dal nome, a 
buona ragione, tedesco. Efllcacissi. 
mo e piacevolissimo il Billotlo che si 
ebbe — corno abbiasi detto — un 
lungo applauso a scena aperta; ot. 
lima la Slarace-Sainall, a cui il pub. 
blico fece grandi feste, e buono 11 
Ninchl. La signorina Laura Peroni 
per la prima volta si avventurava in 
una grande parte, di cui superò le 
difficoltà non lievi con bell'impeto: 
non dipende cho dal modo come si 
dirigerà da sè o sarà diretta il riu. 
soire, domani, una delle ottimo at. 
trici, di cui un giorno ci sarà pur bi. 
sogno. Perchè lo sono assolutamente 
certo ohe, come II teatro deirawe. 
nire — parlo di un avvenire pros. 
simo — sarà salvato e rimesso in 
piedi dalle opere pure e semplici 
del poeti drammatici; opere più si. 
gnlOcatlve delle attuali e più ele­
mentari e più vigorose, cosi si ri. 
durrà a problema di recitazione il 
cosi detto problema deU'espressiono 
scenica.

Un direttore, si •— sarà sempre 
necessario — ma un direttore che in. 
terpreli e serva al poeta. Come fa 
e par voglia seguitare a fare Guido 
Salvini. Come Tairof, per esempio, 
non fa.

Abbiamo visto, finalmente, Tairof. 
Al Filodrammatici. Contemporanea­
mente al suoi spettacoli si svolge- 
vano quelli della Compagnia Salvini 
al Manzoni. Non fu a caso, o se 
fu gioco del caso, fu gioco sapiente 
o significativo.

Si diceva che un merito di Salvini 
è di servire all'autore, press'a po. 
co nel modo come un buon pianista 
potrebbe far l’accompagnamento in 
un concerto in cui entrasse il pia. 
noforte. Tairof, sul palcoscenico ha 
istituito, da buon rappresentante di 
una aperta democrazia, la più auto, 
cratlca, rigorosa, dispotica, impera, 
toria dittatura.

Autore, attori, pittori, scenografi, 
musicisti, tutto dipende da lui. « Co. 
mando mi — son paron mi ».

Converrà subilo osservare che co. 
manda con un ingegno e una forza 
notevoli: e che la parte del leone, 
quando uno sia proprio leone (non 
un gatto rinchiuso) non è poi, in 
sostanza, cosi grave ingiustizia come 
parrebbe. Conviene, inoltre, ricorda­
re come sia cosa complessa e diffi­
cile esprimere sul serio e fino in 
fondo 11 significato di un'opera d’ar. 
te. Quindi è che la frusta, al doma, 
tore, è necessaria e gli si ha da la. 
sciare. Ma a un patto: che tutto ciò 
sia messo umilmente al servizio del 
poeta drammatico.

Fa questo Tairof? 
Nemmeno per idea. 
Come certi critici che si servono 

dell’opera clie prendono in esame 
per far risaltare le loro qualità di 

bravi giornalisti, per far l’articolo a 
far vedere che sanno farlo bene, eo. 
si Tairof prende un autore, veda 
quel ohe può ricavarne; vede quan. 
to di Tairof può contenere, come so 
fosse una bottiglia da vuotare di 
qualsiasi altro liquido che non sia 
la soluzione Tairof, con la quale Iti 
si riempie e la si porge. Non nego 
ohe sia più spesso un soave llquo. 
re, ma, francamente, ohe alla fine si 
possa giurare che 11 buon esito sia 
da ascriversi a merito dell’opera 
non mi sentirei di asserire. Ed è 
tanto vero, che lo si direbbe di più 
felice vena ogni qualvolta prendo 
una vuota spoglia — come quella 
delle operette di Lecocq — da ricm. 
pire della sua vita facinorosa, gu. 
stosa, impetuosa, che quando si ac. 
costi a opere di maggior significato. 
Come i musicisti, I quali, più Insl. 
pido è il libretto (purché sia teatro, 
le e più riescono al fatto loro. RI. 
cordate quel ohe ha saputo trarre 
Verdi dalie scempiaggini del buon 
Piave e di qualche altro?

e Vi — come al raggio — lunar. 
del miele », 

Con versi press’a poco di questa 
levatura Verdi ha compiuto miraco- 
li. Poi ne ha compiuti anche coi 
versi del Falstaff, ma Tairof, quan. 
do Ita messo in scena Sakountala di 
Kalidasa, dicono che non sia riusci, 
to a tanta felicità di risultato come 
quando ha messo in scena Girofli. 
Giroflà.

La verità è ohe Tairof ha bisogno 
di avere mani libere in pieno. Nel 
suo spettacolo entrano Ingredienti 
del circo, del caffè-concerto, della' 
plastica, della musica e finalmente 
anche della poesia intrinseca del 
dramma.

Vi dirà che tutto questo armeg. 
glo è fatto proprio solo per darla, 
quella poesia, e In pieno. Io credo 
che, prima di giungere allo scopo, 
quella poveretta muoia soffocata, o, 
per lo meno, ne corra serio il ri. 
schio.

Ad ogni modo sono persuasissl. 
mo che la poesia, anche drammati. 
ca, non ha bisogno di tanto. E so 
che, tornando a casa, uscendo dagli 
spettacoli di Tairof che, il per 11. 
strappa gli applausi più vivi, più 
caldi e più sinceri (lo l'ho applau. 
dito di santa ragione), ci si doman. 
da: «Ma, e poi, e con questo?».

A conti falli resta da riconoscere 
che lo spettacolo, intelligentissimo, 
vi ha divertito, stupito, interessato.

Come, non basta? No. Non basta.
Questo cho si dice per uno del 

migliori Inscenatori della Russia 
contemporanea investe, piuttosto cho 
il suo caso specifico — chè gli si 
riconosce un forte e originale inge. 
gnò —, il più complesso problema 
della necessità della macchina sce. 
nica. Io ho sempre creduto e cre­
do, e non ho nessuna titubanza a 
dichiarare con la massima spudora. 
tezza, che dove è più ricco Tappa, 
rato scenico è più povera, di neces. 
sltà, la sostanza drammatica, au. 
tenticamente, non apparentemente 
drammatica dell'opera che si mette 
sulla scena.

MI conforta in questa opinione II 
preciso pensiero di Max Reinhardt, 
quale lo riportava il nostro Simonl 
tempo fa: «Datemi un'opera in ve- 
ra poesia — diceva Reinhardt — e 
Io non avrò più niente da fare ».

Nessuna conferma — se ce no fos. 
se stato bisogno — avrebbe potuto 
più validamente portarmi aiuto di 
maggior autorità magistrale.

Io vedo che, con tutti questi pu. 
tifcril scenici (anche 1 più meritori 
e lodevoli dal Iato del buon gusto 
e dell'abilità), si abbandona il conte, 
nuto essenziale del teatro e si va 
versò la strapotente decorazione.

Ovverosia — come diceva un al. 
tro apparatore di spettacoli, conno, 
zlonale di Tairof e di Stanlslawsky 
e di Meierhold — si lascia la tra. 
gedia e si fa luogo al ludi circensi.E mi conferma una volta di più In questa idea il sentire come a Pa. rigi abbia suscitalo uno del soliti fanatismi tutti propri della Ville Lu. 
mitre, una compagnia giapponese; di oui 1 componenti sono, al tem. po stesso, attori, ballerini, saltatori, acrobati e non so che altro, tra afar. zo di luci e di costumi grandissimo.Orà, chi bene osservi, tutto que. sto al rifà a tempi anteriori aBa se. conda grande epoca del teatro (600) o posteriori alla fioritura classica. E’ ancora lo spirito della commedia dell'arte, che, In nuovo forme, si ri. produco tn questi esperimenti tutti visivi. Spirito la cui ripresa, oggi, non può essere che prodotto di de. cadenza; tanto più riconoscibile in quanto nel paesi dove trionfa (non parlo della Russia di cui non so gran che) esclude qualsiasi ritemo alle opere ohe quella mentalità han­no storicamente superato.Voi vedrete che dove sono In ono. re e in prevalenza 1 giochi scenici il teatro si vuota se solo qualcuno si metta in mente di tornare a reoi. tare Shakespeare, Ibsen e perfino il Molière delle grandi commedie, nel­l'austera forma che non è lecito forzare sotto nessun pretesto e per nessuna ragione; e cioè nella for­ma più semplice.
v O. V. LODOVICI.
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Un illustratore del Libro

GIUSEPPE PORCHEDDU
e la sensibilità di colui che disegna. । 

Qui 11 punto di equilibrio è fissato. 1 
E il Poroheddu vi si attiene con di- ! 
gnitosa perspicacia di stile e d’Ispi­
razione che trova le sue più efficaci 
rispondenze nel mondo pallido delle 
fantasie c del sogni. Marmette quan. 
do esce — più in apparenza che in 
realtà — da esso, per spingersi ne. 
gli angoli di antiche osterie llluml. 
nate da false e traballanti luci, o 
s'indugia con umorismo attorno a 
re di stoppa e a regine di ceramica, 
o si sofferma davanti a un volto tra­
gico che cammina sulle vie dell'e. 
tornita, egli rimane se stesso, seni, 
pre se stesso, qualche volta persino ■ 
con troppa costanza, tanto da rasen.

1 tare l’uniformità. Romanzo, come

Cent'otto disegni raccoglie uiu- 
seppe Poroheddu (1), brevi ma suc­
cosi capitoli di esperienza arlisUca.

Penna, pennello, e bulino hanno 
lavorato con lui. E l'amore delle 
cose belle gli è stalo a lato del ta- 
volo di fatica, gli ha dischiuso oriz. 
zonll colorati di poesia, l'ha gul. 
dato a ricerche pazienti e perseve­
ranti sul cartone e sul legno, caldi di disegni
PUFrTtan compagni, entusiasmo e che racchiudono - attraverso sa. 
fiducia vengono su spontanei come I pienti giochi chiaroscurali cp ‘ 
una spuma: ed ecco la chiamata a sodi delle contrastanti vicende degli 
raccolta delle figure e del paesaggi 
fissati o in semplici abbozzi grafici, 
o in compiute composizioni, quasi 
pittoriche. A poco a poco s’ammuc­
chiano e s’Infittiscono: escono da 
uno scrittoio, da un armadio, da 
una cartella, scendono dalle pareti 
(quanta malinconia mi fate, o po­
vere cornici rimaste in solitudine 
suH’intonaco del murol Sembrate

uomini e degli del, degli spacconi 
e degli eroi. Il classico * Cera una 
volta... » compare ad ogni tavola, 
anche là dove forse l'autore vorreb. 
be essere realistico. Ma il suo pia­
cevole tono fiabesco gli ha oramai 
preso la mano.

Un « Mercenario » carico di strao- 
cl e di spadone, rosso di vino e di 
scurrilità — un «Barone di Munck.C1CI Iliuiui - ----------------- -

pupilla), sbucano tra hausen » secco e spavaldo, piantato 
. ? ,__ I —tunpn nei izambaloni sgonfiocchi senza i—,-----..

vecchi ricordi. La piccola adunata 
è compiuta. Il torchio degli editori

come un fungo nei gambaioni sgonfi 
un « Piccolo He » con la testa che

pare Immersa in un'enorme forma 
di candido formaggio — un alchi­
mista sconquassato davanti al tavo. 
lo del suol traffici, son figure gu­
stose, in cui i toni umoristici e ca. 
ricaturall vengono proprio attinti 
alla psicologia umana. Il segno è

fa da fanfara.
Giuseppe Porcheddu ha cosi scrit­

to il suo primo libro di vita, dirci 
meglio 11 suo primo romanzo. Per. 
chè questi disegni non sono muti, 
ma hanno un'eloquenza garbata e 

^gestiva. ed esprimono sintesi di-r_ „ 
leggende di farse di drammi. Essi ¡sicuro: delinea 1 tipi con una sua 
con nati a commento di un testo grazia comica, che ha un pizzico al 

1 filosofia, e sa suscilare fi fascino 
I delle cose passate In certi costumi 
vistosi o stracciati del tronfio sel-

Eugenia Porcheddu (una vecchia 
monumentale che ha custodito certo

| cento. Segue con spirito i contorni 
■ balzani, vi si imbizzarrisce con fre­
schezza e con spavalderia. E là, 
dove le forme finiscono in improv­
vise strozzature o e’ampllilcano a 
dismisura in crinolines pallonifere, 
ha Io spunto migliore.

In braccia stecchite, quasi anchi- 
losate, provoca un senso d'ironia

fiabesco o eroico, o di un’antica I 
pagina di musica, o di un dialogo 
shakespeariano. Son nati schiavi del. 
le poesie e delle musiche altrui, ma 
portati alla luce dcirarte e scaldati 
dall'alito del loro autore, hanno avu. 
to una propria flsonomia e un pro­
prio carattere. E tutti quel personag. 
gl, paesi o costumi del tempo andò- 
to — che il disegno aveva ricreati 
per dare al libro un’esistenza non 
solo Intima, ma descrittiva — hanno 
poi fatto quasi capire che, raccon­
tate le favole obbligate del testo, 
altre ne avrebbero raccontate per 
conto proprio, a Volontà.

Le tavole di Giuseppe Poroheddu 
dunque non sono semplici illustra, 
zioni. Dopo aver chiesto alla pagina 
del racconto un suggerimento, da sé 
si son coltivate e hanno messo 1 
Dori, li libro cosi non ba dall’tllu. 
^trazione la calcomania stupida, ma 
una nuova testimonianza di vitalità 
che due pupille ora possono conosce, 
re! la pupilla dell’occhio e del cuo­
re. Perchè Illustrare un libro non 
significa preparargli cappelli o abiti 
su misura, ma interpretarlo, cercan. 
do un punto di riferimento fra la 
sensibilità di colui che ha scritto

schietta; in altre, polpose e rotonde, 
crea la piega che è una bocca ri. 
dente. Visi da moscardini e da Pan. 
tagruel, ventri gonfi di boria e di 
vino, gambe che s’allungano come 
fanali o si schiacciano al par di fi- 
sarmoniche. Umanità di ieri presa 
a gabbo.

Il segno quando si generalizza.

dizione de'Ai razza e l'orma dei 
tempi.

Ma qtiar Co, da questo verismo. 11 
Porchedd » passa a un'accademica 
illustrazione per « Osterie » di Hans 
Barth — a un « Ettore Fieramosca » 
retorico e senza carattere — a un 
« Cavaliere Ideale » convcnzionalls. 
almo (Distolti nella prefazione è pe. 

’ ré di opinione opposta) — allora la 
’ Ispirazione si scolora, ed è tutto uno 
: sformarsi dei pregi dell’autore in 
declamazioni ormai fuori dei nostri 

! gusti. Cosi « La vita contemplativa » 
; e « Amore e Morte » son parentesi 
negative. Simboli che hanno fatto la 
loro fortuna e che è Inutile verni­
ciare a nuovo. Porcheddu quando 
troppo s’accosta al tradizionalismo, 

1 si sfuoca. Ma ci si Incontra di rado 
ì però in queste fiacche oggettivazbu 
ni dell'arte. Su cent’otto tavole, due 

! terzi sono In piena luce.
Anche elementi decorativi piace- 

volissimi vi appaiono. Direi anzi che 
. questo senso della decorazione emer. 

ge di frequente, vuol come partico* 
lare, vuol come tema centrale. 
«Zampognaro» e «Pifferaio» ap. 

. partengono a questo genere Alcuni 
modelli per ricamo son preparati su 
una tastiera cromatica brillante. Al­
trove — in qualche pannello e in un 
modello per copriteiera — ¡’origina­
lità s’ajipiallisce.

Ritorniamo ai « Tipi ». Sfogliando 
la raccolta, io li incontro con gioia. 
« Filosofo » e « Vecchio mendican­
te » son tavole che devono essere 
state sofferte, tanto cantalo la loro 
tristezza vagabonda sulle strade del 
pensiero e della solitudine. Il dise­
gno di matura massaia, con un sor. 

: riso di donna felice del suo pollaio 
I — e l'illustrazione per una fiaba di 
1 «-• . r» „ „«u - zi #4 ». /»»no t’nrrhii*

una realizzazione fortissima — « San 
Francesco predica agli uccelli », 
dov'è scultoreo 11 fraticello inginoc­
chiato a destra di chi guarda — « Ho 
Lear», ricco di atmosfera e di so­
lennità. Nè voglio lacere di un duro 
ma bel disegno di testa (tav. VI), 
nè di alcune tavole per 1 racconti di 
Gian Bistolfl, dense di sofferenza, 
pervase da accoramenti e da trepi­
dazioni drammatiche.

Tale la raccolta. Ed ora, per ve­
nire alle conclusioni, bisogna dichia. 
rare che Giuseppe Porcheddu è un 
signore dell'illustrazione. Tanto più 
s’allontana dal melodramma, tanto 
più si fa completo e complesso. 
Qualche interpretazione di Beelho. 
ven e di Chopin non mi pare gli si 
addica. Egli dovrebbe in partlcolar 
modo proseguire la collezione dei 
« tipi » — ispirati alla vita della 
leggenda e alla leggenda della vita« 
E’ qui che diventa pensoso, perde 
qualche elemento un po' troppo 
chic, e lavora con una materia tutta 
sua, che sa finemente caratterizzare« 
Più l'illustrazione del libro si per. 
sonalizza e si soggettiva, più si fa 
bella e sincera. Le mete detraete 
sono in noi, non fuori di noi.

GIULIO CESARE TONOLLL
(1) Disegni di GIUSEPPE PORCHEDDU, 

Prefazione di LEONARDO BISTOLFL 
a cura dell'Opera per ¡'Incremento 
delle arti.

perde intensità. Non mancano tavole 
del Porcheddu con questo errore. 
Ma nella maggior parte di esse, ogni 
tocco è un se stesso. Alcuni ritratti 
di bevitori son tirati fuori con una 
sobrietà e con un humour vividis­
simo. « Fumatore » è l’elogio di Stra­
paese. Un «Tirolese» sa di quer­
cia e di lupo. « La bugia » è una 
figurazione allegorica pensata con 
Intelligenza. Tipi, in cut c’è la tra­

una generazione di figli forti e di 
sentimenti sani), nascono da uno 
stile che è tutto Intimo e affettivo. 
Ancor più evidente in alcuni dise­
gni sardi, pieni di chiarezza, e in 
qualche figura di fanciullo ammi­
ralo del passeri e del fiori Stile che 
tenta fi lirismo in illustrazioni di 
temi religiosi e lo raggiunge in tre 
tavole: «Cristo nell’uliveto», con

V. BATTISTELLI - • L’Atrtca italia­
na - Storia, aspetti e tipi delle 
nostre Colonie, con 120 illustrazioni 
fotografiche fuori testo, e tre carta 
a colori, pagg. 260. lire 25.

Mancava ancora un’opera comples­
siva modernamente concepita e realiz­
zata. sulle nostre Colonie africane, che 
non tosse la narrazione di un viaggio, 
e neppure un testo scolastico e geo­
grafico. bensì offrisse ad un tempo 
l'Interesse di uua narrazione vivace 
e colorila, quantunque priva di reto­
rica e quelle nozioni di storia e di 
etnografia, la cui divagazione rientra 
nelle direttive del Regime Intesa a 
creare e a ravvivare fra noi la coscien« 
za coloniale, fortissima nel grandi po­
poli- , ,

ROMANZI D’OGGI. — E’ 11 titolo di 
una raccolta di romanzi editi dalla 
Casa G. Agnelli di Milano e che si 
propongono U lodevole scopo di ac­
cendere l amore del viaggi o della bello 
avventure nell'anima delle nuove ge­
nerazioni Italiane. Notiamo, tra que- 

romaml: ■ L'Isola dell'Argento ■ a
Isole Verdi • di Giuseppe Fan- 

•Verso I boschi senz’ombra- dt 
Gabrielli-, « La traccia nel so- 
Bizzarri e • La Crociera della 

». di Vittorio Emanuel»
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^al refi©
dalla Cuffia

rA quando risale la prima e- 
Sperienza della radio sui treni? 
Per paradossale che ciò possa 
parere, il primo esperimento fu 
fatto nel 1902, quando Sir Ernest 
Ruthcrfovd, professore dell’U- 
ìiivcrsità Mac GUI riuscì a sta­
bilire la comunicazione senza fi­
lo col treno del Grande Tronco, 
in corsa fra Montreal e Toron­
to. A quell'epoca, naturalmente, 
pon si trattava che di grafia.

Benché l'esito fosse soddisfa­
cente, questo esperimento non 
ebbe seguito, nel Canadà prima 
del 1923, data che segna l’inlro- 
duzmne della radiotelefonia nei 
treni della < Canadian National » 
la quale resta, ancor oggi, la 
feto meglio attrezzata radiote­
lefonicamente.

In Europa, invece, pare sia 
Hata l’Ungheria a prendere per 
prima l'iniziativa della radiofo- 
pia nei treni a scopo di servizio.

Nell'ottobre ultimo, tentativi 
di questo genere sono stati fatti 
in Germania. Un sorvegliante si 
mantiene in comunicazione tele­
fonica con tutti i punti della li­
nea Dresda-Roesa e della linea 
Munchen-Waustorf. Gli si segna­
la il posto dei treni; può così re­
golare la loro partenza, farli av­
vantaggiare o ritardare; al caso 
farli dirigere per altre vie.

In una stazione della West fa­
lla dove passano quotidianamen­
te circa trecentocinquanta treni 
merci, il capo-stazione è collega­
to pcr mezzo ¡Iella T.S.F con le 
locomotive che guidano i treni 
e ad esse comunica i suo ordini

con quel mezzo. Il lavoro si 
compie così più sollecito. Tale 
sistema sarà introdotto in altre 
stazioni. Le locomotive saranno 
ugualmente fornite di antenne. 
Infine la Direzione delle Ferro­
vie del Reich si propone di ri­
correre, per trasmettere docu­
menti ed altro, alla telegrafìa 
delle immagini.

Ma qui, siamo ancora nel cam­
po dell’...immaginazione!

-*•
La risposta più inattesa alla 

'inchiesta di « Comoedia », di cui 
abbiamo parlato nel numero 
scorso, è senza dubbio, quella di 
Paul Abram.

Perchè il lettore non dica: Chi 
'era costui?, aggiungiamo subi­
to che si tratta del direttore del 
parigino Teatro Odeon.

Dunque, il signor Abram è ri­
inasto di stucco alla domanda 
tivoltagli.

RELATIVITÀ’
La voce della radio: —— Son eertiuimi che neumo iti miei ascoltatori 

pai farti la menoma ¡dea di ciò che siano le regioni polari—

— Teatro radiofonico? — dis­
se. — Non lo conosco affatto! 
Non ho mai udito opere radio- 
trasmesse... E’ una distrazione 
per le persone prive di tutto... 
— ha aggiunto con pietosa com­
miserazione. E siccome Paul 
Abram non manca di nulla, 
ignora, naturalmente, la esi­
stenza della TJS.F.

Così, nell’anno di grazia 1930! 
Ma perchè i parigini non rendo­
no la pariglia a questo signore 
mandandogli una delegazione di 
radioamatori per chiedergli che 
cosa è esattamente questo a O- 
deon » che egli dirige : un ba­
zar, un museo oppure... una sta­
zione del mètro.

La lotta contro i parassiti pro­
segue metodicamente in Germa-

Fattore di potenza

nia, grazie a iniziative generali 
ed anche private. In questo sen­
so ha avuto luogo, a fine ma-zo, 
una settimana « antiparassita » 
organizzata e diretta dalla < Su­
rei/ », Durante il corso di que­
sta settimana di propaganda, si 
svolse una vivace campagna di 
stampa e furono tenute nume­
rose conferenze al pubblico. Un 
concorso, dotato di vistosi pre­
mi, ricompensò i radioamatori 
che avevano convinto il maggior 
numero di possessori di appa­
recchi elettrici perturbatori a 
modificarli in modo da non nuo­
cere alle trasmissioni.

La radio è specialmente gu­
stata dai ciechi, ognuno lo sat 
poiché essa li mette in contatto 
col vasto mondo dove non pos­
sono avventurarsi che difficil­
mente. Pcr questo i perfeziona­
menti si seguono con un certo 
metodo, tendendo a mettere il ri­
cevitore in condizioni di servire 
più direttamente quelli che sono 
privi della vista. In Australia, 
per esempio, diverse stazioni 
trasmettono, a certe ore del gior­
no, un giornale parlalo specia­
le destinato ai ciechi. Esso so­
stituisce totalmente il giornale 
stampato e mette gli ascoltatori 
al corrente di tulli gli avveni­
menti.

Si prevede che entro l'anno 
venturo saranno impiantati nei 
soli Stati Uniti più di 100.000 si­
stemi di radio-amplificazione del 
suono, esclusivamente per uso 
commerciale. I grandi alberghi 
si preparano ad installare questi 

sistemi per essere in grado di 
riprodurre i programmi radio in 
tutte le camere e nelle sale di 
riunione. Gli ospedali e le isti­
tuzioni affini, hanno in parte 
cominciato a diffondere £ pro­
grammi delle varie stazioni, di­
rettamente al letto dell’infermo, 
sia con cuffia che con altopar­
lante.

L'esempio sarà imitato dalla 
quasi totalità delle Case di rico­
vero, data la semplificazione dei 
sistemi, ormai perfezionatissimi. 
Si vuole, anche, che gli stessi 
metodi di amplificazione venga­
no adoperati dalle scuole pubbli­
che, ammontanti a... 263.000.

E poi, ancora, nelle sale in 
cui si balla, nei negozi, a scopo 
pubblicitario, nei gabinetti dei 
dentisti, negli~istituti di bellez­
za, ecc., ecc.

Come si vede la cifra di 100 
mila non è un’americanata/.

L'efficacia della radio per la 
diffusione delle grandi lingue vi­
ve non è stata messa ancora in 
sufficente rilievo.

Riportiamo la testimonianza 
di Fortunato Strowsky. che du­
rante un recente viaggio in Un­
gheria ha potuto fare delle in­
teressanti constatazioni:

e Per merito della T^.F., lo 
Stato ungherese sta pcr ottene­
re quello che nessuna misura di 
forza o di persuasione aveva 
potuto realizzare ancora : l’uni­
tà e la stabilità della lingua per 
tutte le popolazioni dello Stato ».

Senza commenti?

Se volete che il vostro orologio 
— senza dubbio, di assoluta pre­
cisione! — vi dia l'ora esatta,

Indicatore di direziona

non commettete mai l'impruden­
za di posarlo sul vostro posto ri­
cevitore. In guardia! Questo è il 
saggio consiglio che ci viene da­
gli orologiai d’olire Atlantico.

Pare, infatti, che la spirale, 
collocata in un campo di vibra­
zioni magnetiche ad alta fre­
quenza, si caiamiti e accusi, -in 
seguito, effetti di attrazione e 
di repulsione, secondo i casi.

Di qui gli anticipi e i ritardi 
dell’ orologio inavvertitamente 
posato sur Un apparecchio radio.

Ma anche a questo c’è un ri­
medio.

Basta comprare un orologio 
antimagnetico del tipo di quelli 
usati dagli operai elettrotecnici, 
in contatlo permanente con le 
dinamo.

La radio non serve solamente 
ad allietare le ore di riposo dei 
suoi abbonati e dei suoi— pirati. 
Talvolta risolve in un baleno 
un problema a prima vista in­
solubile. Lo prova il caso se­
guente :

« Una ragazza di Londra andò 
da un farmacista in South Ken- 
siAglon per comprare una me­
dicina. L’allievo farmacista, a- 
vendo sbagliato la preparazione 
della ricetta, fu atterrito pen­
sando alle conseguenze del suo 
errore.

Come fare?. Egli ignorava l’in­ Griglia (resistenza di)

dirizzo della sua cliente è sape­
va solamente che abitava nel 
quartiere Victoria. Ebbe allora 
l’idea di inviare un messaggio 
radiografico così concepito : < Un 
messaggio urgente è inviato a 
Miss Lehane, impiegata nel quar­
tiere Victoria. Miss Lehane è 
pregata di non prendere la pol­
vere granulosa che le è slata 
consegnata da un farmacista di 
South Kensington. Un errore è 
stato commesso nella sua pre­
parazione ».

Speriamo che Miss Lehane 
possieda un apparecchio e non 
abbia ingoiala la polvere granu­
losa, come noi non ingoiamo la 
notizia del Journal des Débats.

Il messaggio di Lacci Le sta­
zioni inglesi lo trasmetteranno 
il 18 maggio. Esso emanerà dai 
piccoli scolari del Paese del Gal­
les e sarà lanciato su tutte le 
onde. Ecco il testo:

< Dai nostri monti e dalle no­
stre calli, dalle nostre città e dai 
nostri paesi, noi salutiamo gio­
condamente i fanciulli di tutti i 
paesi della terra. Non volete, 
voi, milioni di nostri camerati, 
unirvi a noi pcr inviare, oggi, 
un pensiero di riconoscenza agli 
uomini e alle donne di ogni raz­
za che lavorano per fare questo 
mondo più bello e migliore? La 
Società delle Lozioni mostra la 
via... ecc. ecc. ».

Troppo precoci i bimbi inglesi 
per occuparsi già della Società 
delle Nazioni; ora poi che £ 
grandi non ci ballano più...

Non usano, lassù, nel Paese 
del Galles, correggere con la 
cinghia un tempo le cattive in­
clinazioni'?

Il pioniere della tattica della 
propulsione a razzo ing. Opel ha 
fatto alcune interessanti dichia­
razioni, affermando fra l’altro 
ehe, dati £ risultati finora con­
seguiti, specie dopo la recentis­
sima scoperta dell'ing. Lander. 
il quale è riuscito a trasformare 
l’attuale sistema a razzo in un 
« motore a reazione» che può 
essere regolato a piacimento dal 
pilota, non è più un’utopia il 
piano di poter stabilire un gior­
no un regolare servizio inter­
continentale, con aeroplani raz­
zo di enormi dimensioni, capaci 
di sviluppare a grande altezza 
tanta velocità da trasportare, ad 
esempio, centinaia di passeggeri 
da New-York a Parigi in poche 
ore.

TL proposito di una recente in­
chiesta della < Revue des Vf- 
vants » (in Francia le inchieste 
spuntano come i funghi dopo la 
pioggia!) basata su uno studio 
minuziosissimo della trasmissio­
ne dei grandi concerti sinfonici. 
Pione Kesler, arriva a questa 
conclusione razionale : « ...la T. 
S.F. è artistica quando gli appa­
recchi sono buoni... e, soprat­
tutto, quando quello che è tras­
messo è... artistico ».

Succede alla T.S.F. quello che 
è successo al fonografo ai suoi

inizi; ha cominciato col defor­
mare la musica, poi ha miglio­
ralo e domani saremo alla per­
fezione.

Uguale evoluzione per il con­
tenuto dei programmi che, gra­
zie alla sorveglianza dei dirigen­
ti, diventa sempre migliore. Fra 
breve, nessun artista avrà il di­
ritto di criticare le radiotrasmis­
sioni.

Importanti dichiarazioni fri 
merito al film sonoro e parlante 
sono state fatte da Paul L. Stein, 
ai giornalisti che l’hanno inter­
vistato prima della sua partenza 
per l’Europa. Stein asserisce che 
l’avvenire del fllm parlante è 
nelle mani degli scrittori di dia­
loghi. Egli osserva però che f 
fllms sinora prodotti hannoàl di-

Intensità di campo magnetico

fetlo di una troppo grande pre­
ponderanza del dialogo nell’azio­
ne. L’ideale del film parlante è 
quello di cambiare dialoghi cor­
ti e incisivi con un’azione com­
plessa. Le migliori attrici dello 
schermo parlante sono, secondo 
lui, Ann Harding, Joan Bennett 
e Jeannette Mac Donald.

Stein, da buon viennese, è con­
vinto che la musica è il più im­
portante elemento di riuscita del 
film. Egli non approva lu tecni­
ca cinematografica europea, anzi 
aborre dalle esagerazioni che ri­
sultano dall'uso dei più compli­
cati angoli di presa e che si tra­
ducono in effetti irreali. Stein 
ha portato nel teatro di prosa 
il metodo comune ai direttori di 
scena dei teatri dt prosa: egli 
usa, cioè, provare e riprovare 
una scena prima di dar ordine 
di girarla. Ciò evita uno sper­
pero di negativo e la pratica ha 
dimostrato che si ottiene anche, 
sensibile economia di tempo

Ora Stein dirigerà un fllm irt- 
terpretato da Gloria Swanson,

Ecco una piccola rivoluzione 
della scienza applicata che fa 
divertire il grande pubblico a 
Parigi.

»Siete fonogenico? In tre mi­
nuti potete far registrare la vo­
stra voce su un disco che po­
tete portar via immediatamen­
te. Fatevi fonografare! ».

Cosi è scritto sulle cabine di 
presa, già numerose, aperte in 
sale speciali o nei foyer dei ci­
nematografi. Per la modica som­
ma di dieci franchi si compera 
un disco vergine di 12 cm. di 
diametro. Si entra, quindi, nella 
cabina dove l’operatore prende 
il disco, lo pone sul piatto del 
registratore, vi posa l’ago del­
l’elettrocalamita e... dà la parola 
al soggetto. Dopo tre minuti la 
rotazione eessa e l’operatore, 
consegna, senz’altro, l’allocuzio­
ne solidificata.

Introducetela in una busta, 
mettete l’indirizzo, applicate il 
francobollo, confidate alla posta 
questa lettera, leggera, pieghe­
vole, infrangibile. Il destinatario 
non ha ehe da farla girare jn 
un comune grammofono!
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Panorami di Citta1 Musicali
Nè a Jacopo Magroni, ispettore 

onorario degli studi nellTslituto 
musicale Cherubini in Livorno, 
e autore d’un saggio intitolato 
Echi musicali in Livorno, 1881, 
nè ad Arnaldo Bonaventura, il 
più recente cronista dei Musici­
sti livornesi (ed. Beiforte, 1930), 
è riuscito di risalire a secoli mol­
to remoti, nella ricerca delle pri­
me manifestazioni musicali in 
Livorno.

Ilicercatore più minuzioso, il 
Bonaventura, ha trovato memo­
ria del padre Angelo Clemente

sima collezione di musica antica, 
specialmente madrigali del XVI 
e XVII secolo; non possiede mu­
siche di padre Martini, che egli 
non ha mai veduto. Egli stesso, 
dacché è venuto a Firenze, ha 
composto molta musica chiesa­
stica. Mi mostrò la partitura di 
un Te Deum composto per la na­
scita della sorella maggiore del 
granduca e ricco di curiosi ca­
noni e di ingegnose combinazio­
ni; esso fu eseguito da un com­
plesso di duecento voci e istru­
menti ».

Il Campioni, rimasto a lungo 
dimenticato, è ora rimesso in 
luce ed esaminato in parecchie 
sue opere dal Torrefranca. Il 
quale, rilevato il valore delle 
sue composizioni in confronto 
con quelle dei suoi contempora­
nei e in rapporto alle origini 
dello stile mozartiano, ritiene 
che il lilolo di maestro di cap­
pella del granduca di Toscana fu 
conferito al Campioni già fnalu- 

' ro di anni e di opere e per ono­
rarlo solamente. Sonale, trii e 
duelli per violino e violoncello 
fecero la fortuna del livornese.

Le avventure di Nardini.
Assai più noto è Pietro Nar­

dini, nato a Livorno il 12 aprile 
1722. Allontanatosi dalla città 
nativa per cercare altrove degni 
maestri, si recò a Padova ove 
studiò col Tartini. Violinista fa­
moso e compositore pregialo, fu 
onoralo alle corti di Vienna, 
Stuttgart, Dresda, Brunswick. Si 
stabili poi a Firenze, come pri­
mo violino della Reai Cappella 
e Camera del Granduca Pietro 
Leopoldo; e colà insegnò al Cam­
pagnoli, divenuto poi famoso 
pedagogo nella tecnica violini­
stica, al Manfredi che accompa­
gnò il Boccherini in Ispagna, al 
Gozzi, al Campanelli, ai livor­
nesi Cambini, Lucchesi, Moria- 
ni, Torrani, al Pollani, che fu 
maestro del celebre Baillot, al 
Giuliani, fiorentino e iniziatore 
d’una fiorente scuola in Toscana.

Il Cambini, che ha buon nome 
anche come compositore di quar­
tetti, opere teatrali e come scrit­
tore, menò vita avventurosa. Ri­
corda il Bonaventura :—

«Terminali gli studi col Pa­
dre Martini, egli si era recato a 
Napoli, ove incontrò una giovi­
netta livornese della quale s’in­
namorò follemente. Deliberaro­
no i due innamorati di tornare 
insieme a Livorno e di celebrare 
nella comune città naliva le noz­
ze. Ma la nave sulla quale si era­
no imbarcali fu assalita dai cor­
sari saraceni che infestavano al­
lora i nostri mari e che costrin-

Ghiotti, del quale si ignora la 
data della nascita, ma si sa che 
ancor viveva nel 1618. Sembra 
nascesse a Livorno (qualcuno du­
bita si tratti di Livorno Vercel­
lese); certo morì a Livorno e fu 
sepolto nella chiesa degli Agosti­
niani, che egli aveva generosa­
mente dotato di un organo. Ebbe 
fama di musicista esimio, per 
molli anni insegnò e abbondan­
temente compose musica sacra.

Bicordi di... famiglia.
Poiché s’è accennato al Seicen­

to è legittimo domandare se in 
Livorno s’ebbero echi del melo­
dramma, gloriosamente nascente 
nella vicina Firenze. Non sem­
bra. Il Solerti, maestro di tali 
sludii, non ebbe a noverare Li­
vorno fra le città che prime ri­
sposero ai nuovi tentativi con 
pratici esperimenti. Graziella 
Siili, che recentemente ha stu­
diato la corte medicea alla fine 
del '500, ha bensì notalo le amo­
rose provvidenze dei granduchi 
per lo sviluppo della città (Co­
simo I ordinò la costruzione di 
tre moli, Ferdinando I svolse 
grandiosamente l'opera paterna, 
allargando la città e popolandola 
e arricchendola, con l’immigra­
zione, con acquisti lerritoriali, 
con nuovi edifici), ma non ha tro­
valo traccia di eventi musicali. 
Firenze teneva per sè e il melo­
dramma e la commedia musicale.

Aperti i teatri al pubblico, se­
condo Giovanni Orsini, non man­
cò Il teatro di musica nella me­
dicea Livorno, dal 1644 al 1703. 
Ma non emersero, in tale perio­
do, nomi di artisti livornesi. Vi 
fu alfine un livornese, violinista 
di fama europea. Cario Anlonio 
Campioni, a Gampion, nato nel 
1720. Ma la fama gli venne dal- 
l’aver operalo fuori della ciltà 
natia. Infatti, recatosi a Firenze, 
vi ebbe la carica di maestro di 
cappella e di capo dell’orchestra 
di corte. Colà Io incontrò il mio 
illustre antenato, il dott. Carlo 
Burney, partitosi da Londra nel 
giugno’ del 1770. Nel suo taccui­
no è infatti scritlo:

<11 settembre (Firenze). - In 
una grande accademia in casa 
del signor Domenico Baldigiani 
ho incontrato stasera la famosa 
improvvisatrice, signora Mad­
dalena Morelli, comunemente de­
nominata Gorilla, allieva di vio­
lino del signor Nardini. Ho fre­
quentalo la sua casa ove le sue 
conversazioni chiamano forestie­
ri e letterati... Hq pure frequen­
temente visitato il signor Cam­
pioni, del quale I trii sono tan­
to bene accolli in Inghilterra. 
Egli ha sposato un’ottima pittri­
ce, la quale è pure un’elegante 
suonatelo« di arpicordo. Il signor 
Campioni possiede una tiochia-

—LIVORNO- - - - - —
sero la nave stessa a far vela 
verso la Barberia. Forse essi spe­
ravano di far preda sulla coppia 
catturala: e quando si accorsero . 
trattarsi invece di povera gente, 
sfogarono la loro malvagità al­
trimenti e in modo atroce. Lega­
rono il giovane ad un albero del­
la nave e sotto i suoi occhi usa­
rono violenza a quella sua sposa 
ch’egli, come dice il Grimm, ave­
va rispettalo fino ad allora, con 
una timidità degua dell'amante 
di Sofronial

« Che cosa, dopo l’arrivo della 
nave in Barberia, sia avvenuto 
della disgraziata fanciulla non 
si è mai saputo, nè più alcuno 
ebbe notizia di lei; il Gambini 
fu trai tenuto come schiavo e 
sottoposto alle più crudeli se­
vizie, finché un generoso mer­
cante veneziano capitato in quei 
luoghi lo riscattò, ridonandogli 
per conseguenza la libertà. Sem­
bra che allora facesse ritorno in 
Italia e che poi si recasse in Ger­
mania, ove avrebbe preso lezio­
ni dall'Haydn: certo nel 1770 si 
trovava a Parigi. Raccomandato 
dall’ambasciatore di Napoli al 
principe De Conti, potè, per mez­
zo di quesl’ultimo, avvicinare il 
Gossec, che allora dirigeva il 
Concert des Amateurs e che fece 
eseguire alcune sinfonie del 
compositore livornese, le quali 
piacquero ».

Per aver contribuito, e in mo­
do eminente, al teatro musicale 
devono pur esser ricordali i li­
vornesi Raniero Calzabigi, il col­
laboratore di Gluck, Giovanni da 
Gamerra, che si fece una specia­
lità della comédie larmoyante, 
e Marco Coltellini, autore di no­
tevoli libretti.

Una grande cantante.
Ecco Celeste Coltellini, figliuo­

la di Marco, la famosa cantante, 
(nata a Livorno nel 1764). La­
sciamo che parli di lei, con 1a 
gustosa sua prosa, Salvatore Di 
Giacomo :

« Educata con cura, appressa­
ta prima che alla musica alle let­
tere, e da quelle a mano a mano 
separata per esser poi deliberata- 
mente rivolta ai suoni, la Cele­
ste potette così, nella sua lumi­
nosa carriera, vantaggiarsi d’u­
na incontestabile superiorità di 
fronte alle sue compagne. Non si 
sa precisamente in quale de’ no­
stri vecchi teatri, ma si sa di 
certo ch'ella debuttò, come si di­
ce, a Napoli, nel 1781, e che vi 
consegui uno spontaneo e caloro­
so successo. Figuratevela, que­
sta ragazza diciassettenne, piena 
di timidezza, piena di grazia, già 
vantala tanto, già pur disputata,

lo spagnuolo Martini ha musi­
cato su versi del Da Ponte, e ne 
rende indimenticabile il duetto: 
«Pace, mio caro sposoI...» che 
tutta Vienna ripete. Hi a Vien­
na resta fino al 1790, l’anno iti

Celesta Coltellini

già stella primaria di un firma­
mento canoro. Ed ecco che ar­
riva a Napoli l'imperatore d'Au­
stria Giuseppe II: la Coltellini 
canta in sua presenza, l'impera­
tore ne resta commosso e am­
miralo, la vuole a Vienna ov’è un 
teatro italiano in Corte, le assi­
cura appoggio, le promette di 
presentarla a Maria Teresa, e 
così nei 1785, la Celeste vola ad 
avvincere alle sue grazie e al suo 
vanto il fior flore di quella capi­
tale. Carica di ghirlande ne li- 
torna a Napoli nel 1786, quando 
già di Russia v’era tornato Pai­
siello due anni avanti. Si cono­
scono, si ammirano e l’un del­
l’altra e l’altra dell’uno subito si 
sentono necessari. Nelle Gare ge­
nerose, nella Scuffiora. nella Mo- 
linara, che interpretazioni e che 
successi! E poi vien la Nina, e 
la Coltellini vi s’immortala.

«Nel 1787 ella torna a Vien­
na. Vi canta in Cosa rara. Che 

cui Giuseppe n vi muore. Torna 
daccapo a Napoli, ma questa vol­
ta un po’ stanca da tante emo­
zioni e piuttosto desiderosa di 
pace che di trionfi. Si marita ad 
un banchiere svizzero, Giovan 
Giorgio Meurlcoffre, l cui discen­
denti sono ancora a Napoli, e 
continua a cantare, si, ma, que­
sta volta, la dolce ninna nanna 
a' suoi piccoli. Non ancora vec­
chia, nel 1822, la Celeste si Spa­
gne ».

Accanto alla Coltellini, ricor­
diamo il Tacchinardi (i772), te­
nore famoso, il chitarrista Gra- 
gnani (1767), il compositore An­
gelo Puccini.

Un regolamento teatrale.
Il teatro degli Avvalorati, co­

struito sulla fine del 1700, era 
retto da un'Accademia della qua­
le prese il nome. Vale la pena dt 
conoscere con quanta severità il 
regolamento provvedesse al buon 
andamento degli spettacoli. Ge 
ne informano alcuni appunti di 
Adolfo Mangini, nel Telegrafo, 
del 1923:

Alcuni articoli stabiliscono re­
gole e prescrizioni sul modo di 
pagare 1'« appallo » (o abbona­
mento) e negano il biglietto di 
appalto a chi fosse rimasto de­
bitore della impresa appallante 
nelle passate stagioni e non aves­
se saldato il suo debito. Con uri 
altro si vieta l’ingresso nella 
platea, anche pagando, a gente 
che sia mal vestita e possa spor­
care gli altri neH’accoslarsi; e si 
specificano: «i parrucchieri in 
abito polveroso» (conviene ri­
cordare che allora usavano le 
parrucche e le donne incipria­
vano i capelli, quindi i parruc­
chieri potevano avere gli abiti 
cosparsi di cipria e sporcare gli 
altri) « i marinari lordi di ca­
trame» e simili.

I quattro ultimi articoli meri­
tano essere trascritti per intero.

Art. IV . La replica delle Arie, Pa­
delli (con questa parola, scritta cosl, si capisce voglia alludersi a quelle parti dl spettacoli coreografie! In cui U primo ballerino e la prima balle. 

ì ri presentano da soli nel cosi 
dritto. < a parola semi»
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barbara addirittura, e proveniva dal 
francese) non potrà chiedersi se non 
una sola volta per sera allo stesso 
attore (sio), e mentre questo faccia 
rispettosamente cenno per scusarse­
ne, non potrà insistersi altrimenti e 
dovrà cessare ogni strepito.

Art. V . Gli applausi dovranno far. 
si sempre moderatamente e senza so. 
vecchio rumore e con battere le ma. 
ni palma a palma, restando assolu. 
tamente proibito battere le mani, 1 
piedi, li bastone o qualunque altra 
cosa, sopra la panche (allora non 
usavano ancora le poltroncine) alza­
re smoderatamente la voce, impedire 
gli applausi con sibili, Usciti o altro 
e con fare atti indecenti.

Art. VI . Al compositore della mu. 
«Ica non potrà farsi applauso se non 
alla fine di ciascun atto.

Art. VII . Non si potranno rlchla. 
maro fuori I principali attori o bai. 
lerinl per fargli (sic) applauso, che 
dopo terminato tutto lo spettacolo.

Art. Vili ■ Chiunque trasgredisse 
a tali ordini sarà scacciato dal tea. 
tre, ed essendo recidivo, sarà punito 
economicamente ad arbitrio del Go. 
Ternatore.

E il Regolamento era severa- 
mente applicato. Infatti, docu- 
picntava il Mangini, la sera dei 
13 ottobre 1818, certo Francc- 
|sco Caporali, trovandosi al teatro 
degli Avvalorati, assistè allo 
spettacolo; paro si trattasse di 
una Compagnia di passaggio che 
rappresentava, forse, opere buf­
fe, ma cosi poco bene, che lo 
spettacolo provocò la disappro­
vazione del pubblico; e i fischi 
furono molti e sonori. Tre gior­
ni dopo al Caporali proveniva il 
seguente foglio che conservo, 
manoscritto, e trascrivo tale e 
quale:

« LTlI.mo Sig. Commissario della 
Città e Porto di Livorno ordina e fa 
precetto a Francesco Caporali di non 
comparire più al teatro per il corso 
della corrente stagione, alla pena di 
otto giorni di carcere segreto a pa­
ne e acqua e staffilate, non obbeden. 
do o trasgredendo.

« Dal Commissariato Interno di Li. 
verno, li 16 ottobre 1818.

Chlaromanni, Coadiutore »,
Volete altri nomi di livornesi 

musicisti? Eccoli, i più noti nel 
secolo scorso: l’organista Prate­
si, l'operista e romanzista Fabio 
Campana, il musicologo Abramo 
Basevi cui tanto deve Firenze 
fier la cultura che egli divulgò, 

1 cantante Delle Sedie, il Viano- 
gi, il violinista Giannelli™

Musicomania.
Qual’era la vila musicale in 

Livorno, cinquanl'anni or sono? 
Diamo ascolto al citato Magroni, 
il quale senza reticenze notava: 
«Verso la fine del passato secolo 
ed il principio del presente, l’ar­
to musicale in Livorno ebbe gior­
ni molto fioriti. Si cantò, si suo­
nò, e di tali diletti ne rimane 
ancora qualche tradizione. Ma, 
a distinguere le cose con termi­
ni propri, la parte scientifica di 
essa, non ebbe qui mai degna 
sede. Poiché non è l’insegna­
mento spicciolo degli elementi 
musicali, del pianoforte e di 
qualche altro strumento che 
rappresenta quella parte della 
musica su la quale riposa la si­
curezza del suo incremento e 
della sua riprodultività.

«Inoltre Livorno, anche in ra­
gione della sua non antica ori­
gine, è forse tra le italiane città 
una delle meno illustrate da uo­
mini insigni nella scienza di cui 
s'intende parlare; ed i pochi che 
vanta, 1 quali seppero dare al 
proprio nome qualche aura di 
fama, ebbero a procurarsi altro­
ve i mezzi di studio ed il premio 
dovuto allo proprie fatiche, ne­
gato loro dallo indifferentismo 
dei concittadini. Ed i migliori di 
essi finirono i propri giorni lun­
gi dal tetto natio; onde la città 
in cui ebbero la esistenza e la 
cuna restò priva dei fecondi 
mezzi d'incremento e propaga­
zione di cui sarebbero stati ca­
paci. Cosi la buona sementa ne­
gata allo ubertoso terreno lo la­
scia arido e improduttivoI

«Ma non poteva, nè può es­
sere altrimenti di un'arte sol­
tanto ricreativa, che presuma 
vivere senza speciali appoggi in 
paesi di commercio. Livorno, ad 
esempio, non è al certo una ma­
gna città in cui possa tenersi in 
altissimo onore il vero cullo del­
le arti belle e delio scienze per 
municipali sussidi o per virtù di 
generale proiezione. Quel vorti­
coso affaccendarsi nelle operazio­
ni dell! scali, della Borsa e dei 

traffici, può generare la osten­
tazione del lusso, delle ricche 
magioni e delti equipaggi, al fine 
di procurarsi credito e richiamo 
di affari; può destare l’avidità 
dei subiti guadagni e della ric­
chezza; ma lutto ciò soffoca fa­
cilmente nello spirito umano il 
gusto per le geniali ricreazioni ».

Non mancavano maestri e 
maestre di scuole. « Verso il 1875 
fu istituito anche un gratuito 
insegnamento di composiziono. 
Quindi, sul finire dell’anno 1879 
si videro coperte le cantonale de

CONDOTTIERI
E MAESTRI Divagazioni astronomiche

bisogni della vita civile; che non si 
costruiscono le grandi linee di co. 
municazione nazionali ed Interna­
zionali se non a patto di aver pog. 
giato le corrispondenti triangolalo, 
ni sui oaplsaldl fondamentali di 
riferimento precisali a mezzo di os­
servazioni astronomiche e geodeti, 
ohe ; che le grandi esplorazioni geo. 
grafiche trovano aiuto precipuo nel- 
la scienza del cielo; e cosi via.

Ma lo non voglio tediare 1 cortesi 
ascoltatori della radio di Milano. 
Torino con una specificazione trop­
po minuta delle benemerenze dello 
studio astronomico in questioni e 
problemi d’ordine pratico ed utili, 
tarlo.

Perchè mi preme assai più, agli 
scopi di questa brevissima, troppo 
breve, conversazione, riaffermare

L’Astronomia, senza perdere l’au­
reola poetica ebe ne cinge la fronte 
stellante, è scienza di precisione, 
di divinazione. Emilio Bianchi. In­
signe astronomo, direttore degli 
Osservatori di Brera e di Morate, 
cl trasporta sull’ala della parola 
e del pensiero per l’Infinito spazio 

stellare.
A proposito dell'astronomia sa. 

rà bene denunziare subito un cu. 
rioso equivoco che va sempre più 
perpetuandosi specialmente nel co­
si detto ceto Intellettuale generico.

Da una parte. Infatti, si accusano 
scienza astronomica ed astronomi 
di vivere troppo chiusi In se stessi, 
di non far parte delle loro indagini 
e dei loro risultati al grande pubbli, 
oo ; di costituire, quasi, una casta 
di ricercatori Isolati dal mondo, e 
che del mondo non sentono le put. 
sazlonl di vita e di ansia. Dall'altra, 
non appena ci facciamo vivi, non ap­
pena tentiamo di metterci a contatto 
con 11 pubblico pensante ed ope­
rante, ecco troppo spesso precisarsi 
l'Incredulità circa le nostre conqul- 
ste, ecco 11 risolino di riserva, e ta­
lora quasi di compatimento, susse­
guire subito alla enunciazione dei 
nostri programmi, delle nostre af- 
formazioni, delle nostro speranze; 
eccoci giudicati degli illusi che cre­
dono di aver vinto, ma che vinto 
non hanno; eccoci insomma defini­
ti corno dei presuntuosi 1 quali, per | 
aver voluto affrontare 1 più ardui 
e difficili problemi deH’universo, e 
per averli o risolti od avviati verso­
la soluzione in postulati di fatto 
grandiosi ed in cifre imprcsslonan. 
ti, dànno nella stessa grandiosità 
apparente di tali risultati la docu- ' 
mentazione della illusorietà di essi. I

Che fare? Certo noi non possia- [ 
mo che sorridere di queste oonoiu- I 
sioni sempliciste, ma sorridere non 1 
basta. Bisogna vincere questo scet. 
licismo cronico, generalizzato; biso, 
gna battere in breccia alla ignoranza J 
cosi manifestamente confessata; bl. 
sogna tutto faro per ricondurre gli ; 
scettici sulla via della realtà e della 
verità; bisogna soprattutto convln. 
certi di due assiomi incontrovertl. 
bili, e cioè:

1") Che nelle vittorie conseguite 
circa l’essenza del problemi scien. 
tifici in genere, sta la più potente 
realizzazione ed affermazione della 
dignità di vita dell'uomo;

2") Che, in particolare, là vit­
toria conseguita nello studio dei 
grandiosi problemi dell’Universo ha 
più di ogni altra vittoria la poten, 
zlalità di documentare In modo ec­
celso la nostra stessa nobiltà urna, 
na:

E qui calza esatto quel curioso 
Incidente occorso ad Arago, Illustre 
fisico ed astronomo francese,

Tróvavasl Arago ad una festa da 
ballo. Gli si avvicina una bella da­
ma, che, con aria Ironicamente In­
sidiosa, gli domanda all’lmprovvl- 
so : « A che serve mai Vastrano, 
mia? ».

Quella dama non sapeva evlden. 
temente con chi s’era messa a di. 
scuterc. Pronto Arago risposo: 
« Madama, l'astronomia serve a far 
ribassare il prezzo dello zucchero ! ».

Aveva Inteso di dire Arago tutta 
l’alta Importanza dell’astronomia 
nell’arte della navigazione per quan. 
to concerne la sorveglianza della 
rotta, cooperando cosi a facilitare 
lo scambio del prodotti fra le di. 
verse nazioni del mondo.

E molte altre benemerenze intime, 
diate della scienza del cielo avreb. 
be potuto ricordare Arago a quella 
assai leggera signora. Avrebbe po. 
tuto dirle che solo dalla pratica 
astronomica dipende il regolare fun. 
zionamento .del servizio dell'ora pel

qui tutto il valore e significato spi. 
rituale della Indagine del cielo.

Valore e significato spirituale che 
balzano evidenti solo che si consi. 
desino la vastità e complessità del 
problemi che la scienza astronomica 
osa affrontare e sa risolvere; ma, 
più ancora, la rara potenza educa, 
trice che lo è caraneristica.

Nessuna scienza. Infatti, può come 
l'astronomia condurre direttamente 
lo spirito umano a concezioni o pen. 
sieri sani e sereni, e sollevarlo sen- 
za ingolfarlo nel labirinto dell'in. 
comprensibile: allargare, si, e sem. 
pre più, 1 confini dell’umano sapere, 
ma senza mai forzarlo verso conce, 
zionl illusorie, o comunque fuori 
delle reali possibilità.

Nessuna scienza, poi, può come 
l’astronomia presentare netto dinanzi 
agli occhi del pensatore il quadro 
grandioso della lotta sostenuta dal 
pensiero umano per liberarsi dalle 
pastoie delle false credenze, e per 
incamminarsi sulla via dello verità 
vere. E basta uno sguardo alla sto. 
ria deU'astronomia per convincersi 
di quanto sla profondamente vero 
nella sua semplicità quel detto di 
Emanuele Kant, secondo il quale 
« due coso riempiono lo spirito u. 
mano di sempre nuova e maggiore 
ammirazione: la legge etica entro 
noi stessi ed il cielo stellato sopra 
di noi ».

Ed in vero, sino dal primordi dcl- 
l'umanità, sino dai più oscuri tempi 
dello prima Istoria, ecco l’uomo affa- 
tloarsl intorno glia .decifrazione di

la città da cartelli di vaste pro­
porzioni annunzianti l’apertura 
di una grande scuola musicale 
gratuita di pianoforte per ambe­
due i sessi. Poi comparve un 
Istituto musicale popolare gra­
tuito per principi musicali e per 
diversi strumenti. E tutto ciò al 
di fuori di un gran numero di 
bande o concerti e fanfare che 
fanno di Livorno e suo dipen­
denze il paese più stranamente 
sonoro e fantasticamente foggia­
to, dal gusto delle cavallerie e 
dei bersaglieri giù giù alla giac-

ca di fustagno con annessa qual­
che distinzione al cappello in ta­
luna o per le uose in tal'altra. 
Chi non esclamerebbe adesso che 
tante cose sono troppe? che que­
sta è anzi una vera musicoma­
nia? ».

Fosse troppo pessimista il Ma­
groni, non sappiamo. Certo egli 
si consolò vedendo il Soffredini 
(1854-1923) creare l’Istituto Che­
rubini che ebbe fra gli allievi 
il Mascagni.

Altri nomi ricorda minuzio­
samente il Bonaventura; di scom-

un sistema filosofico che in qualche 
modo valesse a dare pace alle sue 
agitate aspirazioni spirituali; ed in. 
sleme eccolo soggiogato alla gran, 
dlosità e misteriosità del più cospicui 
fenomeni del cielo. Poi, ancora privo 
affatto di qualunque aiuto sistema, 
fico e fisico, eccolo affrontare la so. 
luzione di taluni dei più elementari 
problemi dell’universo; e creare, co. 
si, quella prima astronomia rudimen. 
tale, empirica che culmina nelle fa. 
fiche dei saggi babilonesi; porre, 
poi, a fondamento delle sue ricerche 
Ipotesi e leggi false, e tuttavia in. 
tuire quasi miracolosamente, ma con 
sublime precisione geometrica, la 
verità circa 11 vero organamento del 
sistema solare, per ricadere subito 
nel labirinto delle contraddizioni do. 
ve lo avevano cacciato I fatti stessi, 
perchè studiati su basi fondamenta!, 
mente false: e permanere nell'erro. 
re per un lungo periodo di secoli, 
sino al giorno in cui brillarono final, 
mente 1 geni della verità a rischia- 
rare il cammino per la effettiva con. 
quista scientifica.

In altre parole, alle prime elucu. 
brazionl astronomiche del saggi ha. 
bilonesi, succede l’astronomia dome, 
stica dei Greci, 1 quali, con Eracllde 
Pontico ed Aristarco da Samo divi­
nano la vera struttura del blocco so. 
lare; astronomia geometrica esatta, 
ma che doveva necessariamente ri. 
cadere subito nell'errore; errore de­
finitivamente consolidato nel magni, 
fico e pur falso sistema tolemaico, 
che potè essere scardinato e sosti, 
tuito dal sistema vero solo a prezzo 
di lotte Immani che vanno dalla fa. 
fica, intuizione e volontà ferrea di 
Niccolò Copernico che ricostruisce 
esatta l’astronomia geometrica del 
Greci, alla genialità di Keplero che 
dà assetto alle orbite del pianeti, 
all’arditezza di Galileo Galilei che 
fissa I principi della nuova mecca, 
nica, al genio di Isacco Newton che 
su tali principi fonda la deduzione 
della legge fondamentale deil’atlra. 
zione universale.

Dalle Indagini empiriche del babi. 
ioncsl ad Isacco Newton sono circa 
24 secoli di lotte, di aberrazioni gio. 
riose, di vittorie, di rinuncie, culmi, 
nani! in quella ohe fu vittoria non 
solo astronomica, ma, in genere, na. 
turalistlca, perchè seppe dare alla 
ricerca scientifica tutta li nuovo In. 
dirizzo sicuro e logicamente reali, 
stlco.

E’ da allora ohe si inizia, prodigio, 
samente rapida, la ricostruzione dal. 
le fondamenta di tutto il nuovo edi­
ficio astronomico.

Vinte lo ultimo resistenze opposte 
dalla tradizione e dalla credenza 
dogmatica; elaborate, man mano 
sempre più precise quanto più an. 
davano perfezionandosi gli strumen. 
Il ; da Isacco Newton, In poco più di 
un secolo il vero sistema solare ebbe 
assetto strutturale e dinamico sod. 
disfacente, fino alla sooperla di Net. 
tuno nel 1846 ed a quella del pianeta 
transnellunlano avvenuta In questi 
ultimi mesi.

Ma non era e non poteva essere 
solo questo II còmplto e l'aspirazione 
della scienza astronomica. Dal pie. 
cole, anzi minuscolo, sistema solare 
Io spirito umano tendeva ed irrcBl. 
stibilmento tratto ad indagare circa 
l’essenza strutturale, cinematica c 
fisica di tutto l’Universo, tn tutti 1 
milioni e milioni di astri che lo po. 
potano,

Ed ecco I filosofi del secolo xvnr, 
quali lontani continuatori dell’opera 
degli speculatori antichi, tentare di 
intuire la vera essenza del cosmo 
Intero; ecco Guglielmo Hcrschel af. 

parsi: il maestro Lucarelli, fi 
maestro di canto Coen, 1 violini­
sti Favilli, Martini, Carrera, 1 
violoncellisti Jandelli, Ottolen- 
ghi, Consigli, il direttore d’or­
chestra Cabib.

Fra i viventi: Eugenio Chec­
chi, autore di monografie musi­
cali, il compositore Montefiore, il 
baritono Ancona, 11 maestro di 
canto Roche e il musicologo Ar­
naldo Bonaventura.

E chi ignora che anche Pietro 
Mascagni è livornese?

IL NIPOTE DI BURNEY.

fondare, con una Immane Indagine, 
Il suo sguardo nel blocco delle stel­
le e ricavarne un primo grossolano 
costrutto; ecco i valorosi ricercatori 
del secolo scorso e di questi primi 
tre decenni del secolo nuovo, adden. 
trarsi sempre più nella vera strut­
tura dell’insieme delle stelle, e con. 
eluderne un primo abbozzo di forma 
ellissoidica. E poi le primo conclu. 
sioni circa la posizione nello spazio 
degli ammassi stellari, e poi ancora 
quelle recentissime riguardanti le 
nebulose spirali.

Frutto di questi sforzi si è la con. 
nozione moderna dell'Universo come 
di un lutto che, partendo da noi si 
Inizia col blocco delle sole stello 
estendentensl pcr circa 50.000 volte 
li cammino one fa la luce in un an. 
no; o, come dlcesl, per 50.000 anni, 
luce; attorniato al blocco degli am­
massi globulari abbracciente lo spa. 
zio per oltre 300.000 anni-luce; e 
poi, laggiù laggiù, le lontanissime 
nebule spirali, da noi distanziate 
per centinaia di migliala e per mi. 
lionl di anni-luce, verso le profondità 
spaziali che non sappiamo se lo 
sguardo umano potrà mal pene­
trare !

E tutto questo Immane costrutto 
del corpi celesti eccolo studiato an- 
che dal punto di vista del regimi di 
moto che lo dominano; ed in più 
dal punto di vista fisico, per rica­
varne il probabile ciclo evolutivo di 
vita cd il possibile destino nei mll. 
lenii passati e futuri.

Nessun problema naturale può e- 
guagliare, in grandiosità e difficoltà, 
quello Complessivo dell'Universo che 
l’astronomia ha saputo affrontare cd 
indagare con risultati che paiono mi­
racolosi, ma che in realtà null'altro 
sono se non tappe sicuro e preciso 
verso quella che I nostri lontanissimi 
pronipoti registreranno certamente 
come la più grandiosa conquista del. 
la mento umana, la soluzione, cioè, 
deU’enigma del cosmo.

Talché lo non posso che ripetere 
qui quanto ebbi occasiono di dire 
recentemente In altro luogo. Che, 
cioè, un primo abbozzo dell'Univer­
so cosmico non è lontano dall’appa- 
rire sommariamente già delineato ; 
che stiamo per uscire da quo! pe. 
riodo della speculazione astronomica 
che cl rappresentava il cosmo come 
un « quid » disordinato e senza leg. 
gl, per avviarci ad un futuro nel 
quale Invece 1 suol prìncipi generali 
strutturali o fisici saranno man mano 
sempre più delincati c precisati. Sen. 
za dubbio alcuno l’astronomia mo. 
derna cl ha ancor più avvicinati a 
Dio, nel senso ohe essa va prepa­
rando le vie pcr dare la documenta, 
zione precisa o serena della solenne 
potenza e della sublime armonia del 
Creato.

Sarò dunque perdonato se con. 
chiudo pregando quelli fra 1 cortesi 
ascoltatori 1 quali appartenessero 
a! novero degli scettici, di meditare 
suirinesauriblle, altissimo valore e- 
ducatlvo della Scienza nostra ed an. 
che sul fatto che sono proprio le 
valorizzazioni morali e sentimentali 
quelle che permettono agli Individui, 

1 come alle Nazioni, di poter opporre 
alle miserie tutte delle vicende li­
mane la Invincibile ed insuperabile 
forza di un solido costrutto spiri­
tuale.

E ma! come dopo la grande guer. 
ra ciò apparve vero; tutti 1 popoli, 
senza distinzione di ordinamenti po­
litici e sociali, hanno sentito Irresisll. 
bile il bisogno di abbeverarsi alla 
fonte purissima della scienza, di 
quella astronomica in modo parti­
colare,

E. BIANCHI.
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AMPLIFICATORE
Quando si desidera aumentare 

la intensità di ricezione di un ap­
parecchio radiofonico è possibile 
aggiungere ad esso un apparec­
chio accessorio, noto col nome di 
a e che in sostanza, non è altro 
se non un complesso amplificatore 
a bassa frequenza, il quale può es­
sere aggiunto a qualsiasi apparec­
chio ricevente che non possegga 
già due stadi di amplificazione a 
B.F., e ciò per evitare una eccessi­
va distorsione dei suoni.

Un a. può essere mi tato in una 
cassetta a parte ed è preferibile 
che abbia una alimentazione se­
parata (ciò che lo rende poco co­
modo. in pratica). In esso si nota­
no 1 due cohegamenti di entrata, 
a cut si collegano gli attacchi delia 
rutta dell’apparecchio ricevente. 
Si intende che le oscillazioni mo­
dulate fornite dall’apparecchio ri­
cevente, passando per l’a. ne esco­
no fortemente amplificate e posso­
no essere prese di nuovo all'uscita, 
agli appositi serrafili sotto cui si 
può collegare il diffusore od alto­
parlante.

Poiché dagli apparecchi rice­
venti moderni si richiede, oltre 
che la potenza di ricezione, anche 
una sufficiente selettività e dato 
che, con l’a., non si raggiunge af­
fatto questo secondo scopo è chia­
ro che chiunque, attualmente, sen-

!
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rima:
za la necessità di aumentare l'ef­
ficienza del proprio apparecchio 
ricevente frelerisce smontarlo e 
realizzare nn circuito che, oltre la 
maggiore potenza di ricezione, gli 
consenta anche una maggiore se­
lettività.

Al fine di essere completi non 
vogliamo mancare, tuttavia, di ri­
portare qui lo schema di un cir­
cuito di amplificazione a bassa fre­
quenza. I due attacchi a sinistra, 
tal come abbiamo già accennato, 
vanno collegati a quelli ove va 
inserita la cuffia nell’tpparecchio 
ricevente I due attacchi di usci­
ta. a destra, servono per 11 colle- 
cnmento del diffusore.

I valori del singoli elementi li 
abbiamo segnati direttamente sul­
lo schema. Aggiungiamo soltanto, 
quindi, che a seconda del tipo di 
valvola usato, oc'. >rre regolare la 
tensione totale della batteria ano-

e cioè di frequenza acustica Od 
udibile e, quindi, quelle al disotto 
di 10.000 osculazioni al secondo.

ARCO CANTANTE
Un arco voltaico (vedi) alimen­

tato da corrente costante, avente 
vicino e parallelo anche un breve 
tratto di un circuito in cui si fa 
passare una corrente modulata (a 
mezzo di un comune microfono) 
da una voce, un suono, in gene­
rale. riproduce esattamente i suo­
ni modulati dal microfono, e li ri­
produce non solo nel timbro, ma 
anche nell’altezza, in maniera che 
dall'arco si ottiene un suono vero 
c proprio.

Il fatto più «ingoiare nel curioso 
fenomeno suddetto è che esso è 
perfettamente reversibile. Vale a 
dire ehe parlando davanti all’ar­
co, se in sua vicinanza si trova 
un regolare circuito elettrico in 
cui è inserito un comune micro­
fono, quest’ultimo riproduce esat­
tamente I suoni emessi in vicinan­
za dell’arco.

Interessanti sono in proposito 
gli esperimenti fatti dal Duddel, 
il quale riuscì a trovare la dispo­
sizione più adatta per ottenere 
dei suoni molto i.uensi al micro- 
tono, ed a far emettere (iaH'arco 
del suoni musicali veri e propri. 
Allo stesso Duddel si deve l’esse­
re riuscito a trasformare, col sud­
detto dispositivo, la corrente con­
tinua in corrente alternata ad al­
ta frequenza. E più recentemente 
ancora arriviamo, quindi, al fisico 
svedese Valdemaro Poulsen il qua­
le, con le sue diverse ed interes 
santi applicazioni dell’arco voltai­
co. riesce a trasformarlo in nn 
vero oscillatore (vedi) atto ad e- 
mettere delle oscillazioni di una 
lunghezza d'enda variabile da 300 
a 3000 metri e che tanta impor­
tanza deveva assumere nella sto­
ria della radiotelegrafia.

lavano, indi, allontanandole un po­
co, diventavano incandescenti e 
poi scoccava fra di esse uno splen­
dido nastro di luce viva e forte, 
avente quasi la forma di un arco. 
Ad esso il Davy diede 11 nome di 
arco voltaico in onore del nostro 
Alessandro Volta.

Questa scoperta, perfezionata sia 
con la fabbricazione di un tipo di 
carbone più particolarmente adatto 
allo scopo suddetto (carboni di 
storta) e sia con la costruzione di 
un dispositivo di regolazione auto­
matico della distanza delle punte 
del carboni stessi (che occorre man­
tenere sempre ad una uguale di­
stanza) fu il primo sistema di il­
luminazione elettrica escogitato e 
che, per diversi anni ha illuminato 
le nostre vie, le nostre piazze, 1

entrata

uscita

amplificatrice
Ogni valvola o triodo ha. oltre 

la sua propria funzione caratteri­
stica determinata dal montaggio 
nel circuito dell’apparecchio, an­
che auelia di amplificare, cioè au­
mentare l'intensità delle correnti 
indotte dalle onde elettromagneti­
che captate dall'aereo e portate, 
quindi, al rivelatore. Abbiamo, 
quindi, valvole amplificatrici in 
AF (alta frequenza), in BF (bassa 
frequenza), ecc. a seconda che cia­
scuna valvola ha la funzione di 
amplificare le oscillazioni in ar­
rivo, oppure quelle già ridotte in 
oscillazioni in BF a mezzo del com­
plesso analogo. Maggiori schiari- 
monti In proposito il lettore potrà 
trovarli alle voci: Circuito oscil­
lante, Detectrice, Rivelatrice, ecc.

ANODICA
In radio si Intende per batterla 

anodica quella atta a fornire la 
tensione positiva alle griglie delle 
valvole di un qualsiasi apparec­
chio. E' la stessa cosa che dire, 
quindi, batteria ad alta tensione 
ed a questa voce rimandiamo il 
lettore.

E' noto che la tensione anodica 
la si pud ottenere in tre maniere 
differenti: 1) a mezzo di batteria 
di pile a secco collegate in serie 
tra di loro; 2) a mezzo di una bat­
terla di piccoli accumulatori di li­
mitata capacità e collegati anche 
essi in serie tra di loro; 3) a mez­
zo del più moderni apparecchi 
detti alimentatori (vedi) 1 qual) 
consentono dt utilizzare, per lo 
scopo suddetto, direttamente la 
corrente alternata della rete di il­
luminazione, opportunamente rad­
drizzata, filtrata, livellala e resa 
alle diverse tensioni generalmente 
richiesta a mezzo di apposite re­
sistenze ohmiche inserite nel cir­
cuito della corrente raddrizzata,

AUDIOFREQUENZA
Lo stesso che bassa frequenza 

IvedI). Oscillazioni aventi una fre­
quenza corrispondente a quella 
della onde sonore (vedi acustica)

ARCO VOLTAICO
Nel 1813 il già celebre fisico e chi­

mico inglese Davy (pron. Dèvy) 
presentava alla Reale Accademia 
di Scienze di Londra il meravi­
glioso fenomeno della luce ad arco. 
Egli l'ottenne per caso, dato che 
stava esperlmentando il comporta­
mento dei diversi corpi sotto Fa­
zione della corrente elettrica, uti­
lizzando l'energia fornita da una 
batteria di pile a corona di tazze 
e lanciata in un circuito in cui e- 
rano intercalate due barrette di 
carbone in contatto fra di loro per 
le estremità. Chiudendo il circuito 
le estremità dei carboni si arroven-

saloni, con la sua luce bella, chia­
ra, intensa. Oggi, poi, li sistema di 
illuminazione ad arco si può dire 
completamente soppiantato da 
quello fatto a mezzo di lampade 
intensive, con cui si realizza una 
forte economia di energia, ed una 
economia ancora maggiore per ma­
nutenzioni e ricambio carboni, pu­
lizia. ecc.

Forse non è noto a tutti che l’ar­
co voltaico produce una tempera­
tura altissima, la più alta che sia 
possibile sviluppare e superiore 
certamente ai 4000« C.; anzi vi è 
qualche fisico che afferma che con 
esso si raggiunge persino i 4800» 
centigradi- Escludendo lo zinco e 
l’antimonio (1 quali, volatilizzati.

sviluppano del vapori non troppo 
buoni conduttori) possiamo dire 
che con qualunque corpo buon con­
duttore è possibile produrre l’arco 
voltaico. Esso sarà diversamente 
colorato od avrà anche una diver­
sa intensità luminosa, a seconda 
dei corpi usati.

L'arco voltaico può prodursi u- 
gualmente bene sia con corrente 
alternata che con corrente conti­
nua. Nel primo caso la tensione 
più appropriata è dal 30 ai 35 Volt 
e, nel secondo, è da preferirsi dai 
40 al 45 Volt. Per le correnti alter­
nate i carboni debbono essere del­
le stesse dimensioni e si consuma­
no ugualmente : per la corrente 
continua occorre che quello colle­
gato col polo positivo sia più gros­
so dell’altro, dato che è solo questo 
a consumarsi scavandosi nella sua 
parte centrale e quasi a formare 
un piccolo cratere.

Per esperimento pratico possia­
mo noi stessi sviluppare un picco­
lo arco voltaico servendoci di due 
comuni lapis da disegno. Dalla 
parte opposta alle punte si toglie 
qualche centimetro di rivestimento 
in legno e si avvolge sulla mina 
un conduttore flessibile per ciascun 
lapis. Entrambi questi capi si por­
tano ad una comune spina da in­
nestare ad una presa di corrente 
ordinarla.

Mantenendo le due punte ad an­
golo fra di loro si inserisce la spi­
na, si avvicinano le punte ed, indi, 
le si allontanano di qualche milli­
metro. Vedrete tosto scoccare un 
bell'arco di luce bianca e brillante, 
che difficilmente potremo guardare 
ad occhio nudo. E’ bene avvertire 
che è preferibile tenere 1 due la­
pis appoggiati ad un libro o pezzo 
di legno, per evitare le oscillazioni 
della mano. Inoltre le valvole del- 
Wmplanto devono essere ben rin­
forzate, dato che l’arco voltaico 
assorbe una discreta quantità di 
energia.

Abbiamo già detto che cosa è e 
come si sviluppa un arco voltaico. 
Collegando agli estremi del carbo­
ni 1 terminali di un circuito oscil­
lante e regolando opportunamente 
1 valori di questo circuito, nonché 
la distanza fra 1 carboni stessi a- 
vremo che il circuito oscillante di­
venta sede di oscillazioni persisten­
ti (vedi). Se l’arco voltaico ha luo­
go entro un ambiente contenente 
del vapori d’alcool, oppure del gas 
di illuminazione e se si sostituisce 
al carbone positivo un cilindro ca­
vo di rame (entro cui sia assicura­
ta una circolazione d’acqua per il 
raffreddamento) e si soffia l’arco

a mezzo di un forte campo magna» 
tico ordinario è possibile avere nel 
circuito oscillante una frequenza 
atta alle trasmissioni telegrafiche. 
Per soffiare si intende far svilup­
pare l’arco voltaico entro 11 campo, 
magnetico di una forte elettroca­
lamita che, nel caso in esame, è 
eccitata dalla stessa corrente che 
produce l’arco.

Per quanto le stazioni ad ared 
(vedi scintilla) abbiano avuto ed 
abbiano tuttora grandi benemeren­
ze nelle radiotrasmissioni telegra­
fiche non possiamo fare a meno di 
ricordare che esse, specie se vici­
nissime, sono uno dei più terri­
bili nemici del radiofilo. dato che 
le loro trasmissioni sono assai po­
tenti e facilmente disturbano le ri­
cezioni radiofoniche. Fino a qual­
che anno fa avevamo disseminate 
in Italia un gran numero di que­
ste stazioni, funzionanti, prevalen­
temente. per scopi militari e, come 
abbiamo ricordato (ed, in verità, 
è quasi certo che il lettore non ave­
va bisogno gli fossero ricordate) 
esse erano di grande disturbo per 
1 posti riceventi di radiofonia. In 
seguito ad una intensa campagna 
e l’ihteressamento di organi inte­
ressati si è, infine, riusciti ad ot­
tenere delle opportune disposizioni 
da parte del Ministero competente, 
ed in seguito ad esse queste sta­
zioni sono state sistemate in ma­
niera da essere il meno possibile 
perturbatrici delie radio-diffusioni 
circolari. E ciò si è potuto ottenere, 
oltre che con la loro trasforma­
zione, anche con l'obbligo impo­
sto di trasmettere, salvo casi ec­
cezionali, fuori delle ore ordinaria 
assegnate alle trasmissioni radio­
foniche.

Ed il radiofilo, quindi, ha per­
duto in tal modo uno del suol più 
acerrimi nemici...

Concorso fra i costruttori Italiani per on apparecchio Italiano
Allo scopo di favolile il maggiore sviluppo della radiofonia italiana col mettere 
a disposizione del pubblico degli apparecchi tecnicamente garantiti, a basso 
prezzo e a pagamento rateale, e allo scopo altresì di dare impulso all industria 
nazionale secondo le direttive del Governo Fascista, 1’ E.I.A.R. indice fra i 

costruttori italiani un Concorso.

Oggetto del Concorso, che ver­
rà ripetuto annualmente, sono 
quattro tipi di apparecchi rice­
venti atti alla ricezione delle 
stazioni italiane sia in cuffia che 
con altoparlante.

I primi tre tipi dovranno rice­
vere le onde nella gamma dai 
200 ai 545 inetri, il quarto tipo 
dovrà ricevere le onde corte nel­
la gamma da 15 a 100 metri.

Potranno essere ammesse al 
Concorso soltanto le Ditte na­
zionali che comprovino di esse­
re adeguatamente attrezzate per

la produzione industriale di det­
ti apparecchi e che potranno im­
pegnarsi per una produzione su 
vasta scala.

Le Ditte che intendono pren­
dere parte al Concorso dovran­
no entro il 31 maggio trasmet­
tere domanda all’Eiar, Torino, 
via Arsenale. 21, corredando la 
domanda del certificato d'iscri­
zione al Consiglio Provinciale 
dell'Economia e di una relazione 
documentata circa lo potenziali­
tà dei propri stabilimenti per 
quanto concerne la costruzione

di apparecchi radio-riceventi, la 
organizzazione tecnica specializ­
zata e i risultati eventualmente 
già ottenuti nella tecnica radio­
fonica.

Le Ditte concorrenti dovran­
no nella domanda impegnarsi 
per una produzione minima di 
mille apparecchi al mese per gli 
apparecchi con un massimo di 3 
valvole e di quattrocento appa­
recchi al mese per gli altri tipi.

L’esito del Concorso sarà no­
tificato agli interessati entro il 
mese di giugno 1930.

uu u JU n n n n n

AVVOLGIMENTO
Termine generico che sta ad In- 

dicare un conduttore qualsiasi, iso­
lato. avvolto a spirale e su sè stes­
so, in maniera da formare un roc­
chetto, una bobina, un solenoide 
(vedere alle singole voci) attraver­
so cui si fa passare una corrente 
elettrica allo scopo di sviluppare 
un'azione elettromagnetica od il 
fenomeno di induzione (vedi).

E’ noto che un conduttore qual­
siasi, anche isolato, attraverso cui 
si ta passare una corrente elettrica, 
sviluppa tutto attorno a sè un 
campo magnetico (vedi) più o me­
no intenso a seconda della quan­
tità di corrente che circola in esso. 
Tale campo magnetico è facilmen­
te rilevabile se si fa attraversare 
un qualsiasi foglio di carta, foran­
dolo, dal conduttore stesso e spal­
mando attorno ad esso, sul foglio, 
una piccola quantità di limatura 
di ferro. Quest’ultima si disporrà 
tutta in tanti cerchi concentrici a- 
venti per centro 11 conduttore e 
darà, quindi, uno spettro magne­
tico (vedi) identico a quello di un, 
polo qualsiasi di un magnete.

Ammesso, quindi, lo sviluppo dt 
un campo magnetico attorno ad 
un conduttore percorso da corren­
te elettrica è facile comprendere 
il perchè un filo isolato, collegato 
coi poli di una sorgente di energia 
ed avvolto a spirale sopra un’arma­
tura di ferro dolce, magnetizzi tem­
poraneamente quest’ultimo per tut­
to il tempo in cui passa la corrente 
attraverso il conduttore e dia luo­
go a ciò che comunemente è noto 
col nome di elettromagnete (vedi).

Una spirale di filo conduttore, di 
dimensioni più lunghe che larghe, 
sospesa in maniera da offrire il 
minore attrito possibile e fatta at­
traversare da una corrente elet­
trica. si orienta secondo la nota' 
direzione Nord-Sud, proprio come 
un comune ago magnetico. Questa 
spirale, detta solenoide, dà luogo, 
inoltre, ad un altro fenomeno in­
teressante. In essa le linee dt forza 
(vedi), sempre seguendo la dire­
zione di quelle delle comuni cala­
mite, e cioè dal Nord al Sud verso 
l'esterno, percorrono l'interno della 
spirale e si riuniscono tutte insie­
me. E' naturale, quindi, che esse, 
nell'interno, si mantengano paral­
lele all'asse del solenoide stesso. 
Se manteniamo fermo aU’imbocca- 
tura dell’Interno di un solenoide 
una barretta di ferro dolce questa 
sarà attratta violentemente nell'in­
terno, disponendosi giusto alla me­
tà da entrambi i lati, non appena! 
chiuderemo il circuito in cui è in­
tercalato il solenoide stesso.

L'uso degli avvolgimenti è lar­
ghissimo e fonte di importantis­
simi risultati. A cominciare dàlie 
comuni suonerie elettriche, al roc­
chetto di induzione (vedi) ai mo­
tori. alle dinamo, ai trasformatori, 
agli alternatori, si può dire che 
non cl sia macchina o apparecchio 
elettrico importante (sia esso di li- 
Ulizzazioue che di produzione) cho 
non abbia un avvolgimento col 
quale si utilizza il meraviglioso 
fenomeno della induzione oppure 
quello elettromagnetico o magneto- 
elettrico. Rimandiamo alle singole 
voci il lettore che desideri maggiori 
schiarimene |n proposito.

Iz’ IQCCI.
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Radiofonia americana
NEW YORK, aprile.

Uno del fatti più Interessanti che 
verranno precisati dal censimento 
decennale che sarà noto fra poco 
è U numero esatto degli apparecchi 
radio in funzione. Per la prima voi. 
ta si potranno ottenere sull'indusria 
della radio statistiche autentiche, che 
metteranno in luce la sua importati, 
za come mezzo di réclame e di edu­
cazione. Fino ad ora le cifre ripor. 
tate erano per lo più delle conget­
ture, essendovi notevoli differenze 
fra le cifre registrate dal Diparti, 
mento del Commercio e quelle pub. 
bucate dai leaders dell’Industria nei 
riguardi dell’investimento finanziario 
da essi rappresentato. Pre.scinden. 
do dal risultali del censo, abbiamo 
attualmente a nostra portata una 
straordinaria collezione di fatti, i 
quali ci dànno un'approssimativa 
idea delle gigantesche proporzioni 
che questo cntant prodiga va assu­
mendo fra le industrie americane.

La produzione per il 1929 ha am­
montato a 842 milioni di dollari, il 
che rappresenta un aumento del 23 % sul 1928. E ciò malgrado il 
disastro finanziario di Wall Street 
dell'ottobre scorso, che coincidale 
con un'allarmante condizione dl su. 
perproduzione. Si considera che vi 
siano nelle famiglie dl tutta la Na­
zione ben otto milioni di apparecchi 
radio moderni e quattro milioni del 
tipo antiquato, i quali, naturalmcn. 
te, col tempo, verranno sostituiti dai nuovi modelli che vengono continua, 
mente ad invadere in enormi quan­
tità II mercato.

La più sorprendente innovazione di questi ultimi mesi sono gli appo. 
reccM a televisione. Sebbene soltan. 
to due anni fa la possibilità della 
televisione venne esposta al pubblico 
e quindi le applicazioni praticamcn. 
te sembravano poco vicine, pure (’in­gegneria ha completato i primi sem­plici apparecchi da venire usati a 
casa da dilettanti. Due programmi 
al giorno vengono dati per il bene, 
fleto di tali « ascoltatori ». Cl slamo 
talmente abituati ad afferrare musi­ca dall'aria che il lato miracoloso 
del fenomeno non ci sorprende più, 
ma le possibilità di televisione sono 
ancora allo stadio Iniziale perfino 
per quel grandi blases che sono gli americani. Senza sforzo, semplice, 
mente ad un giro dl quadrante, pos­
siamo vedere cd udire le stelle dl 
varietà, cantanti e figure notevoli.

Gli annunzlatori favoriti hanno un 
enorme numero di partigiani e pos­
sono pretendere ed ottenere salari In proporzione alla loro popolarità. 
Alcune dèlie unità.di réclame si so­no conquistate una tale reputazione 
che la cinematografia parlata offre 
loro contratti. Una coppia di com. 
medianti, « Amos and Andy», in­contrò talmente il gusto del pub. 
blico che i proprietari di vari teatri 
chiesero alla Commissione della Ra. 
dio di stabilire U loro programma 
ad un’ora che non interferisse con 
le rappresentazioni teatrali, perchè 
il pubblico rimaneva a casa per star, 
li ad ascoltare

Un campo Interamente nuovo per 
esperimenti e ricerche viene aperto 
agli abiti e agli entusiasti dagli ap. 
parecchi radio per automobili. 1 vec­
chi tipi o I tipi comuni di radio non si prestano ad essere installati sul. 
le automobili a causa della ristret. 
tezza dello spazio. Finalmente tulli l difficili problemi da risolvere fu­
rono risolti uno dopo l’altro, fino a 
che uno speciale apparecchio per 
automobile viene offerto per certi tipi di vetture, e la vendila di essi 
sembra assumere proporzioni srm- 
pre più vaste. Tuttavia, leggi proi­
bitive vengono proposte con la sles. 
sa rapidità con cui gli apparecchi 
vengono venduti, un groviglio di più

I

^uperlrasmissicni
programmi italiani sono depositati ai Ministero dell’Economia Nazionale, Ufficio proprietà 

intellettuale. E’ vietata la riproduzione anche parziale senza speciale autorizzazione.

PRINCIPALI BELA

DOMENICA 11 MAGGIO

ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: «Manon », opera di G. Massenet.
TORINO-MILANO — Ore 20,30: « L’amante nuova », operetta in 3 atti, di Ostali. 
LANGENBERG-COLONIA — Ore 20: « Il cugino di Dmgsda », operetta i in 3 atti, d' 
ZURIGO — Ore 18,55: a I maestri cantori» (3 atto) di R. Wagner * “ Y
BERLINO-MAGDEBURGO-STETTINO — Ore 20: a La regina di Saba », di 0- OOldmarK. 
BUCAREST — Ore 21: « Il Pipistrello», operetta di Joh. Strauss (dallo Studio).
BUDAPEST-VIENNA — Ore 19,30: «La regina di Saba», di Goldmark.

LUNEDI’ 19 MAGGIO
MILANO-TORINO — Ore 20,30: a Belfagor », opera di 0. Respighi.
VARSAVIA — Ore 20,30: «L'allodola», operetta in 3 atti, di Lehar.
FRANCOFORTE-CASSEL — Ore 21,30: Celebrazione di K. Goldmark: Concetto di sue com­

posizioni. «
VIENNA — Ore 20,30: Concerto vocale ed orchestrale (opere di Wagner).

MARTEDÌ* 20 MAGGIO
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Concerto variato, col concorso del Quartetto di Roma. 
KATOWICE — Ore 19,20: a Carmen », opera di Bizet (dal Teatro Polacco).
LONDRA I — Ore 21,45: a Sigfrido » (3 atto), di R. Wagner (dal Covent Garden).
LIPSIA — Ore 19,30: « I masnadieri », opera di Q. Verdi.
AMBURGO-BREMA-KIEL — Ore 19,55: «Zar e carpentiere», opera comica in 3 atti, di Lortzing.

MERCOLEDÌ* 21 MAGGIO

GENOVA — Ore 21: Concerto sinfonico.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Concerto di musica sinfonica italiana.
LANGENBERG-COLONIA — Ore 20: «Un ballo in maschera», opera di G. verdi. 
RADIO-PARIGI — Ore 20: « Lakmé ». opera di Delibes (cantanti dell’Opéra Comique). 
LONDRA II — Ore 21,45: ■ Il vascello fantasma» (2,o atto), dl W3gner (dal Convent Garden). 
ZURIGO —'Ore 19,35: «Tristano e Isotta» (2.o atto) di Wagner (dal Teatro Municipale). 
VIENNA — Ore 16: Concerto dell'Orchestra sinfonica viennese.

GIOVEDÌ* 22 MAGGIO

BOLZANO — Ore 21: Quartetto a plettro del Dopolavoro ferroviario.
GENOVA — Ore 20,50: Serata di prosa: « Celeste », commedia di Marenco.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: « Belfagor», opera dl O. Respighi.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Concerto sinfonico vocale.
BRESLAVIA — Ore 19,30: « Tannhàuser », opera di R. Wagner (dal Teatro Civico).
TOLOSA — Ore 21: Orchestra viennese - Selezione di « Lakmé» (Delibes). __
LIPSIA — Ore 21: « Walkiria» (1.0 atto), di R. Wagner (in memoria di Riccardo Wagner, na-

BERLIN0 MAGDEBURGO-STETTINO — Ore 20,30: Concerto in onore dl Riccardo Wagner. 
VIENNA — Ore 20: « Il musicante», opera in 2 atti di I. Biltner.

VENERDÌ’ 23 MAGGIO

GENOVA — Ore 21: « Amico Fritz », opera in 3 atti, di P. Mascagni.
MILANO TORINO — Ore 20,30: Concerto sinfonico.
VARSAVIA — Ore 20,15: Concerto sinfonico della Filarmonica di Varsavia.
ARMBURGO BREMA-KIEL — Ore 20: Serata-concerto in onore di Riccardo Wagner.

SABATO 24 MAGGIO
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Serata speciale in occasione della festa nazionale. 
VIENNA — Ore 20,10: a II Conte di Lussemburgo », operetta in 3 atti di Lehar.

DOMENICA 25 MAGGIO
TORINO-MILANO — Ore 20,30: « La città rosa», operetta in 3 atti, di Ranzato. 
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: « I Rantzau », opera in 4 atti, di P. Mascagni. 
ZURIGO — Ore 20: Concerto in onore di Riccardo Wagner.

AMBURGO - M. 372 - Kw. 1,5.
BREMA - M. 319 - Kw. 0.25. 
FLENSBURG - M. 21S - Kw. 0,5. 
HANNOVER - M. 560 ■ Kw. 0,25. 
KIEL - M. 246 • Kw. 0.25.

BERLINO - M. 419 - Kw. 1,5.
BERLINO E. - M. 284 - Kw. 0.5. 

" MAOOEBURCO - M. 284 - Kw. 0.5.
STETTINO • M. 284 - Kw. 0.5.

BRESLAVIA - M. 325 - Kw. 1,5.
GLEIWITZ - M. 253 - Kw. 5.

FRANCOFORTE - M. 390 - Kw. 1,5.
CASSEL M. 240 ■ KW. 0.25.

KALUNDBORC - M. 1153 - Kw. 7,5.
COPENAGHEN • M. 281 ■ Ew. 0.75,

LANGENBERG - M. 472 - Kw. 15.
AQUISGRANA M 453 - Kw. 0,7. 
COLONIA - M. 227 - Kw. 1A 
MUNSTER - M. 239 - Kw. 0,5. .

LIPSIA - M- 259 - Kw. 1,5.
DRESDA . M. 319 Kw. O.T.

LONDRA II - M. 261 - Kw. 30.
DAVENTRY (S XX) • M. 1554 - Kw. 25. 
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Kw. 1,5.

AUGSBURG - M. 560 • K» 0.25.
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nell'Intricata matassa della prolifica 
legislazione sulla radio.

Una delle battaglie più accanite si sfa ora svolgendo nel Michigan. Il 
Governatore Green si riserva U dl 
ritto di abrogare le leggi della Fe. 
dorai /iodio Commlssion per quello 
che riguarda l'uso della radio nella 
cattura del criminali. Egli procedf 
alla costruzione dl stazioni radiò, 
grafiche di polizia per tutto lo Sta. 
to, perchè il Federai Board è troppo 
occupato nelle sue bisogne di ac­
cordare licenze per réclame per 
dargli un'udienza durante i due me­
si a ventre. La legislazione, già so­
vraccarica, diventa sempre più osta­
colata da una rete di misure legL 
sldive sulla radio.

Esaminando I programmi di una 
settimana si può avere un'idea del 
genere di divertimento che viene 
offerto in media ai 12 milioni di 
proprietari dl radio. C'è sempre del­
la musica di prim'ordine, perchè l concerti sinfonici trovano un favore 
sempre più grande. I concerti di 
Toscanini ricevono sempre la mas­
sima pubblicità nella sezione radio 
del più diffusi giornali e non c’è 
dubbio che vengono ansiosamente 
ascoltati dalle molle migliata che 
non possono trovare accesso alla 
Carnegic Ball.

Nel campo delle stelle del bel 
canto troviamo sempre tn prima fila 
una serie dl nomi famosi, come, ad 
esempio, Giglio, la Bori, la FlelscheT 
e Francés Alda.

Pari a quelle del cinema, le audl zioni della radio non vengono consi 
derate intellettuali. Sicché, eccezio­
ne falta dl qualche concerto spe­
ciale, di qualche discorso di perso, 
nalltà prominenti e di qualche con. 
ferenza, l'insieme può dirsi altrag- 
ga persone di gusti piuttosto eie. mentori.

Naturalmente, chiunque sla dive, 
nuto una figura prominente inguai, 
siasi sfera d'azione, contribuisce 
qualcosa al divertimento dell'aria. 
Atleti di prim’ordine, aviatori, scrii. lori di fama, uomini dl Stalo, scien- ziali sono all’ordine del giorno,

Uno dei trattenimenti più nuovi 
è il dramma parlato, li sono scrit­tori che creano commediole espres­
samente pcr la radio, tenendo cal. 
colo di tutte le sue limitazioni. 4 
giudicare dalla reazione favorevole di numerosi appassionati della radio, 
il teatro dell'aria è ollremodo popo, 
lare. Uno dei contratti più spetta. colosi, dal punto di vista finanzia, 
zio venne appunto stretto questa 
'settimana fra WiU Bogers il corn- 
mediante, ed una ditta della radio; 
La popolarità di Bogers è talmente 
universale ch’egli riceverà la bella 
somma di 72.000 dollari per sole 4 
ore di lavoro, distribuite, naturai, 
mente, per un periodo di mesi. fio. 
gers é uno degli uomini più origi­nali d'America ed il suo analitico 
senso del ridicolo, specialmente nei riguardi della politica, incontra sem. 
pre U massimo favore. Si anticipa 
che egli parlerà sulla Conferenza di Londra, su cui ha già espresso, 
alcune opinioni, di una penetrazione 
e comicità uniche, sul New York 
Times.

Dalle otto del mattino fino alla 
mezzanotte e tavolta anche più tar. di, c’è qualcosa sull’aria d'interes­
se’ di qualsiasi membro della fami, 
glia. E’ interessante congetturare In 
quale misura la radio abbia esercì. 
tato la sua influenza sulla vita d’A. 
merica. Ma certo questa si rivela come benefica e potente per educa, 
re strali sociali che per mezzo del­la invenzione modernissima sono sta, 
li avvicinali a forme di arte dalle 
quali per molle ragioni erano ion- (ani, se non estranei.MARY E. Mo GlUREj ¡

IS
STOCCARDA - M. 360 - Kw. 1,5. 

FRIBURGO - M. 572 - Kw. 0.25.

STOCCOLMA - i. 435 - Kw. 1,5.
GOTEBORG - M. 322 • Kw. IO.
HORBV - M. »7 - Kw. 10.
MOTALA - M. 1348 - Kw. 30.
SUNDSVALL - M. M2 • Kw. 10. ed al­

tre stazioni.

VIENNA - M. 516 - Kw. 15.
GRAZ • M. 35» • KW. 7. 
INNSBRUOK ■ M. 283 - Kw. CA. 
KLACENFURT M. 4M • Kw. OA 
LINZ - M. 245 Kw. OA

VARSAVIA I - M. 1412 - Kw. 12.
VARSAVIA II • M. 214 Kw. f. 
LODZ • M. 234 Kw. 2.
LEQpn»*- **- 5S5 • K». 1»
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. SOS -

Kw. 0,2.________________
10.30-11,30: Musica religiosa.
12 20: Notizie.
S ^deU^: Musica 

le 16,3ot Trio deìl’EIAR: Concerti­

no del pomeriggio.
17.55: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro • 

Notizie. .
20,30: Segnale orarlo.
20.30: Notiziario sportivo.
20,35: .
CONCERTO VARIATO

Quartetto deìl’EIAR
1 Cortopassi: Aurora, interni.
2 Cherubini: Abenceragen, ouv.
3^ Ranzato: Il tamburino arabo. 

intermezzo;
4. Faccio : 1 profughi fiamminghi. 

preludio (Ricordi);
5. Beethoven: Fidelio, fantasia.
6 Mezzo soprano Margherita Fo­

garoli: a) Caldara: Come rag 
aio di sol; b) Schumann : l due 
granatieri; c) De Falla: Can- 
cion;

Amalia Eugenia Ramasi, ebo canterà 
il 22 maggio a 1 MI

7. Mario Franchini: « Col cen­
tauri », conversazione.

8. Orch:. Boccherini: Minuetto;
9. Kalman: La principessa di Chi­

cago, selezione.
10. Saint-Saèns: Il cigno, cello 

solo.
11 Verdi: Traviata, fantasia;
12. Sgambati: Serenata valse (Ri­

cordi).
23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - metri 385 
Kw. 1,2.

10,30-11 : Trasmissione di musica 
sacra. , _

11-11,15: Padre Teodosio Pana­
rlo: Spiegazione del Vangelo.

12,20 12.30. Argtan: Radio-sports.
13- . Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmiss, fonografica. 
17-18: Trasmiss, fonografica.
19 ,40-20: Dopolavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,15 : Renzo Bedone : Notizie 

sportive. , ,
20,15- 21 : Trasmissione dal Risto­

rante De Ferrari-
21:

CONCERTO VARIATO
1 Orchestrina 1 a) Passelll: Na­

poli. Napoli; b) Amadei; Im­
pressioni d'Oriente, 1’ atto del­
la commedia: O tanippil. c) 
Isa Del Gamba Rusconi: Ga­
votta delle girandole.

2 Orchestrina: a) Kaper: Assenti 
all'amore; b) Tenori Paglioni, 
Mascheroni: Suonavo il sasso­
fono.

3. Orchestrina: Shai gel out and 
get under themoon, 2* atto dal­
la commedia O tontppi.

4. Orchestrina: a) Llmenta: Alla 
casentinese; b) Soubrette Isa 
Del Gamba e tenore Paglioni 
Agostini : Duetto dello shimmy.

5. Orchestrina: a) Basser: Danza 
delle farfalle; b) Soubrette Isa 
Del Gamba: Segurini: Ciliege.

6. Orchestrina: Galleanl: Foot­
ball, one-step.

23: Comunicati • Ultime notizie.

dulinala a luna; 10. Monti : Czar­
das; 11. Lama: O mare canta; 12. 
Auvray: Veli over, scherzo galop.

17,30-19: Concerto strumentale e 
vocale col concorso del violinista 
F. Antonioni. del soprano Maria 
Serra Massara, del baritono A. A- 
drianl (Sestetto EIAR) : 1. Lupori­
ni; La collana dt Pasqua, selezio­
ne; 2. Grieg: Peer Gynt, suite Z.a; 
3. Mascagni : Pavana delle masche­
re; 4. Sinding: Risveglio di pri­
mavera.

Pania Prein Ueiuen, rioliniita, cl»

ll conte des Grieux . F. Belli

. M. Monar 
A. Sernicoli 
G. Castello

di Massenet, 
Esecutori :

A. Pellegrino 
. . . A. Rossi

MILANO (1 MI) - m. 500,5 - 
Kw. 7.

10,15-10,30 : Radio-lnformazionl.
10,30-10,45: Padre Vittorino Fac­

chinetti: Spiegazione del Vangelo.
10,45-11,15: Musica religiosa.
12,30-14: EIAR-concertino.
16-16,30: Commedia.
16,30-13,15: Musica varia.
18,15 : Informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. Cho­

pin : Preludio; 2. Amadei : Invano, 
serenata: 3. Siede: Prati fioriti, val­
zer: 4. Corninoti!: Racconto ele­
giaco, solo per cello (prof. Camos- 
so); 5 Lehàr: Nel paese dell'alle­
gria. fantasia; 6. Corti : Magnolie 
in fiore, intermezzo; 7. Vallora; 
Il ritornello della mamma, int.; 
8. Rossi : El rosai, passo doppio.

20-20,10: Dopolavoro e Bollettino 
meteorologico.

2O.1U-2O.2O: Radio-lnformazionl.
20,20-20,30: Notiziario cinemato­

grafico.
20,30: Segnale orario.

L’Amante nuova
operetta in tre atti di Ostali 

diretta dal M.o Gallino 
allestita dal cav. Rice. MassuccL 

Negli intervalli: Conferenze di 
Lucio Ridenti e di Corrado Te­
deschi.

23,40-24 : Segue programma musi- 
musica ritrasmessa.

NAPOLI (1 NA) ■ m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Gauwin: Marche des 
maîtres d'armes, 2. Alfano: A- 
mour, amour; 3. Capolongo: Cam- 
pagnò; 4. Gones : Polka des pou­
lettes. 5. Tosti : Marechiaro; 6. Be- 
retta: Prania, marcia; 7. Tavetra: 
Nollay Piata; 8. Rosés: Marche 
des pulettures; 9. Nardella: Man-

MMOLE 01ùÓ>IÀ 
*IAH< A STELI- A 

¿forano fre wÛe 
ffdiOfO

. _ l TAL^plHti-l.l MIKADO

17,30: Segnale orario.
20,30-21: Radio-sport ■ Giornale 

dell’Enit - Dopolavoro - Cronaca 
Porto e Idroporto.

21,2: Serata d’opera francese: 
Esecuzione del dramma lirico in 4 
atti e 5 quadri

Il Conte des Grieux G. Maurizi 
Bretigny , Arturo Pellegrino 
Guillot .......... A. Rossi 

Orchestra e coro EIAR, diretti dal 
M.o Riccardo Santarelli.

Negli intervalli : Luigi Antonelll: 
« Moralità In scatola » - « Rivista 
della femminilità », di Madama 
Pompadour.

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - m. 291 - 
Kw. 7.

10,15-10.30 : Radio-lnformazionl.
10,30-10.45: Don Giocondo Fino: 

Spiegazione del Vangelo.
10,45-11,15: Musica religiosa.
11,15-11.30: Rubrica agricola a cu­

ra della Cattedra Ambulante di A- 
gricoltura.

12,30-14: EIAR-concertino.
15,35-16: Radio-gaio giornalino.
16-16.30: Commedia.
16,30-18.15: Musica varia.
18,15: Informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. C-ho- 

pin: Preludio;2. Carosio: Ritorna. 
seren.; 3. Siede: Prati fioriti, val­
zer; 4. Cominciti: Racconto ele­
giaco, solo per cello (prof. Camos- 
so): 5. Lehàr: Nel paese detraile-

Manon . . 
Des Grieux 
Lescaut . .

Bretigny . 
Guillot . .

Orchestra e coro deìl’EIAR 
diretti dal M.o R. Santarelli.

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

10-10,15 : Lettura e spiegazione 
del Vangelo.

10,15-10,45: Musica religiosa vo­
cale e strumentale.

10,45-11: Annunci vari di sport 
e spettacoli.

11 : Trasmissione dalla « Casa di 
Dante»: Augusto Turati: Discor­
so di chiusura.

13.30-14,30: RadIo-.-)iiintettc>.
17-18,15:
CONCERTO STRUMENTALE 

E VOCALE 
col ccncorso del violinisti Fran­
cesco Antonioni. del soprano Maria 
Serra Massara e del baritono An­
tonio Adriani. Sestetto EIAR.

Luporini : La collana di Pasqua, 
selezione; Grieg: Peer Gynt, suite 
II*; Mascagni : Pavana delle Ma­
schere; Sinding: Risveglio di pri­
mavera.

18,15- 19: Musica da ballo.
20,20-21: Comunicati Sport

(20.30) - Notizie - Sfogliando i gior­
nali - Segnale orario.

21,2: SERATA DOPERÀ FRAN­
CESE. Esecuzióne del dramma li­
rico in 4 atti e 5 quadri :

MANON
musica di Giulio Massenet

(Rappr. Sonzogno) 
Esecutori :

Manon . . . 
Des Grieux 

Lescaut «

. M. Monari 
A. Sernicoli 
.. G. Castello

Olia Ferratati Treve», pianista, eie 
suonerà sabato 24 maggio a 1 MI

grta, fantasia; 6. Corti : Magnolie 
in flore, intermezzo; 7. Vallora : li 
ritornello della mamma. Intermez­
zo; 8. Rossi: El rosai, passo dop­
pio.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20 : Radlo-infonnazionl.
20,20-20,30: Notiziario cinemato­

grafico.
20,30: Segnale orarlo.
20,30:

L'AMANTE NUOVA 
operetta in 3 atti di Ostali (novità), 
diretta dal M.o Cesare Gallino 

allestita dal cav. R. Massucci. 
Negli intervalli: Conferenze di 

Lucio Ridenti e Corrado Tedeschi. 
23.30-23,40: Radio-lnformazionl. 
23.40-24: Musica ritrasmessa.

Serale al Vesuvio
। ORGANIZZAZIONE AURIEMMA

Napoli - Corso Garibaldi, 65 
TeleL 51-609

Grande Pranzo 
ballo all* Hôtel Eremo

Radiomani, partecipate

ESTERO
ALGERIA

ALGERI ■ m. 364 - Kw. 12.
21,30: Conferenza sportiva e ri­

sultati sportivi. O 21.45: Concerto 
vocale e strumentale dell'orche­
stra della stazione: 1. Monestes: 
Il simun, fox; 2. Suppé: Ouverture 
di Cavalleria leggera; 3. Messager: 
La Basoche (canto); 4. X: Valzer 
dello speaker; 5 Rossini: Fanta­
sia sul Barbiere di Siviglia. - Nel­
l’intervallo: Chiacchierata tn espe­
ranto.

AUSTRIA
CRAZ - m. 332 - Kw. 7.

Programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15: Concerto di canto, violino e 

piano. O 16: Concerto orchestrale 
- Musica brillante e da ballo. O 
17,25: Introduzione all’opera La 
Regina di Saba; O 17,40: Confe­
renza. O 18.20: Musica da camera: 
C. Goldmark: Quintetto per piano­
forte. O 18,50: Conferenza. O 19,25: 
Segnale orario - Sport e program­
ma di domani. O 19.30: Trasmis­
sione dal Teatro di Stato dell ope­
ra di G. Goldmark: La Regina di 
Saba, in quattro atti. - Seguirà: 
Concerto di musica brillante e da 
ballo (quattordici numeri).

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 
Kw. 15.

Ogni ora: Informazioni relative 
al concorso dei piccioni viaggiato­
ri O 16: Relazione del match di 
football Belgio-Olanda. O 17,45: Di­
schi. O 18: Emissione pei fanciulli, 
O 18,30: L’ora Polydor. O 19,30: 
Giornale parlato. O 20,15 : Concerto 
di musica da camera: 1 Trio; 2. 
Canto: a) Grétry : Riccardo, cuor 
di leone; b) Giordano: Caro mio 
ben-3 Trio: 4. Canto: al Chausson: 
fi re Arthus; b) Schumann: I due 
granatieri; 5. Trio. O 21,30: Danze 
(dischi). O 22,15: Ultime notizie.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 3.
20: Conferenza spirituale. O 

20,15: Concerto: 1. Weber: Ouv. 
di Preciosa; 2. Wagner: Fantasia 
sul Lohengrin: 3. Massenet: Bal­
letto del Cid: k. Conferenza; 5. Gla­
zunof: Serenata; 6. Grieg: li 
amo; 7. Moskovski : Malaguena. 8, 
Dvorak: Due danze popolari; 9« 
Rubinstein: Melodie: 10. Chabrier9 
Marcia allegra; 11. Dischi.

CECOSLOVACCHIA

BRATISLAVA - metri 279 *
Kw. 12,5.

17 45 : Vedi Praga. O 20 : Con» 
certo orchestrale: 1- Zimmer: 11« 
rat Acadcmla, ouvert.; 2. Strauss^ 
Soldati allegri. Dimmi di st. Canto 
di valzer. S'to sapessi quanto tu 
sai amare, 3. Waldteufel: Estu- 
¿iantina, valzer; 4 Uruby-: Ren­
dez-vous presso Lehàr; 5. LmcKé.l 
Rivista di Siam. O 21 ; Concerto 
grammofonico. O 21.30: Vedi Mo 
ravska-Ostrava. O 23 : Dischi.

BRNO - m. 342 - Kw. 2.4.
16.45: Vedi Moravska-Ostrawà, 

O 17,45: Vedi Praga. O 18,15: E- 
missione tedésca : Arie e canzoni :I 
Moralt-Pergolesi : ln‘eriJ^zo 
la Serva padrona. O 18.45: Rac­
conti O 2ii : Vedi Moravska-Ostra» 
wa. O 21.30: Vedi Praga. O 22.18J 
Vedi Praga. O 23: Dischi.

\on/(Lf(>rumore * 
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KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

16,45; Vedi Moravska-Ostrawa. 
O 19: La Lega aeronautica di Ma- 
laryk. O 19.35: Conterenza igieni­
ca in ungherese. O 20: Vedi Brati­
slava. O 21.5: Musica brillante. O 
23: Dischi.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16,45: Concerto orchestrale. O 
17,45: Vedi Praga. O 19,5: Concer­
to corale. O 20 : « Le miniere », 
dramma. O SI 30: Musica popola­
re. O 22,18: Vedi Praga. O 23: 
Dischi.
PRACA - m. 486 - Kw. 3

16,45 : Vedi Moravska-Ostrava. O 
17.45: Conferenza per gli operai. 
O 18,16; Emissione tedesca: Noti­
zie. - Concerto vocale: 1. Ciaicov­
ski: Duetto della Dama di picche; 
2 Puccini: Duetto di Madame But- 
terdy; 3. Wagner: Un'aria del 
Lohengrin; 4. Verdi: Un’aria dei- 
ì'Aida; 5. Schumann, Rubinstein e 
Brahms; Duetti vari. O 19,30: Con­
terenza O 19,45: [.a canzone della 
pace. O 20: Vedi Moravska-Ostra­
va. O 21,30: Rivista musicale. O 
22,18: Musica popolare. O 23: Bal­
labili moderni (dischi).

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
15: Concerto dl musica da ballo 

(diciotto numeri). O 20,15: Noti­
ziario sportivo. O 20,30 : Concerto 
vocale e strumentale: 1. Debussy: 
Quartetto; 2. Perilhou : Ballata 
(flauto); 3. Schubert: La bella mu­
gnaia (canto e piano; 4. a) Men­
delssohn; Canzone di primavera; 
b) Lulli: Minuetto (arpa); 5 Dizio­
ne; 6. Ravel : Kaddish (violino) 7. 
Fairchtld : Moscerino (violino); 8. 
Carlole: Impromptu (arpa); 9. 
Strauss: Melodie.
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
16.30: Concerto orchestrale: O 

17.30: Notiziario agricolo - Corse. 
O 18: Concerto « Soirs de Paris». 
O 18,30: Danze. O 19,15: Informa­
zioni economiche e sociali. O 19.30: 
Gulgnol della stazione: E. Ducret: 
Il turco improvvisato. - Nell'inter­
vallo: Le chiacchiere di Pulcinel­
la. O 20: Concerto dell’Orchestra 
della stazione O 20.30: La giorna­
ta sportiva. O 21,15: Ultime noti­
zie della sera. - L’ora esatta. O 
22 ; Concerto orchestrale.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20.10: 
Previsioni meteorolog. O 20,20; 
Radio-concerto offerto da una dit­
ta privata. O 21 : Messaggio dei 
fanciulli del Paese di Galles a 
quelli di tutto il mondo (sotto gii 
auspici della Società delle Nazio­
ni).

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
18; Danze. O 18,15: Trasmissio­

ne d'immagini. O 18,25: Un po’ 
di storia. O 18,35: Tango cantati. 
O 18,50: Risultati di corse. O 19. 
Dischi. O 19.15; Informazioni. O 
19.30: Concerto: 1. Delibes: Mu­
sica dal balletto Coppetta; 2. Ciai­
covski: Ouverture 1812; 3. Ketel­
bey Su un mercato persiano; 4. 
Rabaud: Balletto da Maruf. O 
20,15: Trasmissione d'immagini. O 
20,25: Brani di opere - Melodie. O 
21 : A soli diversi - Orchestra vien­
nese - Musica militare. O 22,15: 
Il giornale parlato dell’Africa del 
Nord O 22.40: Concerto offerto da 
una ditta.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16: La Frigia in versi, canzoni e 
danze. O 16.30: Vedi Stoccolma. O 
17,30: Interviste. O 18 (Kiel): Con­
certo vocale e strumentale serbo; 1. 
Szymanovski : Etude, op. 4; 2. 
Henschel: Ciclo dl canzoni serbe, 
op. 32; 3. Paderewski: Tema va 
nato. op. 16. O 18,30 (Brema) ; 
Concerto vocale e strumentale : 1. 
L Strauss: Carnevale a Roma, sui­
te; 2. Millöcker; Valzer del Po­
vero Gionatan; 3. Ziehrer: Palle 
il neve, valzer; 4. Arditi: Valzer 

dell’Incantatrice; 5. J. Strauss: 
Valzer d'amore; 6. Millöcker: Pot- 
pourri di Gasparone, 7. J. Strauss : 
Acquarelli; 8. Jos. Strauss: O bel 
maggio, 9. Dufort: Weaner MeM- 
tpeis. O 20. Jean Gilbert: La don­
na in ermellino, libretto dl R. 
Schanzer e E. Welisch. O 22,15: 
Attualità. O 22,45: Danze.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,5,

16: Concerto: Musica viennese e 
slava: 14 pezzi. O 18.30: Otto can­
zoni popolari Jugoslave. O 19: 
Trio di Bandonion : 1. Canzone da 
ballo russa; 2. Nel giardino (arie 
popolari), 3. Il cosacco (canzone 
ucraina; 4. • • •; Il villaggio rus­
so,- 5. Glière: Brano del balletto 
della Luna rossa; 6. Ostrowski : 
Brani della Foresta; 7. Chopin: 
Valzer in do diesis minore; 8. 
Danze ucraine. O 20: C. Gold­
mark : La Regina di Saba, opera 
in 4 atti. • In seguito: Segnale o- 
rario • Meteorologia - Fino alle 
ore 0.30 :, Danze.

BRESLAVIA - metri 323 -
Kw. 1,5.

15, 55: Concerto orchestrale: 1. 
Becker: Marcia; 2. Morena; Nello 
svolgersi del tempi; 3. Michiels: 
Boheme, ciarda; 4. J. Strauss: Sto­
rie della foresta viennese, valzer; 
5. Armandola: Canto e vino, pot- 
pourri; 6. Auber: Ouverture del­
l'opera Muratore e magnano; 7. 
Translateur: Prima ballerina, val­
zer; 8. J. Strauss: Brani dell’ope­
retta La guerra allegra; 9. Blan­
kenburg; Marcia. O 16,15: Repor­
tage da un campo di aviazione. O 
17,45: Conferenza. O 18,10: Previ­
sioni meteoriche. O 18,10: Baga­
telle musicali: 1. Komke: a) Mi­
nuetto, b) Gavotta; 2. Niemann : a) 
Domenica primaverile in un vec­
chio giardino, b) Danza dei mari­
nai, c) Concerto per flauto; 3. Go­
dard: a) Idillio, b) Allegretto; 4. 
Albeniz: Primavera; 5. Blumer: 
La gazzella; 6. Radoux: Tarantel­
la. O 18,45: Drammaturghi e cri­
tici. O 19,25: Propaganda a favore 
dell'Alta Slesia. O 19,50: Raccon­
to. O 20,15: Primavera slesiana. O 
21,30: Musica dl operette: 1. O. 
Strauss : Pot-pourri di Sogno di 
un valzer; 2. Lehàr : Valzer di Èva; 
3. Fall: Pot-pourri dell'Imperatri­
ce. O 22,10: Notizie della sera. O 
22.30: Musica da ballo.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,3.

16 : « Gandhi, come uomo reli­
gioso », conferenza. O 16.30: Con­
certo della radio-orchestra: 1. Mo­
zart: Ouv. di Ba stein e Bastienne; 
2. Id. : Concerto di violino, opera 
218; 3. Id. : Musica di balletto e 
preghiera di Valentino dei Petils 
Riens; 4. Gounod : Ouv. del Faust; 
5. Verdi : Un'aria del Trovatore; 
6. Wagner: Pagina d'album; 7. 
Tre arie del Tannhäuser. O 18,25: 
« La canzone popolare cinese », 
conferenza. O 18,50: Notizie di 
stampa. O 19,30: Vedi Stoccarda. 
O 20 e 22: Vedi Stoccarda. O 23,15: 
Musica da ballo da Baden-Baden.

LANCENBERC - metri 472 - 
Kw. 15.

16 ,30 : Concerto orchestrale : 1. 
Waldteufel : IL mio sogno, valzer; 
2. Bizet: Fantasia della Carmen; 
3. Fucik : Marcia dei gladiatori; 
4. Lehar: Pot-pourri del Paese dei 
sorrisi; 5. Lindsay: Non tutti i 
giorni è domenica: 6. Wenninger: 
Giovane Germania. O 18: L'ora 
dell'operaio. O 18,25: Un’ora di al­
legria. O 20: E. Künneke: Il cu­
gino di Dingsda, operetta In tra 
atti; libretto dl N. Haller e Ridea- 
mus. - in seguito: Ultime notizie, 
e fino alle 24: Concerto e musica 
da ballo.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,3.
17,20 : Reportage del match di 

rugby Germania-Spagna. O 18,15: 
Concerto vocale : Quartetto maschi­
le e recita. O 19,5: Concerto orche­
strale in memoria di C. Goldmark 
(nato il 18 maggio 1830) : 1. Ouvert. 
della Sakuntala; 2. Nozze campe­
stri, op. 26. O 20,15 : Vedi Monaco. 
O 22,5: Segnale orario - Stampa 
e sport e fino alle 0,30: Danze.
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,3.
16: Concerto del Quartetto Anny 

Rosenberger: Quattordici danze: 
Musiche di Ehrlich, J. Strauss, 
Bende, Rosen, Katscher, Heymann, 
Ziehrer ed altri. O 17,30: Per 1 
fanciulli: Fiabe. O 17,45: Concer­
to vocale e strumentale. Composi­
zioni di Brahms: 1. Parole intro­
duttive; 2. Cori; 3. Lieder per so­
prano; 4. Andante della Sonata 
in fa minore; 5. Lieder per bari­
tono; 6. Cori. O 18,25: Meteorolo­
gia - Sport. O 18,30 : « Impressioni 
di un viaggio in Oriente », confe­
renza. O 19: Concerto della Radio-

BELGRADO - metri 431 -
Kw. 2,5.

16: Musica zingara. O 17,5: Con­
ferenza agricola. O 17,30: Melodie 
nazionali: Orchestra Milutin Ra- 
dlvojevic. O 19,30: Vedi Vienna. 
Nell’intervallo: Notizie dl stampa. 
Dopo la trasmissione: Melodie na­
zionali (dischi).

LUBIANA - m. 373 - Kw. 3.
17: Musica leggera. O 20: Canti 

sloveni popolari. O 22: Tempo - 
Notizie e musica leggera. O 23: 
Programma di domani.

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
17: Risultati sportivi. O 20,30: 

Concerto serata brillante. O 21.50- 
Notizie di stampa - Meteorologia. 
O 22: Concerto brillante.

OSLO - m. 493 - Kw. 60,
17: Concerto orchestrale da un 

ristorante. O 17,50: Carillon - Ser­
vizio divino. O 19,15; Meteorologia 
- Notizie. O 19,30 : • Le parole stra­
niere nella lingua norvegese », 
conferenza. O 20: Segnale orario 
- Concerto dèli’orchestra della sta­
zione: 1. Rossini: Sinfonia del Gu­
glielmo Teli; 2. Wagner : Selezione 
del Lohengrin; 3. P. Grainger; Me­
lodie irlandesi di Derry; 4. Saint- 
Saèns: Introduzione e rondò ca­
priccioso; 5. Sullivan : Selezione 
deU’operetta: Mikado; 6. Sibelius: 
Valzer triste; 7. Rimski-Korsakotf : 
Canto indù; 8. A. Backer Gron­
dali!: Mot Kweld; 9. Glinka: Ma­
zurka deHa Vita per lo Zar; 10. L, 
Fall: Selezione dell’operetta: La 
principessa dei dollari. O 21,35: 
Meteorologia - Notizie. O 21.55: 
Chiacchierata su attualità. O 22,40 : 
Canzonette. O 23,10: Musica da 
baUo (dischi). O 24 : Fine della 
trasmissione. .

TAttHkSUOlEmùOVFIA 
’UHIÁ WILLA 

durano tre uoÙe 
iGcaoio

orchestra • canto. Musiche dl 
Bruch, d’Albert, Goldmark, Mas­
senet, Ciaicovski ed altri. O 20,15: 
Azione teatrale dialettale : Der 
BUchs'n Pranzi. ■ In seguito, tino 
alle 24: Concerto e musica da bal­
lo. O 22,20: Notizie dell'ultima ora.

OLANDA

INGHILTERRA

POLONIA

HILVERSUM - metri 299 -
Kw. 6,5.

(Uopo I« 11,40 lunghezza d’onda tn. 1071).
15,55: Relazione del match di 

football Belgio-Olanda ad Anversa. 
° 19,10: Mozart: Selezione deUe 
Nozze di Figaro (Orchestra deUa 
stazione). O 21,10: Conferenza.

DAVENTRY (3 GB) - m. 479 - 
Kw. 23.

15,30 : Concerto di una banda mi­
litare: 1. Wagner: Ouverture dei 
Maestri cantori; 2. Tre arie per 
tenore; 3. Macbetli : Serenala, 4. 
Gluck : Un'aria dall’Orfeo, 5. (per 
violino) : a) Porpora : Minuetto; 
b) Saint-Saens: Andantino (Etien­
ne Marcel); c) Schubert: L'ape; 
6 Ricordi dl Weber; 7. Tre arie 
per tenore; 8. A. Wood: Tre dan­
ze; 9. (per violino) ; a) La gagliar­
da dell'Ammiraglio; b) F. Bye: 
Un piccolo valzer; c) Poldinl: 
Bambola danzante; 10. Bantock: 
Musica del Macbeth; li. Ciaicov­
ski: Marcia slava. O 17: Vedi 
Londra I. O 20: Servizio divino. 
O 20,45: Vedi Londra n. O 20,50: 
Notizie. O 21,5: Vedi Londra I. O 
22.30: Epilogo.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17: Conferenza sul Vecchio Te­

stamento. O 19,55: Servizio divino. 
O 20.45 : Vedi Londra II. O 20,50 : 
Notizie. O 21,5: Musica da camera: 
1. Glière: Ottetto per due archi in 
re; 2. Scioztakovlc : Ottetto d’archi; 
3. freland: Arie per baritono; 4. 
Spohr: Doppio quartetto per ar­
chi. O 22.30: Epilogo.

LONDRA II ■ m. 261 - Kw. 30.
15 : Bach : Cantata da chiesa, nu­

mero 12. O 15,45: Pel fanciulli. O 
16: Conferenza missionaria. O 
16,15: Concerto orchestrale: 1. 
Bach- Chaconne; 2. Mozart: Ada­
gio, per archi; 3. Mahler: Due 
arie per soprano ed orchestra; 4. 
Brahms: Sinfonia n. 2, In re; 5. 
Tre arie per soprano: 6. Ciaikov­
skl: Ouv. di Giulietta e Romeo. O 
18: Conferenza su Milton. O 20: 
Servizio divino da una chiesa, o 
20.45: L'appello della buona cau­
sa. O 20,50: Notizie e bollettini. O 
21,5: Concerto orchestrale: 1. Ger­
man: Allegra Inghilterra; 2. Can­
zoni popolari; 3. Verdi : Fantasia 
sul Rigoletto; 4. Gluck : Melodia 
(violino); 5. Hubay: Hajre. Kalie 
(violino); 6. Canzoni popolari; 7. 
Liszt : Rapsodia ungherese n. 14. 
O 22,30: Epilogo. ’

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10
16; Vedi Varsavia. O 16,15: No­

tiziario agricolo. O 16,35: Con­
certo popolare: 1. Brzezlnskl: Po­
lacca; 2. Mozart: Ouv. dell’opera 
Titus; 3. Brzezinski: Picador, bo­
lero-valzer; 4. Dowel! : Berceuse; 
5. Poldini: Racconto; 6. Boieldieu: 
Ouv. del Califfo di Bagdad; 7. 
Wronski: Berceuse; 8. Lanini: In­
termezzo; 9. Ketelbey: a) Melo­
dia, b) La pendola e le figurine di 
porcellana di Sassonia; 10. Ama­
dei : Serenata; 11. Lange : Melania. 
step; 12. Szopowicz : Canzone; 13. 
Brzezinski: Polacca di Koscius- 
zko- O 18.10 : Concerto del pome­
riggio. O 18,50: Comunicati diver­
si. O 19,10: Intermezzo musicale. 
O 19,30: Mezz'ora dl allegria. O 
19,58: Segnale orario. O 20: Quar­
to d'ora letterario. O 20,15: Vedi 
Varsavia. O 21,45: Vedi Varsavia. 
O 22,15: Bollettini diversi - Pro­
gramma dl domani - Notizie. O 
22,45 : Comunicato di stampa. O 23 : 
Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,15: Conferenza. O 16.35: Di­

schi. O 16,40: Chiacchierata. O 
16,55: Dischi. O 17,5: Conferenza 
sulla reclame di cento anni fa. O 
17,30: Concerto orchestrale: 1. J. 
Strauss: Otiv. del Pipistrello; 2. 
Kalman : Pot-pourri sulla Princi­
pessa della Ciarda; 3. Offenbach: 
Intermezzo dell'operetta La vita 
parigina; 4. Suppéj Ouv. del Boc­
caccio: 5. Offenbach : Fantasia sul- 
VOrfeo all'Inferno; 6. Kalman: 
Marcia dell’operetta: Manovre dt 
autunno. O 18,50: Diversi. O 19,15: 
Notizie. O 19.35: Dischi. O 19,40: 
Conferenza. O 19,58: Segnale ora­
rio. O 20 : Quarto d’ora letterario. 
O 20,15 : Concerto orchestrale. O 
21,45: Audizione letteraria. 0 22,15: 
Comunicati. O 22,25: Ultime noti­
zie. O 23: Danze.

JUGOSLAVIA ROMANIA
BUCAREST - in. 394 - Kw. 12.

17: Orchestra Sibiceano; Musica 
ruinena. O 18; Un quarto d’ora di 
allegria. O 18,15: Giornale parlato. 
O 18,30: Orchestra Sibiceano O 
19,30: Conferenze sull'educazione, 
sulla salute e sulla cultura popo­
lare. O 20: Dischi. O 21 : J. Strauss: 
Il Pipistrello, operetta (dallo stu­
dio). O Negl! intervalli: Giornale 
parlato.

SPAGNA

NORVEGIA

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15 : Campane - Segnale orario - 

Dischi - Intermezzo di poesie. O 
20: Campane -- Danze - Risultati 
delle partite di foot-ball - Danze. 
O 23 : Campane - Segnale orario. 
Risultati delle partite di football 
- Messaggio dei bambini del Paese 
del Galles a quelli di tutto il mon­
do tn commemorazione del Good- 
wtle Day • Trasmissione daUTiòtel 
Nacional di un concerto chitarri- 
stico. O 1 : Musica da ballo. O 1,30: 
Fine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1.
16, 30: Musica riprodotta. O 17: 

Pel fanciulli. O 17,30: Recitazione. 
O 17,55: Carillon. O 18: Vespri. O 
19,15: Radio-teatro: R. Vàrnlund: 
• I prigionieri fuggiti », recita a- 
dattata per la radio-diffusione. O 
19,35: Concerto vocale. O 20: Re­
citazione lirica. O 21.40: Concer­
to orchestrale: 1. Goldmark: Ou­
verture; 2. Goldmark : Selezione 
della sinfonia Nozze campestri, 3. 
Godard: AU'aria aperta, suite; 4. 
J. Strauss: Le rose del sud, val­
zer; 5. Keler Rela: Ouverture: 6. 
Mac Dowell: Scene delle Foreste 
dell'America; 7. Grainger: Mock 
Morris, danza popolare.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20,30: Segnale orario - Meteoro­
logia - Risultati sportivi. O 20.33: 
Concerto dell'orchestra The Co­
smopolitans dal Métropole. O 21: 
Un’ora di musica vocale ed istru- 

mentale: Ballate di Loewe, Arie 
di Beethoven e Mussorgski; Pezzi 
per pianoforte di Mozart, Chopin 
e Strauss-Grünfeld. O 22: Notizie 
dl sport e di stampa - Meteorolo­
gia ■ Segnale orario. O 22,15: Mu­
sica dell'orchestra The Cosmopb- 
litans dal Métropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
15,30-17,30 : Concerto dell’orche­

stra del Kursaal. O 19,55: Infor­
mazioni sullo sport di domenica. 
O 19,58: Segnale orario - Meteo­
rologia. O 20: Conferenza: «Wag­
ner e Luigi II ». O 20,30 : Concer­
to dell’orchestra del Kursaal, o 
21: Lieder di Schubert. O 21,25: 
Concerto dell’orchestra del Kur­
saal. O 22: Sport e notizie dl stam­
pa - Meteorologia. O 22,15: Con­
certo.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.
17 : Concerto del quintetto della 

stazione: 1. Kreutzer: Ouv. dl 
Una notte a Granata; 2. Closset: 
Ritratti, suite; 3. Selezione di Un 
ballo in maschera; 4. Drigo: I mi­
lioni d'Arlecchino, suite-ballo; 5. 
Doret: a) La Primavera; b) Can­
zone del grano che cresce: c) Mi­
nuetto; d) Leopold: Tatra, pot- 
pourri di melodie popolari Jugo­
slave. O 20: Carillon. O 20,5: La 
giornata sportiva. O 20.15: Chiac­
chierata sui domicili dl Balzac a 
Parigi. O 20.35: Vedi Losanna. O 
21: Vedi Berna. O 21,25: Vedi 
Berna.

LOSANNA - m. 673 ~Kw. 0,6.
13,15: Concerto orchestrale. O 

20: Segnale orario. O 20.2: No­
tizie sportive. O 20,30- Concerto: 
1. Gluck: cori dalVIfigenia in Au­
lide e dalVArmidii; 2. Schumann: 
Sotto la finestra, duetto; 3. Götze: 
Silente come la notte, duetto; 4. 
Gluck: Due arie daWIflgenia tn 
Aulide: 5. Gounod: Mireille, val­
zer-arietta solo; 6. Weber: Pre­
ghiera, quartetto; 7. Massenet: 
Due duetti da Thais: 8. Mendels­
sohn: ai Coro N 2 soli, b) Coro 
N. 6, finale di Atalia. 0 21,15: Leon­
cavallo: I Pagliacci, dramma mu­
sicale in due atti.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dal Carlton Elite 
HòteL Poi: dischi. O 18.20: Predi­
ca calvinistica. O 18.55: Dal Tea­
tro Municipale Wagner: I Mae­
stri cantori, atto HI. O 21 : Musica 
da camera.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 650 - Kw. 20.

16: Scuola libera della Radio: 
1. Canzoni eseguite dall’orchestra 
tzigana; 2. Conferenza sul giorna­
lismo; 3. Canzoni eseguite dall’or­
chestra tzigana. O i7.r>: l.uncer- 
to orchestrale. O 18 V,: C<m-ert i 
di flauto e di chitarra: 1. Duo di 
chitarra: F. Sor: Il primo passo, 
op. 53; 2. Carulll : Largo-rondò, o- 
pere 34, 6; 3. Süss: Minuetto; 4. 
Giuliani : Serenata, op. 86; 5. Mu- 
nler: Gavotta allegra; 6. Tre can­
zoni tirolesi. O 18,45: I primi suo­
ni della nuova campana della Ba­
silica di S. Stefano. O 19.ii): Tra­
smissione della rappresentazione 
di gala dell'Opera Ungherese: 
Goldmark : La Regina dl Saba, 
opera in 4 atti. - In seguito: Con­
certo dell'orchestra tzigana.
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico • 
Notizie.

12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30: Trio deU’EIAR: Mu­

sica leggera.
16,30-17,55: Trio deU’EIAR: Mu­

sica varia.
17,55-18: Notizie.
19,45 : Giochetti radiofonici.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie.
20,30: Segnale orarlo.
20.30 : Dott. Mario Colesanti : « Il 

problema dei combustibili e l'in­
dustria nazionale », conversazione 
Enios.

20,40: Musica riprodotta.
21 : Concerto variato del Quar­

tetto deU'EIAR: 1. Schubert: In­
compiuta, sinfonia; 2. Karganoff: 
Berceuse; 3. Lehàr: La vedova al­
legra, selezione; 4. Violinista Leo 
Petroni : G. Spezzaferrl : I canti 
sin fonetici: a) Pensiero d'amore; 
b) Pensiero nostalgico; c) Pensie­
ro ardente; d) Pensiero giocondo;

5. Radio-enciclopedia.
6. Cilea: Adriana Lecouvreur, 

intermezzo II; 3. Puccini : Mada­
me Butlcrfly, fantasia; 8. Dinore- 
mus: Convegno d'amore, inter­
mezzo.

23: Notllie.

3. Hubay: Heire-Kati, per violi­
no ed accompagnamento di pla­
no (viol. Baiardo).

Tra le varie parti : Conversa­
zioni.

23: Mercati - Comunicati vari • 
Ultime notizie.

MILANO (IMI) - m. 600,5 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in­
formazioni.

12 : Segnale orario.
12-12,30: Musica varia.
12,30-12,40 : Radio-lnformazlonl.
12,40-13,30: Musica varia.
13,30: Notizie commerciaU.
16,25-16,35 : Badio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio dei bambini.
16,35-16,45: Bianche: «Enciclo­

pedia del ragazzi.

8. Tarlarmi : Minuetto antico; 9. 
Nardella: Te si scurdate e Napule; 
10. Barzini: Riverie; 11. 'Falvo: 
Cocchie c’arragiunate; 12. Fron­
tini: Danza spagnuola.

17: Bollettino meteorologico e 
notizie.

17,30-19: CONCERTO STRUMEN­
TALE E VOCALE, col concorso del 
violinista Renzo Sabatini, della 
pianista Ugolina Itaci Belletti, del 
soprano Gualda Caputo e del mez­
zo-soprano Tosca Ferrobi.

17,30: Segnale orario.
18: Badio-sport.
20,30-21: Radio-sport - Giornale 

Enit - Dopolavoro - Notizie - Cro­
naca Porto e Idroporto.

21 : Segnale orario.
21,2: CONCERTO DI MUSICA 

LEGGERA E COMMEDIA.
Esecutori: Soprani: Elvira Mar-

ROMA (1 RO) - metri 441 - 
Kw. 60.

8,15-8,30 : Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Musica per piccola or­

chestra.
16.45-17,29 : Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

17,30: Segnale orarlo.
17,30-19:

CONCERTO
STRUMENTALE E VOCALE 

col concorso del violinista Renzo 
Sabatini, della pianista Ugolina 
Iraci Bonetti, del soprano Gualda 
Caputo e dei mezzo-soprano Tosca 
Ferroni - Rubrica di varietà.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12,20- 13 : Trasmissione fonogra­
fica.

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmissione fonogra­

fica.
16,30- 17.50: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia
19,40- 20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,15: M.o Carlo Censi: Con­

versazione musicale.
20,15- 21: Concertino del pranzo: 

1. Mascheroni: Le donne di Za- 
bum; 2. Spoliansky: Stamping, 
valzer; 3. Limenta: Stornellando; 
4. Translateur: Valzer dei fiori; 5. 
Donati: Serenala spagnuola; 6. 
Frontera: Palamita, loca; 7. Kal­
man: Fantasia sull'operetta La 
Baiadera.

21-21,10: Notiziario.
21,10: CONCERTO DA CAMERA.

Prima parte:
1. Beethoven: Sonata in la mi­

nore n. 4 per piano e vioUno (prof. 
Baiardo e M.o La Rosa Parodi);

2. a) Pergolesi: Se cerca, se di­
ce...; b) Cavalli: Affi, mi fate ri­
derei; c) Legrenzi: Che fiero co­
stume (sopr. Nanni Primavera, ac­
compagnamento di piano);

3. Grieg: Secondo tempo della 
Sonata in do minore per violino 
e piano.

Seconda parte:
1. a) Grieg: Canzone del Solvetg; 

b) Grieg: La Principessa; c) Zan­
donai: 1 due tarli, piano e canto 
(sopr. Primavera Nanni).

2. Amfltbeatrof: Sonata fanta­
sia intorno alla natura, per vioU­
no e piano (prof. Baiardo e M.o 
D. Amfltbeatrof).

Terza parte:
1. Debussy: Ariette» oublUe», 

per canto e piano (sopr. P. Nanni).
2. Svendsen: Romanza.

a Belfagor » - Prologo ed epilogo

16,45-17: Mago Blu: Rubrica dei 
perchè - Corrispondenza.

17-17,50: Concerto piccola orche­
stra: 1. Verdi: Giovanna d’Arco, 
sintonia; 2. Martucci: Notturno; 
3. Puccini: Fantasia sull'opera 
Manon Lescaut; 4. Mendelssohn: 
La calma del mare, ouverture.

17,50-18,10 : Radio-informazioni. 
Comunicati Consorzi Agrari - Gior­
nale dell’Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Men­
delssohn: Athalia, ouverture; 2. 
Ciociani: Impressioni di sogno; 3. 
Paderewsky: Notturno, op. 16, n. 
4; 4. Bizet: Carmen; 5. Amadei: 
Invano; 6. Martinasso: Partila a 
dama, fox-trot.

20-20,15: Comunicati deUa Socie­
tà Geografica - Dopolavoro.

20,15-20,30: Radio-infermazionl - 
Dalle riviste.

20,30: Segnale orario.
G. C. Paribeni : « Ottorino Re- 

spighi e il Belfagor ».
Trasmissione dell’opera

di Ottorino Resplghl. 
(proprietà Ricordi)

1* Intervallo: Blancoll e Falco­
ni: « Facciamo dpe chiacchiere».

2* Intervallo : E. BertareUl : Con­
ferenza.

23,30-23,40 : Radio-informazionl.
, 23,40-24 : EIAR-concertino.

WIeSUOIEoiCiOWàMARCA STELLA 
durano fre 
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NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13,15-13.30: Borsa e notizie.
13,3044,30 : Concerto di musica 

leggera: 1. Becce: Serenata della 
laguna; 2. Ranzato: Passione, val­
zer; 2. De Curtis : Sora mia; 4. De 
Nardis: Canzonetta abruzzese; 5. 
Mario: Santa Lucia luntana; 6. 
Annoti Alvez: Entr’acte, interni.; 
L Blon l Trionfa àciia beltà, inter,;

chionni e Maria Loris; tenori Gio­
vanni Barberini e Flavio Dorinl; 
baritono Vito Moreschi. Orchestra 
e coro EIAR. Orchestrina di man­
dolini e chitarre. Direttore Maestro 
Giuseppe Bonavolontà.

Parte prima.
1. Fassone: Piererotta, duetto.
8. De Curtis: A’ Surrentina
3. Ignoto: Lu Passaricllo
4. Capolongo: Nuttata e senti­

mento.
5. Fonzo: Nu reggimento ’e fem- 

mene.
6. Costa: Serenata napulitana.
7. Lama: Regginella.
8. Nardella: Te si scurdate 'e Na­

pule.
9. Nutile: Nun facile '0 farenello 

(duetto).
10. VNA DELICATA MISSIONE, 

commedia brillante di De Na- 
yac. (Rifacimento radiofonico 
di Ettore Piergiovannl), 

Personaggi :
Adriana de Villier . M. L. Bon- 

compagni
Massimo de Montyon . E. Pier- 

gìovannl
Un servo M. Cortese

Parte seconda.
11. Lama: Tarantella marinara 

(orchestra).
12. Valente: Ninuccta.
13. Buongiovanni: Gomme '0 zuc­

chero.
14. Valente: 'O scrivano pubblico 

(duetto).
15. Buongiovanni : Patomma 'e 

notte.
16. Costa: ’A luna nova.
17. DI Capua: Carcloffolà.
18. Valente: ’A sirena.
19. Di Chiara: Popolo po' (duetto).
20. Musica da ballo.

Tra la 1* e la 2» parte: Radio- 
sport.

22.50: Ultime notizie.

9. Nutile: Nun facile 'o farenello 
(duetto).

10. VNA DELICATA MISSIONE, 
commedia brillante di De Na- 
yac. (Rifacimento radiofonico 
di Ettore Piergiovannl).

Personaggi :
Adriana de Villier . M. L. Bon- 

compagni
Massimo de Montiyon E. Pier­

giovannl
Un servo . . , .... M. Cortese

Parte seconda.
11. Lama: Tarantella marinara 

(orchestra).
12. Valente: Ninuccta.
13. Buongiovanni: Cornine 'o zuc­

chero.
14. Valente : ’O scrivano pubblicò 

(duetto).
15. Buongiovanni: Palomma ’e 

notte.
16. Costa: ’A luna nova.
17. Di Capua: Carcioffolà.
18. Valente: 'A sirena.
19. Di Chiara: Popolo po’ (duetto),
20. Musica da ballo.

Ultime notizie.

TORINO (ITO) - m. 291 1 
Kw. 7.

20,15-21: Giornale parlato - Gior­
nale dell’Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,30) - Cambi - Bol­
lettino meteorologico - Notizie - 
Sfogliando i giornali - Segnale 
orario.

21,2: CONCERTO DI MUSICA 
LEGGERA E COMMEDIA.

Esecutori : Soprani : Elvira Mar- 
chionnl e Maria Loris; tenori: Gio­
vanni Barberini e Flavio Dorini; 
baritono Vito Moreschi. Orchestra 
e coro EIAR; orchestrina di man­
dolini e chitarre; direttore Maestro 
Giuseppe Bonavolontà.

Parte prima.
1. Fassone: Piererotta, duetto.
2. De Curtis: A’ Surrentina
3. Ignoto: Lu Passaricllo
4. Capolongo : Nuttata e senti­

mento.
5. Fonzo: Nu reggimento 'e ferri­

mene.
6. Costa: Serenata napulitana.
7. Lama: Regginella.
8. Nardella: Te si scardate ’e Na­

pule.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30: EIAR-concertino.
12.30-12,40: Radio-informazionl,
12,40-13,30: EIAR-concertino.
13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio dei bambini, 
16,35-16,45: Bianche: Enciclope­

dia dei ragazzi.
16,45-17: Mago Blu: Rubrica del 

perchè - Corrispondenza.
17-17,50: Concerto piccola orche­

stra: 1. Verdi: Giovanna d’Arco, 
sintonia; 2. Martucci: Notturno; 3, 
Puccini: Fantasia sull'opera Ma- 
non Lescaut; 4. Mendelssohn: La 
calma del inare, ouverture.

17,50-18,10: Radio-informazionl • 
Comunicati agrari - Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Men­
delssohn: Athalia, ouverture; 2« 
Ciociani : Impressióni dt sogno; 3« 
Paderewsky : Notturno, op. 16. N< 
4; 4. Bizet: Carmen; 5. Amadei:! 
Invano; 6. Martinasso: Partita a 
dama, fox-trot.

20-20,15: Comunicati Soc. Geo­
grafica - Dopolavoro.

20,15-20,30: Radio-informazionl ■ 
Dalle riviste.

20,30: Segnale orario.
G. C. Paribeni: « Ottorino Re- 

spighi e il Belfagor ».

Trasmissione dell'opera 
BELFAGOR 

di Ottorino Respighi.
1* intervallo : Bianco!! e Falco- 

ni: «Facciamo due chiacchiere», 
2" Intervallo : E. Bertarelll : Con­

ferenza.
23,30-23,40 : Radio-informazionl, 
23,40-24 : EIAR-concertino.

Splendida villa moderna d’alta montagna esente imposte, posi­
zione incantevole, costruzione solidissima, serramenti pavimenti 
teak. ■ Confort moderno, (acqua potabile), termocucina, riscalda­
mento, bagno, garage per due macchine, sei camere letto, ammo­
biliamento adeguato, adatta famiglia signorile, club, pensione 

privata, vende:
In*. GARETTA - Cono RatfaeUo. 19 • TORINO - Telef. 60.292
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Lunedì 19 Maggio
ESTERO

ALGERI
ALGERI - m. 364 - Kw. 12.

TJ: Previsioni meteorologiche. O 
19,15: Informazioni tlnanziarie - 
Radio-giornale. O 19,30: Dischi. O 
21,30: Confer. giuridica. O 21,45: 
Dischi. O 22: Concerto vocale e 
strumentale dell’orchestra della 
stazione: 1. Salvado: Fox; 2. Pa­
dilla : Notte di Venezia, valzer; 3. 
Schubert: Ouverture di Rosamun- 
da; 4. Casadesus: Largo.

AUSTRIA
CRAZ - m. 3S2 - Kw. 7.

Fino alle 17,40: Vedi Vienna. O 
17,40: « Tesori artistici e naturali 
della Stiria». conferenza. O 18,10. 
Hans Fraungruber legge sue com­
posizioni. O Dalle 19: V. Vienna.
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15,30: Concerto orchestrale - Mu­
sica brillante e da ballo. O 17,10: 
L'ora musicale dei giovani. O 
17,40: Conferenza pei giovani. O 
18,30, 10 e 19,30: Tre conferenze. 
O 19,55: Segnale orario • Meteoro­
logia - Programma di domani. O 
20: Arie e lieder con accompagna­
mento di piano. O 20,30: Concerto 
vocale ed orchestrale: Opere di 
Riccardo Wagner: 1. Lohengrin, 
preludio del primo atto, Sogno di 
Elsa, preludio del terzo atto; 2. 
Tannhauser, Aria di Elisabetta, 
Baccanale; 3. Il vascello fantasma. 
Aria dell’Olandese; 4. Tristano e 
Isotta, preludio e morte di Isotta; 
5. I maestri cantori, preludio. - Se­
guirà: Concerto di musica bril­
lante e da ballo (15 numeri).

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 15.
17: Concerto del trio della sta­

zione. O 18: Conferenza letteraria. 
O 18,15: Conferenza sulla vita di 
Rubens. O 18,30: Concerto del trio 
della staz. musica brill. e da ballo. 
Sei num. O 19: Musica riprodotta. 
O 19,30: Giornale parlato. O 20: 
Programma internazionale : Ger- 
mania-Belgio-Inghilterra. O 20,2: 
Annuncio in tedesco. Emissione 
da Stoccarda: 1. Mozart: Marcia; 
2. 1. Strauss: Ouv. del Pipistrello; 
3. Max Heger: Valzer d'amore. O 
20,22: Pausa. O 20,28: Annunci In 
francese. Emissione da Bruxelles: 
1. Cramignons di Liegi; 2. Jan 
Blockx: Danze fiamminghe. O 
20.48: Pausa. O 20,54: Annunci in 
inglese. Emissione da Londra: 1. 
Sullivan: Ouv. Il ballo; 2. E. Ger­
man:: Danze di Nell Gwynn. O 
21.14: Fine. O 21,15: Concerto de­
dicato a Edoardo Lalo: 1. Ouvert. 
del Uni d’Ys; 2. Canzone russa (vio­
loncello); 3. Namouna (a solo di 
liuto); 4. Andante del Concerto per 
violino; 5. Romanza (orch.); 6. Di­
vertimento. O 22,15: Ultime notizie.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
18.10: Lezione di russo. O 18,30: 

Musica da camera: 1. Jiranek: So­
nata per violino e piano in la 
maggiore; 2. Vomacka: Sonata, 
op. 3; 3. Dvorak : Sonala, op. 57. 
O 19.35: Concerto: 1. Halèvy: Ou­
verture dell'Ebrea,- 2. Grieg: Peer 
Gynt, La suite; 3. Verdi: Fanta­
sia sul Rigoletto. O 20,30: Vedi 
Praga. O 21,15: Vedi Kosice. O 
22,20: Vedi Moravska-Ostrava.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,30 : Novità letterarie per 1 fan­

ciulli. O 17: Vedi Praga. O 18,15: 
Lezione di inglese. O 18,30: Emis­
sione tedesca: Arie e canzoni, o 
19.35 : Varietà. O 21 : Concerto or­
chestrale: 1. Goldmark: Ouv. del 
Grillo del focolare; 2. Humper­
dinck: Fantasia; 3. D’Albert: Ouv, 
della Piena; 4. Wagner: Idillio 
di Sigfrido; 5. R. Strauss: Fanta­
sia dì Salami. O 22,20: Vedi Mo- 
ravska-Ostrawa.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17,10 : Concerto grammofonico. 

O 18,25: « La psicologia del fan­
ciullo », conferenza. O 20,30: Vedi 
Praga. O 21,15: Concerto orche­
strale. O 22,15: Emissione unghe­
rese. O 22,20: Vedi Moravska-O- 
strawa.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16,30: Per le signore: Pittura di 
stoffe, corso ritmico. O 17 : t edi 
Praga. O 18 • Emissione tedesca : 
Conferenza medica. O 18.10- Mu­
sica popolare. O 19,10: « Il matri- 
monio negli Stati Uniti », confe­
renza. O 19,35: Varietà. O 22 23: 
Musica inglese moderna.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,25: Borsa valori. O 16,30: Per 
le signore. O 16,40 e 16,50: Confe­
renze istruttive, o 17: Concerto 
orchestrale: 1. Pecke: Intermez­
zo elegiaco del film Tonica le Gi- 
bet; 2. Smatek: Novelletta, Nottur­
no; 3. Pecke : La foresta, schizzo 
per grande orchestra; 4. Id. : Leg­
genda per arpa, violino e violon­
cello; 5. Smatek: Suite di Taira. 
O 18,15: Vedi Brno. O 18,30: Emis­
sione tedesca: Notizie e brevi con­
ferenze. O 20: Concerto vocale e 
strumentale: 1. Vecchie arie pa­
storali francesi; 2. Schubert: Due 
Lieder; 3. Stepàn: Canzoni popo­
lari slovacche. O 20,30: Concerto 
del Quintetto di Praga: 1. Reicha : 
Quintetto per strumenti a flato, 
op. 88, n. 5; 2. Lefèbré: Suite del 
Quintetto, op. 57. O 21 : Concerto 
grammofonico: Ballabili. O 22,20: 
Vedi Moravska-Ostrava.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
20: Conversazione in inglese. O 

20,15: Cronaca gastronomica. O 
20,30: Concerto orchestrale e vo­
cale: Saint-Saèns: Estratto del 
Carnevale degli animali (orch.) - 
Arie di diversi autori - Recita di 
una scena di Chanteclère di Ro­
stand, ecc. O 21: Concerto orche­
strale: 1. Wagner: Ouv. del Va­
scello fantasma; 2. Pierné: Sere­
nata; 3. Gaubert: Madrigale; 4. 
Granados: Quinta danza spagnuo­
la (violino); 5. Drdla: Serenata; 
6. Saint-Saens: Balletto di Deja­
nice; 7. Schumann : Canto serale; 
8. Hahn : La festa da Teresa; 9. 
Schubert: Minuetto; 1. Id.: Im­
promptu; 11. Beethoven: Alla po­
lacca; 12. Borodin : Danza del 
Principe Igor.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12,

15,30: Borse. O 15,45: Radio- 
concerto: 1, J. Pillois: Piccola 
suite russa; 2. Moskovski: Melo­
dia; 3. Id. : Valse mlgnonne; 4. 
Ravel; Minuetto della Sonatina e 
pavana; 5. Id. : Settimo valzer no­
bile; 6. Couperin : La precteuse; 
7. Cyrill Scotti: Aria e danza ne­
gra (a soli di violino); 8. Ciaicov­
ski : Serenata melanconica; 9. Id. : 
Danza caratteristica; 10. E. L'En- 
fant: Estremo Oriente, suite, o 
16,55: Informazioni - Borse. O 
18,30: Borse americane. O 18,35:

Notiziario agricolo • Borse. O 19: 
Chiacchierata suU’ortlcoltura. O 
19,15: Relazione di un viaggio in 
Svezia. O 19,30: Lezione di conta­
bilità complementare. O 19,45: In­
formazioni economiche e sociali. 
O 20: Radio-concerto: 1. Roger 
Martin du Gard: Il testamento del 
Padre Lelen. - Nell’intervallo, alle 
20,30: Notiziario sportivo - Crona­
ca. - Alle 21,15: Ultime notizie - 
L’ora esatta. - 2. Brahms: Quin­
tetto, con clarinetto; 3. Lully, Cha­
brier, Ravel: Tre pezzi per piano.
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteorolog. O 20,20: 
Radio-concerto vocale e strumen­
tale.

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
18: Danze. O 18,15: Trasmissio­

ne d'immagini. O 18,25: Un po' di 
storia. O 18,35 : Canzoni spagnuo­
le. O 18,50: Borsa di commercio. 
O 19 : Orchestra argentina. O 19,15 : 
Informazioni e notizie. O 19,30- 
Trasmissione d'immagini. O 19,40: 
Duetti, trio e fisarmonica. O 20,15: 
Borse. O 20,25: Melodie - Musica 
militare. O 21: Concerto orche­
strale - Recita di una commedia. 
O 22,15: Il giornale parlato del- 
l’Africa del Nord.

BRESLAVIA • metri 328 - 
Kw. 1,6.

16: L'Esposizione internazionale 
d'igiene di Dresda del 1930. O 
16,30: Jazz cantati (dischi), o 
17,30: Piccola musica per piano­
forte : 1. Kuhlau : a) Sonatina 
op. 55, b) Rondò op. 59, c) Sona­
tina op. 88; 2. Clementi : a) Sona­
tina op. 36. b) Sonata op. 40. O 
18,15: Rassegna di lettere ed arti. 
O 19,5: Previsioni meteorologiche. 
O 19,5 : Concerto orchestrale ■ 1. 
Bennett: Ouverture delle Naiadi; 
2. Humphries: Idillio serotino; 3. 
Fucik : Dal ciclo « Stimmungsbil­
der » : a) Le campane di Praga; 
b) Serenata melanconica; 4. Jos. 
Strauss: Perle d'amore, valzer; 5. 
Templeton-Strong : Berceuse; 6. G. 
Kaufmann: Vkraina, danza russa. 
O 20 : « Il carattere dell'arte me­
dioevale », conferenza. O 20,30: 
Ernst Toller legge alcune sue com­
posizioni. O 21,15: Concerto pia­
nistico : 1. Bach : Preludio e fuga 
in sol maggiore; 2. Beethoven: 
Sonata in re minore; 3. Chopin: 
Notturno in si maggiore; 4. Rubin­
stein: Studio in do maggiore; 5. 
Liszt: Gondoliera. O 22: Ultime 
notizie della sera. O 22,20: Film, 
stampa e propaganda. O 22,45: 
Consulenza tecnica.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,6.
16-17,45 : Vedi Francoforte. O 

18,5: «Meyerhold e II teatro russo», 
conferenza. O 18,35: Umorismo in 
tribunale. O 19,5: Lezione d'ingle­
se. O 19,30 : Lieder popolari accom­
pagnati al liuto. O 20: Vedi Stoc­
carda. O 21: « L'anima russa », 
conferenza. O 21,30: Celebrazione 
di K. Goldmark (nato il 18 maggio 
1830). Concerto di sue composi­
zioni: 1. In primavera, ouv.; 2. 
Ouvert. del Grillo del focolare; 3. 
Scherzo per orchestra in la mag­
giore. Nell’intervallo : • Karl Gold­
mark e le sue composizioni », con­
ferenza; 4. Concerto per violino, 
op. 28; 5. Marcia della Regina di 
Saba. O 23 : « Nel quartiere poli- 
zieseo », microreportage.

LANGENBERG - metri 472 -
* Kw. 15.

16,5: « I laghi masurianl », con­
ferenza. O 16,25: Concerto: 1. 
Haydn: Serenata; 2. Schmindt- 
bonn: Ahasver e il fanciullo; 3. 
Beethoven: Adagio del quartetto 
di archi, op. 18. O 17,10: Per 1 
giovani : Konrad Fischer : « Il vio- 

no magico », fiaba. O 17,30 : Con­
certo di arpa, violino e violoncel­
lo: 1. Küflener: Serenata, op. 4; 
2. Gounod: Inno a Santa Cecilia; 
3. Stìerlin: Intermezzo; 4. Parish- 
Alvars: Secondo tempo della Moi­
se fantasie; 5. Gabriel-Marie: Se­
renade Badine; 6. Schubert: Alle­
gretto; 7. Beethoven: Controdanza. 
OJ8.30: Conferenza. O 19,15: Con­
sigli ai genitori. O 20: Vedi Stoc­
carda. Bruxelles e Londra. - In 
seguito: Ultime notizie, fino alle 
24 : vedi Londra.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16,30: Concerto orchestrale. Mu­

siche di Auber, Herold, Lortzing, 
Doppler, Mendelssohn, Cui, Bar- 
ziel. O 18,30: Rassegna di libri 
nuovi, o 19,30: Concerto di mando­
lini: 1. Baumann: Mlgnonette, ou­
verture; 2. Salvetti: Primi fiori; 3. 
Gruber-Ritter : Racconti della non­
na; 4. Ritter: Sotto il tiglio del vil­
laggio. O 20: Millöcker: Lo stu­
dente povero (dischi). O 21 : Con­
certo orchestrale: 1. Cherubini: 
Ouv. di Anacrconte; 2. Mozart: 
Concerto in do maggiore; 3. J. 
Haas : Variazioni e rondò su una 
vecchia canzone popol., op. 45. O 
22,15: Piccoli racconti di Jeremias 
Sotthelf. O 22,40: Segnale orario - 
Meteorologia - Stampa e fino alle 
24: Concerto e danze. O 0,30-1,30: 
Concerto notturno: 1. Schumann: 
Quartetto, op. 41; 2. Brahms: Quar­
tetto, op. 51.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25 : Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Kroder: Tre Lieder; 2.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15: Conferenza per 1 giovani. 
O 16,45 : Piccole radioscene, com­
poste e recitate da fanciulli. O 
17,25: Confer. turistica. O 17,55: 
Concerto e conferenza. O 18,40: 
Lezione d'inglese. O 19,5: Confe­
renza. O 20 (Brema): « Dat Moor», 
conferenza. O 20 (Hannover) : Fia­
be melodrammatiche e Lieder po­
polari, composizioni di G. Capel­
len. O 21 (Amburgo) : Concerto in 
memoria di Goldmark (nato il 18 
maggio 1830): 1. Ouverture di Sa- 
kuntala; 2. Due Lieder; 3. Aria del 
Concerto per violino; 4. Duetto del 
3.0 atto dell'opera La regina di 
Saba; 5. Arie del secondo atto del 
Grillo del focolare; 6. Lied e val­
zer dell’Zd..- 7. Canto e marcia nu­
ziale dalle Nozze campestri; 8. Bal­
letto della Regina di Saba. O 22,30: 
Attualità. O ¿2,50 (Amburgo) : Con­
certo da un caffè.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,6.

16,30: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Reger: Sonatina per pla­
no. op. 89; 2. Schubert: Tre Lie­
der; 3. Händel: Sonata per violi- 
lino e piano; 4. Mendelssohn : Tre 
duetti per due voci femminili; 5. 
Mussorgski: Quadri di un'esposi­
zione. O 17,30: Per i giovani. O 
18: « Germania ed Europa nella 
Società delle Nazioni », confer. O 
19: Concerto orchestrale: 1. Esco- 
bai: Saturnale; 2. Graener: Quar­
to tempo del Divertimento; 3. 
Dransmann : Nel vento di prima­
vera; 4. Sckmalstich : Siciliana; 
5. Fucik : Le campane di Praga; 
6. Fiorino: Fantasia villereccia, 
7. Pataky: Sul fiume, dalle Can­
zoni cinesi; 8. Àilbout: Arlecchi­
nata; 9. Damp: Berceuse; 10. Dvo­
rak: Due valzer. O 20,30: Concer­
to orchestrale: 1. Rameau-Mottl : 
Suite di balletto; 2. Vivaldi: Con­
certo per violino e orchestra, in 
sol minore. O 21,30: Concerto: 
1. Smetana: Ouverture di Libus- 
sa; 2. Dvorak : Mazurka, op. 49; 3. 
Rimski-Korsakov : Quadri musica­
li dallo Zar Saltan. ■ In seguito: 
Segnale orario - Meteorologia, e 
tino alle 0,30: Danze.

Dannehl: Sonala, op. 7; 3. Grieg: 
I re Lieder. O 17: Per i fanciulli. 
O 17,25: Radio-trio: 1. Mozart: 
Ouverture dei Ratto dal serraglio; 
2. Beethoven : Marcia turca; 3i 
Schubert: Scherzo del Trio in si 
betnoUe maggiore; 4. Moscovski : 
Suite; 5. Korngold: Selezione di 
Alollo rumore per nulla; 6. Debus­
sy: Piccola suite. O 18,45: Lettu­
ra. O 19,30: Dialogo. O 20 (da No­
rimberga) : Concerto : Quartetto di 
trombe. Lieder popolari accompa­
gnati alla chitarra. O 21: Ora ga­
ia. O 22: Dischi. O 22: Notizie. O 
22,45 : Danze.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: Per i fanciulli. O 18: Vedi 

Londra I. O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40: Concerto d'orga­
no dalia cattedrale (cinque pezzi). 
O 19,15: Concerto vocale. O 20: 
Vedi Londra 1. O 20,35: Concerto 
orchestrale: 1. Kalliwoda: Ouver­
ture in re minore; 2. Bantock : 
Il lamento di Iside (contralto ed 
orchestra); 3. Mozart: Concerto di 
clarinetto in la; 4. Elgar: Due 
arte per contralto ed orchestra; 
5. Ciaicovski : Suite dello Schiac­
cianoci; 6. Debussy: Prima rapso­
dia (per clarinetto ed orchestra); 
7. Saint-Saèns: Phaeton, poema 
sinfonico. O 22,15: Notizie e bol­
lettini. O 22,30: Vedi Londra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze, o 18,15: Notizie e 

bollettini. O 18,40: Concerto vocale 
e strumentale: 1. Coleridge-Tay- 
lor: Three-fours, suite; 2. Due arie 
per contralto; 3. Fletcher: Arie po­
polari e danze; 4. Saint-Saèns: So­
gno di sera; 5. Pierné: Marcia dei 
soldatini di piombo; 6. Geehl : Can­
to d'amore di Samoa; 7. Tre arie 
per contralto; 8. Grieg: Due danze 
norvegesi; 9. York Bowen: Sogno 
d’amore; 10. Miloge Miloyevich : 
Suite di miniature serbe. O 20 : 
Conferenza. O 20.30: Notizie regio­
nali. O 20,35: Vedi Daventry. O 
22.15: Notizie e bollettini. O 22,30: 
Danze. .

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,20 : Danze. O 16,15 : Musica leg­

gera. O 17,15: Per 1 fanciulli. O 
Ì8: «Nuove scoperte in Palestina», 
conferenza. O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40: Bach: Preludio 
per organo (da una chiesa). O 19 : 
Rassegna dei libri. O 19,25: Con­
versazione spagnuola. O 19,45: To­
bias Matthay : Quattro danze scoz­
zesi. O 20: Concerto internaziona- 
19,58: Segnale orario. O 20,30: Ve­
di Varsavia. O 22.15: Meteorologia 
- Programma di domani (in fran­
cese) - Notizie O 23 : « Il porto po­
lacco a Golynia », conferenza in 
svedese.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,15: Pel giovani. O 16.45: Di­

schi. O 17,15: Lezione di francese. 
O 17,45 : Musica leggera. O 18,45 : 
Diversi. O 19,10: Notiziario agri­
colo. O 19,25: Conferenza tecnica. 
O 19,40: Radio-giornale. O 19,58: 
Segnale orario. O 20 : Programma 
di domani. 0-20.5: Conferenza mu­
sicale. O 20.30: Lehàr: L’allodola, 
operetta in 3 atti. O 22: Conferen­
za sull'uomo moderno dal punto 
di vista psicologico. O 22.15: Co­
municati. O 22,25: Ultime notizie. 
23: Musica brillante da un risto­
rante.
le : Germania - Belgio - Gran Bret­
tagna (vedi Bruxelles). O 21,15: No­
tizie e bollettini. O 21.40: Confe­
renza sull'America (da New York), 
O 22: Danze.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 «

Kw. 2,5.
17,30 : Conferenza sulle scuoia 

medie. O 18: Trasmissione del 
concerto dell’HOtel Moskva. o 20»

LE BATTERIE "TIPO ORO" 

aUPERPIU 
SONO INSUPERATE ed INSUPERABILI
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Lunedì 19 Maggio
SPAGNA

SVEZIA

Rivista parlamentare.19,30:

SVIZZERA

Via Due Macelli, 9Sede Centrale: ROMA
Depositi e Rappresentanti:

Piazzi Vittorio, 8

Via Rodi, 1,

UNGHERIÀ

ROMA: Negozio Radiola - Via Frattini, 82 - Telef. 62-848

Mi

TRIESTE: Alberto Pio»«! • Via S. Nicolò, 3L

BARI: Saverlo Losordo • Piazza P. Petrone, 3» 

Telefono 19-86.

UDINE: Ingg. Rota & Caselli - Via Roma, 1»-A 

Telefono 3-54.

PAVIA: Marnici 4 C. 
Telefono 21-60.

BENEVENTO: Luigi Siisi ■ Corso Garibaldi, 43.

SALERNO: Eugenio Saisano • 

TORINO: Ditta Vayra 4 MeUo 

TREVISO: Oftarlano Manerotto 
usto • Telefono 68.

CALABRIA: Giuseppe De Sio • Belvedere Marit­

timo.

BELLUNO: Vintenio Rinaldo - Piazza Campi- 

fello, 27.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario - 

Dischi - Notiziario teatrale - Borsa 
del lavoro - Meteorologia - Inter­
mezzo di poesie. O 20 : Campane • 
Quotazioni di Borsa • Concerto 
chitarrlstico - Selezione del Lohen­
grin di Wagner. O 21,25: Notizie. 
O 21,30: Fine della trasmissione.

FERRARA: Umberto Pavanl • Piazza Pace, 49.

FIUME: Radio Industria Fiumana di Villi - Via 

Ciotta. 1.

PESARO: Raniero brezza - Via Tortora, 3.

NAPOLI: Francesco De Marino ■ Rettifilo, 7 

Telefono 21-358.

MODENA: Ezio Pagliari - Piazza dell» Terrò.

MONZA: Giulio Rovelli ■ Via Vittorio Ema­
nuele, 12 • Telefono 24-68.

Concerto di violino e piano. O 21: 
Rappresentazione teatrale di Zla- 
tija. O 22: Notizie di stampa. O 
22,15: Concerto serale del Quar 
tetto della stazione: 1. Bizet - 
Giuochi di bambini, suite: a) 
Marcia; b) Berceuse (bambola); c) 
Impromptu (trottola); d) Duetto 
(«Piccola sposina, piccolo mari­
to»); e) Galoppo; 2. Grecianinot: 
Berceuse. j
LUBIANA - m. 576 - Kw. 3.

17,30 : Radio-concerto. O 18,30 Le­
zione di tráncese. O 19: Conferenza 
igienica. O 19,30 : Lezione di ingle­
se. O 20 : Radio-concerto. O 22 : 
Tempo - Notizie e programma di 
domani.
ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.

17,30 : Concerto dell' Orchestra 
della stazione: 1. Weber: Ouver­
ture del Dominatore degli spirili; 
2. Delmas: Valzer viennese; 3. Ver­
di : Fantasia suH’Otello; 4. Mos- 
covski: Malagueña. 5 Transla­
teur: Serenata; 6. Moscovskl: Con­
certo-valzer; 7. Prychlstol: Nozze 
in Orlenle; 8. Erwin: T'inganno 
soltanto per amore, tango; 9. Tho­
mas: Ouverture della Mignon. O 
19: Notizie di stampa. O 20.30: 
Riservato per qualche trasmissio­
ne. O 22,30: Notizie di stampa - 
Meteorologia.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17.30: Musica da camera: 1. 
Hartmann: Danza campestre; 2. 
C. Nilson: Mascherata. 3. J. Sven­
dsen: Melodia svedese; 4. Raff: 
Cavatina; 5. Gillet: Brezza serale; 
6. Svendsen ; Danza persiana, 7. 
Godard: Al mattino; 8. Meyer Hel- 
rnund: Sussurrio nel ballo; 9. 
D'Ambrosio: Aria di danza, 10. 
Sudessi: Pavana dei paggi, 11 A- 
letter: Ouv. di commedia; 12. P. 
Lincke: Amina. O 18,30: Cronaca. 
O 19,15: Meteorologia • Notizie. O 
19,30: Lezione di tedesco. O 20: 
Segnale orario - Conferenza igie­
nica. O 20,30: Concerto pianistico. 
O 21,35: Meteorologia • Notizie. O 
21,55: Chiacchierata 0 22.10: Con­
certo dell'orchestra russa di ba­
ialaiche. Melodie russe. O 22.40- 
Fine della trasmissione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6.5.
(Dopo le 18,40 lunghezza d onde tn. 1071).
17,40: Segnale orario. O 17,41: 

Dischi. O 19,41: (Da Amsterdam): 
Il IV concerto del ciclo di Beetho­
ven: 1. Prima sinfonia, 2. Secon­
do concerto per pianoforte; 3. Ter­
za sinfonia. O Dopo il concerto: 
Notizie di stampa. O In seguito: 
(Dal Cabaret . La Gailé » di Am­
sterdam) : Danze.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,15: Pel giovanL O 16,45: Mu­
sica riprodotta. O 17,45: Musica 
leggera. O 18.45: Comunicati di­
versi. O 19,5: Il quarto d’ora lette­
rario. O 19,20: Intermezzo musica­
le. O 19,30: Lezione di polacco. O

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Orchestra della stazione: 1. 
Oscheit: Marcia dei Masurt; 2. 
Kalman : Valzer; 3. Gounod : Fan­
tasia sul Faust; 4. Demaret : Spec­
chio d’amore, valzer; 5. Millöcker: 
Gasperone, pot-pourri; 6. Beetho­
ven-Largo della Sonata op. 7 O 
18: Conferenza, o 18,15: Giornale 
parlalo. O 18.30: Orchestra della 
stazione: 1. Fetras: Chiaro di lu­
na sull'Alster, valzer; 2. Halévy; 
Fantasia sull'Ebrea, 3 O. Brunet­
ti : Estasi, serenata. O 19 : Confe­
renza scientifica. O 20: Dischi O 
21: Musica da camera: Il quartetto 
Theodoresco O 21.30: Conferenza. 
O 21,45: Concerto di cornamusa: 
Arie rumene. O 22,10: Il quartetto 
Theodoresco. O 22.40: Giornale 
parlato.

TMCHIÄmGOÄ
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STOCCOLMA - metri 435 
Kw. 1.

17: Musica riprodota. O 18: F_ 
fanciuBi. O 18,30 : Melodie cam. 
peslri. O 19: Lezione d'Inglese. O 

19,50: Radio-teatro: 3. L. Heiberg: 
■ Una domenica ad Amager ». O 
20,55: Agricoltura. O 21,40: Pro­
gramma orientale : 1. Niemann : 
Nella Cina d'una volta: 2. Dirk 
Schafer: Rapsodia giavanese, or­
chestra; 3. Recitazione; 4. Sigurd 
von Koch: Canzoni orientali; 5. 
a) Ketelbey: Scena persiana; b) 
Fauchey : Primavera al Giappone, 
c) Yoshitomo: Scene delle Strade 
" Hong-Kong; 6. Popy: Suite

Officine Radiotelegrafoniche del Gruppo Ansaldo

11144
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20,30: Segnale orario - Meteoro­
logia. O 21: Vedi Zurigo. O 22: 
Notizie di stampa - Meteorologia - 
Segnale orario. O 22: Concerto del­
l'orchestra The Cosmopolltans dal 
Métropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16 : Concerto dell'orchestra del 

Kursaal. O 19,58: Segnale orario • 
Meteorplogia. O 20: Conferenza: 
« La politica estera svizzera dopo 
la guerra mondiale ». O 20,30: 
Concerto orchestrale trasmesso dal 
Kursaal. O 21: Esecuzione di pez­
zi di musica e di canto vivaci, 
dialettali ed umoristici. O 22 : No­
tizie di stampa - Meteorologia. O 
22,15: Concerto dell'orchestra del 
Kursaal.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.
20 : Carillon - Informazioni. O 

20,25: Dischi; Debussy: Iberia; a) 
Per le strade e per le vie; b) l pro­
fumi della notte; c) La mattina di 
una giornata di festa; d) L'Isola 
gaia O 20,50: Notizie. O 21: Musi­
ca del quintetto della stazione : 1. 
Ziehrer: Una adolescente, valzer; 
2. Malngueneau: Ninon de Len- 
clos, suite: 3. a) Blaauw : The 
Clock is playtng; b) Wood : You 
glw my all my sunshine; 4 Szule: 
Flosie, selezióne; 5. Fillpucci : a) 
Una sera di festa ad Avana, b) 
Canzoni delle api: 6. Ganne: Coca- 
rlco, selezione. O 22,15: Notizie 
deU'A. T. S.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0.6,
16,30: Dischi. O 17: Danze. C 

20: Segnale orario - Meteorologia 
O 20,2: Conferenza sull'aviazione 
commerciale in Europa. O 20,30: 
Vedi Zurigo. O 21,15: Canti corali 
patriottici (dischi). O 21,30 Con­
certo militare: 1. Stdnzler ipifferl 
e tamburi); 2. Gluggsi (pifferi e 
tamburi); 3. Marcia a Charton 
(pifferi e tamburi); 5.' Tango (pif­
feri e tamburi) O 22: Meteorolo­
gia. O 22.2: Danze dall'HAtel Cen­
tral Belle-Vue. O 22,30: Fine.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0.6.
16: Concerto dal Carlton Elite 

Hôtel. O 17,15: Dischi. O 17,45: 
Meteorologia. O 19,30: Segnale 

> orario • Meteorologia. O 19,30: 
i Dall’Unione svizzera degli scritto- 
; ri: W. Storrer: Lo scrittore vo­

lante. O 20: Lieder e duetti. © 21: 
Concerto orchestrale. O 22: Me- 

■ teorologia - Ultime notizie.

installati in Italia vi 
dànno affidamento 
che questo è il com 

plesso migliore.

Lire 1550
compreso valvole, al 
toparlante Radiola 
vox 30, tasse, imballo 

e trasporto.

Telefono: 63-471

GORIZIA: Boris V. Siman di - Via Gius. Verdi, 1.

LECCE: Luigi Vernaleone • Piazza S. Oronzo.

LIGURIA: Ditta Parma Guidano a C. - Via Gari­
baldi, 7, entrata Via Rocco Lurago - Tele­

fono 25-494 • Genova.

LIVORNO: Angelo Pipeschl • Corso Vittorio Emi- 

onde, 3 - Telefono 26-89.

MILANO: Francesco PraU - Via Telesio, 1» • 

Telefono 41-954.

PISA: Pnccinclli S. 4 Figli • Piazza Vittorio Ema­
nuele, 4 - Telefono 21-17.

POTENZA: Giulio Tuniak - Via Allanello, 8.

ROV1GNO DTSTRIA: Renato Rocco - Via Gari­

baldi, 28.

SARDEGNA; Placido Salaria • Macomer • Cagliari.

SICILIA : istituto A. Volta • Vico Castelnuovo, 12 

• Palermo - Telefono 14-626.

Via Precida, 114.

Conegliano Ve-

BUDAPEST - m. 850 - Kw. 20.
16 : Per le signore. O 17 : Lezione 

di slovacco. O 17,30: Concerto or­
chestrale: In ricordo del 60.o an­
niversario della nascita di Franz 
Lehàr: 1. Drotostot, pot-pourri; 2. 
Canzone napoletana; 3. Principes­
sa, pot-pourri; 4. Canzone del Vol­
ga; 5. Le tre grazie; 6. Selezione 
dell'operetta Frasquita. O 18,50; 
Lezione di tedesco O 19.50: Con­
certo corale: Cantus Missae, de 
dicato a Papa Leone XIII. O 20,50; 
Concerto di violino e piano. ■ In

VITERBO: Fratelli Biondi • Corso Vittorio Ema 

onde, 100.
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Non è il prezzo che distingue un buon apparecchio, è la qualità, e questa è data dal materiale 

impiegato e dalla costruzione perfetta. - Crosley non costruisce con materiale di basso prezzo.
Il materiale adoperato dalla CROSLEY RADIO CORPORATION è scelto fra il migliore.
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

serenata; 8. Friml: Chansonnette;
9. Montagnini: Sonagliere d'amo­
re, one-step.

13,30: Notizie commerciali.
16.25-16,35: Radio-informazionl.
16,35-17: ( 

Recitazioni.
17-17,50: 1

Cantuccio dei bambini;

Dischi dl musica varia.

12,20: Bollettino meteorologico 
Notizie.

12,30: Segnale orarlo.
12,30- 13,30: Trio dell'EIAR: Mu­

sica leggera.
16,30-17,55: Trio dell’EIAR: Mu­

sica varia.
17,55-18: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie.
20,30: Segnale orarlo.
20.30 : Concerto variato del Quar­

tetto dell’EIAR :
1. Cletnus: Racconto dt un'avven­

tura, episodio sinfonico.
2. Rossini: Tancredi, ouverture;
3. Cerri: Languore, Intermezzo.
k Giordano: La Fedora, fantasia 

(Sonzogno).
5. Scassola: Dolce primavera. In­

termezzo campestre.
6. Mezzo-soprano Margherita Fo- 

garoll : a) Durante : Danza, 
danza; 0) Schumann: Canzone 
della sera; c) Godard: Te sov­
vieni tu?

7. Prof. Antonio Chiaruttinl : Con­
versazione letteraria.

g. De Micheli: Terza Piccola sui­
te : a) Tramonto; b) Serenata 
alla luna.

8. Nucci: Bambola innamorata. 
Intermezzo.

9. Lehàr: Federica, selezione ope­
retta.

10. Mascagni: Screnatella.
23: Notizie.

17,50-18.10: Radio-informazioni. 
Comunicati Consorzi Agrari - Gior­
nale dell’Enit.

19,15-20: Musica varia: L Bee­
thoven: Prometeo, ouverture; 2. 
Cattolica: Serenata; 3. Schubert:
A ve Maria; 4. Wagner: 
sull'opera Tannhäuser; 
Pant : Marquita. tango; 
Carissima, fox-trot.

Fantasia
5. Leo
6. Gay :

20-20,10: Dopolavoro e Bollettino 
meteorologico.

Jeggera: 1. Pleitfer: Musette; 2. 
Manente : Scena zingaresca; 3. Se- 
grè: A Margellina; 4. Cortopassi: 
La danzatrice dt Bagdad; 5. Lama : 
A trummetta a Vecaria; 6. Monta­
naro: Piccola baruffa, scherzo; 7. 
Culotta: Festa di maggio, impres­
sioni; 8. Cerri : Serenata diabolica; 
9. Nardella: Carull, Carull; 10. 
Bernard: La danseuse d'Anghor; 
li. Gambardeila : Camme facelte 
mammeta; 12. Barthelemy : Fan­
tasia, marcia.

17 : Bollettino meteorologico
17,30: CONCERTO.

Parte prima.
L Verdi : La forza del destino, sin­

fonia, orchestra (propr. G. Ri­
cordi, Milano).

21 ; Segnale orario.
21,2: CONCERTO VARIATO, col 

concorso del Quartetto dl Roma 
(prof. O. Zuccarini, F. Montelli, 
A. Perini, T. Rosati e della piani­
sta Valeria Navach).

2.

Parte prima.
Boccherini : Quintetto in do mi­

nore (inedito) per due violini, 
viola e violoncello: a) Allegro 
comodo; 6) Adagio; c) Allegro 
(quartetto di Roma).

Claudio Monteverdi: Due arie 
ad una voce, con accompagna­
mento di quartetto d'archi a 
cura di Fernando Liuzzi: a) 
Ecco di dolci raggi, il sole ar­
mato (soprano E. Mickunas); 
b) Eri già tutta mia (soprano 
E. Mickunas).
Benedetto Marcello: Toccata 
(trascrizione di Gino Taglia-

2.

fonia, orchestra (propr. G. Ri­
cordi, Milano).

Puccini: Manon Lescaut, « Don­
na non vidi mal », acc. orch, 
tenore Cretella.

3. Catalani: Dejanice, preludio at- 
to 4°. orchestra (propr. G. Ri­
cordi. Milano).

4. Verdi : A ida. ■ Se quel guerrieri! 
lo fossi », acc. pian., tenore 
Cretella.

5. Verdi : Don Carlos, selezione, or­
chestra.

Seconda parte.
6. Mascagni: Iris, inno al sole, or­

chestra (propr. Ricordi).
7. Verdi : Il Trovatore, « Ah si, ben 

mio », acc. orch., tenore Cre­
tella.

8. Giordano : Il voto, interludio at-

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1.2.

12,20-13 : Trasmiss, fonografica.
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmissione fonogra­

fica.
16,30- 17.40: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
17,40-17.50: Radio-giornale della 

Reale Società Geografica Italiana.
19,40- 20: Giornale Enit - Dopo- 

voro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo: 

1. Simonetti: Giacomino; 2. Ame­
dei: Invano; 3. Bizio: Valzer di 
NanU: 4. Cospito: Pobre papato; 
5. Panizzl : Strimpellata amorosa; 
6. Papanti: My black Carolina; 7. 
Lehàr: Fantasia sull’operetta Èva.

21: SERATA DI MUSICA BRIL­
LANTE VIENNESE E POPOLARE 
CECOSLOVACCA, diretta dal Mae­
stro Nicola Ricci.

Tra la prima e la seconda parta : 
Prof. Tiberio Curtarelll : « Nel
mondo dantesco ».

23: Mercati - Comunicati vari • 
Ultime notizie.

7.

« Danza di gnomi » ---- Roma - 20 maggio

20,10-20.20: Radio-informaziom. 
20,20-20,30: Notizie letterarie. 
20,30: Segnale orario.
20,30-23,30:

CONCERTO VARIATO 
E SINFONICO 

DI MUSICA ITALIANA 
E ROMENA

(Festa nazionale romena) 
Colla partecipazione della piani­
sta romena sig.ra Elisabetta Co- 
trus (orchestra dell’EIAR e Soc. 
« Armonia » di Torino), direttore 
M.o G. Gedda:

Parte prima:
1. a) Sainti: I campagnoli, coro 

a 4 voci; b) Termigno: Roma, 
coro a 4 voci (Corale « Armo­
nia •).

2. Verdi: Nabuccodonosor, sinfon.

MILANO (1 MI) - m. 500,8 - 
Kw. 7. 3.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-ln- 
formazioni.

12 : Segnale orario.
12-13,30: Concerto piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alle 
12,40, dalle Radlo-informiizioni : 1. 
Mendelssohn: Marcia nuziale; 2. 
Translateur: Nouvellet de Vien­
ne, valse; 3. Lebàr: Fantasia sul­
l'operetta Paganini; 4. Canzone 
Italiana; 5. Becce: Prima suite 
italiana; 7. Carlini: Notte bianca.

(orchestra e coro), * Va pen­
siero... ».

Parte seconda:
Ilie Sibianu: Poema sinfoni­
co, orchestra;
« I canti popolari romeni », 
conferenza del prof. Rufflnl.

WlônolEoiüO^IMÀMÀRpi 5TELLÄ 
durano fre wAe 

'(fruoio

5. a) George Enescu: Toccata; b) 
Ilie Sibianu: Rapsodia rome­
na; c) Tiberio Trediceanu: 
Due danze popolari romene 
per pianoforte (sig.a Elisabet­
ta Cotrus;

6. Ille J. Sibianu: Rapsodia ro­
mena, orchestra.

Parte terza:
7. Conferenza di Gigi Michelotti.
8. Respighi: Antiche arie e danze 

per liuto (orchestra).
23.30-23,40 : Radlo-lnformazionl.
23,40-24: Segue programma di 

musica varia.

NAPOLI (1 NA) 
Kv. 1,5.

pietra).
4. Liszt: Danza di gnomi (pianista 

Valeria Navach).
5. Andrea Falconieri; Tre villanelle 

(inedite) ad una voce, con ac­
compagnamento di quartetto 
d’archi a cura di F. Liuzzi : a) 
Voi siete bella, ma crudele; b) 
Cara è la rosa e vaga; c) E vi­
vere e morire (soprano Elena 
Mickunas).

6. » LE MIE MOGLI », autodifesa 
di Raoul Barbablù. Novella di 
Antonio Cekof, detta da Gior­
dano Cecchini.

Parte seconda.
Debussy: Corteggio e balletto, 
dalla Piccola suite (orchestra).

Liszt: Danza macabra, varia­
zioni sul motivo liturgico del 
Dies trae, per piano e orchestra 
(pianista Valeria Navach).

9. Rivista delle riviste e notiziario 
variato.

10. Puccini: fi Tabarro, scena tra 
Giorgetta e Michele, monologo 
di Michele (soprano Ofelia Pa- 
risini e baritono Carlo Terni).

11. Meyerbeer: Il profeta, marcia 
d'incoronazione (orchestra).

2. Puccini : Manon Lescaut, • Don­
na non vidi mai », acc. orch. 
tenore Cretella (propr. G. Ri­
cordi, Milano).

3. Catalani: Dejanice, preludio at­
to 4°, orchestra (propr. G. Ri­
cordi, Milano).

4. Verdi : Aida, • Se quel guerriero 
lo fossi », acc. pian., tenore 
Cretella (propr. G. Ricordi, Mi­
lano).

5. Verdi : Don Carlos, selezione, or­
chestra (propr. G. Ricordi, Mi­
lano).

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

9.

to 2», orch. (propr. Sonzogno, 
Milano).

Puccini : La fanciulla del West, 
« Ch'ella mi creda libero », ac­
comp. orch., tenore Cretella

10. Hérold: Zampa, sinfonia, orch.
19,45-20: Lezione di radiotecnica 

e consulenza dalla R. Scuola F. 
Cesi.

20-20,5: Segnali per 11 servizio 
radioatmosferico.

20.5-20,20: Lezioni di telegrafia 
Morse.

20,15-21 : Giornale parlato - Gior­
nale dell’Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,40) - Cambi - Bol­
lettino meteorologico - Conferenza 
dell' E.N.l.O.S. sul tema: « 11 pro­
blema dei combustibili e l'indu­
stria nazionale » • Segnale orario,

21,2: CONCERTO VARIATO col 
concorso del Quartetto di Roma 
(prof. O. Zuccarini, F. Montelli, 
A. Perini, T. Rosati e della pia­
nista Valeria Navach).

Parte prima.
1. Boccherini: Quintetto tn do mi-

3.

nore (inedito) per due violini, 
viola e violoncello: a) Allegro 
comodo; l>) Adagio; c) Allegro 
(quartetto dl Roma).

Claudio Monteverdi: Due arie 
ad una voce, con accompagna­
mento di quartetto d’archi a 
cura di Fernando Liuzzi : a) 
Ecco dl dolci raggi, il sole ar­
mato (soprano E. Mickunas); 
b) Eri già tutta mia (soprano 
E. Mickunas).
Benedetto Marcello: Toccata 
(trascrizione di Gino Taglia- 
pietra).

13,15-13.30: Borsa e notizie.
13,30 14,30;; Concerto, dl musica

Seconda parte.
6. Mascagni: Iris, inno al sole, or­

chestra (Sonzogno).
7. Verdi : Il Trovatore, « Ah si ben 

mio », acc. orch., tenore Cre­
tella (propr. Ricordi, Milano).

8. Giordano : Il voto, interludio at­
to 2°, orch. (propr. Sonzogno, 
Milano). a

9. Puccini : La fanciulla del West, 
« Ch'ella mi creda Bbero », ac­
comp. orch., tenore Cretella 
(propr. G. Ricordi, Milano).

10. Hérold i Zampa, sinfonia, orch.
17,30: Segnale orario.
18: Radio-sport
20,30-21: Radio-sport - Giornale 

Enit - Dopolavoro - Notizie ^£ro- 
paca Borio e Idrovori«.

8,15-8,30: Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11.15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
16,45-17,29: Cambi - Notizie • Gior­

nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

17.30: Segnale orarlo.
17,30-19 : CONCERTO VARIATO 

(da 1 NA).
Parte prima.

1. Verdi : La forza del destino, sin-

4. Liszt : Danza di gnomi (pianisti 
Valeria Navach).

5. Andrea Falconièri; Tre villanelle 
(inedite) ad una voce, con ac­
compagnamento di quartetto 
d'archi a cura di F. Liuzzi : a) 
Voi siete bella, ma crudele; b) 
Cara è la rosa e vaga; c) E vi­
vere e morire (soprano Elena 
Mickunas).

6. « LE MIE MOGLI », autodifesa 
* di Raoul Barbablù. Novella dl 

Antonio Cekof, detta da Gior- 
fiano Cecchini.

Parte seconda.
7. Debussy: Corteggio e balletto. 

dalla Piccola suite (orchestra).
Llszl: Danza macabra, varia-

9.

zionl sul motivo liturgico del 
Dies Irne, per piano e orch, 
(pianista Valeria Navach).

Rivista delle riviste e notiziario 
variato.

10. Puccini: Il Tabarro, scena tri 
Giorgetta e Michele, monologo
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Martedì 20 Maggio
di Michele (soprano Ofelia Pa­
risini e baritono Carlo Terni).

11. Meyerbeer: Il profeta, marcia 
d'incoronazione (orchestra), 

Ultime notizie.

TORINO (ITO) - m. 291 - 
Kw. 7.

prano: 3. Ciaikovskl: Sonata In 
sol maggiore per piano; 4. 1. 
21 : A. Grisar : Buona notte, signor 
Pantalone!, opera in un atto. O 
22: Concerto pianistico: 1. Bach: 
Fantasia cromatica e fuga: 2. Cho­
pin : Due studi - Scozzese; 3. Kau- 
ster: Tre melodie; 4. Isserlis: Dan­
za russa; 5. Debussy: Movimento; 
6. Liszt: Rapsodia ungherese n. 11. FRANCIA

BELGIO
BRUXELLES - metri 608 - 

Kw. 13.
17 ; Concerto del trio della sta­

zione: Musica brillante e da ballo. 
Dieci numeri. O 18: Lezione di 
francese. O 18,30: Dischi. O 19,30: 
Giornale parlato. O 20,15: Concerto 
vocale ed orchestrale: 1. Auber: 
Ouv. della Muta di Portici; 2. Vi­
dal : Nuova primavera (canto); 3. 
Busser: Suite fonambulesca; 4. Ge- 
vaert : Recitativo ed arioso dell'o­
pera: Quintino Durward; 5. Deli­
bes: Coppella; 6. Fletcher: Tre 
danze; 7. Renieu: Due arie. Negli 
intervalli: Alle 20,30: Conferenza 
sulla pittura belga dal 1830 al no­
stri giorni. O 21: Cronaca di attua­
lità. O 21,25: Un quarto d’ora let­
terario. O 21,55: Danze. O 22,15: 
Ultime notizie.

Emissione in fiammingo • m. 238.
21,25: Concerto organizzato dal 

Radio Club di Anversa.

CECOSLOVACCHIA

8,15-8.30 e 11,15-11.25: Radio-intor­
ni azioni.

12 : Segnale orario.
12-13,30: Concerto piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alle 
12,40, dalle Radio-informazionl: L 
Mendelssohn; Marcia nuziale. 2. 
Translateur: Nouvelles de Vienne, 
valse; 3. Lehar: Fantasia sull'ope­
retta Paganini; 4. Canzone italia­
na: 5. Becce: Prima suite italia­
na: a) Ouverture miniature; b) 
Sulla spiaggia di Sorrento: c) Man­
dolinata; 6. Canzone italiana, 7. 
Carlini : Notte bianca, serenata: 8 
Frinii : Chansonnette; 9. Montagnl- 
ni : Sonagliere d’amore, one-step.

13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-informazionl.
16,35-17 : Cantuccio dei bambini - 

Recitazioni.
17-17,50: Dischi: Musica ripro­

dotta.
17,50-18,10: Radio-lnformazionl - 

Comunicati Consorzi agrari - Enit.
19: Lezione di esperanto.
19.15-20: Musica varia: 1. Bee­

thoven : Prometeo, ouverture; 2. 
Cattolica: Serenala; 3. Schubert: 
Ave Maria: 4. Wagner: Fantasia 
sull’opera Thannhduser; 5. Leo 
Pant: Marquita, tango; 6. Gay: (a- 
rissimia, fox-trot.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-lnformazionl.
20,20-20,30: Notizie letterarie.
20.30 : Segnale orario.
20.30 : « La romance da camera », 

conferenziere 11 prof. Della Corte 
con illustrazioni musicali.

21:
CONCERTO VARIO E SINFONICO 

DI MUSICA ITALIANA 
E ROMENA

(Festa Nazionale Romena) 
colla partecipazione della pianista 
romena sig.ra Elisabetta Cotrus 
(Orchestra deìl'EIAR e Società Co­
rale • Armonia • di Torino) diret­
tore M.o G. Gedda:

Parte prima:
L a) Sainti : l Campagnoli, coro 

a 4 voci; b) Thermignon : Ro­
ma. coro a 4 voci (Corale « Ar­
monia »);

L Verdi : Nabuccodonosor, sinfonia 
(orchestra e coro) - « Va pen­
siero... » (Corate « Armonia » e 
orchestra).

Parte seconda :
S. Ilie Sibianu: Poema sinfonico, 

orchestra:
4. • I canti popolari romeni », con. 

ferenza del prof. Rufflnl.
L a) George Enescu : Toccata; b) 

Ilie Sibianu: Rapsodia rome­
na; c) Tiberio Brediceanu : Due 
danze popolari romene per pia­
noforte (sig.ra Elisabetta Co­
trus);

*. Rie 1. Sibianu : Rapsodia rome­
na. orchestra.

Parte terza:
7. Conferenza di Gigi Michelotti.
8. Respighl : Antiche arie e danze 

per liuto (orchestra).
23-24: Musica ritrasmessa.
23.40: Radio-informazionl.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Previsioni meteorologiche. O 

19,15: Radio-giornale - Borsa. O 
19.30: Dischi. O 21,30: Conferenza 
turistica. O 21,45: Gran concerto 
di musica orientale - Canti, mu­
siche e danze arabe.

_____ AUSTRIA
CRAZ - m. 362 - Kw. 7.

Programma di Vienna.
VIENNA - m. 616 - Kw. 13,

15,30; Concerto orchestrale. O 
17,30: L'ora del fanciulli. O 17,50, 
18,20 e 18,30: Tre brevi conferenze. 
O 19: Lezione di francese. O 19,35: 
Lezione di Inglese. O 19,55: Se­
gnale orarlo - Meteorologia - Pro­
gramma di domani. O 20: Lieder 
la dialetto viennese (12 numeri). o

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,3.

17 : Concerto orchestrale : 1. Ros­
sini: Ouverture di Stello; 2. Puc­
cini : Fantasia sulla Fanciulla del 
West: 3. Albert: Fantasia sugli 
Occhi spenti. O 18: « Mattia Cor­
vino come re ceco », conferenza. 
O 18,15: Vedi Praga. O 18,30: Con­
certo di solisti: 1. Mozart: Cava­
tina dalle Nozze di Figaro; 2. Nie­
mann: Vecchia Cina, cinque poe­
mi; 3. H. Svoboda: Canzoni, 4. 
Bystry : Campane della sera. O 
20: Concerto orchestrale: 1. Helm- 
sburg: l leviti, satira musicale; 
2. Fresco: Grottesco; 3. Komzak: 
Polka; i. Hrubes: Polka avec em- 
haras: 5. Fucik: 11 vecchio bron­
tolone, polka; 6. Volstedt: Scatola 
musicale; 7. Peter: Galoppo; 8. 
Eherlein : Mazurka. O 21: Vedi 
Praga. O 21,30 : Vedi Brno. O 22,15 : 
Relais da un caffè.

BRNO - m. 342 > Kw. 2,4.
16,25: Vedi Praga. O 16,30: Per 

le signore. O 17: Vedi Praga. O 
18.5: Per gli operai. O 18,30: Emis­
sione tedesca. O 19,5: Racconto. O 
19,35: Poesie ceche. O 20: Vedi Mo­
ravska-Ostrava. O 21: Vedi Praga. 
O 21,30: Musica da ballo: 1. So- 
botka : 1 sogni dei valzer d’estate; 
2. Balling: Savana, valzer: 3. Va- 
ckar : Ema; 4. Kovar : 71 bacio di 
primavera; 5. Zita : Buona notte.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

16,40: Per 1 fanciulli. O 17,10: 
Concerto orchestrale: 1. Mozart: 
Vedrai carino; 2. Mascagni: Sele­
zione della Cavalleria Rusticana; 
3. C. Bach : Sonata; 4. Marx : Il 
mio amore è entrato nel tuo cuo­
re. O 18,35: « I grandi uomini del­
la scienza politècnica », conferen­
za. O 19,35: Dischi. O 20: Concer­
to orchestrale: 1. Saint-Saèns: 
Ouv. della Principessa Gialla: 2. 
Lalo: Mamuna; 3. Albert: La pie­
na; 4. Saint-Saèns: Marcia fran­
cese. O 21: Vedi Praga. O 21,30: 
Vedi Brno. O 22,15: Vedi Brati­
slava.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16,30: « 11 festino », lettura. O 17: 

Vedi Praga. O 17,55: Ora lettera­
ria. O 18,15: Vedi Praga. O 18,30: 
Vedi Brno. O 19,35: Musica popo­
lare. O 20: Karel Cvancara: «11 
nemico della rajilodlffusione », 
dramma. O 21 : Musica popolare 
(strumenti a flato).

PRAGA - m. 486 - Kw. 3
16,25 e 16.30: Brevi conferenze 

Istruttive. O 17: Per 1 fanciulli. 
O 17: Concerto orchestrale: 1. Blo- 
dek: Ouverture; 2. Fiblch: Polo­
naise; 3. Dvorak: Rapsodie In la 
minore; 4. Nebdal : Romanza e Se­
renala,- 5. Gselbofer : Little song; 
6. Dvorak: Danze slave in mi mi-
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nore e in do minore. O 18,15: Le­
zione di tedesco. O 18,30: Emis­
sione tedesca : Conferenze. O 18,35 : 
Breve conferenza. O 19,45: « Poe­
sia della primavera », dizione. O 
20: Concerto grammofonico (bal­
labili). O 20.30: Concerto del Quar­
tetto vocale di Vinohrady. O 21: 
Musica da camera: Bendi: Quar­
tetto in fa minore, op. 119. O 21,30 : 
Concerto pianistico: Mussorgskl- 
Kartinki: Quadri di un'esposizio­
ne. o 22.15: Relais da! Caffè Lloyd. 
O 23: Segnale orario.

PARIGI L. L. - metri 368 - 
Kw. 1,5.

Non vi sono trasmissioni nel po­
meriggio.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Radio-con­
certo: L Fi li pp ucci: La canzone 
delle api (orchestra).; 2. Lalo: 
Primo tempo del Concerto russo 
(violino); 3. J. Lere-Szyfer: Bar­
carola (orchestra); 4. a) L. Mo- 
reau: Romanza; b) Mendelssohn: 
Capriccio in la (piano); 5. M. Dei- 
mas : Notte d'amore (orchestra); 
6. a) Moskovski : Polacca elegia­
ca b) Sharvenka: Elegia e capric­
cio slavo (violoncello); 7. Puccini: 
Selezione della Tosca. O 6,55: In­
formazioni - Borse. O 18,30: Borse 
americane. O 18,35: Comunicato 
agricolo - Corse. O 19: Cronaca let­
teraria. O 19.30 : Lezione elementa­
re d’inglese. O 19,45 : Informazioni 
economiche e sociali. O 20: Radio- 
concerto: Schubert: La canzone 
dell’amore. - Negli intervalli, alle 
ore 20,30 : Notiziario sportivo - 
Cronaca. O 21,15: Ultime notizie 
- L'ora esatta.

PARIGI, TORRE EIFFEL -
m. 1446 - Kw. 12.

18,25: Conferenza sulla ruggine 
ed i metodi per combatterla. O 
18,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorolog. o 20,20: 
Radio-concerto in onore di Louis 
Aubert (sue composizioni).

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
18: Danze. O 18,15: Trasmissione 

d’immagini. O 18,25: Un po' di 
storia. O 18,35: Orchestre diverse. 
O 18,50: Borsa di commercio O 
19: Tango cantati. O 19,15: Infor­
mazioni e notizie. O 19,30: Tras­
missione d'immagini, o 19,40: Sas­
sofono - Orchestra sintonica mo­
derna. O 20: Borse. O 20,15: Or­
chestra viennese - A soli di violino 
O 21 : Concerto orchestrale : 1. De­
bussy: Il flgliuol prodigo; 2. Puc­
cini : Madame Butterfly; 3. Doni- 
zettl : La figlia del Reggimento. O 
4. Gounod: Romeo e Giulietta, o 
Seguono cinque numeri di musica 
per fisarmonica. O 22,15: Il gior­
nale parlato dell'Africa del Nord. 
O 22,30: Ritrasmissione da un ci­
nema.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,3.

16,15 (Kiel): Concerto: Verdi: 
Ouvertures: Nabucco, Vespri Si­
ciliani, Giovanna d’Arco, Il finto 
Stanislao, La battaglia di Legnano. 
O 16,15 (Hannover): Lieder e arie 
di Haendel, Mozart, Schubert. O 
17: Concerto. O 17,30: M. Becker 
legge opere proprie. O 17,50: « Che 
fanno 1 Drusi? », conferenza O 
18,20 (Brema): Concerto. O 18,50: 
Conferenza. O 19,15: Conferenza 
sull'economia. O 19,55: A. Lort­
zing : Zar e carpentiere, opera co­
mica in 3 atti. O 22,30: Attualità. 
O 22,50: Concerto.

BERLINO I. . metri 419 >
Kw. 1,5,

16,40: Concerto pianistico. O 
17,25: Per 1 giovani: Concerto vo­
cale e strumentale. O 17,55: I. R. 
Becher legge opere proprie. O 
18,10: Rassegna di libri nuovi. O 
18,40: Lezione di francese. O 19,5: 
Concerto orchestrale: 1. Henber- 
ger: Ouverture del Ballo dell'ope­
ra; 2. Komzak: Vita nuova, val­
zer; 3. Percy: Notte stellata, not 
turno; 4. Kiinnecke: Fantasia del­
l’operetta Il tenore della duches­
sa; 5. Bullerlan : Madrigaietto; 6. 
Kark: Il sogno di Bubi, fantasia; 
7. Rust- Bambole danzanti; 8. 
Majewski: Pot-pourri di maggio. 
O 20: Conferenza a dialogo. O 
20,30: Ripresa del concerto. O 21: 
Maxwell Anderson e Harol Hicker­
son: Und wir haben nichts dage­
gen getan, radio-serie di K. Marli. 
O 22,30: Rassegna politica. - In 
seguito: Segnale orarlo - Meteoro­
logia - Notizie.

BRESLAVIA . metri 323 -
Kw. 1,3.

16,15 : Concerto vocale e strumen­
tale : 1. Claikovskl : Scherzo umo­
ristico (piano); 2. Tre arie per so- 
Marx: Sei arie per soprano; 5.

Schumann : Due studi sinfonici. O 
17,10: L’ora dei fanciulli. O 17,30: 
Dieci minuti di sport per 1 pro­
fani. O 17,40: » Quando attraver­
siamo la strada », consigli di un 
tecnico. O 18,Hans Frank legge 
alcune sue composizioni. O 18,40: 
Lezione di francese. O 19.5: Pre­
visioni meteorologiche. O 19,5: 
Concerto di dischi di grammofono. 
Musica spagnuola. O 19,45: L’ora 
della massaia. O 20,10: Concerto 
vocale di Kurt Schwabach. O 
20.45: Lieder allegri por coro a 
quattro voci. O 21,30: « Luci ed 
ombre », reportage da una grande 
città di notte. O 22,55 : Notizie della 
sera.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Pomeriggio delle massaie. O 

17: Musica da ballo. O 18,5: Poesie 
di Henri Gullbeaux. O 18,35: Vedi 
Stoccarda. O 19,5: Vedi Stoccarda, 
o 19,30 : « U Messico ieri ed oggi », 
conferenza - Dischi e reelte. O 
20,30: Vedi Langenberg. O 22,20: 
Musica da camera : 1. Beethoven : 
Grande fuga, op. 133; 2. Id. Sonata 
per violino e piano in la magg. O 
23,20: « U microfono spia un usi­
gnuolo », saggio di reportage.
LANCENBERC - metri 472 -

Kw. 15.
16,5: Dizione di poesie. O 17,30; 

Concerto grammofonico; Selezio­
ne di operette di Lehar. O 19,15: 
Conversazione in francese. O 
19,40 : • Sviluppo economico e la 
nuova politica economica nella 
Germania occidentale », conferen­
za. O 20: Concerto orchestrale: 
1. Weinberger: Ouverture dell’o­
pera Schwanda, il suonatore dt 
cornamusa; 2. Dvorak; Concerto 
per piano. O 21 : Leo Eysoldt : 
Schlager, radioscena satirica; te­
sto di F. Warschauer e 1. Stein. 
- In seguito: Ultime notizie.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,3.

16: U commercio delle pellicce e 
la posizione di Lipsia. O 16,30: 
Concerto orchesrale: 1. Meyerbeer: 
Marcia dell’incoronazione del Pro­
feta; 2. Lortzing : Danza degli zoc­
coli di Zar e carpentiere; 3. Ciai­
kovskl: Valzer di Eugenio One­
ghin; 4. Gounod: Marcia e valzer 
del Faust; 5. Verdi: Marcia del- 
l'Alda; 6. Gounod: Arietta di Giu­
lietta e Romeo; 7. Bizet: Marcia 
della Carmen; 8. Schillings: Inter­
mezzo di Monna Lisa, 9. Strauss: 
Valzer del Cavaliere della Rosa. O 
18,5: Per le signore. O 18,30: Le­
zione di francese. O 19,30: Verdi: 
1 masnadieri, opera in 3 atti. Te­
sto tratto dal dramma di Schiller. 
O 22,15- Segnale orario - Meteoro­
logia - Stampa e Uno alle 24: Con­
certo (dischi).
MONACO DI BAVIERA -

m. 333 - Kw. 1,5.
16,25: Richard Staub suona per 

1 giovani allievi: 1. BerenS: Dalla 
Scuola nuovissima della velocità; 
2. Czerny: Dalla Scuola della ve­
locità; 3. J. S. Bach : Piccoli pre­
ludi, 4. Bortkiewicz : Selezione del 
Piccolo viandante. O 16,55: Peter 
Jerusalem : « Il buono a nulla », 
novella. O 17.25: Radio-trio: Mu­
siche di Offenbach, Ohlsen, Krei­
sler, Ziehrer, Popper. Fetras. O 
19: Lezione di Inglese. O 19,40: 
Concerto vocale e strumentale : 
Cantate corali e a solo di Llebeck, 
C. Bach, Pachelbel, Buxtehude. I. 
S. Bach. O 20,55: Concerto della 
Radio-orchestra : 1. Verdi : Ouver­
ture della Forza del destino; 2. 
Leoncavallo: Intermezzo del Pa- 
àliacct; 3. D'Albert : Fantasia degli 

echi spenti; 4. Smetana: La Mol­
davia, poema sinfonico; 5. Gotz: 
Ouverture della Bisbetica domata.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: Per i fanciulli. O 18: Vedi 

Londra I. O 18,15: Notizie e bol­
lettini. o 18,40: Concerto di vio­
loncello ed arpa: 1. Leoncavallo: 
Serenata; 2. Bantock: a) Pibroch 
(lamento di montanari - 1526), b) 
Hamabdil (melodia ebraica); 3. 
Glazunof: Serenata spagnola. O 
19 : Vedi Londra I. O 21 : Notizie 
e bollettini, o 21,20: Vedi Lon­
dra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15: Notizie e 

bollettini. O 18,40: Concerto vocale 
(soprano). Sette numeri. O 19: Vau­
deville. Otto numeri. O 20,30: Con­
ferenza. O 21 : Notizie e bollettini.
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O 21.20: Danze. O 21,45: Wagner f 
Terzo atto del Sigfrido, diretto da 
R. Heger e trsmesso dal Covent 
Garden.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,35 : Lezione di francese. O 16,5 : 

Conferenza per le scuole secon­
darie. O 16,30: Concerto d'organo 
ed orchestrale. O 17,15: Per i fan­
ciulli. O 18: Lettura di poeti vitto­
riani. O 18,15: Notizie e bollettini. 
O 18,40 • Bach : Preludi per organo 
(da una chiesa). O 19 e 19,25: Due 
conferenze. O 19,45: Concerto or­
chestrale: 1. Kunneke: Ouverlure 
di caccia; 2. Saint-Saèns: Suite per 
orchestra, op. 49; Intermezzo di 
canti; 3. Lacome: Mattinata pri­
maverile, intermezzo gavotta; 4. 
Coleridge-Taylor: La bambola: In­
termezzo di canti : 5. Cowen : Ouv. 
del Ballo delle farfalle. 6. Schar- 
wenka: Danza polacca. O 21: No­
tizie e bollettini. O 21,25: Mozart: 
Variazioni in la, per piano e vio­
lino. O 22,15: Danze. O 24: Tras­
missione sperimentale d'immagini.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17,30: Concerto del Quartetto del­

la stazione. O 20: Vedi Zagabria. 
O 22: Commedia: • Il fidanzato 
non ha fortuna». O 22,15: Notizie 
di stampa. O 22,30: Trasmissione 
dal ristorante Mon Repos.

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
17,30: Radio-concerto. O 18,30: Fi­

sica sociale. O 19: Lezione d'ita­
liano. O 19,30 : Lezione di russo. O 
20: Trasmissione da Zagabria O 
22: Tempo - Notizie e musica leg­
gera. O 23 : Programma di domani.

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
17,30 : Concerto dell'Orchestra 

della stazione: 1. Halvosen: Mar­
cia dei Boiart; 2. I. Strauss: Tran­
sazioni, valzer; 3. I. Strauss: Pot- 
pourri della Guerra allegra; 4. Jo­
se: Moulin-Rouge, tango; 5. Er- 
win: Slow-fox da T'inganno sol­
tanto per amore; 6. Kalmar: Co­
nosci tu la primavera dei vlen-
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nesi?; 7. Akos: Melodie ungheresi; 
8 Sally: Tango; 9. Brix: Non es­
sere geloso, slow-fox; 10. Fucik: 
Ouverture di Marinar ella. O 19: 
Notizie di stampa. O 19,30: Con­
ferenza sulla nozione fondamen­
tale della plastica. O 20: Concerto 
della orchestra Mcrkur. O 22: No­
tizie di stampa - Meteorologia. O 
22,10- Concerto dell'orchestra della 
Radio: 1. Massenet: Ouverture 
della Fedra; 2. Svendsen: Zoro- 
hayda; 3. Wagner: Fantasia sul 
Lohengrin; 4. Wagner: Fantasia 
sulla Valchiria; 5, Massenet: Sui­
te delle Erinni.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto dell'orchestra Cecil 
da un ristorante. O 18: Per le 
massaie. O 18,45: Conterenza te­
desca. O 19,15: Meteorologia - No­
tizie. O 19,30 : Lezione d’inglese. O 
20: Segnale orario • Concerto va­
riato. O 21: Conferenza. O 21.35: 
Meteorologia - Notizie. O 21,55: 
Chiacchierata. O 22,10: Concerto 
dell’orchestra della stazione: Bee­
thoven: Sinfonia eroica. O 23: Fi­
ne della trasmissione.

SPAGNA

MADRID - tn. 424 « Kw. 2.
15: Campane - Segnale orarlo - 

Dischi - Bollettino meteorologico - 
Notiziario teatrale - Borsa del la­
voro - Rassegna cinematografica. 
O 16,25: Notizie dell’ultima ora - 
Indice di conferenze. O 20: Cam­
pane - Quotazioni di Borsa - Emis­
sione pel fanciulli. O 21: Musica 
da ballo. O 21,25: Notizie dl stam­
pa. O 23: Campane - Segnale ora­
rio - Ultime quotazioni di Borsa - 
Ravel: L'ora spagnuola, commedia 
lirica, in dischi con attacco auto­
matico - Darius Mielhand : L’ab­
bandono di Arianna e La libera­
zione di Teseo (dischi). O 1 : Cam­
pane - Cronaca riassuntiva degli 
avvenimenti del giorno - Notizie 
dell'ultima ora - Musica da ballo. 
O 1,30: Fine della trasmissione.

SVEZIA

STOCCOLMA - metri 433 - 
Kw. 1.

17: Musica riprodotta. O 18: 
Corriere dei fanciulli. O 18,30 : Mu­
sica leggera. O 19,30: Chiacchie­
rata. O 20: H quarto d’ora delle 
signore. O 20,20: Concerto orche­
strale: 1. J. Pezel: Delittae musi­
cales, suite; 2. C. Bush: My old 
Kenluchy home, canzone america­
na; 3. Grieg: Sulle danese, op. 14; 
4 F. Weingartner : Serenata. O 
21,40: Conferenza. 0 22,10: Musica 
antica.

SVIZZERA

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
20,30: Segnale orario - Meteoro­

logia. O 20,33: Concerto dell'or­
chestra The Cosmopolitans dal 
Métropole. O 21 : Conferenza e mu­
sica: «La donna». O 21.40: Di­
schi. O 22: Notizie di stampa - 
Meteorologia - Segnale orario. O 
22,10: Concerto dell'orchestra The 
Cosmopolitans dal Métropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16 : Concerto dell'orchestra del 

Kursaal. O 17: Seguito dl questo 
concerto. O 19,58: Segnale orario 
- Meteorologia. O 20: Conferenza 
sulla • produzione degli orologi 
svizzeri». O 20,30: Serata di val­
zer: 1. Valzer viennesi; 2. Valzer 
parigini; 3. Valzer d’operette. O 
21 : Vaudeville : Mediazione matri­
moniale, secondo Cekof. O 22 : No­
tizie di stampa - Meteorologia.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20: Carillon - Informazioni. O 

20,5: Conferenza giuridica. O 20,30: 
Vedi Berna. O 21: Comunicato del­
ia Società degli Amici della Radio- 
Ginevra. O 21,10: Sciarade musico­
letterarie. O 21,30: Musica milita­
re: 1. Saint-Saèns: Marcia eroi­
ca; 2. Gilson : Secondo valzer, 
scherzo: 3. Granados: Due balli 
spagnoli; A. Massenet: Festa zin­
gara. O 22: Notizie dell'A. T. S.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16, 45: Dischi. O 17: Danze dal- 

l'HOtel Centrale Belle-Vue. O 20: 
Segnale orario • Meteorologia. O 
20,2: Lezione d'italiano. O 20,30: 
Concerto della stazione. O 21,30:

Henry Posteli Vn bel delitto, no­
vella. O 21,40: Musica brillanta 
dell'orchestra della stazione. O 
22,30: Meteorologia - Fine.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16 : Concerto dal Carlton Elite 

HOtel. O 17,15: Dischi. O 17,45: 
Meteorologia. O 19,30: Segnale 
orario - Meteorologia. O 19,33: Im­
pressioni dell'Africa. O 20: Con­
certo da camera. O 20,40: Lieder 
del mare del Nord. O 21.15 (circa) si 
Concerto da camera, o 22: Me­
teorologia - Ultime notizie.

UNGHERIA

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
17: Lettura. O 17,30: Frammenti 

di operette e valzer: 1. Suppè:) 
Ouverture di Boccaccio; 2. Millö­
cker: Canzoni; 3. Strauss: Valzer 
del Pipistrello; 4. Gilbert: Fox- 
trot; 5. O. Strauss : Il soldato di 
cioccolato; 6. Lehàr: La princi­
pessa; 7. Fall: Marcia della Don­
na divorziala O 18.30: Lezione dl 
francese. O 19.10: Concerto. O 20:1 
Azione teatrale. O In seguito: Mu­
sica tzigana.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
(Dopa le 18,40 lunghezza Conia m. 1071).
17,10: Trasmissione dal Caffè 

Moderno di Amsterdam. O 18.10: 
Disebi. O 18.25: Conferenza. O 
18,55 : Conferenza. O 19.25 : Dischi. 
O 19.40: Musica da camera: Fr. 
Schubert: Ottetto op. 166 O 20,40: 
Concerto delUorchcsfra della sta­
zione : 1. Herold : Ouverture di 
Zampa: 2. Joh. Strauss: Telegram­
mi: 3. Ketebey: The clock and thè 
Dresden figure*; 4 Rossini : Gu­
glielmo Teli, selezione: 5. Czibul­
ka : a) A te, b) Sogno d'amore do­
po il ballo; 6. Urbach: Nel para­
diso d'Adamo. O 21.40: Notizie di 
stampa. O 7. Fucik: Processione 
del gladiatori, marcia; 8. Oscar 
Strauss : Ouverture del Sogno d un 
valzer,- 9. Lincke: Giuoco di lawn- 
tennis; 10. Translateur: La vila al 
omter di Vienna, valzer: 11. Friml : 
Selezione di Rose Marie; 12. A. 
Protes : Der Soldat hat einen Sä­
bel- 13 Alford: Marcia del Colonel 
Bagey. O 22,40: Dischi.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16 20- Musica riprodotta. O 17.45: 
Vedi Varsavia. O 18.45: Comuni­
cati diversi. O 19,5: Il quarto di 
ora letterario. O 19.20 : Trasmissio­
ne dal Teatro Polacco: Bizet: Car­
men, opera in tre atti. Dopo la 
trasmissione: Bollettino meteoro­
logico - Programma di domani (in 
francese) ■ Notizie.

¿/L NUOVO 3 VALVOLE

PER LA STAZIONE 
RADIO DI ROMA

e le altre principali 
trasmittenti europee...

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
1G15: Dischi. O 17,15: Conferen­

za O 17,45: Concerto popolare: 1. 
a) Rozycki: Preludio di Monna 
Lisa; b) Maklakievic: I briganti. 
suite di balletto (orchestra); 2. Due 
arie per soprano; 3. Puccini : Fan­
tasia sulla Madame Butterfly (or­
chestra); 4. Due arie per soprano. 
O 18 45: Diversi. O 19,10: Borsa a- 
gricola O 19,20: Trasmissione dal 
teatro dell’Opera dl Katowice • 
Nell'intervallo radio giornale - Do­
po la trasmissione comunicati e 
ritrasmissione dall’estero.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17- Musica di Jazz, o 18: Confe­
renza. O 18,15: Giornale parlato. 
O 18 30: Musica dl jazz. O 19: 
Conferenze sulla letteratura e sul­
la lingua. O 20: Dischi. O 21: Or­
chestra della stazione: 1. Mozart: 
Ouverture del Flauto magico; 2. O. 
Strauss: Tiralada, valzer; 3. Mus- 
sorgsky: Fantasia sul Boris Godu- 
nof. O 21,30: Conferenza. O 21.«: 
Orchestra della stazione: 1. Fu­
cili: Leggenda del Danubio, val­
zer; 2. Lehàr: Èva, pot-pourri; 3. 
Wagner: Balletto dal Rienzi. O 
82,45: Giornale parlato.
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TELEFUNKEN 31 w
ALIMENTAZIONE INTEGRALE DALLA RETE D'ILLUMINAZIONE — RICEZIONE Dl ROMA 

CON ANTENNA INTERNA E DELLE PRINCIPALI EUROPEE CON ANTENNA ESTERNA 

RIPRODUZIONE ACUSTICAMENTE PERFETTA Dl MUSICA E PAROLA — ATTACCO GRAM­

MOFONICO — INTERRUTTORE A CHIAVE — PRESE Dl SICUREZZA

Per completare l'Impianto non occorrono nè batterle, nè altri accessori 

ma solo l'altoparlante

ARCOPHON 3
In vendita in tutta Italia presso i migliori negozi di Radio

, Chiedete l’invio gratuito del Catalogo T 104

SIEMENS ¡oc. An. - Reparto Vendita Radio • Sistema TELEFUNKEN

Via Lazzaretto, 3 - MILANO - Vla Lazzaretto, 3 

—----------------------------
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L Appaiecchio italiano che supera i migliori 

apparecchi Radio-Americani

IL

MUSAGETE
f ’■

si vende in tutta Italia a L. 2700 (tasse comprese)

Inizio della consegna 15 jMLaggio
i

Il MUSAGETE è un apparecchio completo a 7 valvole di cui 3 schermate, con alto­
parlante elettrodinamico, con presa per il fonografo, non ha bisogno di trasformatore, e 

viene fornito racchiuso in elegante mobile di noce - Il tutto L. 2700 (u™ compre«)

FABBRICATO NELLE OFFICINE DELLA MAGNETI MARELLl A SESTO (Milano)

Soc. An. RADIO MARELLl - MILANO
Via Amedei, 8 Telegrammi RADIOMARELLI Telef. 86-035



ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio dell'ElAR: Mu­

sica leggera.
16,30-17,55: Trio deU’EIAR: Mu­

sica varia.
17,55: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie.
20,30: Segnale orarlo.
20,30: Mezz’ora di musica ripro­

dotta.
21 : Conderto variato del Quar­

tetto deU’EIAR : 1. Rizzoli : Pegno 
d'amore, intermezzo; 2. Acker- 
mans: Primo poema; 3. Wagner: 
Canzone di Walter dai Maestri 
cantari; 4. Prof. Reginelli: «Cu­
riosità scientifiche », conversazio­
ne; 5. Azzoni : Consalvo, sinfonia; 
6. Friml: Chansonette; 7. Masca­
gni : Le maschere, fantasia; 8. Te­
nore Bruno Fassetta, nel suo re­
pertorio; 9. Manente: Alla regata, 
preludio; 10. Puccini : La fanciulla 
del West, fantasia; 11. Gori: Se­
renata bizzarra.

23: Notizie.

16,25-16,35 : Radio-informazioni.
16,35-17: Cantuccio dei bambini.
16,35-16,45: Bianche: Allegria - 

Buonumore.
16,45-17: I.etture.
17-17,50: Concerto piccola orche­

stra: 1. Wagner: Lohengrin, pre­
ludio; 2. Rameau: Minuetto; 3. 
Puccini: Fantasia sull’opera Tu- 
randot; 4. Bizet: L'Arlesienne, pri­
ma suite.

17,50-18,10: Radio-informazionl 
Comunicati Consorzio Agrario

4. Cardillo: Catari, Catari; 5. Staf- 
feUi: Nustalgia napulitana; 6. Gan­
ne: Cortege orienta, intermezzo;
7. GUlet : Le marchand de sable a 
passi, berceuse; 8. Sgambati: Se­
renade valsèe, intermezzo; 9. De 
Curtis : A surrcntina; 10. Longo : 
Tramonto, pezzo caratteristico; 11. 
Tagliaferri : Addio mare e Pusil- 
leco; 12. Chaminade : La Lisoniera, 
intermezzo.

- 17 : Bollettino meteorologico e
- notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

Giornale dell’Enit. 17,30-19 : CONCERTO VARIATO.
1. Cui : Il figlio del Mandarino, ou­

verture (sestetto EIAR).
2. Vittadini : Inverno (tenore Mario 

Signorelli).
3. Michetti: Canto di gioia (tenore 

Mario SignoreUi).
4. Due liriche svedesi : a) Peterson 

Berger: lo t'amo; b) Triksson: 
Casa sul mare (contralto Runa 
Törgen).

5. Pick Mangiagalli : Figure di car­
nevale, suite: a) Mascherata, 
b) Canzone a Colombina, c) 
Danza di Pierrette, d) Ronda 
degli Arlecchini (sest. EIAR).

6. Smetana : « Oh qual dolore •, 
aria dell’opera: La sposa ven­
duta (sopr. Iska larova).

7. Dvorak: «Luna nel elei», aria 
daU’opera: La ninfa (soprano 
Iska larova).

6. Mancinelli: Andante-barcarola, 
per orchestra d'archi e arpa.

7. Gasco: Buffalmacco, preludio
8. « Petrolini Intimo », conferenza 

del dott. Ermanno Contini.
9. D’Ambrosio : Concerto in si mi­

nore per violino con accompa­
gnamento d'orchestra (violin. 
R. Principe).

10. Donizetti : Linda di Chamounix, 
cinfonia (orchestra).

Tra la 1* e la 2» parte: Radio- 
sport.

22,50: Ultime notizie.

12,20-13 : Trasmissione fonogra­
fica.

13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14 : Trasmissione fonogra­

fica.
16,30-17,50: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo: 

1- Schinelli : Florelte; 2. Rozem : 
Valzer inglese; 3. Gavarra: Sere­
nata a pupa; 4. Panizzi: Nanette; 
5. Papanti: Tendre, gavotte; 6. 
Bianco : Hechicera; 7. Lehàr : Fan­
tasia sull’operetta Conte di Lus­
semburgo.

20,50-21 : Illustrazione del Con­
certo sinfonico.

21:

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M.o D. Amfitheatrof.

Prima parte:
1. Beethoven: Vili Sinfonia.

Seconda parte:
2. Rameau : Castor et Pollux, suite.
3, Glinka: Jota.

Terza parte:
4. Mac Dowell: Foreste;
5. Catalani: A sera (proprietà Ri­

cordi) ;
6. Usiglio: Le donne curiose, sin­

fonia.
Negli intervalli : Brevi conversa­

zioni.
23: Mercati - Comunicati vari - 

Ultime notizie.

19,15-20: Musica varia: 1. Cosa: 
Marcia zingaresca; 2. Holmes: 
Amore appassionato; 3. Cassano: 
Bacio di Greta, valse; 4. Fino: Se- 
renatella capricciosa; 5. Lehàr: 
Fantasia sull'operetta Dove canta 
l'allodola; 6. Grillaert: Serenala; 
7. FiUppinl: Boca ‘pecadora, tan­
go; 8. Bitelll : Zartta, passo dop­
pio.

20-20,10: Dopolavoro e boUettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazioni.
20,20-20,30: G. Ardau: «Organiz­

zazione scientifica del lavoro ».
20,30; Segnale orario.
20.30-21 : EIAR-Concertino.
21-23 : Musica di varietà : Sele­

zione di operetta.

MILANO (1 MI) - m. 500,5 - 
Kw. 7. Tenera Guido Volpi, protagonhta Bel­

l'opera « Fra Diavolo » che »i trasmet-

Ildebrando Pizzetti

8.15-8,30. e 11,15-11,25: Radio-In- 
formazioni.

> 12: Segnale orarlo.
12-12,30: Musica varia.

. 12,30-12,40 : Radio-informazioni.
12.40-13,30: Musica varia.
13,30: Notizie commerciaU.

t. a IMI
Carlo Veneziani : « A sipario ca­

lato ».
Conferenza.
23-24: EIAh-Concertin«-« musica 

di varietà.
23,30-23,40: Radio-informazionl.

MHIóUOIEdiIiOWA
MARCA STELLA
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NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13,15-13,30: Borsa e notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Cazeneuve: Arlequtna- 
de, pantomima; 2. Wan Westej- 
bouf: Ma belle qui danse, inter- 
meìgp; 3. Fulvo :1 TaranteLdfaia;

8. Verdi : Don Carlos, « Non pian­
ger, mia compagna » (soprano 
Iska larova).

9. Delibes : Kassia, suite di danze : 
a) Obertas, b) Danza rutena, c) 
Sumka, d) Trepak (sest. EIAR).

10. Massarani : Bianca luna (tenore 
Mario SignoreUi).

11. Castelnuovo Tedesco: Giga (su 
di un frammento di Bach (te­
nore Mario SignoreUi).

12. Tre canzoni popolari svedesi : 
a) Piero innamorato, b) Vento 
fresco, c) Io non sono perduta 
(contralto Runa TOrgen).

13. Respighi : Valser caressante 
(sestetto EIAR).

17,30 : Segnale orario.
18: Radio-sport.
20,30-21: Radio sport - Giornale 

Enit - Dopolavoro - Notizie - Cro­
naca Porto e Idroporto.

21: Segnale orarlo.
21,2: CONCERTO DI MUSICA 

SINFONICA ITALIANA, col gentile 
concorso del violinista Remy Prin­
cipe.
1. Rossini: L'assedio di Corinto, 

sinfonia (orchestra).
2. Respighi : Le fontane di Roma, 

poema sinfonico: a) La fon­
tana di Valle Giulia all’alba, 
b) La fontana del Tritone al 
mattino, c) La fontana di Trevi 
al meriggio, d) La fontana di 
Villa Medici al tramonto (or­
chestra).

3. Toddi: «Il mondo per traverso» 
• « Buonumore a or de corte ».

4. Frescobaldi: Aria sulla 4» corda 
(trascrizione di R. Principe), 
vioUnlsta Remy Principe).

5. Paganini: La caccia (irascrlz. 
di Remy Principe).

Tenore Canfeilla Giuseppe, che ha 
cantato a 1 GE

Lo scrittore fascista Mario Fran­
chini, ha licenziato, in questi gior­
ni, per la stampa, il volume « Ho 
mina terra del Brennero », elegan­
tissima monografia turistica il cui 
titolo è stato dettato da Arnaldo 
Mussolini.

Dello stesso autore è imminente 
la pubblicazione di • Le travati en 
Italie », libro di propaganda cor­
porativa, destinato al pubblico 
straniero.

, S. E. Bottai ha già espresso al­
l’autore il suo alto compiacimento 
per questo' accurato Stadie del mo­
vimento corporativo In Italia, det­
tato dal Franchini con quella com­
petenza che già gli venne ricono­
sciuta dal Ministro stesso e dal 
maggiori scrittori e critici compe­
tenti col precedente volume « La 
dlscipUna del lavoro »

2. Vittadini : Inverno (tenore Mario 
SignoreUi).

3. Michetti : Canto di glotg (tenore 
Mario SignoreUi).

4. Due liriche svedesi: a) Peterson 
Berger: lo t’amo; b) Triksson:) 
Casa sul mare (contralto Runa 
TOrgen).

5. Pick MangiagaUi : Figure di car­
nevale, suite: a) Mascherata, 
b) Canzone a Colombina, c) 
Danza di Pierrette, d) Ronda 
degli Arlecchini (sest. EIAR).

6. Smetana: «Oh qual dolore», 
aria deU’opera : La sposa ven­
duta (sopr. Iska larova).

7. Dvorak: • Luna nel elei ». aria 
dall'opera: La ninfa (soprano 
Iska larova).

8. Verdi : Don Carlos, « Non pian­
ger, mia compagna » (soprano 
Iska larova).

9. DeUbes: Kassia, suite di danze:’ 
a) Obertas, b) Danza rutena, c). 
Sumka, d) Trepak (sest. EIAR).

10. Massarani : Bianca luna (tenore 
Mario SignoreUi).

11. Castelnuovo Tedesco: Giga (su 
di un frammento di Bach (te­
nore Mario SignoreUi).

12. Tre canzoni popolari svedesi? 
a) Piero innamorato, b) Vento 
fresco, c) Io non sono perduta 
(contralto Runa Tòrgen).

13. Respighi: Valzer carezzante 
(sestetto EIAR).

20,15-21 : Giornale parlato - Gior­
nale deU'Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,30) - Comunica­
zioni dell’Istituto Nazionale del­
l’Agricoltura - Cambi - Bollettino 
meteorologico - Notizie - Sfoglian­
do i giornali - Segnale orario.

21,2: CONCERTO DI MUSICA' 
SINFONICA ITALIANA, col gentile 
concorso del violinista Remy Prin­
cipe.
1. Rossini : L'assedio di Corinto, 

sinfonia (orchestra).
2. Respighi: Le fontane di Roma, 

poema sinfonico: a) La fon- 
tana dt Valle Giulia all'alba, 
b) La fontana del Tritone al 
mattino, c) La fontana di Trevi 
al meriggio, d) La fontana di 
Villa Medici al tramonto (or­
chestra).

3. Toddi: «Il mondo per traverso»; 
« Buonumore a onde corte ».

4. Frescobaldi: Aria sulla 4» corda 
(trascrizione di R. Principe), 
violinista Remy Principe).

5. Paganini : La caccia (trascriz, 
di Remy Principe).

6- Mancinelli: Andante-barcarola, 
per orchestra d'archi e arpa.

7. Gasco: Buffalmacco, preludio 
giocoso (orchestra).

8. « Petrolini intimo », conferenza 
del dott. Ermanno Contini.

9. D’Ambrosio : Concerto in si mi­
nore per violino con accompa­
gnamento d’orchestra (violin. 
R. Principe).

10. Donizetti : Linda di Chamounix, 
sinfonia (orchestra).

Ultime notizie.

TORINO (ITO) - m. 291 - 
Kw. 7.

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-lnfor- 
m azioni.

12: Segnale orarlo.
12-12,30 : EIAR-concertino.
12,30-12,40: Informazioni.
12,40-13,30 : EIAR-concertino.
13,30: Notizie commerciaU.
16,25-16,35: Radio-informazionL
16,35-17: Cantuccio dei bambini.
16,35-16,45: Bianche: «Allegria, 

buon umore ».
16,45-17: Letture.

8,15-8,30: Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Musica per orche­

strina.
16,45-17,29 : Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

17,30: Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO VARIATO.

L Cui : Il figlio del Mandarino, ou­
verture (Sestetto EIAR)a L

Apparecchio 
3 valvole (una schermata) 

potentissimo
L. 590 - completo

ALADINA RADIO
Via S. Massimo, 28 Telef. 44-069 j
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| Mercoledì 21 Maggio BERLINO 1. - metri 419 - 
Kw. 1,5.

16,30 : Danze. O 17,30 : Per 1 gio­
vani. O 19,25: Un'ora con Fritz Rot­
ter: Ballabili cantati e lettura dal 
libro dell’autore: Ich, du, er, sie, 
es. O ¿0,40: Musica brillante. O 
21,15: W. v. Baussnern: L'organo 
celeste, leggenda sinfonica per ba­
ritono, piccola orchestra e piano. 
- in seguito: Segnale orario - Me­
teorologia - Notizie - Musica bril­
lante. O 23,10 (da Budapest) : Mu­
sica tzigana.

FRANCOFORTE * metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Stoccarda. O 18,35: Es­
peranto (Stoccarda). O 19,5 : Vedi 
Stoccarda. O 19,30: Poesie dialet­
tali di Francotorte. O 20 : Concerto 
orchestrale : 1. Dlepenbrock : Gli 
uccelli, ouverture; 2. Dopper : Cia- 
conna gotica; 3. Pyper: Concerto 
per piano; 4. Landre : Concerto per 
violino e piccola orchestra; 5. Wa­
genaar: Ouvert. del Cirano di Ber­
gerac- O 21,30 : Vedi Stoccarda.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16 : « Fanciulli prodigio », con­
ferenza. O 16,30: Musica brillante. 
Composizioni di Ganne, Fried- 
mann-Strauss, Fosse, Waldteufel,

logica. O 20: Concerto serale del 
Quartetto della stazione: 1. Bizet: 
Ouverture di Djamileh; 2. Canto; 3. 
Grieg: Cera una volta; 4. Grieg:

colitica esterna. O 20: Dischi. O 
81: Violoncello e pianoforte: L 
Huré : Sonala; 2. Grainger: Meli», 
dia irlandese; 3. Rinisky-Korsakof 
Un frammento delio Zar Saltaci 
4. Frescobaldi (Cassado) : Toccata. 
0 21,30: Conferenza. 0 21.45: Pez­
zi per basso con accompagnamento 
di plano: 1. Scarlatti- Toglietemi 
ut vista; 2. Hodeige: Favola; o. 
weber : Aria dl Gaspar nel Franco 
cacciatore; 4. Mussorgsky : La can­
zone aeila pulce; 5. Rossini: Un’a­
ria del Barbiere di Siviglia; 6. 
Aria rumena. O 22,15: Per plano- 
ibrte; Schumann: Fantasia, o 
22,45: Giornale parlato.

17-17,50: Concerto piccola orche­
stra: L Wagner: Lohengrin, pre­
ludio; 2. Rameau: Minuetto; 3. 
Puccini: Fantasia sull'opera Tu­
randot: 4. Bizet: L'arlesienne, pri­
ma suite.

17,50-18,10: Radlo-lnformazionl • 
Consorzi agrari - Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Cosa: 
Marcia zingaresca; 2. Holmes: A- 
more appassionato, intermezzo; 3. 
Cassano: Il bacio di Greta, valse; 
4. Fino: Screnatella capricciosa;

Chopin, fanta-sia: IL Leopold: Po­
lonia, canzoni popolari polacche. 
O 20: Vedi Praga. O 21: Vedi 
Praga.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16: Concerto grammofonico: 

Musiche di Ketelbey, Rapee-Pollak 
Erwin. O 17: Vedi Praga. O 18,51 
Vedi Praga. O 18,20: Racconti. O

T'amo; v. Canto. 6. Puccini: Fan­
tasia sulla Fanciulla del WesL O 
21: Trasmissione da Sremska Mi- 
trovica: Concerto del coro dell’U­
nione serba del canto religioso. O 
22.15: Notizie di stampa. O 22.30: 
Trasmissione dal caffè Russiti Zar.

ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.
20: Vedi Praga. O 22: Notizie di 

stampa - Meteorologia. O 22,10: 
Trasmissione di film sonoro dal- 
l'Edison Palare Teatro.

19,5: Storia della letteratura fran­
cese. O 21: Vedi Praga. NORVEGIA SPAGNA

5. Lehàr: Fantasia sull'operetta 
Dove canta Tallodola; 6. Grlllaert: 
Serenata: 7. Filippini: Baca peca- 
dora, tango; 6. Bitelli : Zarita, pas­
so doppio.

20-20,10: Dopolavoro e Bollettino 
meteorologico.

20.10-20,20 : Radio-informazionl.
20,20-20,30: Varie.
20,30-24: Musica leggera • Varie­

tà - Selezioni d'operetta.
Conversazioni di C. Veneziani: 

« A sipario calato • - Conferenza.
23,30-23.40: Radio-informazionl.
23,40-24: Musica ritrasmessa.

ESTERO

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16,25: Mercati dell'Europa Cen­

trale. O 16,30: Conferenza. O 16,40: 
Conferenza per gli operai. O 17: 
Per i fanciulli. O 18,5 e 18,15: Per 
gli operai. O 19,35: L'esploratore 
Jos. Korensky parla del suoi viag­
gi. O 20: Concerto vocale: Can­
zoni di Kricka, Finke e Jeremia. 
O 20,25: Concerto di piano e vio­
loncello: 1. Haendel: Sonata in 
sol minore; 8. Brahms: Sonata In 
mi minore. O 21 : Concerto di stru­
menti a fiato.

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
17 : Concèrto da un ristorante. O 

18: Pei giovani. O 18,40: Lezione di 
francese. O 19,15:' Meteorologia - 
Notìzie. O 19,30: Conferenza per 
gli operai. O 20: Segnale orario. 
20: Concerto dell’orchestra della 
stazione : 1. Ole Olsen : Pelile suite 
per piano ed orchestra d’archi; 2. 
Gustav Borch: Un giorno in mon­
tagna, suite d'orchestra; 3. J. Hal­
vorsen : Rapsodia norvegese n. 1. 
O 21; Conferenza su Rubens. O 
21,35: Meteorologia • Notizie. O 
21,55: Chiacchierata su attualità. 
22,10: Concerto di flauto e clari­
netto. O 22,40: Danze (dischi), o 
23,30: Fine della trasmissione.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario • 

Dischi - Bollettino meteorologico - 
Notiziario teatrale - Borsa del la­
voro - Intermezzo di poesie. O 
16,25: Notizie di stampa - Indice 
di conferenze. O 20: Campane - 
Quotazioni di Borsa - Declamazio­
ne - Musica da ballo. O 21,25: No­
tizie di stampa. O 23: Campane - 
Segnale orario - Ultime quotazioni 
dl Borsa - Concerto chìtarrlstico 
• Cronaca degli avvenimenti del 
giorno - Ultime notizie - Musica

FRANCIA Blon, Zimmer e altri. O 18,25: Le­
zione di italiano. O 19,5: Psicoana­
lisi e poesie moderne. O 19,30: Con­
certo orchestrale: 1. Kublau: Ou­
verture dell’opera : La collina de-

da ballo, o 1,30: Fine della tras­
missione.

PARICI L. L. - metri 368 - SVEZIA
Kw. 1,5. gli ontani; 2. Bruch: Concerto per 

violino in sol minore; 3. M. Trapp: OLANDA
ALGERIA STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1.
17: Musica riprodotta. O 18: Pel 

fanciulli. O 18,30: Chiacchierata 
sulle relazioni russo-cinesi. O 19 n 
Ottorino Raspigli! : Quartetto dori­
co. O 19.30: Rivista legislativa. O 
20: Musica militare. Ó 20,55: A- 
grtcoltura. O 21,40: Musica da 
ballo.

20 : Cronaca turistica. O 20.15 : 
I.a vita intellettuale e letteraria. 
O 20,30: Concerto Susanna Quen­
tin - Varietà - Canzoni, ecc. O 
21,30: Concerto orchestrale: 1. Ni­
colai: Ouv. delle Allegre comari di 
Windsor; 2. Saint-Saèns : Danza 
macabra; 3. Lalo : Rapsodia nor­
vegese; 4. Schubert: Rosamunda; 
5. Fauré: Preludio dl Prometeo; 
6. Mendelssohn: Marcia nuziale.

Notturno: 4. Schubert: Due marcie 
caratteristiche. O 20,30: Richard 
Fische.r legge opere proprie. O 21 : 
Lieder e ballate gaie accompagn. 
al piano. Compisizioni di C. Löwe, 
l’fitgner. Weismann, Mahler, Wolf, 
Mussorgski. O 21,45 : L. Aurbacher 
(lettura): I sette svevi. O 22: Se­
gnale orario - Meteorologia - Stam­
pa e fino alle 24: Danze.
MONACO DI BAVIERA *

HILVERSUM * metri 299 -
Kw. 6,5.

(Dopo le 18,40 lunghezza d’onda n. 1071).
16.40: Dischi. O 17,10: Trasmis­

sione dall'orchestra ungherese del 
Caffè Asteria dl Amsterdam. O 
17,40: Segnale orario. O 17,41. Con­
tinuazione del concerto. O 13,20: 
Dischi. O 18,25 : Corso dl lingua

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18: Per le massaie. O 19: Cronaca 

cinematografica. O 19,15: Radio- 
giornale - Notizie finanziarie. O 
19,30: Dischi. O 21,30: Conferenza 
letteraria. O 21,45: Concerto vocale 
e strumentale dell'orchestra della 
stazione: 1. Busser: Marcia di fe­
sta; 2. Saint-Saèns : Ouverture del­
ia Principessa gialla; 3. Hougues: 
Quo vadis? (canto); 4. Saint-Saèns:

RADIO PARICI - metri 1724 - 
Kw. 12.

15,30: Informazioni - Borse. O 
15,45: Radio-concerto: 1. M. Dei- 
mas: Minuetto dei folletti (orch.); 
2. a) H. Busser: Romanza; b) G. 
Fauré: Dolly; c) Id.: La filatrice 
(violoncello); 3. Chaminade: Sere­
nata spagnuola (orch.); 4. Saint- 
Saèns: Allegro appassionato (pia­
no); 5. Kalman: Rosa strana (or­
chestra); 6. E. Lalo: Concerto rus­
so (canti russi ed Intermezzo); 7. 
R. Weiller: Il fidanzamento di Su-

m. 533 - Kw. 1,5.
16,25: Concerto del Radio-trio. 

In memoria di Franz Schubert. 
O 17: Per i piccoli: Fiabe e mu­
sica. O 18,45: Rassegna di libri. 
O 19: Lettura. O 20: Concerto mi-

italiana. O 19.25: Dischi. O 19,40: 
Concerto della stazione: Meyer- 
beer: L'Africana, selezione. O 
20,40: Notizie dl stampa. O 21.20: 
Continuazione del concerto: Gou­
nod: Faust, selezione, o Dopo il 
concerto : Dischi.

SVIZZERA
Fantasia su Sansone e Dalila; 5. 
Wieniavski: Romanza senza pa­
role; 6. Debussy: Petite suite;

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25
20,30 : Segnale orario - Meteoro­

logia. O 20,33: Conferenza sulla

AUSTRIA litare: Musiche di Lebede, Leu­
tner, Weber, Jessel, Marx, Linke. 
O 21: • Catastrofi e spettri », radio-

filatelia, o 21: Vedi Losanna. O

POLONIA 22: Notizie di stampa - Meteorolo­
gia - Segnale orario. O 22,10: Con-

CRAZ • m. 352 - Kw. 7.
Fino alle 20: Vedi Vienna. O 

20: Serata variata: Quartetto di 
lieder popolari • Dizione dialet­
tale - Trio di cetre - Orchestrina 
di strumenti a flato - Recita dia­
lettale. ecc. Seguirà trasmissione 
da Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15.30: L’ora musicale dei giova­

ni. O 16: Concerto dell'orchestra 
sinfonica viennese: 1. G. Rossini: 
Sinfonia dei Guglielmo Teli; 2. Jos. 
Strauss: La rondinella della fore­
sta viennese, valzer; 3. Wiggeri: 
Tutti gli uccellini sono già là (per 
due flautini e orch.); 4. Offenbach: 
Serenata dell'opera II fabbro di 
Toledo; 5. Mayer-Hellmund : Mar­
cia burlesca; 6. Mascagni: Inter­
mezzo della Cavalleria rusticana; 
7. Komzak: A chi la palma?, pot- 
pourri di solisti; 8. Suppé: Ouver­
ture di Poeta e contadino: 9, J. 
Strauss: Vita d'artisti, valzer; 10. 
C. Stix: Giochetti, polka, pizzicato; 
11. Kalman: Fortissimo, fantasia.

serie. - In seguito : Concerto e dan­
ze. O 22,20: Notizie. KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,15: Pei fanciulli. O 16,45: Mu­
sica riprodotta. O 17,15: Confe­
renza sulla letteratura polacca. O 
17,45: Vedi Varsavia. O 18,45; Co­
municati diversi. O 19,5: Il quar­
to d'ora letterario. O 19,58: Se­
gnale orario. O 20,5: Intermezzo 
musicale. O 20,15: Musica da ca­
mera. O 20,45: Quarto d’ora let­
terario. O 21: Concerto (ripresa). 
O 23: Consulenza tecnica (in fran­
cese) - Chiacchierata e lettura di 
eminenti opere dt autori polacchi.

/ARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,45: Dischi. O 17.15: Avventure 

primaverili dt caccia, racconto. O 
17,45: Concerto orchestrale: Ope­
re dl Mendelssohn: 1. Marcia di 
Atalia; 2. Lied senza parole,- 3. Al­
legro moderato della Sonata per 
piano, op. 4; 4. La Filatrice; 5. 
Rondò capriccioso; 6. Tre lieder 
senza parole,- 7. Scherzo e marcia 
nuziale da Un sogno d'una notte 
d'estate. O 18,45: Diversi. O 19,10: 
Notiziario agricolo. O 19.25: Ra-

certo dell orchestra The Cosmopo- 
litans dal Métropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto dell'orchestra del 

Kursaal. O 17,45 : Per i bambini. 
O 18,15 : Dischi di musica classi­
ca. O 19,58: Segnale orario - Me­
teorologia O 20: Conferenza sulla 
« educazione deila gioventù con la 
musica in rapporto alia radio ». 
O 20,30 : Concerto orchestrale dal 
Kursaal Sditogli. O 21: Canti e 
conferenze sul tema : « Lirica del 
viventi in parola ed in tono ». o 
21,40: Concerto dell'orchestra del 
Kursaal. O 22: Notizie dl stampa 
- Meteorologia. O 22,15: Concerto 
dell'orchestra del Kursaal.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20: Carillon - Informazioni. O 

20,5: Chiecchierata sugli ambien­
ti internazionali. O 20,30: Selezio­
ne di opere per canto e per orche­
stra. O 22 (circa) : Notizie del- 
l'A. T. S.

LOSANNA - m. 678 * Kw. 0,6.

INGHILTERRA
zel (orch.). O 16,55: Inform. - Bor­
se. O 18,30: Borse americane. O 
18,35 : Comunicato agricolo • Corse, 
O 19: Conferenza del ciclo ■ Il bi­
millenario di Virgilio». O 19,30: 
Lezione di tedesco. O 19,45: Infor­
mazioni economiche e sociali. O 
20: Radio-concerto: Delibes: Lak­
mé, onera in 3 atti (cantanti del- 
1'« Opera Comique »). - Negli inter­
valli, alle 20.30: Notiziario sporti­
vo - Cronaca. O 21,15: Ultime no­
tizie - L'ora esatta. — Silvio Laz­
zari : Concertslück per piano ed 
orchestra.

PARICI, TORRE EIFFEL -
Kw. 12. .

18,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorolog. O 20,20: 
Radio-concerto vocale e strumen­
tale.

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

17,15: Per 1 fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I. O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40: Concerto orche­
strale : 1. Adam : Ouverture Se 
fossi re; 2. Gounod: Selezione del 
Faust; 3. Leoncavallo: Romanza 
per soprano del Pagliacci; 4. Go- 
vaert: Giorni felici, gavotta; 5. 
Ramsay : Intermezzo dl Tinker- 
beU; 6. Due brani per violino; 7. 
Tre arie per soprano; 8. Gung’l: 
Danza del piccolo Cupido, valzer; 
9 Wieniavski: Polacca in la (vio­
lino); 10. Halvorsen: Marcia dei 
boiardi. O 20 e 20.35 : Vedi Lon­
dra I. O 22.15: Notizie e bollettini. 
O 22,30: Trasmissione sperimen­
tale d'immagini. O 22.35: Vedi 
Londra I.
LONDRA 1 - m. 356 - Kw. 30.

O 17,45 e 18.15: Due brevi confe­
renze. O J8.45: Dieci minuti di 
esperanto. O 19 e 19.30: Due con­
ferenze. O 19,55: Segnale orario • 
Meteorologia - Programma di do­
mani. O 20: Serata varia - Segui­
rà: K. Köstlin: Viaggio di nozze, 
una scena da Cecof. O 21.20: Se­
rata di lieder popolari tedeschi - 
A soli • Cori - Quartetto.

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
18: Danze. O 18,15: Trasmissio­

ne d'immagini. O 18,25: Un po’ di 
storia. O 18,35 : Canzonette. O 18,50 : 
Borsa di commercio. O 19: Orche­
stra argentina. O 19,15: Informa­
zioni e notizie. O 19,30: Trasmis­
sione d'immagini. O 19,40: Melo­
die (dischi). O 21: Concerto da un 
caffè. O 22.15: Il giornale parlato 
dell'Africa dei Nord. O 22.30: Ri-

17,15: Danze. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Concerto orche­
strale (vedi Daventry). O 20: Con­
versazione in tedesco. O 20,35 : Con­
certo orchestrale: 1. Cherubini: 
Ouv. della Medea; 2. Tre arie per 
tenore; 3. Goldmark : Due tempi, 
delia sinfonia Nozze campestri: k. 
Chopin: Andante spianalo e po­
lacca. op, 22 (piano); 5. Ciaikov­
ski: Tre tempi della Serenala, o-

dio-gnornale. O 19,40: Radio-cro­
naca. O 19,58: Segnale orario. O 
20: Conferenza. O 20,30: Concerto 
di musica da camera: 1. Sikorskl : 
Scltimino d’archi, op. 6; 2. J. Ma- 
klaklevic: Canzone della figlia del 
mare (canto). O 20,45: Quarto d'o­
ra letterario. O 21: Ripresa del 
concerto: 3. Canzoni per tenore; 
4. R. Strauss : Quattro lieder per 
soprano; 5. Schumann: Mdrchen-

16,30: Per 1 bambini. O 20,2: 
Conferenza «ulte « osservazioni dl 
F. Huber sulle api ». O 20,30: Con­
certo popolare dall'Unione istru- 
mentale. O 21,45: Concerto orche­
strale dal Kursaal di Montreux. O 
22,30 : Meteorologia. fi

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0.6.
16: Concerto dal Carlton Elite 

Hôtel. O 17,45: Meteorologia. Prez­
zi correnti dell’Unione del con­
tadini svizzeri. O 19,30: Segnale 
orario - Meteorologia. O 19.35: Dal 
Teatro Municipale: Wagner: Tri­
stano ed Isotta, atto II. O 20.30: 
Concerto da camera dallo Studio. 
O 21,20: Meteorologia - Ultime no­
tizie.

BELGIO
presa del concerto. O ¿3,40: Tras­
missione speciale d’immagini.

pera 48; 6. Tre arie per tenore; 7. 
Luigini: Balletto russo: 8. Rubin­
stein: Romanza In mi bemolle

bilder; 6. Schumann : Duetto. O 
22,25: Ultime notizie. O 23: Danze.

BRUXELLES - metri 508 - GERMANIA (piano); 9. Liszt: Parafrasi sul Ri- 
goletto dl Verdi (piano); 10. Albe­
niz: Tango; 11. Dvorak: Danza sla-

ROMANIA
Kw. 15.
17: Danze. O 13: Letture scelte. 

O 18.15: Conferenza sulla Grecia O
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15: Concerto sulla locomotiva,

va, n. 1. O 22,15 : Notizie e bolletti­
ni. O 22,30: Danze.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

15,25: Concerto strumentale: 1. 
Brahms: Quintetto in fa minore, 
op. 34; 2. Mahler: Lieder per bari­
tono. O 16,45: Concerto d’organo 
da un cinema. O 17,15: Per 1 fan­
ciulli. O 18: Conferenza. O 18,15: 
Notizie e bollettini. O 18,40: Bach: 
Preludi per organo (da una chie­
sa). O 19 e 19,25: Due brevi confe­
renze O 19.45: P. H. Lennox : Ma­
tinée, fantasia farsesca scritta per 
la radio diffusione. O 21: Notizie e 
bollettini. O 21,25: Wagner: Il va­
scello fantasma, atto 2* (diretto da

BUCAREST * m. 394 - Kw. 12.
17: Orchestra della stazione: 1. 

Blou : Sotto le bandiere della glo­
ria, marcia; 2. A. Thomas : Fan­
tasia sul Hamlet; 3. Joh. Strauss: 
Te e Te, valzer; 4. Urbach: Fanta­
sia sul Ricordi di Grieg; 5. Tau- 
Jert-Mannfred : Berceuse; 6. Vall- 
Jtedt: Danza orientale; 7. Wagner: 
Canto del pilota e coro dei mari­
nai del Vascello fantasma. O 18 : 
Conferenza. O 18,15: Giornale par 
lato. O 18.30 : .Orchestra della sta 
«Ione. O Kalman : Il Capo degU 
zingari, pot-pourri. O 19: Confe 
rauza sulle scienze sociali e sulla

18,30: Concerto dell’orchestra del­
la stazione. Cinque numeri O 19: 
Dischi. O 19,30: Giornale parlato. 
O 20,15: Concerto dedicato all'I­
talia : 1. Charpentier: In Italia; 
2. Ciaikovski : Capriccio italiano; 
3. Iloiignon : Rapsodia italiana: k. 
Mendelssohn: Finale della Sinfo­
nia italiana; 5. Desormes : Danza 
napoletana; 6. lìarcarola venezia­
na; 7. Massenet: Scene napole­
tane. O 21,30: Concerto dl musica 
leggera. O 22,15: Ultime notizie.

radio-serie. O 16,30: Quartetto Ra­
thje: 1. Beethoven: Lento assai 
del Quartetto, op. 135; 2. Haydn: 
Vivace del Quartetto delle allodo­
le, op. 64; 3. Scontrino: Minuetto; 
4. Dvorak: Lento del Quarte Ilo, 
op. 96; 5. Grieg: Romanza del 
Quartetto, op 27; 6. Glazunof: 
Valzer della Suite op. 35. O 17,30: 
Conferenza su Richard Wagner. 
O 18,25 (Brema): Concerto. O 19 
(Kiel) : « Vita e opere dello scrit­
tore 3. Hinrich Fehrs ». O 19,25 : 
Conferenza pedagogica. O 20: U- 
morismo e grottesco: Concerto e

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 650 - Kw. 20.

17,10: Chiacchierata. O 17,35: 
Concerto. O 19: Lezione dl Italia­
no. O 19,55: Lettura sul giornali­
smo. O 20,20: Concerto orchestra­
le: 1. Mascagni: Frammenti della 
Cavalleria rusticana; 2. Leonca­
vallo: Selezione del Pagliacci. ■ 
In seguito: Musica riprodotta. O 
23: Musica tzigana.

1 CECOSLOVACCHIA recita : 1. Haydn : Quartetto delle 
rane; 2. Haydn : Lode della pigri­
zia; 3. Mozart: Ammonimento; 4. 
Beethoven: Il bacio; 5. Mussorg­
ski : Der Dünkel Hopak; 6. Heine :

R. Heger, dal Covent Garden). O 
22,45: Danze. LA MUSICA TRASMESSA PER RADIO È IN VENDITA PRESSO

BRATISLAVA * metri 279 • JUGOSLAVIA ßdPR « èA2OVAKw. 12,5. t
Tannhäuser, leggenda; 7. Lilien- 
cron: La vecchia croce di pietra BELGRADO » metri 431 -

i 17: Canzoni ebraiche. O 17,30: 
Concerto orchestrale. O 18,5: Vedi 
IPraga. O 18,15: . Per 1 giovani O 
>19.5: Dischi O 19,35: Concerto or-

al Mercato Nuovo; 8.- Id. : Ballata; 
9. Id. : Re Bagnar Lodbrog; 10. 
J. RaH: Selezione della Bella mu­
gnaia; li. Töllnern Autunno. o 
22: Attualità. — ■ •-

Kw. 2,5.
17,30: Melodie nazionali. O 19,30: 

Conferenza sulla « vita degli ani-

Via Arcivescovado, i - TORINO • Telefono RioaS 

Telefonando recapito a domicilio » Spedizioni la auto**
»hestrale: 1. Felras: Soutcnlr de moli durante la (omnaMoas
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 483 -

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio deH'EIAR: Mu­

gica leggera.
16,30-17,55: Trio deH’EIAR: Mo­

llea varia.
17.55- 18: Notizie.
20: Giornale Enit in lingua in­

glese dalle stazioni dl Roma e di 
Milano-Torino in relais • Dopo­
lavoro - Notizie.

20,30: Segnale orarlo.
20,30: Mezz'ora dl musica ripro­

dotta
21: QUARTETTO A PLETTRO 

DEL DOPOLAVORO FERROVIA­
RIO: 1. Sartori: En giro al Sass, 
marcia; 2. Pelati: Onde morenti, 
valzer lento; 3. Negri: Luna dar­
gento, serenata.

4. La « Stornellatrlce » nelle sue 
canzoni; 5. Massimo Sparer: Con­
certista di cetra: 6. La « Stornel- 
latrice • nelle sue canzoni.

Quartetto a plettro: 7. Pelati: 
Addio amore, tango; 8. Salvetti: 
Notte di luna, fantasia; 9. Bltelli : 
néverie de Printemps.

10. Massimo Sparer: Concertista 
di cetra.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 383 - 
Kw. 1,2.

12,20-13 : Trasmissione fonogra­
fica.

13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmissione fonogra­

fica.
16-17: Palestra del piccoli.
17-17.50: Trasmissione fonogra­

fica.
19,40-20: Dopolavoro - Notizie - 

Giornale dell'Enit (in lingua in­
glese dalle stazioni di Milano, To­
rino e Roma).

20 : Segnale orario.
20-20.50: Concertino del pranzo:

1. Fiorini: Ahi quel cuore dt Lulù;
2. Fiaccone- Villanella; 3. Berto: 
Nunca lo sabras. 4. Montanari: 
Addio capinera; Friml : Chanso- 
nette; 6. Gastaldon: Le carezze 
di Manon; ? Lehàr: Amor di zin­
garo, fantasia.

20,50: SERATA DI PROSA. Ar­
tisti della Radio-drammatica Stabi­
le di Genova, diretti dalla Sig.ra 
Pina Massa Camera.

CELESTE
commedia in 3 atti di Marenco.
Negli Intervalli : Musica ripro- ( 

dotta.
23: Mercati - Comunicati vari 

  '

MILANO (1 MI) - m. 600,3 -
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in 
formazioni.

12: Segnale orario.
12-13,30: Concerto piccola orche­

stra, intercalato dalle 12,30 alle 
12,40, dalle Radio-informazionl : 1. 
Hofimann: Ntbelungen, marcia: 2. 
Translateur: Prima ballerina, val­
zer; 3. Jones: Fantasia sull'ope­
retta La Geisha; 4. Canzone ita­
liana; 5. D’Albert: Becce. suite; 
8. Canzone Italiana; 7. Schmidt: 
Poupée da thè dansante; 8. Mo­
reno: Piccolo preludio; 9. Brunet­
ti: Soldati in marcia.

16,25-16,35 : Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio del bambini.
16,35-16,45: Letture.

MMOIUGOWAMARCA STELLA 
durano tv w/te 

ifwioio

16,45-17: Mago Blu: Rubrica del 
perchè Corrispondenza.

17-17,50 : Musica riprodotta.
17.50-18,10 : Radlo-lnformazlonl • 

Comunicati Consorzi Agrari - Glor- 
na.e Enit In lingua spagnola.

19.15-20: Musica varia: 1. We­
ber: Jubel, ouverture; 2. Monta- 
gnlni: Quando il cuore piange, 
valse; 3. Glazunof: Medltation, 
solo per violino (prof. Valdam-

2* IntervaHo : Conferenza.
23.30-23,40 : Radio-informazionl.
23.40- 24: Musica varia.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,6.

13,15-13,30: Borsa e notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

Prologo del a Mefistofele » — Rome - 22 maggio

brini); 4. Mascagni : Fantasia sul­
l’operetta Si; 5. De Sylva: Button 
a pyour overcoat, fox; 6. Filippi­
ni : Occhi dt zingara, intermezzo.

20-20,20: Comunicati Società Geo­
grafica - Dopolavoro - Radio-infor­
mazioni.

20,20-20,30: V. Costantini: Con­
versazione artistica.

20,30: Segnale orarlo. 
Trasmissione dell'opera

BELFAGOR
di Ottorino ResplghL 

(proprietà Ricordi)
1* Intervallo; G. .Colantuoni: Dl 

.tutto un po'.

leggera: 1. Cortopassi: Serenata 
birichina; 2. Gillet : En Musardant; 
3. Cosentino: Chi siete?; 4. Gauwln; 
Danse greque; 5. Fonzo: Camme 
o zucchero; 6. Limenta: Serenata 
zingara; 7. Lacombe: Canzone di 
rimembranze; 8. De Nardis: Sere­
nata agli sposi; 9. Cioffl: Destino 
e surdate; 10. Vittadini : Vecchia 
Milano, 1* fantasia; 11. Lama : Na­

ti AD ToAR DU I NO
12. Via S. Tomaso mg. na Pietre Micce 

TORINO - Telefono 47-434
Officina Specializzata Riparazioni Cuffie 

Altoparlanti Calamitazione Cuffie
GRANDE ASSORTIMENTO MINUTERIE 

I E FORNITURE RADIO l

pule e Marta; 12. Barthelemy : Ta­
rantella napolitano.

17 : BoUettino meteorologico e 
notizie.

17,30-19 :

GL’INNAMORATI
commedia in 3 atti di C. Goldoni.

Personaggi :
Fabrizio, vecchio cittadino 

N. Brìsunchl

3. UN CAPRICCIO, commedia in 
un atto di Alfredo De Musset, 

Personaggi ;
Il sig. De Chavigny . E. Pier- 

giovanni 
Matilde................ Gina Franchi 
La signora De Lery . M. Nibby

4. Porpora: Aria (violoncellisia L, 
Chiarappa).

5. Popper: Tarantella da concerto 
(violoncellista L. Chiarappa).

6. Meyerbeer: Africana. ■ Addio 
terra nativa • (soprano Velia 
Capuano).

7. Gounod: Mirella, «O d’amor 
messaggera » (sopr. Velia Ca­
puano).

8. Boito : Mefistofele, prologo (bas­
so Adolfo AntoneHi, coro e or­
chestra) .

Tra la 1* e la 2* parte: Radio- 
sport.

22,50: Ultime notizie.

ROMA (1 RO) - metri 441 -
Kw. SO.

21,2 : CONCERTO SINFONICO 
VOCALE.
1. Foronl : Ouverture in do minore 

(orchestra).
2. Charpentier: Luisa: a) Atto 3», 

preludio e aria di Luisa (so­
prano Enza Motti Messina); b) 

Id.: Entrala del bohémien*, bal­
letto del piacere o marcia d'in- 
coronazlone della Musa di 
Montmartre (coro e orchestra 
c) Atto 4», scena finale dell’o­
pera. (Esecutori : Soprano Enza 
Motti Messina, mezzo-soprano 
Luisa Castelazzl, baritono Gu­
glielmo Castello),

8.15- 8,30: Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi, 

11-11,15: Giornale parlato.
13.15- 13.30 : Borsa - Notizie.
13.30- 14,30 : Radio-quintetto e can­

zoni popolari.
16,15- 17.29: Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciuBo - Comunica­
zioni agricole.

17.30: Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO VARIATO 

col concorso della violinista Maria 
d’Alba, del tenore Franco CaseUi, 
del soprano Maria Ferrarlo.

« La casa d'oro di Nerone », con­
ferenza del prof. Giulio Cesare 
Nispi Landl.

Musica da ballo.
19 : Rassegna novità filateliche.
20,15-21 : Giornale parlato - Gior­

nale dell'Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20.30) - Cambi - Bol­
lettino meteorologico • Notizie - 
Sfogliando i giornali - Segnale 
orarlo.

21,2: CONCERTO SINFONICO 
VOCALE.
1. Foroni : Ouverture in do minore 

(orchestra).
2. Charpentier: Luisa: a) Atto 3», 

preludio e aria di Luisa (so­
prano Enza Motti Messina): b) 
Id., entrata dei bohémiens, bal­
letto del piacere e marcia d’in­
coronazione della Musa dl 
Montmartre (coro e orchestra 
el Atto 4°, scena finale dell’o­
pera. (Esecutori : Soprano Enza 
Motti Messina, mezzo-soprano 
Luisa Castelazzl, baritono Gu­
glielmo Castello).

3. UN CAPRICCIO, commedia In 
un atto dl Alfredo De MuSset.

Personaggi :
Il sig. De Chavigny . E. Pier- 

giovanni 
Matilde ...... Gina Franchi 
La signora De Lery . M. Nibby

4. Porpora : Aria (violonceHista L', 
Chiarappa).

5. Popper; Tarantella da concerto 
(violoncellista L. Chiarappa).

6. Meyerbeer: Africana, «Addio 
terra nativa » (soprano Velia 
Capuano),

7. Gounod: Mirella, « O d’amor 
messaggera » (sopr. Velia Ca­
puano).

8. Boito: Mefistofele, prologo (bas­
so Adolfo AntoneHi, coro e or­
chestra).

Ultime notizie.

RADIOSERVICE

Revisione Gratuita 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Via Amedei 9, MILANO, Telef. 84079
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Giovedì 22 Maggio
TORINO (ITO) - m. 291 - 

Kw. 7.
8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­

mazioni.
12: Segnale orarlo.
12-13.30: Concerto piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alle 
12,40. dalle Radio-informazionl: 1. 
Hoffmann: Nibelungen, marcia: 2. 
Translateur: Prima ballerina, val­
zer; 3. Jones: Fantasia sull'operet­
ta La Geisha; 4. Canzone italian i; 
5. D'Albert: Becce, suite; 6. Can­
zone italiana; 7. Schmidt: Poupée 
da thè dansante, 8. Moreno: Pic­
colo preludio; 9. Brunetti: Soldati 
in marcia

13,30: Notizie commerciali.
16.25- 16,35 : Radio-lnformazlonl.
16,35- 17: Radio-gaio giornalino.
17-17.50: Diselli:, Musica ripro­

dotta.
17,50-18,10: Radio-lnformazlonl - 

Comunicati Consorzi agrari - Enit.
19-19,15: Lezione di Inglese (pro­

fessor Bianchetti).
19,15- 20: Musica varia: 1. Weber: 

Jubel, ouverture; 2. Montagnini: 
Quando il cuore piange, valse: 3. 
Glazounof: Medilation, solo per 
violino (prof. Valdambrlnl); 4. Ma­
scagni: Fantasia sull'operetta Si.- 
5. De Sylva: Butlon up pour over- 
coat, fox-trot; 6. Filippini: Occhi 
di zingara, intermezzo.

20-20,20: Comunicati Società Geo­
grafica - Dopolavoro - Radio-infor- 
iii azioni.

20,20- 20,30 : Conferenza : Costan­
tini : « Conversazione artistica ».

20,30: Segnale orario.
.Trasmissione dell'ope.ra

BELFAGOR
di Ottorino Respighl.

1» Intervallo: G. Colantuoni: Di 
tutto un po'.

23,30-23,40: Radio informazioni.
23,40-24: EIAR-concertino.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - ni. 364 - Kw. 12.
18: Per 1 fanciulli. O 19: Noti­

ziario economico - Radio-giornale. 
O 19,15: Previsioni meteorologiche. 
O 19,30: Concerto vocale e stru­
mentale. O 21,30: Il quarto d'ora 
del dottore. O 22: Musica da ca­
mera eseguita dal solisti dell'or­
chestra della stazione. O 23: Di­
schi.

AUSTRIA
CRAZ - m. 362 - Kw. 7.

Programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: Concerto orchestrale - Mu­

sica brillante e da camera. O 16,45: 
Racconti per grandi e piccoli. O 
17,15: Concerto vocale (Schubert, 
Mendelssohn). O 17,40, 18.5. 18,30 e 
19: Quattro conferenze. O 19,30: 
Lezione d'inglese. O 19,55: Segnale 
orario - Meteorologia - Program­
ma di domani. O 20: I. Bittner: 
Il musicante, opera in due atti.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 15.
17: Concerto del trio della sta­

zione. Dieci numeri di musica bril­
lante e da ballo. O 18: Lezione di 
fiammingo. O 18,30 : Bollettino co­
loniale. O 18,35: L'ora Polydor. O 
19.30: Giornale parlato. O 20,15: 
Concerto dell'orchestra della sta­
zione: 1. Casadesus: Cotillon III, 
ouv.; 2. Filippucci : Il viaggio in 
Persia, fantasia. O 20,30: « L/archi- 
tettura belga », conferenza. Ri­
presa del concerto: 3. d’Ambro­
sio: Quattro pezzi per orchestra; 
4. Intermezzo di fisarmonica; 5. 
Strauss: Rose di mezzogiorno. O 
21 : Gaonaca di attualità. Ripresa 
del concerto: 6. Massenet: Fanta­
sia sull'Erodiade; 7. Ripresa del­
l'intermezzo di fisarmonica; 8. La­
cerne : Chiaro di luna; 9. Clovis Le- 
catl: Concerto per cornetta; 10: 
Danze antiche (a richiesta degli 
ascoltatori). O 22,15: Ultime no­
tizie. 
-----------------------------------------------------

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
16.30: Concerto orchestrale: 

Composizioni di Wagner: 1. Ou­
verture del Tannhäuser^ 2, Fan­

tasia sul Lohengrin; 3. Ouverture 
di Rienzi. O 17,25: Concerto di 
solisti 1. Joachim: Concerto In 
sol maggiore; 2. Dvorak: Aria di 
Giacobino; 3. Janacek: Genufa, 4. 
Suk: Composizioni per piano, op. 
12; 5. Novak: Canzoni slovacche; 
6. Schumann: Romanza, op. 28 
O 18,40: « La ricchezza mineraria 
in Slovacchia*. O 21,30: Concerto 
orchestrale: 1. Engelman: Mario­
nette, suite; 2. Waldteufel: Melo­
die d'autunno, valzer; 3. Felgl: 
Fortissimo, pot-pourri; 4. Ketel­
bey: Ad un mercato persiano; 5. 
Fucik: Sotto il padiglione ammi­
raglio. marcia.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
16,50: Emissione slovacca: Con­

ferenza sulle canzoni popolari. O 
17,10: Canzoni slovacche. O 17,30: 
Concerto grammofonico. O 18,5: 
Commedia in un atto. O 21,30 : 
Concerto orchestrale: 1. Bochni- 
cek : Ouverture slovacca) 2. Kom­
zak: Narentues, valzer. 3. Leo­
pold: Canzone.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16: Per le signore. O 16,30: Vedi 
Brno. O 17,30: Emissione tedesca: 
• La scienza della professione ». O 
18.10: Conferenza. O 18,40: « VI- 
tezslav Halek, poeta ceco », confe­
renza. O 21,30: Vedi Brno.

PRAGA - m. 486 - Kw. 6
16,25: Borsa valori. O 17: Mu­

sica da camera: 1. Boccherini: 
Quartetto in la maggiore; 2. Dvo­
rak: Quartetto d'archi. O 17,55 e 
1»,5 : Brevi conferenze istruttive. 
O 18,15 . Vedi Brno. O 19,35; Con­
certo orchestrale: 1. Weinberger: 
Ouverture di un gioco di mario­
nette; 2. Kricka : Ouverture di 
Male] Kopecky. O 20: Teatro di 
marionette. O 21,30: Concerto 
grammofonico: Musiche di Gó­
mez, Puccini, Verdi. O 22,15: Ri­
trasmissione di un concerto d’or­
gano.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5,
Non vi sono trasmissioni nel po­

meriggio.

RADIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

. 15,30: Informazioni - Borse. O 
15,45: Danze. O 16,15: Emissione 
per i fanciulli. O 16,55: Informazio­
ni - Borse. O 18,30: Borse ameri­
cane. O 18,35: Notiziario agricolo 
- Corse. O 19: Dialogo sulla lette­
ratura e le donne. O 19,30: Lezio­
ne di contabilità complementare. 
O 19,45: Informazioni economiche 
e sociali. O20: Radio-concerto: 1. 
Sacha Guitry nel suo repertorio. 
O 20,30: Notiziario sportivo • Cro­
naca. — 2. Tristan Bernard: Una 
commedia; 3. Dalayrac: Ouvertu­
re e Siciliana (quartetto); 4. Melo­
die per soprano; 5. Rabaud: Quar- 
tetto. O Nell'intervallo, alle 21,15: 
Ultime notizie - L'ora esatta.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorolog. O 20,20: 
Radio-concerto offerto da una dit­
ta privata.

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
18: Danze. O 18,15: Trasmissione 

d'Immagini. O 18,25: Un po’ di 
storia. O 18.35: Canzonette. O 
18,50: Borsa di commercio. O 19: 
Tango cantati. O 19,15: Informaz. 
• Notizie. O 19 30 : Trasmissione 
d'immagini. O 19,40: Concerto or­
chestrale e fisarmoniche (dischi). 
O 20: Borse. O 20,15: Selezioni di 
operete e a soli d'organo. O 21 : 
Orchestra viennese: Selezione di 
Lakmé (Delibes) - Musica militare. 
O 22,15: Il giornale parlato del­
l'Africa del Nord.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15 (Amburgo) : Per 1 giova­
ni : Fiabe. O 16,15 (Hannover) : 
Umorismo dialettale. O 17 (Bre­
ma): Concerto vocale e strumen­
tale: Musiche di Klughardt, Men­
delssohn, Bartholdy, Mozart, Cial- 
covskl, Nevin, R. Strauss, Brax. 
O 17,45: Max Sldow- Due aned­
doti umoristici. O 18,5 (Brema): 
Concerto. O 19: Conferenza per 
le signore. O 20: Hans Lelp: Il 
nastro azzurro, radio-scena musi­
cale. O 21: Concerto e recita. O 
22: Attualità. O 22,30: Ritrasmis­
sione di stazioni estere, o 13;. Mu­
sica da bailo. - "S

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,6.

16,5: La stampa tedesca all'este­
ro. O 16,30: Coucerto di solisti: 
1. Mozart: Sonata in re maggiore; 
2. H. Wolf : Cinque Lieder; 3. 
Schubert: Selezione di Rosamun- 
da; 4. Schumann : Cinque Lieder; 
5. Mozart: Rondò alla turca. O 
17,30: Per 1 giovani. O 17,50: Con­
ferenza. O 18,15: « A che prò la 
critica dell'arte? », conferenza. O 
19,5: Musica brillante. O 20,30: 
Concerto in onore di R. Wagner 
- in seguito: Segnale orario - Me­
teorologia • Notizie, e fino alle ore 
0,30 : Danze.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,6.
16: Vedi Stoccarda. O 18,36: Con­

ferenza medica. O 19,5 : Lezioni di 
francese. O 19,30: Concerto orche­
strale: 1. H. Purcell: Selezione di 
Abdelazar; 2. Tre canzoni: a) Ri­
dente, ridente, aria popolare In­
glese; b) Spiess : Es tönten die 
Lieder; c) Rein : Ruf zum Sommer­
tanz; 3. Purcell : Suite per due vio­
lini; 4. Franck: Il bel tempo di 
maggio, coro e orchestra; 5. Häs­
sler: a) Sonata per piano e vio­
lino; b) Due sonate in do maggiore; 
c) Sonata per piano a quattro ma­
ni; d) Sonata per plano a tre mani; 
6. Rein : Brani di Piccoli musi­
canti e piccole cantate. O 20.30: 
Notizie giuridiche da Washington, 
o 21,10: Concerto per piano: 1. 
Schumann : Fantasia, op. 17; 2. 
Schmid: Tre pezzi per piano; 3. 
Ravel: Tre pezzi per piano. O 
22,30: Concerto grammofonico.
LANGENBERG - metri 472 -

Kw. 15.
16,5: Rassegna di libri tecnici. 

O 17,30: Concerto vocale e stru­
mentale: 1. Schumann: Andante 
e variazioni in si bemolle magg. 
per due pianoforti; 2. Laska: Can­
zoni di Manyoshu, 3. Brahms: Mi- 
moro, valzer, op. 39; 4. Laska: a) 
Due canzoni giapponesi; b) Tre 
canzoni; 5. Reger: Valzer, op. 22. 
O 18,30: « L'allevamento di animali 
nella Germania occidentale », con­
ferenza. O 19,15: Lezione di spa­
gnuolo. O 20: Concerto vocale e 
strumentale: 1. Gretry: Prova 
campestre, 2. Rameau: Minuetto; 
3. Haydn: Due tempi della Sin­
fonia militare; 4 Rossini: Un'aria 
del Barbiere di Siviglia; 5. Mozart: 
Danze tedesche; 6. Id. : Ouverture 
del Ratto dal serraglio. O 21 : F. 
Gerathewohl: Il ladro di melaran­
ce, radioscena umoristica, tratta 
dalla novella dl Mörike: « Il viag­
gio di Mozart a Praga ». - In se­
guito: Mozart: Ouverture del Don 
Giovanni. ■ Ultime notizie, e fino 
alle 24: Concerto.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: « L’Influsso di Chr. Th.
Weinlings sullo studente di mu­
sica Riccardo Wagner », conferen­
za. O 16,30: Concerto orchestrale e 
solisti: 1. Glck-Mottl: Suite di bal­
letto, n. 1: 2. Mozart : Quattro Lie­
der; 3. Beethoven: Controdanze, 4. 
Quattro Lieder; 5. Brahms: Valzer. 
op. 39 o 18,25: Lezione di spagnuo­
lo. O 19: Evoluzione dell’economia 
rurale russa, o 19,30: Selezione di 
opere preferite: 1. Weber: Ouvert. 
del Dominatore degli spiriti; 2. Id. : 
Selezione del Franco tiratore; 3. 
Id. : Ouvert. di Preziosa; 4. ld.: 
Selezione deirOberon,- 5. Marsch­
ner: Ouvert. del Vampiro; 6. Hum­
perdinck : Due brani di Hänsel und 
Gretel. 0 20,30: R. Wagner: La mia 
vita, lettura di alcuni capitoli. O 
21 : In memoria di Wagner, nato fi 
22 maggio 1813: 1’ atto della Wal­
chiria. O 22: Segnale orarlo - Me- 
terologia - Stampa.
MONACO DI BAVIERA -

m. 633 - Kw. 1,6.
16,25: Walter Niemann: AM­

BURGO, ciclo di 13 pezzi caratte­
ristici per plano. O 16,55: Dizione 
di poesie. O 17,10: Conferenza. O 
17,25: Concerto del Radio-trio: 1. 
Maillart: Ouverture della Campa­
na deWeremita; 2. Offenbach: In­
termezzo e barcarola dei Racconti 
d’Hoffmann; 3. Leoncavallo: Ou­
verture del Pagliacci; k. Masca­
gni: Intermezzo della Cavalleria 
rusticana; 5. Dapy: Suite orienta­
le; 6. Weingartner: Festa d’amo­
re. O 18,45: Conferenza agricola. 
O 19: « In un’Università america­
na», conferenza. O 19,15: Vecchia 
lirica tedesca. O 19,30: Conferenza 
giuridica. O 20: Radio-orchestra e 
canto: Musiche di Lortzing, Wle- 
niavskl, Ciaicovski, Schumann. 
Weber, Glinka, Reinhardt e altri 
O 21.45: Ora di lettura: Poesia 
cinese.

INGHILTERRA
DAVENTRY (6 GB) - m. 479 - 

Kw. 26.
17,15: Per 1 fanciulli. O 18: Ve­

di Londra I. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Concerto di 
una banda: 1. Sh. Douglas: Mar­
cia,- 2. Rossini : Sinfonia dalla Se- 
wiramid^z X Ire arie j>er baritono;

4. Meyerbeer: Selezione dell’Afri­
cana; 5. Losey: Duetto di cornette 
Ida e Dot; 6. Offenbach: Barca­
rola del Racconti di Hoffmann; 7. 
Sanderson: Aria per baritono; 8. 
Metcalf: Assente; 9. Jessel: Inter­
mezzo delle Nozze della rosa. O 
20,15: Vedi Londra IL O 21.45: 
Notizie e bollettini. O 22,10: Vedi 
Londra II. O 22,45: Vedi Londra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15: Notizie e 

bollettini. O 18,40: Concerto di una 
banda (vedi Daventry). O 20,15: 
Vedi Londra II. O 21,5: Notizie e 
bollettini. O 21,35 : Vedi Londra II. 
O 22,45: Lezione di bridge.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15: Le campane dell'Abbazia di 

Weslminster. O 15,45: Concerto vo­
cale e strumentale. O 17,15: Per 1 
fanciulli. O 18,15; Idem.. O 18,40: 
Bech : Preludi per organo (da una 
chiesa). O 19 e 19,25: Due brevi 
conferenze, o 20,15: Una serata di 
varietà dal Palladlum alla presen­
za delle LL. MM. li Re e la Regina 
d'Inghilterra. Dodici numeri. O 
21,5: Notizie e bollettini. O 21,35: 
Ripresa della serata di varietà. O 
22,45: Danze. O 24: Trasmissione 
sperimentale d'immagi ni.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,6.
17,30: Trasmissione di jazz-band 

dalla scuola da ballo degli studen­
ti. O 20: Vedi Lubiana. O 22: No­
tizie di stampa. O 22,15: Concerto 
di canto.

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
17,30- Radio-concerto. O 18.30: 

Conferenza economica. O 19: Le­
zione di serbo croato. O 19.30 : Con­
ferenza. O 20 : Concerto vocale. O 
21; Musica militare 0 22: Tempo - 
Informazioni e musica leggera O 
23 : Programma di domani.

ZAGABRIA ■ m. 308 - Kw. 0,7.
19,30: Vedi Lubiana. Negli Inter­

valli: Notizie di stampa e meteo­
rologia. O In seguito: Musica bril­
lante.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

18,15: Conferenza su Fez, città 
santa. O 18,45: Culto (dallo studio). 
O 19,15: Meteorologia - Notizie. O 
19,30: Lezione di tedesco. O 20: 
Segnale orario - Una mezz'ora di 
agricoltura. O 20,30: Concerto di 
violoncello e di violino. O 21,35: 
Meteorologia - Notizie, o 21,55: 
Chiacchierata su attualità. O 22.10 : 
Concerto corale. O 22,40; Termine 
della trasmissione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,6.
(Dopa le 18,40 lunghezza d'onda m. 1071).
17,10 : Concerto dell’orchestra del­

la stazione. 1. Blankenburg: Figli 
di primavera, marcia; 2. Fucik: 
Messaggio primaverile, valzer; 3. 
Wesby: Suite primaverile. O 17.40: 
Segnale orarlo. O Continuazione 
del concerto : 4. Offenbach : Ouv. 
Barba bleu; 5. Ganne : Pattuglia 
infantina; 6. Lehàr: Paganini, se­
lezione. O 18,25: Conferenza. O 
18,55: Dischi. O 19,25: Conferenza.

19,40: Segnale orario. O 19,41: 
(Da Amsterdam) : L'ultimo concer­
to del ciclo di Beethoven: 1. Sin­
fonia N. 8; 2. Un tempo della Sin­
fonia N. 9. O 22,40: Concerto tra­
smesso dal Carlton Hôtel d'Amster­
dam.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20: Musica riprodotta. O 
17,45: Concerto del pomeriggio. O 
18,45: Comunicati diversi. O 19.5: 
Quarto d’ora letterario. O 19,20: 
Intermezzo musicale. O 19,58: Se­
gnale orario. O 20,30: Concerto 
della sera. O 21,30: Addizione let­
teraria. O 22,15 : Bollettino meteo­
rologico - Programma di domani 
(in francese) - Ultime notizie. O 
¿2,45: Comunicato di stampa. O 
23: Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,15: Dischi. O 17,15: Rassegna 

di libri. O 17,45 : Concerto pianisti­
co dedicato alla musica italiana: 
1. Frescobaldi (Respighi) : Fanta­
sia e fuga in sol minore; 2. Scar­
latti : Due Sonate; 3. Galuppl : An­
dante; 4. Pesettl: Allegretto; 5. 
Bajardl : Ballata; 6. Mario Cantù: 
Nella Basilica di S. Marco; 7. Ma­
rio Cantù: Rondò; 8. M. Castel- 
nuovo-Tedesco ; Valzer dalla suite

Vecchia Vienna. O 18,45: Diversi. 
O 19,10: Notiziario agricolo. O 
19,25: Dischi. O 19,35: Radio-gior­
nale. O 19,58: Segnale orario. 0 
20: Programma di domani - Noti­
zie. O 20,30: Concerto orchestrale. 
O 22,15 : Comunicati. O 22,25 : Ul­
time notizie. O 23: Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Orchestra della stazione: 1. 
Fabinl : Venezia, marcia; 2. Flo­
tow: Ouverture di Marta; 3. Bizet: 
Fantasia sulla Carmen; 4. Lehàr: 
Suite di valzer dalla Mazurka 
bleu; 5. Urbach: Fantasia su musi­
che di Godard; 6. Dvorak: Due val­
zer; 7. Mignon: Gavotta tenera O 
18: Conferenza. O 18,15; Giornale 
parlato. O 18,30: Orchestra della 
stazione: 1. Colerldge-Taylor: Sui- 
te africana; 2. Morena : Stravagan­
za, pot-pourri; 19: Conferenze sul- 
forte e sulla musica. O 20 : Dischi. 
0 21: Solo d'arpa. O 21,30: Confe­
renza. O 21,45: Teatro. O 22,45: 
Giornale parlato.

SPAGNA
MADRID • m. 424 * Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Dischi - Bollettino meteorologico - 
Notiziario teatrale - Borsa del la­
voro - Intermezzo di poesie. O 
16,25: Ultime notizie - Indice di 
conferenze. O 20: Campane - Quo­
tazioni di Borsa ■ Musica da came­
ra - Conferenza d'igiene. O 21,25: 
Notizie di stampa. O 23 : Campane 
- Segnale orarlo - Ultime quota­
zioni di Borsa - Concerto vocale. 
O 1 : Campane - Cronaca riassun­
tiva degli avvenimenti del giorno 
- Ultime notizie - Danze. O 1,30: 
Fine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 436 • 

Kw. 1.
17: Musica riprodotta. O 17.30: 

Culto. O 18: Pei fanciulli. O 18,30: 
Concerto scandinavo del coro Or­
feo. O 19 : Lezione di tedesco. O 
19,30 : Chiacchierata psicologica. O 
20: Concerto popolare: 1. Bizet: 
Suite d'orchestra n. 2 della Car­
men; 2. Drdla: Serenata; 3. Mos- 
kovskl : Valzer d'amore; 4. Kal­
man : Capriccio; 5. Meyerbeer: 
Danza fiaccolata. O 20,55: Chiac­
chierata. O 21,40: Erotikon: • L'a­
more nella poesia e nella musi­
ca » - 1. Canzoni; 2. Recitazione; 
3. a) Grieg; Erotica; b) Siògren: 
Da Erotikon (canto): 4. a) Sam- 
martini: Canto amoroso; b) 
Brahms: Valzer; c) Kreisler: Pene 
d'amore; d) Kreisler: Gioia d'a­
more, violino; 5. Recitazione; 6. 
Canzoni amorose.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,28

20,30: Vedi Berna. O 21,30: «L'or­
so », novella grottesca dl Cekof. O 
22: Notizie di stampa - Meteorolo­
gia ■ Segnale orarlo. O 22,10: Con­
certo dell'orchestra The Cosmopo- 
litans dal Métropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto dell'orchestra del 

Kursaal. O 17,45: Chiacchiere fan­
ciullesche in francese. O 18,15: 
Dischi di musica classica. O 19,58: 
Segnale orarlo - Meteorologia. O 
20: Lieder popolari: Scene d'amo­
re O 21,40: Serata scandinavo- 
russa (concerto dell’orchestra del 
Kursaal) - Notizie di stampa - Me­
teorologia.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.
20, 5: Arie d'operette. O 20.25: 

Conferenza su Federico Mistral O 
20,45: Musica da camera: 1. Mo­
zart: Quintetto per due violini, 
clarinetto, viola e violoncello; 2. 
Schumann: Quintetto. O 20,5: No­
tizie deU'A. T. S.

ZURIGO -m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto dal Carlton Elite 

Hótel. O 17,45: Meteorologia. O 
19,30: Segnale orarlo - Meteoro­
logia. O 20: Selezione di opere 
da Gluck a Puccini. O 21: Con­
certo vocale e strumentale. O 22:; 
Meteorologia - Ultime notizie.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Scuola Ubera della Radio :l 
1. Marcie ungheresi; 2. Conferen­
za sportiva; 3. Marcie ungheresi. 
O 17,40: Aria ungheresi dell'orche­
stra tzigana. O 18,30: Lezione di 
inglese. O 20: Frammenti di ope­
rette antiche. O ¿1: «li mio viag­
gio In America », conferenza di 
M. T. Eckhardt. O ¿1,20: Concerto« 
. In seguito:. Musica tzigana«



^23
ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico • 
Notizie.

12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30: Trio deìl’EIAR: Mu­

sica leggera.
16,30: Trio deìl’EIAR: Musica 

varia.
17,55: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie - Bollettino della transita­
bilità ai valichi alpini.

20,30: Segnale orario.
20,30 : CONCERTO VARIATO.

1. Quartetto deìl'EIAR : Keller Be­
la : Ouverture ungherese.

8. Amadei: Invano, celebre sere­
nata.

3. Mayer: Helmund (coll'orchestra 
tzigana) dalla suite : Una notte 
a Pietroburgo.

4. Montémezzi : Giovanni Gallure- 
se, fantasia (ed. Ricordi).

5. Tosti: Penso, melodia popolare 
(ed. Ricordi).

Violinista Fontana Luzzatto: 6. 
Mortari: Partita tn sol mag­
giore, per violino e pianoforte : 
Introduzione polesana, aria, fi­
nale.

7. Radio-varietà.
Orchestra: 8. Montanaro: Suite 

idilliaca: 1) Mattino festoso; 2) 
Presso la fonte; 3) Canto d'a­
more; 4) Danza villereccia.

9. Catalani: Fantasia sull'opera; 
La Vally (ed. Ricordi).

10. Leoncavallo: Mattinata.
23 (circa): Notizie.

GENOVA (1GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmiss, fonografica. 
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14 : Trasmiss, fonografica.
16,30-17,40: Trasmissione dal 

Caffè Grande Italia.
17,40-17,50: Radio-giornale della 

Reale Società Geografica Italiana.
19,40-20: Giornale Enit - Dopo­

lavoro - Notizie.
20 : Segnale orarlo.
20-20,50: Concertino del pranzo:

1. Liberati: Rubacuori; 2. Masche­
roni: Silvana; 3. Fiorini: Fanta­
sia villereccia; 4. Innocenzi: Ne­
vada. 5. Amadei: Paraná; 6. De 
Micheli : Serenala napoletana; 7. 
Vaiverde: Fantasia sull’operetta: 
Gran via.

20,50-21: Illustrazione dell'opera:

AMICO FRITZ
opera in 3 atti di P. Mascagni 

(propr. Sonzogno).
Artisti, orchestra e cori deìl'EIAR 
diretti dal M.o Fortunato Russo.

Negli intervalli: Brevi conver­
sazioni.

25: Mercati - Comunicati vari - 
Ultime notizie.

MILANO (1 MI) - m. 500,5 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-In­
formazioni.

12 : Segnale orarlo.
12-12.30: Musica varia.
12,30-12,40 : Radio-lnformazionl.
12.40-13,30: Musica varia.
13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazionl.
16,35-16,45: Cantuccio del bambl- 

»1: Bianche: Enciclopedia del ra­
gazzi.

TM(HkS00lEóiGOW1AMARCA STELLA 
durano tre vo6e 

ifruoio

16,45-17: Rubrica della signora.
17-17,50: Concerto doppio quin­

tetto, diretto dal M.o G. C. Gedda: 
1. Bach : Suite n. 1 In do maggiore, 
per oboe, fagotto, due violini, vio­
la e basso; 2. A. Glazunof, A. Lla- 
dof, Rimski-Korsakoff: Jour de fS- 
te; 3. Taffanel : Quintetto per stru­
menti a flato (quartetto d’arctii).

, 17,50-18,10 : Radio-lnformazionl. 
Comunicati Consorzi Agrari - Gior­
nale dell’Enit.

19,15-20: Musica varia : 1. Balio : 
La zingara, ouverture; 2. Tschai- 
cowsky: Romanza; 3. Derksen: 
Romantica; 4. Giordano : Fantasia 
suH’opera<Fedora; 5. Montagnlni : 
Lablos de grana; 6. Paley: Strada 
fiorila, fox-trot.

20-20,10: Dopolavoro e Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-lnformazionl.
20-20-20,30: Notizie di teatro.
20,30: Segnale orarlo.
20,30:

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M.o Arrigo Pedrollo.

Parte prima:
1. Bojeldieu: Le Calife de Bagdad, 

ouverture.
2. Haydn: Sinfonia in do maggiore

(L'ouri) : a) Vivace assai; b) 
Allegretto; c) Minuetto; d) Fi­
nale, vivace assai.

Conferenza : « Condottieri e mae­
stri ».

Parte seconda:
Mendelssohn : Capriccio brillante, 

per pianoforte ed orchestra (so­
lista Maria MaffioletU).

Mario Ferrigni: • Da vicino e da 
lontano ».

Parte terza:
1. Mariotti : A Ferrara, poema sin­

fonico (propr. Ricordi).
2. Mulè: Dafni, intermezzo (propr. 

Ricordi).
3. Bazzini: Saul, sinfonia (propr. 

Ricordi).
23,30-23,40 : Radio-informazionl.
23,40-24: Musica varia.

HAYDN : « L'Orso », sinfonia.
NeD’abbondantissima serie delle sinfonie 

di Haydn (se ne conoscono ben 104!) que­
sta in « do maggiore » porta il numero 17, 
e per ia sua struttura piuttosto semplice 
rivela di non appartenere ai periodi più 
inoltrati e più maturi dell'attività del Mae­
stro. Ciò non toglie che, come inspirazione, 
come freschezza di idee e come equilibrio 
di torme, non ria aita delle composizioni 
più caratteristiche del genio haydniano, 
così brioso, scintillante e gaio, da sembrare 
più italiano che tedesco.

Il curioso titolo con cui essa è cono­
sciuta, « L'Orso », le viene non già dall'au­
tore, ma da nn battesimo arbitrario, forse 
dei contemporanei, fors’anche dei posteri. 
E analogamente ai titoli do altre sintonie 
del medesimo compositore, non è facile ar­
guire le ragioni di un tri nome»

Per la presente opera sinfonica, ri può 
pensare a qualche attinenza con la « cac­
cia ». Questa parola nella storia della mu­
sica ebbe due significati. Nel secolo deci- 
moquarto ri chiamano « caccio » certe spe­
ciali composizioni madrigalesche a sole voci. 
Nel Settecento invece si diede lo stesso 
nome a sonate o ad altri componimenti 
strumentali di qualche particolare inten­
zione descrittiva. Clementi ad esempio ha 
due sonate per pianoforte a cui diede il 
titolo di « caccia ».

Confrontati i caratteri di tali sonate con 
quelli della sinfonia « l'Orso », non man­
cano di sorgere certe analogie, di sempli­
cità tonale, di disegni fondati sull’arpeggio 
dell’accordo perfetto, di struttura, di carat­
tere vivace e baldo, che possano giusti­
ficare l'assegnazione dell'opera in parola 
alla categoria delle « caccio ».

Quanto alla specifica dell'« Orso », come 
ipotetico protagonista di un’avventura ve­
natoria descritta dalla musica, si può in­
vocare un particolare del finale. Questo 
tempo ha per suo tratto caratteristico la 
quasi onnipresenza di un pedale munito di 
acciaccatura inferiore, che, quando è af­
fidato ai bassi (come all’inizio), può dare 
l’idea del pesante ronfo dell'orso.

A parte ciò, specialmente nei due tempi 
estremi della sinfonia, non è difficile rico­
noscere manifeste intenzioni pastorali o bo- 
scaiuole nel carattere della musica.
MARTUCCI : « Concerto in si bemolle mi­

nore » per pianoforte e orchestra.

Nella letteratura moderna del concerto 
per pianoforte con orchestra, à questo uno 
degli esemplari più complessi e densi. L'am­
piezza delle proporzioni, la robusta archi­
tettura, l’interesse polifonico dell’orchestra, 
l’importanza musicale, e non solo tecnica, 
dello strumento solista, ne fanno un’opera 
poderosa, anche se non sempre snella e 
geniale.

Il « Concerto in si bemolle minore » con­
sta di tre tempi: un « Allegro giusto » di 
struttura duotematica, un « Larghetto » 
e un < Allegro con spirito », la cui sostanza 
dalla intima e nobile espressione melodica; 
ideale consiste in un primo tema brioso, 
proposto dal pianoforte, in nn secondo dalla 
ritmica andatura di marcia, enunciato dalle 
viole, e di un terzo tema dolce e sereno, 
affidato al clarinetto.

Questi diversi elementi di invenzione 
dànno luogo ad episodi di sviluppo interes­
santi e variati, il cui legame è costituito 
dalle brillanti linee «lisegnate dal piano­
forte.
MARIOTTI: «A Ferrara », poema sinfonico.

Tra i giovani musicisti italiani Mario 
Mariotti è dei più seri ed operosi. Diplo­
mato in composizione e in violino al Regio 
Conservatorio di Milano, ancora giovanis­
simo vinse nel 1915 il concorso lirico del 
Comune di Roma con l’opera « Una trage­
dia fiorentina », rappresentata con successo 
al Teatro Costapzi nell’anno stesso.

Altri suoi importanti lavori sono 1'« ou­
verture per il « Prometeo liberato », 1’ « Ou­
verture appassionata » e il presente poema 
sinfonico che fa premiato ad un concorso 
indetto dalla « Società del Quartetto fer­
rarese ». Questa composizione — inspirata 
alla omonima ode del Carducci — si apre 
con un « Andante tranquillo » il cui tema 
melodico è proposto dal primo violino solo, 
al quale fa seguito un inciso tematico dolce 
ed espressivo circolante attraverso 1 vari 
timbri dell'orchestra. Rivive nelle immagini 

sonore l'antica città eon 1 suoi palazzi fa­
stosi e con le sue piazze baciate dal sole.

Segue un « Vivacissimo » che, nella con­
citazione dei ritmi, rievoca le interne lotte 
medievali, finché torna, ripreso da tutti gli 
archi all'unissono e unito ad uno scal­
pitante disegno dei fiati, il motivo d’a­
pertura. Una ben condotta elaborazione di 
tutti gli elementi tematici conduce alla con­
clusione, ampia, maestosa come il largo 
fiume in cui risuona sereno — secondo il 
Poeta — l’italo canto.
BAZZINI: « Saul », « ouverture ».

Antonio Bazzini, concertista insigne di 
violino, fu tra i pochissimi che coltivarono 
eon onore la musica strumentale in un 
tempo in cui l'Italia, già carica di gloria 
per ia sua ammirabile produzione melo­
drammatica, pareva avere dimenticato che 
le forme sinfoniche e da camera erano 
nate e si erano sviluppate anzitutto entro 
i propri confini. Tanto era l’oblio di que­
sta nostra priorità che chi si occupava di 
tali generi di musica verso la metà del­
l’Ottocento,, correva il rischio di essere bat­
tezzato per forastiero.

E tuttavia quanta e schietta italianità 
in questa « ouverture » « Saul » ! Essa 
ha ricchezza e varietà di idee melodiche, 
chiarezza e vigoria di fattura orchestrale 
e infine una foga drammatica di carattere 
prettamente verdiano.

Con acume mirabile Roberto Schumann 
che aveva udito il « Concerto per violino » 
del Bazzini nel 1843, suonato dall’autore 

venticinquenne, aveva scritto di lui : < E* 
italiano in tutto, nel senso migliore della 
parola; egli sembra venir non da un paese 
di questa terra, ma dalla patria stessa del 
canto ».

Tra le altre opere sinfoniche del mu­
sicista bresciano sono da ricordare 1’« Ou­
verture per il Re Lehar » e il poema sin­
fonico « Francesca da Rimini ». H Bazzini 
scrisse inoltre sei Quartetti, un Quintetto, 
l’oratorio < La Risurrezione di Cristo » e 
la cantata « Sennacherib ».

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13.15- 13,30: Borsa e notizie.
13,30-14.30: Concerto di musica 

leggera : 1. Criscuolo : Gli acrobati. 
Intermezzo; 2. Lattuada : Solennità 
della notte; 3. Lama: Canta napu- 
litane; 4. Ranzato: La pattuglia 
di tzigani; 5. Mario: Comme se 
canta a Napule; 6. Borckert: Hal- 
loh! 1930, pot-pourri, 7. gassano: 
Una sera d'aprile, intermezzo; 8.

mal di testa 
o il mal di 

delìti si prendano le '
Compresse 'Aspirina

Maestro Ricci Signorini

Mignone: Bella Napoli, impres­
sioni partenopee; 9. Fonzo: Tu si 
a felicità; 10. Manno: Berceuse; 
11. Tagliaferri: La leggenda del 
paggio; 12. Cortopassi : Passano i 
balilla.

17: Conversazione con le signore 
- Bollettino meteorologico - No­
tizie.

17,30-19: CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE.
1. Haydn : L'isola disabitata, ou­

verture (sestetto EIAR).
2. Gluck: Gavotta dall’opera: Pa­

ride e Elena (sestetto EIAR). l
3. Donaudy: Come l'allodoletta, te­

nore G. Del Signore.
4. Wolf Ferrari: Quando ti vidi, 

tenore G. Del Signore.
5. Laparra: Canzone sopra un te­

ma spagnolo, soprano E. Motti 
Messina.

6. Pretella: Martina, soprano E, 
Motti Messina.

7. Massenet: Due interludi dell’o­
pera : Don Chisciotte, sestetto 
EIAR).

8. Halvorsen: Entrata dei Boiardi, 
marcia trionfale (sest. EIAR).

9. Notiziario letterario.
10. Scarlatti: a) Pastorale,- b) Ca­

priccio, pianista A. Tazzoli.
11. Beethoven : Rondò in sol mag­

giore, pianista A. Tazzoli
12. Verdi : Luisa Miller, • Quando 

le sere al placido », tenore G. 
Del Signore.

13. Santoliquido: Un'ora di sole.
14. Malipiero: Mtrtnda (dai Sonetti 

delle Fate, soprano E. Motti 
Messina.

15. Due canzoni popolari sardo:! 
a) Muttettu; b) Canzone a bal­
lo, soprano E. Motti Messina«

16. Grieg: Olaf Trigvason, pre­
ghiera e danza del Tempio (se­
stetto EIAR).

17,30: Segnale orario.
18: Radio-sport.
20, 30-21: Radio-sport - Giornale 

Enit • Dopolavoro - Notizie - Cro­
naca Porto e Idroporto.

21: Segnale orario.
21,2: SERATA D’OPERETTA. E- 

secuzione dell'operetta In 3 atti ti 
LA DUCHESSA DI CHICAGO

di E. Kalman
Tra la 1» e la 2* parte: Radio- 

sport.
22,55: Ultime notizie.

a <5»
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strumenti a flato (quartetto d'ar­
chi).

17,50-18,10: Radio-informazionl - 
Comunicati Consorzi Agrari - Enit.

19.15- 20: Musica varia: 1. Balte: 
La zingara, ouverture; 2. Tschai- 
cowsky: Romanza; 3. Derksen: Ro­
mantica; 4. Giordano: Fantasia 
sull’opera Fedora; 5. Montagnini : 
Labtos de grana; 6. Paley: Strada 
fiorita, fox-trot.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazionl.
20,20- 20,30: Notizie di teatro.
20,30 : Segnale orarlo.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M.o Arrigo Pedrollo.

Parte prima:
1. Boieldieu: Le Catife de Bagdad, 

ouverture.
2. Haydn: Sinfonia in do mag­

giore (L'Ours) : a) Vivace as­
sai; b) Allegretto; c) Minuetto; 
d) Finale, vivace assai.

Conferenza: ■ Condottieri e Mae­
stri ».

Parte seconda:
1. Mendelssohn: Capriccio brillan­

te, per pianoforte e orchestra 
(solista Maria Mafflolettl.

Mario Ferrigni: « Da vicino e da 
lontano ».

Parte terza:
1. Mariottl: A Ferrara, poema sin­

fonico.
2. Mulè: Dafni, intermezzo.
3. Bazzinl: Saul, sinfonia.

23,30-23,40 : Radio-lnformazlonL
23,40-24 : EIAR-concertino,

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 • Kw. 1*.
18: Musica orientale, canti e dan­

ze. Q 19: Previsioni meteorologi­
che. O 19,15: Notiziario finanziario 
- Radio-giornale. O 19,30: Dischi. 
O 21,30: Conferenza agricola. O 
21,45: Dischi.

8,15- 3,30: Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15- 13,30: Borsa - Notizie.
13,30- 14,30: Musica leggera per 

orchestrina.
16,45- 17.29: Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

17,30: Segnale orarlo.
17,32- 19: CONCERTO VOCALE E 

STRUMENTALE.
1. Haydn : L'isola disabitata, ouv.

(sestetto EIAR).
2. Gluck: Gavotta dall’opera: Pa­

ride e Siena (sestetto EIAR).
3. Donaudy: Come l'allodolclta 

(tenore Gino Del Signore).
4. Wolf Ferrari : Quando ti vidi 

(tenore Gino Del Signore).
5. Laparra: Canzone sopra un te­

ma spagnolo (soprano E. Motti 
Messina).

6. Pretella: Martina (soprano E. 
Motti Messina).

7. Massenet: Due interludi dell’o­
pera: Don Chisiotle (sestetto 
EIAR).

8. Halvorsen: Entrata dei Boiardi, 
marcia trionfale (sest. EIAR).

9. Notiziario letterario.
10. Scarlatti: a) Pastorale; b) Ca­

priccio (pianista A. Tazzoli).
11. Beethoven: Rondò in sol mag­

giore (pian. Alfredo Tazzoli).
12. Verdi: Luisa Miller, «Quando 

le sere al placido • (ten. Gino 
Del Signore).

13. Santoliquido: Un'ora di sole 
(tenore Gino Del Signore).

14. Malipiero: M ir inda dai «So­
netti delle tate » (soprano 'E. 
Motti Messina).

15. Due canzoni popolari sarde:
a) Muttettu; b) Canzone a ballo 
(soprano E. Motti. Messina).

16. Grieg: Olaf Trigvason, pre­
ghiera e danza del Tempio (se­
stetto EIAR).

20,15- 21: Giornale parlato • Gior­
nale dell'Enit • Comunicato Dopo­
lavoro ■ Sport (20.30) - Cambi ■ Bol­
lettino meteorologico - Notizie - 
Sfogliando 1 giornali - Segnale 
orario.

21.2: SERATA D'OPERETTA. 
Esecuzione dell'operetta in 3 atti:

LA DUCHESSA Dl CHICAGO 
musica del M.o E. Kalman.

Negli intervalli: « Il Radio-tra­
vaso » - « L'Eco del mondo ». ri­
vista d'attualità dl G. Alterocca.

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - m. 291 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-lnfor- 
m azioni.

12: Segnale orarlo.
12-12,30 : EIAR-concertino.
12.30- 12,40 : Radio-informazionl.
12,40-13,30: EIAR-concertino.
13,30-14: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-lnformazionL
16 .35-16,45: Cantuccio dei bam­

bini : Bianche : « Enciclopedia del 
ragazzi ».

16,45-17: Rubrica della signora.
17-17,50: Concerto Doppio Quin­

tetto diretto dal M.o G. C. Gedda: 
1. Bach: Suite N. 1 in do maggio­
re per 2 oboe, fagotto, due vio­
lini, viola e basso; 2. A. Glazounof, 
A. Liadof, Rimski-Korsakoff : Jour 
de file; 3. Tarlane! : Quintetto per 

no. O 18: Letture scelte. O 18,15: 
Conferenza sulla Grecia. O 18,30: 
Bollettino coloniale .in fiammingo. 
O 18,35 : Dischi in fiammingo. O 
19,30: Giornale parlato. O 20,15: 
Dischi. O 20,20: Conferenza sulla 
pittura belga dal 1830 ai giorni 
nostri. O 20,30: Concerto orche­
strale. O 21: Cronaca di attualità. 
O 22.15 : Ultime notizie.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,8.
17: Concerto orchestrale: 1. Cho­

pin: a) Notturno in re bemolle 
maggiore; b) Valzer In do diesis 
maggiore; 2. Szymanowski: Fan­
tasia In sol maggiore; 3. Schu­
bert-Liszt: Fantasia sul Viandan­
te. O 18,30: Emissione ungherese: 
Musica ungherese vecchia e mo­
derna. O 19,35: Vedi Moravska- 
Ostrava. O 22,20: Vedi Praga.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
17: Vedi Praga. O 18,30: Emis­

sione tedesca : Notizie, conferen­
za e chiacchierata umoristica. O 
19,5: Racconti. O 19,35: Vedi Mo- 
ravska-Ostrawa. O 22,20: Vedi 
Praga.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
16,50 : « La letteratura al servi­

zio dell'igiene». O 17,10: Dischi: 
Musiche di Kalman, Lehàr, 
Strauss. O 17,35 : Concerto orche­
strale : Jirak: Sonata, op. 26. O 
18,35: Emissione ungherese. O 
19,35: Concerto orchestrale. O 20: 
Vedi Moravska-Ostrawa O 21 : Ve­
di Praga. O 22,20: Vedi Prega.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16,30 : Concerto grammofonico. 
O 17: Vedi Praga. Ó 19: Dischi. O 
19,35: Musica popolare (canzoni).

AUSTRIA
CRAZ - m. 332 - Kw. 7.

Programma dl Vienna.

VIENNA - m. 616 - Kw. 16.
15,30: Dischi: Frammenti dl ope­

re di Wagner. O 16,30: Concerto 
vocale e pianistico: Canto: Tre 
arie di Schubert ed una di Grieg. 
-Plano: Rameau (Godowskl): Sa­
rabanda,- Reger: Foglio d'album. 
Umoresca; D'Albert: Scherzo; 
Liszt: Notturno dal Sogno d'amo­
re; Parafraso della Offerta a Schu­
mann. O 17: Compositori austria­
ci (canto e piano) : O. Kloh : So­
nata In sol maggiore per violino 
e piano; F. Srblk: Cinque lieder. 
O 17.45, 18. 18,30. 19: Quattro brevi 
conferenze. O 19,30: Lezione d'ita­
liano. O 19,55: Segnale orarlo - 
Meteorologia • Programma dl do­
mani. O 20: Da destinarsi. - Segui­
rà: Concerto dl musica brillante 
e da camera.

BELGIO
BRUXELLES - metri 608 -

Kw. 18.
17: Concerto di musica da ca­

mera: 1. Mozart: Quartetto per 
violino, viola, violoncello e plano; 
2. Schumann: Pezzi per plapo; 3. 
Bach: Pezzi per viola; 4. Lalo: 
Trio per violino, violoncello e pla­

NTELEFUNK

Audizioni di prova gratuite 
e vendita presso

ROMA
Via Nazionale. 251
Via Firenze N. 57

O 20: Concerto dl violino. O 20,30: 
Concerto orchestrale. O 22,20: Ve­
di Praga.

PRACA - tn. 486 - Kw. 8
16,50: Per 1 fanciulli: «Eroi sco­

nosciuti », lettura. O 17 : Concerto 
orchestrale: Musiche di Suppè, 
Kostal, Balling, J. Strauss. O 18,5: 
Per gli operai. O 18,30: Emissio­
ne tedesca: Conferenza sul latte. 
O 20: Concerto corale: Composi­
zioni di Tovacovski, Zich, Foer- 
ster. Bendi, Dvorak e altri. O 22,20 : 
Concerto dl musica contempora­
nea: 1. Kalas: Quarlellino; 2. 
Pone; Cinque pezzi per violoncel­
lo e plano e 5 pezzi per flauto e 
piano; 3. Pone: Musica popolare 
per radio.

FRANCIA

RADIO-PARIGI - metri 1724 - 
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Radio-con­
certo: 1. Février: Il flore meravi­
glioso; 2. Boccherlni: Sesta Sona­
la (violoncello); 3. M. Infante: 
Madrilena (orch.); 4. V. d'indy: 
Per i fanciulli di ogni età; 5. D. 
E. Inghelbretch : Little blaclt man 
(orch.); 6. Fauré: Sonata, scherzo 
e finale (violino); 7. L. Ganne: 
Cocoricò (orch.). O 16,55: Infor­
mazioni - Borse. O 18,30: Borse 
americane. O 18,35: Notiziario a- 
gricolo - Corse. O 19: « A proposi­
to del centenario dell'Algeria », 
conferenza. O 19,30: Lezione di In­
glese. O 19,45: Informazioni eco­
nomiche e sociali. O 20: Confe­
renza su Ettore Berlioz con audi­
zione di dischi. O 20,30: Notiziario 
sportivo - Cronaca. O 20,45 : Radio- 
concerto : 1. C. Ferrasse : Monsieur 
de La Pallsse (orch.); 2. Schu­
mann : Concerto per piano e or­
chestra. - Nell'intervallo, alle 21,15: 
Ultime notizie - L’ora esatta.

Errata-Corrige

Nei nn. 18 e 19 del a Ra­
diocorriere », nell'avviso pub-, 
blicato per la ditta 

RADIO-RAVALICO 
a proposito delle scatole di 
montaggio, per una svista è 
stato stampato Via M. R. San- 
toriani invece di

Via M. R. Imbriani, n. 16
TRIESTE

che è il vero indirizzo della 
ditta RADIO-RAVALICO.

Preghiamo i nostri lettori di 
tenerne calcolo, specialmente 
se già si sono rivolti all’indi­
rizzo errato.

IMPORTANTE
Schema pratico dl ricevitore 
a 3 valvole (circuito speciale) 
la alternata, per tutte ¡e sta­
zioni europee e pcr onde corte, 
medie e lunghe - La stazione 
locale viene eliminata comple­
tamente senza filtro • contro 
invio dl L. IO allo: •

STUDIO Dl RADIOTECNICA
Piazzetta Decina, I - TORINO

VALVOLE ALTOPARLANTI
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20: Conversazione in Inglese. O 

20,10: Cronaca gastronomica. O 
20,20: Cronaca della moda. O 20,30: 
Concerto orchestrale e vocale, ope­
re di Henry Février : 1. Ouv. delle 
Crociate (orch.); 2. Quattro brani 
di Afrodite (orchestra); 3. Due 
arie; 4. La morte di Criside (orche­
stra); 5. L'angoscia di Guido (vio­
loncello); 6. Arie di Monna Vanna.
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18.45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteorolog. O 20,20: 
Concerto vocale e strumentale.
TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.

18: Danze. O 18,15: Trasmissio­
ne d'immagini. O 18,25: Un po’ 
di storia. O 18,35: Canzoni porto­
ghesi. O 18,50: Borsa di commer­
cio. O 19: Melodie. O 19,15: Infor­
mazioni e notizie. O 19.30: Tras­
missione d’immagini. O 19,40: A 
soli diversi - Chitarre hawnjane. 
O 20: Borse diverse. O 20.15: Or­
chestra viennese - Fisarmoniche. O 
21: Concerto orchestrale. O 22,15: 
Il giornale parlato dell'Africa del 
Nord.

GERMANIA
AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15: Lieder di contadini ac­
compagnati sul liuto. O 17: Lie­
der e lettura per bambini. O 17,55 
(Amburgo): Concerto, o 18,40: Le­
zione d'inglese. O 19,30 (Kiel) : 
Conferenza. O 20: Serata-concerto 
di B. Wagner (nato il 22 maggio 
1813) : 1. Ouverture del Btenzi; 2. 
Canto del premio dei Maestri can-

TÀKMMEoìGÓWA
MARCA STELLA 

durano fa 
ffruoio 

........................

tori; 3. Preludio del Lohengrin, 4. 
Racconto del Graal, dalla stessa 
opera; 5. Cavalcata dalla Walki- 
ria; 6. Brano dal Crepuscolo degli 
Dei; 7. Canzoni dei fabbro del 
Siegfried; 8. Ouverture del Tan- 
nhiiuscr. O 22: Conferenza me­
dica. O 22.25: Attualità. O 22,45: 
Danze.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,5.

16,5 : • Che cosa s’aspetta Io 
sport tedesco dal Congresso Olim­
pionico? », conferenza. O 16,30: 
Concerto orchestrale: 1. Mozart: 
Ouverture dell’opera laida; 2. 
Mendelssohn: Sulle ali del canto, 
Lied; 3. Popper: Gavotte in vec­
chio stile; 4. Gounod: Selezione del 
Faust; 5. Lehàr: Selezione dell’o­
peretta Il paese dei sorrisi; 6. Sjó- 
berg: Touerna, lied; 7. Burke: 
Valzer-lied del film sonoro Cilly. 
O 17,25: Per 1 giovani. O 18: Con­
certo di violino: L Smetana: Due 
duo della Mia patria; 2. Jirak : 
Preambolo (Siciliana), Burlesca. 
O 18,20: Notizie giuridiche, o 
19,30: Concerto orchestrale: 1. 
Boieldieu: Ouverture della Dama 
bianca; 2. Ciaicovski: Suite della 
Bella addormentata nel bosco; 3. 
Dvorak: Danze slave, op. 72; 4. 1. 
Strauss : Scintille elettriche; 5. Mo­
zart: Concerto per plano e orche­
stra, op. 453; 6. Massenet: Scene 
alsaziane. O 21 : « Bricconi e va­
gabondi », poesie, - In seguito : 
Segnale orario - Meteorologia - 
Notizie. - Indi: Danze. O 0,30: Con­
certo orchestrale. Musiche di 
Strauss, Lehàr, Tauber, Adeler, 
Burke, Dosta, e altri.

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

16: L'ora delle signore. O 16,30: 
Musica da camera di Carlo Pro- 
haska : Quintetto per due violini, 
viola, violoncello e contrabasso. 
O 17,30: Gazzetta del fanciulli. O 
18 e 18,15: Due brevi conferenze. 
O 18.40: Lezione di inglese. O 19,5: 
Previsioni meteorologiche. O 19,5: 
Concerto orchestrale : I. Musica 
tedesca antica per cori e strumen­
ti: 1. H. L. Hasser (1564-1612): In­
truda, a sei voci; 2. Hensel, Senti, 
Isaac, Hassler: Lieder popolari in 
frasi polifoniche per piccolo coro.

- II. Madrigali antichi inglesi: 3. 
Morley: Venite, voi tutti innamo­
rati (a quattro voci); 4. Ward : Oh, 
dimmi, perché? (a cinque voci). O 
19,45: Conferenza su Parigi. O 
20,10: Joh. Strauss: Musica di bal­
letto dell’opera comica II cavaliere 
Pasman. O 20,30 : Otto Zoff : « La 
rivoluzione cinese », radlo-reclta. 
O 21,30 : Concerto vocale. O 22,30 : 
Ultime notizie.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Concerto della Radio-orche­
stra: 1. Dvorak: Ouvert. dell'opera 
comica: Il contadino briccone; 2. 
Erckmann: Scherzo, op. 125; 3. 
Dvorak : Danza del folletti, op. 85; 
4. Kreisler: Sincopazione; 5. Frie- 
demann-Gartner: Danza viennese 
n. 2; 6. Jos. Strauss-Reiterer : Lied 
di valzer di Aria di primavera; 7. 
Suppé: Donna Yuanita. pot-pourri; 
8. Genée : Nigger, polka; 9. J. 
Strauss : Valzer della Guerra al­
legra; 10. Strauss-MUlócker-Suppé: 
Grande pot-pourri. O 17,55: Confe­
renza medica. O 18,5: Rassegna di 
libri. Dalle 18,35 alle 23: Vedi Stoc­
carda.

LANCENBERC - metri 472 - 
Kw. 15.

16,5: Rassegna di libri. O 16,25: 
La famiglia e le Imposte. O 16,45: 
Per 1 giovani. O 17,30: L’oriente 
nella musica: 1. Rimski-Korsakof : 
Sccherazade, suite; 2. Puccini: Se­
lezione di Madame Butterfiy; 3. 
Ciaicovski: Selezione dello Schiac­
cianoci (dischi), o 19,15: Conver­
sazione in inglese. O 20: Concer­
to della Radio-orchestra: 1. Che­
rubini: Ouverture di Ali Boba; 2. 
Bizet: Prima suite delV Artesiana; 
3. Mittmann: Impressioni di jazz- 
band 1930; 4. Dowel: Al mare; 5. 
Kienzl: Selezione della Danza del­
le mucche; 6. Clernus: Burlesca 
militare; 7. Mittmann: lazz, sui­
te; 8. Linke: Autunno; 9. Chami­
nade : Canti di autunno; 10. Casa­
desus: La strega; 11. Mittmann: 
Jazz-bahies; 12. Zeller: Pot-pourri 
del Venditore dt uccelli. - In segui­
to: Ultime notizie, e fino alle 24: 
Concerto e musica da ballo.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16,30: Concerto vocale: 1. Can­

zoni popolari tedesche; 2. Dvorak: 
Canzoni popolari morave; 3. Can­
zoni popolari fiamminghe; 4. Can­
zoni popolari tedesche. O 18,10: 
Meteorologia e segnale orario. O

18,25: Lezione d’inglese. O 19: « Le 
coste deU’lslanda e 1 suol ghiac­
ciai », conferenza. O 19,45; Con­
certo orchestrale : 1. Balfe : Ouvert. 
della Zingara, 2. Waldteufel: La 
Berceuse; 3. Lehàr: Melodie della 
Vedova allegra; 4. Connor: Lon­
donderry (canzone popolare Irlan­
dese); 5< Czibulka: A te, valzer; 6. 
Komzak : Für Herz und Gemüt; 7 
Powel: Testina ricciuta. O 20,30: 
Vedi Breslavia. O 21,40-24: Concer­
to militare. Musiche di Meyerbeer, 
J. Strauss, Koptzky, Herfurth, Mil­
löcker e altri. Negli intervalli: Se­
gnale orario e notizie.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25: Canzoni, jodler e musica 
bavarese (dischi). O 16,55 (da No­
rimberga) : Conferenza pedagogi­
ca. O 17,25 : Concerto vocale e stru­
mentale. Parole di Introduzione: 
1. Haydn: Quartetto, op. 3, col mi­
nuetto per cornamusa; 2. F. W. 
Bust: All'usignuolo; 3. C. F. Zel­
ter: Serenata; 3. J. Haydn: Quar­
tetto, op. 33. O 18,45: Grillparzer 
alla tomba di Beethoven, lettura 
del discorso. O 19: Conferenza 
sull'Olanda. O 19,30: Conferenza 
sull'arte plastica. O 20: Mozart: 
Idomeneo, re di Creta, opera eroi­
ca, in 3 atti (Radio-orchestra e 
coro).

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15 : Per i fanciulli. O 18 : Vedi 

Londra I. O 18,15 : Notizie e bol­
lettini diversi. O 18,40 : Concerto 
orchestrale: 1. Suppé: Ouverture 
di Carnevale; 2. Hardebeck: L'al­
lodola nell'aria pura, idillio, 3. 
Tre arie per soprano; 4. Messager: 
Prima suite dei Due piccioni, 5. 
Tre brani per pianoforte; 6. Tre 
arie per soprano; 7- Lotter: An­
gelus; 8. 1. Strauss: Vita d'artisti, 
valzer; 9, Saint-9aéns : Studio in 
forma dt valzer (piano); 10. Thur­
ban: Suite Hallo America. O 20 e 
21,5: Vedi Londra I. O 22,15: No­
tizie e bollettini. O 22,30: Vedi 
Londra I.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15: Notizie e 

bollettini. O 18,40: Concerto vocale 
e strumentale: 1. J. Strauss: Ouv. 
del Pipistrello; 2. Schumann : . a) 
Dedica; b) Il noce; 3. Strauss: Se­

renata; 4. Tre arie per baritono; 5« 
Urbach : Memorie di Mendelssohn; 
6. Melvln; The Dorset Daisy, 7, 
Dvorak: Umoresca; 8. Glazunof: 
Serenata spagnuola; 9. Tre arie 
per baritono; 10. Wormser: Sele­
zione del Flgliuol prodigo. O 20 :| 
Danze. O 20,30: Conferenza. O 21,5 
P. H. Lennox: Matinée, fantasia 
farsesca scritta per la radio-diffu­
sione. O 22,15: Notizie e bollettini. 
O 22,30- Danze.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,30: Concerto per le scuole. O 

16,15: Musica leggera. O 17,15: Per 
1 fanciulli. O 18,15 : Notizie e bollet­
tini. O 18,40: Bach: Preludi per or- 
èano (da una chiesa). O 19 e 19,25:

uè brevi conferenze. O 19,45 : Con­
certo pianistico: 1. Bach: Ouver­
ture; 2. Bach: Aria, 3. Albeniz: 
Triana. O 20: Concerto corale ri­
trasmesso dalla Queen's Halli 
Mendelssohn : Ella, oratorio. O 21 :| 
Notizie e bollettini. O 21.15: Con­
tinuazione del concerto corale. O 
22,25: Conferenza. O 22,40: Danze.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 - 

Kw. 2,5.
17,30: Melodie nazionali sull’ar- 

monica. 0 18,15: Conferenza sul tu­
rismo. O 20: Puccini: Romanze e 
duetti da Madame Butterfiy O 21: 
Commedia: »La moglie viaggia». 
O 21,15 : Concerto del Quartetto 
della stazione : Opere di Wagner; 
1. L’addio di Wotan e l’Incante­
simo del fuoco dalla Walchiria; 2. 
La morte di Isotla; 3. Wagneriana, 
fantasia su motivi di Wagner, o 
22,15: Notizie di stampa. O 22.30? 
• Una passeggiata attraverso l'Eu­
ropa ».

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
17,30 : Radio-concerto. O 18.30 f 

Conferenza O 19: Per le signore O 
19,30: Lezione d'italiano. O 20: 
Concerto strumentale. O 22 : Tempo 
- Notizie e programma di domani.

TMtHkSUOlEoiüOWIAMARCA-STELLA
Cfr//W//O fa l

sor ETA ITAL.D REI : a <O

FERRANTI
da mondiale

Tipo AF6 rapp. 1:7.................................Lire 216 —
Tipo AF4 rapp. 1:3,5 ....... Lire 121 —
Tipo AF3 rapp. 1:3,5 .. .......................... Lire 166-
Tipo AF5 rapp. 1:3,5.............................Lire 206 —
Tipo AF5C push-pull entrata .... Lire 236 —
Tipo OPM1C push-pull uscita ... Lire 190 —
Serie completa push-pull AF5, AF5C, 

OPM1C......................................Lire 632-
Ag. Geneneralo B. PAGNINI - Trieste (107), Piazza Garibaldi, 3
Ag. Piemonte Torino (111) - Ing. TABTUFABI - Via del Hille, 24
Ag. Lombardia Hilano (104), Via Pasquirolo, 6 - SPECIALRADIO

HUPFELD-LIPSIA
1 più perieiii

AUTOPIANI - PIANI ELETTRICI

Tri-Phonola Piano

GORU FIOLI
MILANO - Cono Roma. 40 - Ttlef. 88-769

L’Autopiano a tre uaL - Permette oltre all’esecuzione usuate 
sui tasti Esecuzione personale mediante i pedali esecuzione 
elettro-pneumatica con accentuazione personale - esecuzione 

puramente elettrica con perfetta accentuazione meccanica.

Un caoolavoro, una delizia - una vera rivelazione musicale- riproduce 
le esecuzioni dei primi oianistie compositori del mondo!
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Venerdì 23 Maggio
ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.

19,50: Trasmissione di un'opera 
dal leatro Nazionale di Zagabria. 
Negli intervalli: Notizie di stam­
pa e meteorologia.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

18: Musica nazionale. Arie delle 
differenti vallate della Norvegia 
con accompagnamento di Larding- 
file. O 18,40: Lezione di francese. 
O 19,15: Meteorologia - Notizie. O 
19.30: Lezione d'inglese. O 20: Se­
gnale orano - Radio-recita; B. 
Bjornson : Il re, ridotto per la ra­
dio-diffusione. O 21,35: Meteoro­
logia - Notizie. O 21,55: Chiacchie­
rala su attualità O 22,10: Musica 
brillante e da ballo. O 22,40: Fine 
della trasmissione.

segna cinematografica. O 16,25: 
Notizie di stampa • Indice di con­
ferenze. O 20 : Campane - Quota­
zioni di Borsa - Musica da ballo. O 
20,30: Conferenza: • Il riflesso del­
la montagna nella letteratura • • 
Danze. O 21,25 : Notizie di stampa. 
O 23: Campane - Segnale orarlo - 
Ultime quotazioni di Borsa Con­
certo sinfonico, o 1: Campane - 
Cronaca e notizie - Indicazioni 
sul programma della settimana 
ventura - Danze. O 1,30: Termine 
della trasmissione.

la stazione. O 21: Vedi Ginevra. O 
21,30: Seguito del concerto orche­
strale. O 22,30: Meteorologia.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16 : Concerto dal Carlton Elite 

Hotel. O 17,15: Dischi (danze). O 
17,45 : Meteorologia - Prezzi cor­
renti del mercato settimanale di 
Zurigo. O 19,30: Segnale orarlo 
Meteorologia O 20: Musica ru­
rale e lieder dialettali. O 20,50: 
Concerto da camera O 22: Meteo­
rologia - Ultime notizie.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 530 - Kw. 20.

17: Lettura. O 17,30: Concerto 
orchestrale: 1: Kalman: Selezione 
della Contessa Maritza, 2. Moscov- 
skl: Danze spagnuole; 3. Billi: 
Arlecchino e Colombina; L Due 
canzoni ungheresi. O 18,15: Con­
ferenza letteraria. O 18,50: Musica 
tzigana. O 19,30: Ritrasmissione 
dall'Opera Reale: Puccini: Tu- 
randot. O 22,45: Concerto orche­
strale.

Trasmissioni in esperanto

SVEZIA

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,6.
(Dopo le 18,40 lunghezza d’onda m. 1071).
17,10: Concerto della orchestra 

della stazione: 1. Eeilenberg: Ou­
verture di Ile Midas; 2. Lanner: 
Valzer di Schbnbrunn; 3. Hervé:
Hum'selle Nilouche. O 17,40: Se­
gnale orario. O Continuazione del 
concerto: 4. A. J. Piu: All Tight, 
marcia; 5. Leoncavallo: La matti- 
nula; 6. Pablo de Sarasate: Danze 
spagnole; 7. Ziehrer: Nella notte 
tranquilla, valzer di Vagabondi; 
8. Jessel: Marcia delle sentinelle; 
9. Lincke: Voi venite. O 18.25 : Con­
ferenza. O 18,55: Il duetto svizzero 
di jodel O 19,10: Dischi. O 19.25: 
Duetto di ¡òdel. O 19.40: Segnale 
orario. O 19,41 : Concerto trasmesso 
dal Palazzo per Concerti di Am­
sterdam. o 20,50 : Concerto orche­
strale. O 21,50: Notizie di stampa. 
O 22: Dischi. O 22,10: Concerto or­
chestrale. O 23,10: Dischi

STOCCOLMA - metri 433 - 
Kw. 1.

17: Musica leggera. O 18: Pel 
fanciulli. O 18,30: Musica ripro­
dotta. O 19,15: Pei golosi. O 19.30: 
Chiacchierata geografica. O 20: 
Concerto (dall' Esposizione). O 
21,40: Notiziario turistico. O 21,45: 
Lezione di francese. O 22,15: Pro­
gramma variato: 1. a) Henning 
Mankell: Notturno in sol maggio­
re, op. 33; b) Moskovskl : Studio di 
concerto (piano); 2. Canzoni fin­
landesi; 3. Liszt: Parafrase del 
Lligaletta di Verdi (piano); 4. a) 
A. Järnefelt: Crepuscolo; b) I, 
Hannlkainen : Canzone popolare.

SVIZZERA

I Sigg. Inserzionisti sono pregati di anti­
cipare quanto più possibile 1’ invio dei 
testi pubblicitari all’Amministrazione del 
« Radiocorriere » per facilitare nel loro 

interesse la miglior composizione

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20: Musica riprodotta. O 
17,45: Musica leggera. O 18,45: 
Comunicati diversi. O 19,5: Il 
quarto d'ora letterario. O 19,20: 
Intermezzo musicale. O 19,58: Se­
gnale orario. O 20.15: Vedi Var­
savia • Dopo la trasmissione: Bol­
lettino meteorologico - Program­
ma di domani (in francese) - Ùl­
time notizie. O 23: Consulenza 
tecnica (in francese).
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16,15: Dischi. O 17: Conversazio­
ne artistica O 17,15: Conferenza 
giuridica. O 17,45: Concerto. O 
18,45: Diversi. O 19,10: Notiziario 
agricolo. O 19,25: Dischi. O 19.35: 
Radio-giornale. O 19,58 : Segnale 
orario. O 20 : Programma di doma­
ni. O 20,5 : Conferenza musicale. 
O 20,15: Concerto sinfonico della 
Filarmonica di Varsavia - Indi co­
municati e ritrasmissione dall'e­
stero.

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23
20,30: Segnale orarlo - Meteoro­

logia. O 20,33: Serata popolare: 
Musica e canto dialettale. O 22: 
Notizie di stampa - Meteorologia 
- Segnale orario. O 22,10: Concer­
to dell’orchestiji The CosmopoU- 
tans dal Métropole.

BERNA - m. 403 k Kw. 1,2.
16: Concerto dell’orchestra del 

Kursaal. O 19,58: Segnale orario 
- Meteorologia. O 20: Trenta minu­
ti per fattualità. O 20,33: Concer­
to dell’orchestra italiana del Kur­
saal. O 21: Vedi Ginevra. O 22: 
Notizie di stampa • Meteorologia. 
O 22,15: Bollettino turistico del 
Circolo automobilistico di Svizze­
ra Cinque minuti d'esperanto. An­
nunzio del programma settima­
nale.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.
20: Carillon - Informazioni. O 

20,20: Scene del Misantropo di Mo­
lière. O 21: Concerto di musica an­
tica: 1. J. S. Bach: Sonata in la 
maggiore per violino e clavicem­
balo; 2. Marin Marals: Suite per 
viola da gamba e clavicembalo; 
3. J. B. Senalllé: Sonata in sol, 
per violino e basso citrato; 4. J. S. 
Bach : Sonata in si minore, per 
flauto e clavicembalo. O 22: Noti­
zie dell’A. T. S.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16.45: Dischi. O 17: Danze dal- 

l'HOtel Central Belle-Vue. O 20: 
Segnale orario - Meteorologia. O 
20,30: Concerto dell'orchestra del­

I Laboratorio Radiotecnico |
A. CACCIANI

MILANO (104) - Via Monforte, 5* interno - MILANO (104) i

I Tutta l’Europa in forte altoparlante senza Aereo interno i 
f o esterno col più Selettivo - Potente - Insuperabile ;

UNDA 5
Circuito moderno a Valvola schermata - tutto 

elettrico - dispositivo automatico per qual­
siasi tensione di rete alternata

| VENDITA anche RATEALE
Prove a domicilio senza impegno d’acquisto.

? Apparecchi - Amplificatori Grammofonici per Cinema-
i Sale da ballo - Circoli, ecc. - PARTI STACCATE.

Cercatisi rappresentanti per le seguenti zone libere :

i BERGAMO - VARESE - COMO - CREMONA - NOVARA - PAVIA
|

DOMENICA 18 MAGGIO 1930
8,30: Langenberg: Lezione eleni*
22 (circa) : Algeri : Notizie.

LUNEDI’ 19 MAGGIO 1930
19.30 : Lilla P.T.P. Nord : Notizie.

MARTEDÌ’ 20 MAGGIO 1930
17.40: Huizen: Informazioni.
19: TORINO: Lettura e conver­

sazione.
TESTO DELLA CONVERSAZIONE
— Mi oplnlas, kara amlko, ke jam 

estas tempo por vespermanghl.
— Via propone estas oportuna, tute 

prokshne estas bona restoraclo.
— Jen libera tablo, taùga por ni. De 

tie. ech manghante, ni povas vidi la 
personojn irantajn sur la strato» kaj 
tio tre amuzas min.

— Kelnero, mi petas, al porto tuj ho­
tel on da mineralakvo. mi estas tre 
solfa.

— Jen la manghokarto. Chu la Sl­
njoroj dezlras menuon?

— Ne, ni dankas: ni mangbos laù la 
karto.

— Krom la mineralakvo la Slnjoroj 
dezlras alian trlnkajhon?

— Jes. mi shatas rughan vinon. Al- 
portu al ni duonan botelon de tiu. chi 
speco-

— KLan supon dezlras la Slnjoroj?
—Legoman supon. Kaj poste ni man- 

ghos bovidajhon. Sed ni petegas ke la 
viando estu kiel ebie plej bonguste 
rostita. Kaj alportu kune terpomojn 
kaj legomojn bone kulritajn

— Mi poste mangbos pomojn. kaj vi? 
Chu ovajhon. pud logon, giada Jhon, 
kukajhon?

— Ne, mi ankaù dezlras fruktojn, 
eble oranghojn.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Orchestra Marco: Musica ru- 
tnena. O 18: Conferenza. O 18,15: 
Giornale parlato. O 18.30: Orche­
stra Marco, o 19 : Conferenza sulla 
filosofia e sulla vita religiosa. O 
20: Dischi. O 21: Concerto dell'Or- 
chestra della stazione. O 21,30: 
Conferenza. O 21,45: Concerto de> 
l’orchestra della stazione. O 22,45: 
Giornale parlato.

SPAGNA
MADRID - in. 424 • Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Dischi - Bollettino meteorologico - 
Notiziario teatrale - Borsa del la­
voro • Critica di nuovi dischi - Ras-

MHIÔIIOIEoiûÂMARCA 5TEI.UA 
durano tre volte 

¿r¿uofo

PICCOLE COSE UTILI

ùSTAPLLS»

U
 Grappette con punte di acciaio e mani­
cotto isolante di fibra, ideali per fissare 
rapidamente e razionalmente i conduttori 
sul legno e sulle pareti. Si fissano a 

posto col martello.
La scatola di 100 “STAPLES,, formato grande L. 20 
La scatola di 100 “ STAPLES „ formato piccolo . 16 

Sconto ai rivenditori - Campioni gratis a richiesta.

Dilli FRANCESCO PRATI - Via Telesio. I! - MILANO (126) • Telef. 41-954

Le lettere C. G. H, J. S soprasegnate 
sono sostituite da eh, gh. hh. Jh. sh.

MERCOLEDÌ’ 21 MAGGIO 1930
18,35: Stoccarda: Conferenza,
18,45: Vienna: Appello esper,
19,30: Koenigsberg: Lezione.

GIOVEDÌ’ 22 MAGGIO 1930
17,30; Parigi P.T.T.: Lezione di­

lettevole con concorsi e problemi.
18 : Parigi : P. T. T. : Lezione 

grammaticale (30 minuti).
20,30: Lyon-la-Doua: Lezione 

dialogata e lettura (30 minuti).
VENERDÌ’ 23 MAGGIO 1930

20 : Lubiana : Programma seti.
20,5: Ginevra: Lezione element.

SABATO 24 MAGGIO 1930
19,10: Koenigsberg: Programma.
20,15: Lyon-la-Doua: Notizie div-
22,15 : Bruxelles : Comunicato.

Oltre alle suddette vi sono tras­
missioni in esperanto, non udi­
bili in Italia, da Kovno, Minsk* 
Tallinn. Charkow, Odessa. Mosca, 
Leningrado, ecc. Per informazioni 
rivolgersi a « Esperanto », Casella 
postale 166, Torino.

“POLAR"
MILANO

VIA EUSTACHI, 56 - Telefono 25-204

PRIMA DI FARE ACQUISTI DI

BATTERIE - ACCUMULATORI
CARICATORI - ALIMENTATORI

CHIEDETECI

Listini - Referenze - Garanzie
SOCIETÀ I Fai P'RUL»

5TEI.UA
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico • 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio dell’ElAR: Mu­

sica leggera.
16,30: Trio dell’ElAR: Musica 

varia.
17,55: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie.
20,30: Segnale orario.
20,30: Mezz’ora di mùsica ripro­

dotta.
21: CONCERTO D'EL QUARTET­

TO DELL’EIAR:
1. Czibulga: Astuzia donnesca, 

gavotta.
2. Serventi : Monaci in armi, ouv.
3. Limenta: E’ giunto maggio, in­

termezzo (ed. Ricordi).
4. Schubert-Berté : Selezione dal­

l’operetta: La casa delle tre 
ragazze.

5. Soprano G. Paniseli, nel suo 
repertorio.

6, Spoglio dalle riviste.
Orchestra: 7. Morena: Telefunken, 

melodie ballabili.
8. Translateur : Berceuse.
9. Strauss: Una notte di ballo, se­

lezione.
10. Bill! : Danza esotica (ed. Ri­

cordi).
23 : Notizie.

CENOVA (1 GE) ■ m. 385 - 
Kw. 1,2.

1 2.20-13 : Trasmiss, fonografica.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13.10- 14; Trasmiss, fonografica. 
16-17: Salotto della signora.
17-17,50: Trasmiss fonografica.
19,40-20: Giornale Enit: «Attra­

verso l’Italia • - Dopolavoro - No­
tizie - R. Lotto.

20 : Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo:

1. Raroni: Nel paese del Gugù;
2. Bùcce: Serenata Mignonne- 3. 
Silvestri : Nostalgie; 4. Cerri : 
Languore; 5. Panizzl: Mllonguila;
6. Russo: Ultimo convegno; 7. 
Lehàr: Fantasia sull’operetta: Za- 
revich.

20,50-21 : Illustrazione deU’ope­
retta :

21:

Mazurka Bleu
operetta In 3 atti dl F. Lehàr.

Artisti, orchestra e cori deH'EIAR, 
diretti dal M.o Nicola Ricci.

Negli intervaUi: Brevi conversa­
zioni

23: Mercati - Comunicati vari - 
Ultime notizie.

MILANO (1 MI) - m. 500,5 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11.25: Radlo-ln- 
formazioni.

12 : Segnale orario.
12-13,30: Concerto piccola orche­

stra, intercalato, daHe 12,30 alle 
12,40, dalle Radio-informazionl: 1. 
Rubinstein: Bai costumi, polo 
naise: 2. Translateur: Rive dune 
jeune fille, valse; 3. Ganne: J sal­
timbanchi, fantasia; 4. Canzone 
ItaUana; 5. Becce: Regeriana, sui­
te lirica: a) Canto campestre, b) 
Berceuse, c) Alla fontana, d) Ro­
manza, e) Villaggio dormente; 6.

WIHLSUOtEmOOkMAA STELLA 
durano tré voàè 

/Cenato

Canzone italiana; 7. Brunetti: 
Commiato, intermezzo; 8. Derk- 
sen: Danza polacca; 9, Plscher: 
Rund funk, marcia.

13,30: Notizie commerciali.
16.25-16,35 : Radio-informazionl.
16,35-17: Mago Blu: Rubrica dei 

perchè - Corrispondenza.
17-17,50 : Musica riprodotta.
17.50-18,10: Radio-informazionl -

Comunicati Consorzi Agrari - Gior­
nale dell’Enit : « Attraverso l’Ita­
lia ».

19,15 20: Musica varia: 1. Fucik: 
La regina del Reggimento, mar­
cia; 2. Akermans : Melodia incan­
tevole; 3. Preston: Valse inglese;

Sonnambula

4. Contegiacomo: Fremiti e nac­
chere; 5. Travaglia: Venezia mi­
steriosa, suite; 6. Moffa: Canzone 
di maggio, intermezzo; 7. Solazzi : 
Paginas de amore, habanera; 8. 
Cominotti : Carnevale, one-step.

20-20,10: Dopolovaro e Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazionl.
20.20- 20.30: DaHe riviste.
20.30: Segnale orario.
20.30- 20,45: Novità letterarie.
20,45-21.15: Commedia.

21,15-23,30:

CONCERTO VARIATO
1. a) Frescoloaldl-Resplghl : Prelu­

dio e Fuga; b) Rhene Eaton; 
Fileuses (pianista Olga Ferra- 
gutl Treves);

2 Ranzato: Trittico (Impressioni 
marine); a) Vele lontane; b) 
Mare mosso; c) Tramonto (l.a 
esecuzione) (M.o V. Ranzato. 
violinista, M.o M. Beraldi, pia­
nista);

3. a) Salvator Rosa: Vado ben 
spesso cangiando loco; b) Sar- 
rl: Sen corre l'augelletla; e) 
Durante : Danza danza, fanciul­
la gentile- (soprano Amelia E. 
Ramoni):

4. Col. Cesare Ambrogetti : « Igno­
ti », conferenza.

5. a) Chopin: Studio sui tasti neri; 
b) Mendelssohn-Ritter : Scher­
zo del Sogno di una notte di 
estate, trascrizione (pianista O. 
Ferragutl Treves);

6. Canzoni argentine: a) Pasques: 
Como el hornero; b) Carlos me­
lo Cruz ; Como se pode; c) Wil­
liams: Vidalita (soprano Ame­
lia E. Ramoni);

7. Panizza: Sonata per pianoforte 
e violoncello (prof. A. Ranzato, 
violoncelHsta e M.o Marino be­
raldi, pianista).

8. Grande orchestra deH'EIAR: a) 
Bizet: Jeux d’enfants; b) Ver­
di : La forza del destino, sin­
fonia.

23,30-23,40: Radio-informazionl.
23-24: Musica varia.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13,15-13,30: Borsa e notizie.
13,30-14,30 : Concerto di musica 

leggera: 1. Gillet: Pelile caline; 2 
Fauchey: Regina, gavotte ;3. Cos­
ta : Oje Canili; 4. Gauwin : Le Fau­
cheur. 5. Fonzo.: O core d'e fem- 
mene; 6. Michel : Paplllonette; 7. 
Esteban Marti : Pierrot e Colom­
bine; 8. Cardoni : Alhambra. sere­
nata spagnuola; 9. Nardella: O 
menù; 1. Wright: Violets; 11. Di 
Chiara: Quanno l’ommo va a mar­
ci; 12 Gomes: Valse du soir.

Gioconda

CONCERTO VARIATO - Napoli, 24 Maggio
17 : BoHettino meteorologico e 

notizie.
17,30-19: CONCERTO VARIATO. 

Parte prima.
1. Spontini: La Vestale, sinfonia, 

orchestra.
2. Mozart; Il flauto magico, « Infe­

lice, sconsolata », acc. pian., 
soprano P. Bruno.

3. Mascagni : Guglielmo Ratclif, 
preludio atto 1», orch. (propr. 
Sonzogno. Milano).

4. Donizetti: Lucia di Lammer­
moor, « Ardon gli incensi », ac­
comp. orch.. soprano P. Bruno.

5 .Verdi: Alda, selezione, orchestra 
(propr. G. Ricordi, Milano).

Seconda parte.
6. PonchielU : La Gioconda, • La 

danza delle ore », orch. (propr. 
G Ricordi, Milano).

7. Bellini: La sonnambula, «Ah, 
non credea mirarti > (accomp. 
orch.), soprano P. Bruno.

8. Puccini: Suor Angelica, inter­
ludio, orch. (propr. G. Ricordi).

9. Cilea: La canzone di TUda (ac­
comp. pian., sopr. P. Bruno), 
(propr. Sonzogno).

10. Auber : I diamanti della Coro­
na, sinfonia, orch.

17,35: Estrazioni del R. Lotto.
18: Radio-sport.
20,30-21: Radio-sport - Giornale 

Enit - Dopolavoro • Notizie - Cro­
naca Porto e Idroporto.

21: Segnalo orario.
21,2 : SERATA SPECIALE IN OC­

CASIONE DELLA FESTA NAZIO­
NALE. Concerto della Banda della 
R. Scuola di Polizia Tecnica, di­
retta dal M.o Andrea .Marchesini.

Parte prima.
1. Esecuzione degli Inni Nazionali.

Vestale

Aida

2 Mario: Canzone del Piave (coro 
e banda).

3. Celebrazione della guerra ita­
liana.

4. Tarditi: Fantasia guerresca 
(banda).

5. Carminelli: Inno Imperia e del 
Littorio (coro e banda).

6. Ugo Chiarelli : « La guerra d'I­
talia e le sue canzoni », confe­
renza con illustrazioni musi­
cali.

Parte seconda.
7. Verdi: I vespri siciliani, sinfo­

nia (banda).
8. Marchesini: a) Preludio sinfo­

nico; b) Impressioni orientali 
(banda).

9. Notiziario cinematografico.

TORINO (ITO) - m. 291 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11.25: Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-13.30: Conceno piccola orche­

stra intercalato, dalle 12.30 alle 
12.40, dalle Radio-informazioni: 1. 
Rubinstein : Bal Costumé, polonai­
se; 2. Translateur: Rêve d'une jeu­
ne fille, valse; 3. Ganne: l saltim­
banchi, fantasia; 4. Canzone ita-

la più completa ed elegante ras­
segna mensile di mondanità 
arte, teatro, moda, letteratura 

sport, ecc.

SEGALA UNA MAGNIFICA PENNA STIL0G3AF1CA Dl GBAN MABCA
a tutti coloro che le procurano 3 abbonamenti annui

Chiedere, senza aleno impegno, il etnei di prenotatlooe abbonamenti

— Via Cerva, 40 - M1JHLO

10. Chopin: Polacca in la bemolle 
(trascr. dl Aless Vassella).

11. Mascagni: Amico Fritz, inter­
mezzo.

12. Zandonai: Giulietta e Romeo 
(cavalcata).

Tra la 1« e la 2» parte: Radio- 
sport.

22,50 : Ultime notizie.

ROMA (IRÒ) - metri 441 - 
Kw. 50.

8.15- 8,30: Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi, 

11-11,15: Giornale parlato.
13,15- 13.30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Radio-quintetto.
16,45-17: Cambi - Notizie - Comu­

nicazioni agricole.
17-17,15: Novella di Fausto Maria 

Marti ni.
17,15-17,29 : Dischi grammofonici 

- Battute allegre.
17,30 : Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO VARIATO 

(da 1 NA).

Parte prima.
1. Spontlni: La Vestale, sinfonia, 

orchestra.
2. Mozart; Il (lauto magico, « Infe­

lice, sconsolata », acc. pian., 
soprano P. Bruno.

3. Mascagni: Guglielmo Ratcliff, 
preludio atto Io, orch. (propr. 
Sonzogno, Milano).

4. Donizetti: Lucia di Lammer­
moor, • Ardon gli incensi », 
(accompagnamento orchestra, 
soprano P. Bruno).

5 .Verdi: Alda, selezione, orchestra

Seconda parte.
6. Ponchielli: La Gioconda, «La 

danza delle ore », orch. (propr. 
G Ricordi, Milano).

7. Bellini: La sonnambula, «Ah, 
non credea mirarti » (accomp. 
orch.), soprano P. Bruno.

8. Puccini: Suor Angelica, inter­
ludio, orch. (propr. G. Ricordi).

9. Cilea: La canzone di Tilda ac- 
còmp. pian., sopr. P. Bruno).

10. Auber: l diamanti della Coro­
na. sinfonia, orch.

19.45- 20: Lezione di radiotecnica 
e consulenza dalla R. Scuola Fe­
derico Cesi.

20-20,5: Segnali per il servizio 
radio-atmosferico.

20.5- 20.20: Lezione di telegrafìa 
Morse.

20.15- 21: Giornale "parlato - Gior­
nale dell'Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,40) - Cambi Bol­
lettino meteorologico Notizie - 
Comunicato deH'Ufiicio Internazio­
nale del Lavoro di Ginevra Se­
gnale orario.

21.2. SERATA SPECIALE IN OC­
CASIONE DELLA FESTA NAZIO­
NALE.

Esecuzione degli inni nazionali. 
Celebrazione delia guerra italiana. 
Conferenza di L'go Chiarelli sulle 
canzoni dei soldati d Italia. Cori 
e musica varia.
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liana; 6. Becce: neperiana, suite 
lirica: a) Canto campestre, b) Ber­
ceuse, c) Alla lontana; d) Roman­
za, e) Villaggio dormente; 6. Can­
zone italiana; 7. Brunetti : Com­
miato, intermezzo; 8. Derksen: 
Danza polacca; 9. Pischek: Rund 
(unk, marcia.

13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-lnformazlonl.
16.35- 17: Cantuccio dei bambini: 

Mago Blu: Rubrica dei perchè - 
Corrispondenza.

17-17.50: Musica riprodotta (di­
schi).

17,50-18,10: Radio-informazionl - 
Comunicati Consorzi Agrari - Enit.

1919,15: Lezione di tedesco (pro­
fessore Krauterkraft).

19,15-20: Musica varia: 1. Fucik: 
La regina del reggimento, marcia; 
2. Akermans: Melodia incantevole, 
3. Preston: False inglese; 4. Con- 
tegiacoino: Fremiti e nacchere. 5. 
Travaglia: Venezia misteriosa, »ul­
te: 6. Moffa: Canzone di maggio, 
intermezzo; 7. Solazzi: Pagina* de 
amore, habanera; 8. Corninoti!' 
Carnevale, one-step.

20-20.10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20.20: Radio-lnformazionL
20.20- 20.30: Dalle riviste.
20.30: Segnale orario.
20.30- 20.45: Novità letterarie.
20,45-21.15: Commedia.
21,15-23.30:

CONCERTO VARIATO
1, a) Frescobaldi-Respighi : Prelu­

dio e Fuga, b) Rhene Baton: 
Ftleuses (pianista Olga Ferra- 
guti Treves)

L Ranzato: Trittico (impressioni 
marine); a) Vele lontane; b) 
Mare mosso, c) Tramonto (I.a 
esecuzione), M.o V. Ranzato, 
violinista: M.o M. Beraldi, pia­
nista.

B. a) Salvator Rosa: Vado ben 
spesso cangiando loco; b) Sar­
ti: Sen corre ¡'angelicita; c) 
Durante: Danza danza, fan­
ciulla gentile (soprano Amelia 
E. Ramoni).

4. Conferenza: Col. Ambrogettl: 
« Ignoti ».

5, a) Chopin: Studio sui tasti neri; 
b) Mendelssohn-Ritter: Scher­
zo del Sogno di una notte di 
estate, trascrizione (pianista O.

Ferraguti Treves).
6. Canzoni argentine: a) Pasques: 

Como el homero; b) Carlos The- 
!o: Cruz-Como se pode; c) Wil­
liams: Vidalita (soprano Ame­
lia E. Ramoni).

7. Patrizza: Sonata per pianoforte 
e violoncello iprof. A. Ranzato, 
violoncellista e M.o Marino Be­
raldi, pianista).

6. Grande orchestra EIAR : a) Bi­
zet: leux d'enfants: b) Verdi: 
La forza del destino.

23.30*23,40 : Radio-informazionl.
23-24: EIAR-concertino.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Un quarto d'ora di ginnasti­

ca. O 19,15: Previsioni meteoro- 
logielie - Radio-giornale - Borsa. O 
19,30: Dischi. O 21.30: il cantuccio 
delle Signore. O 21.45: Dischi. O 
22: Commedia comica. O 22,30: Di­
schi (danze e canti).

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Fino alle 18,30: Vedi Vienna. O 
18,30: Conferenza sulla Stiria. O 
19: Sepp Aniseti!: Tre lieder per 
tenore - Trio in re niaggiore per 
violino, violoncello e piano. O 
Dalle 20,5: Vedi Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15: Virtuosi popolari e speciali­

tà musicali: Strumentista univer­
sale. Imitatore. Duetti di corni da 
caccia, ecc. ecc. O 16: Concetto In 
memoria di Cosima Wagner: 1. 
Beethoven: Adagio d'una Sonata 
per pianoforte; 2. Discorso comme­
morativo; 3. Liszt: Angelus per 
quartetto d'archi; 4. Wagner: Idil­
lio di Sigfrido. O 17,30: Recita pel 
giovani : « Le avventure del dottor 
Dolittle ». « La malattia delle scim­
mie ». O 18,30. 19. 19.35 : Brevi con­
ferenze - Dizione. O 20,5: Segnale 
orario - Meteorologia - Program­
ma per domani. O 20,10: F. Lehàr: 
Il Conte di Lussemburgo, operetta 
In tre atti.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 -

Kw. 15.
17: Musica riprodotta. O 17,45: 

Lezione d'inglese. O 18,10 : Corso 
di pertezionamento d'inglese. O 
18.30: Concerto del trio della sta­
zione. O 19,30 : Giornale parlato. O 
20,15: Concerto orchestrale orga­
nizzato da un giornale. Nell'inter­
vallo: Cronaca dell’attualità. O 
22,15: Ultime notizie della sera - 
Comunicato esperantista.

CECOSLOVACCHIA

iukOSA - m. 3t>l - Kw. 8.
18: Danze. O 18,15: Trasmissio­

ne d'immagini. O 18,25: Un po' di 
storia. O 18,35: Canzoni spaguuo- 
le O 18,50: Borsa di commercio. 
O 19: Tango cantati. O 19,15: In­
formazioni e notizie. O 19,30' Tras­
missione d'immagini. O 19,40: Can­
zonette. O 20: Borse. O 20,15: Bi­
zet: Selezione della Carmen, mu­
sica militare. O 21 : Concerto or­
chestrale offerto da un giornale. • 
NeU'intervallo: Giornale parlato 
dell'Africa del Nord.

GERMANIA

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,6.
16,30 (Hannover) : Musica vien­

nese : Composizioni di Bayer, En­
gel, Berger, Lasky, J. Strauss, 
Gruber, Lehàr, O. Strauss, Zieh­
rer. O 17,30 (Elei) : Kreutzer : Se­
lezione del Bivacco di Granata.. O 
18,15 (Amburgo; : Concerto orche­
strale. O 18,20 (Brema): Concerto. 
O 19 (Brema) : Serata musicale 
allegra - Lieder popolari accompa 
guati sul liuto. O 20 (Amburgo): 
Tingel-Tangel, serata con pro­
gramma vario. O 23,30 (Brema) : 
Ritrasmissione dal Caffè Europa.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,6.

16,5: Chiacchierata medico-Igie­
nica. O 16,30: Concerto di stru­
menti a flato. Musiche di Parlow, 
Suppé, Lincke, Fétras, Allbout, O. 
Strauss. e altri. O 18,40: Concerto 
vocale : Lieder. O 19 : Conferenza 
sportiva. O 19,15: Rassegna poli­
tico-sociale. O 19.45: Ballabili mo­
derni e jazz-band : Nove numeri. 
O 20,40: Vecchie e nuove danze. - 
In seguito: Segnale orarlo - Me­
teorologia - Notizie varie, e lino 
alle 0,30: Danze.

BRESLAVIA - metri 325 -
• Kw. 1,6.

14 : Rassegna di libri. O 16,30 : 
Concerto di musica brillante (Jo­
nes. Waldteufel, Yoshitomo, Re 
née, Jessel. ecc.). O 17,45: In ri­
cordo di Max Dauthendeys. O 18,25 
e 18,50; Due brevi conferenze O 
19.10 : Previsioni meteorologiche, 
o 19.10: Concerto di musica da 
ballo. Dischi grammofono. O 20,40 : 
Danze antiche e moderne. O 22: 
Ultime notizie. O 22,30: Musica da 
ballo e Cabaret

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Stoccarda. O 18,5: 
• George Anthell e la sua opera: 
Transatlantica », conferenza. O 
18.35: Il movimento giovanile O 
19.5: Lezione di spagnuolo. O 19,30: 
Vedi Stoccarda. O 20: Vedi Stoc­
carda. O 20.45 : Concerto orchestra­

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,5.

16,30: Musica popolare: 1. Sup­
pé : Un mattino, un pomeriggio 
e una sera a Vienna, ouverture; 
2. Strauss : Vita di artisti, valzer; , 
3. Leopold : Praga, canzoni; 4. On- 
dracek: Polka, 5. Ralph: le vous' 
prie, pot-pourri; 6. Hasler: Can­
zone. O 17,10: Marionette. O 18,5: 
Vedi Praga. O 19: Musica da bal­
lo : 1. Lukes : Marcia; 2. l’ransla- 
teur : Prima ballerina, valzer; 3. 
Egen: Slow-fox; 4. Ralph: Atten­
zione. O 20: Vedi Praga. O 21: 
Canzoni slovacche. O 22,23: yedi 
Brno.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

17: Vedi Moravska-Ostrawa. O 
18,5: Vedi Praga. O 18,15: Lezione 
di inglese. O 18,30: Emissione te­
desca: Notizie - Lortzing: Arie del- 
V Armatolo. O 19.5: Per 1 giovani. 
O 19,35: Musica da ballo. O 20: 
Vedi Praga. O 22.30: Concerto mi­
litare.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17: Per 1 fanciulli. O 19.35: Vedi 
Brno. O 20: Vedi Praga. O 21: 
Concerto orchestrale: 1. Capitain: 
S'avvicina la sentinella; 2. Lincke: 
71 regno di ìndra; 3. Lehàr: Pi- 
quanterie, valzer; 3. Urbach : Pot- 
pourri sulle composizioni di Sup­
pé; 4. O. Strauss: Minuetto del 
balletto Principessa Tragantón. O 
22,20: Musica popolare. O 22.23: 
Vedi Brno.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16 : « La regina del nani », fiaba 

In quattro atti. O 17: Concerto. O 
17,55: Vladimir Krlstln. O 18,5: 
Vedi Praga. O 18,15: Vedi Brno. O 
19: Dischi. O 19,30: Vedi Praga. O 
19.35: Vedi Brno.
PRAGA - m. 486 - Kw. 8

16,20: Per 1 giovani. O 16,50: 
Per l'istruzione pubblica: « I fan­
ciulli, gioia dei genitori ». O 17: 
Vedi Moravska-Ostrava. O 18,5 e 
18,15: Conterenze istruttive. O 
19,35: Sketch in un atto di A. Va- 
vra : 71 primo ammalato. O 20: 
Concerto dal Conservatorio di Pra­
ga: Danze di quattro secoli. O 21: 
Concerto orchestrale: 1. Vackar: 
Marcia della libertà; 2. Solo di 
chitarra; 3. Novacek: Pot-pourri; 
4 Solo di chitarra; 5. Nebdal: San­
gue polacco; 6. Lanner: I battel­
li eri. valzer. O 22,20: Concerto dal 
Caffè Rococò.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
19: Concerto orchestrale: 1. Sme­

tana: Ouv. della Sposa venduta; 
2. Schumann-Salnt-Saèns : Canto 
serale; 3. Gluck: Gavotta d’Armi­
da; k. César Franck: Il cacciatore 
maledetto; 5. Mendelssohn: Scher­
zo d'L'n sogno d'una notte d'esla- 
te; 6. Liszt: I preludi; 7. Schubert: 
Marcia, militare - Seguiranno : No­
tizie di sport.
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
15,30: Borse. O 15.45: Emissione 

per 1 fanciulli. O 16,30: Danze. O 
16,55: Notizie. O 18: Mezz’ora di 
musica varia O 18,30: Borse ame­
ricane. O 18,35: Notiziario agrico­
lo - Corse. O 19: Conferenza sul 
mestiere del sarti. O 19,10: Confe 
ronza sul pittore II. Martin. O 
19,30: Lezione di Inglese. O 19,45: 
Informazioni economiche e sociali. 
O 20: Letture letterarie. O 20,30: 
Notiziario sportivo - Cronaca. O 
20.45: Radio-concerto. - Scena di 
commedia O 21,15: Ultime notizie 
- L'ora esatta. O 21,30: Danze.
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteorolog. O 20,20: 
Radio-teatro - Georges Cauteline: 
« La conversazione d'Alcesle, 

le: 1. Lincke: Ouvert. di Gri gii, 
2. Hoch : Perla dell'Oceano, fan­
tasia. per tromba e orchestra; 3. 
Keyssner: Grande fantasia per xi­
lofono e orchestra; 4. Recita e mu­
sica tratta da Max und Moritz di 
Wilhelm Busch; 5. Jos. Strauss- 
Heiterer: Pot-pourri di Aria di pri­
mavera; 6. Kling: l due piccoli 
fringuelli; 7. Gengelberger : Il mio 
orsacchiotto; 8. Snodallngue, gio­
chi di parole e altri scherzetti; 9. J. 
Strauss-Reiterer : Canzone zufola­
ta dell'Aria dt primavera; 10. Mo­
rena: Anno dazumal. pot-pourri; 
11 Due soli per xilofono: a) Koch: 
Valzer brillante n. 1; b) Ritter: 
Arpa Eolia; 12. Ziehrer: Sogno di 
un riservista. O 23,20: Musica da 
ballo.

LANGENBERG - metri 472 - 
Kw. 16.

16,5: Per le signore. O 16,25: 
« Nel Siebengebirge », conferenza 
geografica. O 16,45: Rassegna po­
litica economica. O 17,5: Lezione 
di inglese. O 17,30: Concerto di 
liuto e mandolini. O 19,15: « L'A­
merica ieri, oggi e domani », con­
ferenza. O 20: Serata gala. - in 
seguito: Ultime notizie, e tino alle 
ore 24 : Concerto di musica da 
ballo. - Fino alle ore 1: Jazz-band: 
Ventun ballabili moderni.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16,15: Concerto vocale: 18 gale 

canzoni popolari tedesche. O 17: 
Per 1 giovani: Chiacchierata O 
Congresso olimpiaco di Griinan. O 
18,5: Dischi. O 19,5: Parole di mo­
da nella lingua tedesca. O 19,30: 
17,30: Reportage della regata per li 
Radio-tecnica. O 20: Varietà O 
21.30: Danze di E. Strauss, Faust. 
Vollstedt. Jos. Strauss, Offenbach, 
Czibulka, Waldteufel e altri. Nel­
l’Intervallo: Segnale orario - Me­
teorologia - Stampa e notizie.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,6.

16: Radio-trio: 1. Verdi: Fan­
tasia sul Ballo in maschera; i. 
Waldteufel: li mio sogno, valzer; 
3. Paganini: Danza delle Streghe, 
4. Gillet: Loin du bai; 5. Fitzenha- 
gen: Pagina d'album; 6. Jessel:

TA((HIeSU01EdiG(MIAMARCA STELLA 
durano fre vowe 

ifruoio

Preghiamo i signori abbonati alle radioaudi- 
zioni di indicare sempre il numero della loro 
LICENZA-ABBONAMENTO per qualsiasi ri­
chiesta relativa alla licenza stessa. Ciò è in­
dispensabile per poter dar corso alle varia­

zioni di indirizzo.

SACCO PER LA 
CUSTODIA 

di ABITI C PELLICCE 
Canfori e

«fSISTENTE ECONOMICO 
Jn vendita ovunque,

USIVI5TI GOGL O-RMO
I z - M I LA NO-VIA • A SANGIORG1O

CONSUMO DELLA PASTA A SALDARE

NOKORODE 
in Italia dal 1025 al 1030

1925 900
1926 >500

“J commenll sono superflui 1
La scatola di 71 gr. L. B. — la vendita presso i negozianti RADIO e presso 

I principali Negozianti di ferramenta. Non trovandola. Inviare vaglia di L. B,BO 
al Rappresentante Generale che ne eflettueri l’invio franco di porto.

Rappresentante Generile per l'Italia e Colonie:

FRANCESCO PBATI - Fu Yilnis, Il - MILANO (126) - T«l«t 4)454

Corso di lingua Inglese
tenuto dal Prof. Rodolfo Bianchetti

LEZIONE 44»

Letters commerciale Inglese, 
Letter of application.

Oxford, March 15th, 1930 
Box. 95 « Daily Mall »

London. S. W. (8) 
Dear Str,

Desiring secure empioyement as 
stenographer and typewriter ope- 
TatoU 1 TesPectfully apply for the 
position referred to your adver­
tise ment in the . Daily Mail ».

In the 1925 I was graduated 
from the Oxford Hihg School, and 
one year later I got my diplo­
ma from the Union Shorthand 
School I have had three years 
experience as a stenographer and 
a general clerk with Messrs. Sto­
ne and Co. of this city.

Enclosed you will find a copy 
from, my present employers which 
will give you information as to 
mV reason for leaving them.

With permission 1 also refer to 
",T- R* Graham, King Street. Ox­
ford. Any further information you 
may desire. I shall be pleased to furnish,
I would esteem it a great favour 

if you, would, grant me the privi­
lege of a personal interview, at 
your convenience.

Respectfully Yours,
(Signature and adress), 

FRASI COMMERCIAL! 
IMPORTANTISSIME.

Be so kind as to advise me whe- 
the merchandise is arrived.

The contract was concluded on 
the most favorable terms for us.

Your offer has come in the nick, 
in the very nick of time.

We are in receipt of your favor of the...
As we foresaw the prices have 

become higher.
,.®nr products (articles} meet all 
mc^requtrements of utility, good

L'Amplilicatore

FERRIX
Mod. A. 4

è raecomrndato per impiantì 

nei grandi cinematografi, sale da 

ballo, caffè, dancing!, ecc.

Directamente alimentato dalla 

corrente alternati

Può alimentare due altoparlanti 

elettrodinamici

•

Chassis nudo . L. 1470
Chassis completo L. 1950

---- FERRIX-----
SAN RLMO - Corso Garibaldi 2 

— — 
MILANO - Via Pasqulrolo 6



Sabato 24 Maggio POLONIA SVIZZERA a
Pot-pourri della Fanciulla della 
Selva Nera. O 17,50: Per 1 giovani. 
O 18,45: Concerto di fisarmonica. 
Otto pezzi (esecutore: Karl Lau- 
tenbacher). O 19,30: Concerto <11 
piano: .1 J. S. Bach: Partita, In 
do minore; 2. Weber: Sonata In 
la bemolle maggiore; 3. Haber- 
bier: Quattro Eludei poésies; 4. 
Procofiev: Quindici Visioni fuggi­
tive. O 20: Serata con programma 
fario : Musiche di Lehàr, Fetras, 
Radeck e Kling, Erichs, Zeller, 
Jessel ed altri. - Quartetti di Som- 
pek. - Umorismo. O 22,45: Concer­
to. - Danzo.

INGHILTERRA
DAVENTRY (8 GB) - m. 479 - 

Kw. 23.
15,30: Concerto orchestrale popo­

lare: 1. Gerpi ari: Ouverture dl 
Nell Gwyn; 2. Grieg: Prima suite 
dl Pecr Gynl; 3. Tre arie per ba­
ritono; 4. Talbot: Selezione della 
Luna di micie; 5. Due arie per 
baritono; 6. Lotter: Umoresca, 
Uno sposalizio meridionale; 7. Di 
Capua: O sole mio, serenata: 8. 
Finck: All'ombra, valzer; Inter­
mezzo dl dizione; 9. Benedici: Se­
lezione del Lilia di Killarney. O 
17,15: Per 1 fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I. O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,45: Un'ora dt varie­
tà musicale. O 19,30: Concerto di 
una banda militare (sette numeri). 
O 20,30: Vedi Londra I. O 21,5: 
Concerto strumentale: 1. Bizet: 
Fantasia sulla Carmen: 2. Krei­
sler: Gioia d'amore (violino); 3. 
Strauss: Il portatore dl rose. O 
21,30: Vedi Londra II. O 22,30: 
Notizie e bollettini, o 22,45: Tras­
missione sperimentale d'immagini.

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15: Notizie e 

bollettini, o 18,45: Concerto di una 
banda militare: 1. Elgar. Tre dan­
ze; 2. Canti per soprano; 3. Verdi : 
Selezione di Un ballo in maschera; 
4. Canti per soprano; 5. Walton 
O Donnel; La ragazza irlandese; 
6. Lincke: Folies Bergéres, mar­
cia. O 20: Concerto pianistico. Set­
te numeri (Bach, Scarlatti. Debus­
sy, Chopin). O 20.30: Conferenza O 
21,5: Dischi. O 21,80: Vedi Lon­
dra II. O 22,30: Notizie e bollettini.
LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

15 ,30: Trasmissione da Hyde 
Park delle cerimonie in occasione 
della Giornata dellTmpero, cori, 
musiche, ecc. ecc. O 17,15: Per 1 
fanciulli. O 18: Intermezzo musi­
cale. O 18,15: Notizie e bollettini. 
O 18,40 : Notiziario sportivo. O

TAttHkSUOLEoJitPFlX
MARCA STELLA ; i 

durano fre voue 
incuoio

• STIME TÀ. 4 ! AU fRÊLl • MIL AMO

18,45 : Bach : Preludi per organo 
(da una chiesa). O 19 e 19,20: Due 
conferenze. O 19,30: Vaudeville. 
Sette numeri. O 20,45: Conferenza. 
O 21: Notizie e bollettini. O 21,30: 
Serata In ricorrenza della Gior­
nata dellTmpero. Discorsi e passeg­
giata attraverso 1 domini ed 1 pos­
sedimenti Inglesi. O 22,30: Danze.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
18: Concerto degli studenti di 

Vojvodina. O 19,30: Conferenza sui 
musei di Jugoslavia. O 20: Con­
certo. O 21: Serata dl sonate: 1. 
Eduard Grieg: Sonata, op. 13; 2. 
Emil Sjòrgen: Sonota in mi mi­
nore, op. 24. O 22,5: Notizie di 
stampa. O 22,20: Trasmissione dal 
ristorante Ruska Lira.

LUBIANA - m. 675 - Kw. 3.
17, 30: Conferenza. O 18: Radio- 

concerto. O 19: Lezione di tedesco, 
o 19,30: Conferenza sulle assicura­
zioni. O 20: Trasmissione da Bel­
grado. O 22: Tempo, notizie e mu­
sica leggera. O 23: Programma dl 
domani.

ZAGABRIA - m. 808 - Kw. 0,7.
17, 30: Trasmissione del film so­

noro dall'Edison Palace Teatro. O 
20: Vedi Belgrado. O 22: Notizie 
di stampa - Meteorologia. O 22,10: 
Danze (orchestra della Radio).

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

16,30 : Concerto dell'orchestra Ce­
di da un ristorante. O 17.30: Pei 
fanciulli. O 18,30 : Concerto dl fi­
sarmonica. O 18,45: Conferenza 
sull’arte della stampa da Guten­
berg ai nostri giorni. O 19,15: Me­
teorologia - Notizie. O 19.30: Re­
citazione. O 20: Segnale orario - 
Trasmissione di una rivista dal 
Casino di Oslo. Nell'intervallo: 
Meteorologia, notizie, ecc. Dopo la 
trasmissione: Musica da ballo 
(dischi). 0 24: Fine dell’emissione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
(Bop« 1« 11,40 lunghezza 4'CDJi m. 1071).
17,40: Segnalo orario. O 17,41: 

Concerto dell'Orchestra della sta­
zione: 1. Kreutzer: Ouverture dei 
Bivacco di Granata: 2. Ponchielli: 
Danza delle ore dalla Gioconda; 3. 
D’Ambrosio: Tarantella; 4. Solista; 
5. Delibes: Lakmé, selezione: 6. 
Solista; 7. Liszt: Rapsodia unghe­
rese N. 14: 8. Solista; 9. Claikow- 
sky : Valzer dall'Eugenio Oneghin; 
10. Griinfeld: Serenata; 11. Ro- 
brecht: Rivista viennese, selezio­
ne; 12. De Micheli: Baby giucca 
al soldati; 13. Jan van Duiven: 
118.000 Marchi. C 19.40 : Program­
ma organizzato dall’Associazione 
Operala dei radioamatori: Confe­
renza e concerto.

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10
16: Trasmissione dal chiostro di 

Nostra Signora di Polonia a Jasna 
Gora. O 17,40: Risposte ai bam­
bini. O 18,45: Comunicati diversi. 
O 19,5: Il quarto d'ora letterario. 
O 19,20: Intermezzo musicale. O 
19,58: Segnale orario. O 20,30: 
Concerto serale. O 22,15: Bollet­
tino meteorologico - Programma 
dl domani (in francese) - Ultime 
notizie. O 23: Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16: Trasmissione dell'uBicio so­

lenne dal chiostro di Jasna Gora 
O 17,20 : Consulenza tecnica, o 
17,45: Pei fanciulli. O 18,45: Di­
versi. O 19,25: Dischi. O 19,35: Ra­
dio-giornale. O 19,58: Segnale ora­
rio. O 20,30: Concerto pianistico. 
O 22 : « Impressioni individuali da­
vanti al microfono di un accom­
pagnatore di solista.. O 22,15: Co­
municati. O 22,25: Ultime notizie. 
O 23 : Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

17: Orchestra Motzoi: Musica ru­
mena. o 18: Conferenza. O 18,15: 
Giornale parlato. O 18,30 : Orche­
stra Motzoi. O 19: Conferenza sul­
la storia, sulla geografia e sul tu­
rismo. O 20: Dischi. O 21: Arie 
religiose ed arie popolari rumene 
eseguite dal coro Carmen. O 21,30: 
Conferenza. O 21,45: Concerto co­
lale. o 22,15: Per violino e piano.

Grieg: Sonata tn do minore; 2. 
D’Ambrogio: Canzonella,- 3. Blair 
Falrchild-Daskin : Scherzando. O 
22,45 : Giornale parlato.

SPAGNA
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario 
- Meteorologia - Notiziario teatra­
le - Borsa del lavoro - Rassegna 
di libri - Negli intervalli : Dischi. 
O 16.25: Notizie di stampa - Indice 
di conferenze. O 20: Campane - 
Quotazioni di Borsa - Concerto or­
chestrale (tra l’altro: Verdi: Se­
lezione del Trovatore). O 21.25: 
Ultime notizie. O 23: Campane - 
Segnale orario - Ultime quotazioni 
di Borsa - Selezione di nna zar- 
zuela - Cronaca e notizie. O 1,30: 
Fine della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA • metri 435 - 

Kw. 1.
16: Musica riprodotta. O 17: Pel 

fanciulli. O 17,30: Chiacchierata. 
O 18: Cabaret musicale. O 19: Re­
citazione. O 19,30: Musica milita­
re. O 20,30: La commedia della 
settimana. O 21 : Chiacchierata. O 
21,40: Musica da ballo.

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,26
20,30: Segnale orario - Meteoro­

logia. O 20,33: Conferenza su af­
fari bancari. O 21 : Serata di lie­
der, d'arie e dl pianoforte. O 22: 
Notizie di stampa - Meteorologia - 
Segnale orario. O 22,10: Dischi 
(danze).

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto dell'orchestra del 

Kursaal. O 18,15: Dischi di mu­
sica brillante. O 19,58: Segnale 
orario - Meteorologia. O 20: Con­
ferenza sulla ■ scoperta della nuo­
va pianeta Pluto ». O 20,30 : Vedi 
Zurigo. O 21,5: Vedi Zurigo. O 
21,30: Concerto dell'orchestra ita­
liana del Kursaal. O 22: Notizie 
di stampa - Meteorologia. O 22.15: 
Concerto dell’orchestra del Kur­
saal. O 22,45 : Dischi : danze.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20: Carillon - Informazioni. O 

20,5: Lista di vivande per una set­
timana. O 20,15: Chiacchiere tea­
trali. O 20,35: Dischi. O 20,50: 
Quintetto della stazione: 1. R. 
Hahn : Ouverture di Mozart; 2. 
Moucton: Serenità, valzer; 3. Ca­
talani : Ballo delle Ondine; l. 
Saint-Saens : Il Carnevale degli a- 
nimall; 5. a) Stolz: Due cuori ed 
un valser; b) Tauber: Non credo 
più ad una donna; c) Kroml : At­
traverso il mare saluto la mia terra 
natia; 6. Christiné : Selezione di 
Arturo. O 22.5: Notizie dell’A. T. S. 
O 22,15: Dischi: Danze.

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,45 : Dischi. O 20 : Segnale ora­

rio - Meteorologia. O 20.2: Verdi: 
La Traviata (dischi). O 22,10: Me­
teorologia. O 22,12: Danze.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16: Concerto dal Carlton Elite 

Hôtel. O 17,45: Meteorologia. Prez­
zi correnti dell'Unione dei conta­
dini svizzeri. O 19: Campane del­
le chiese di Zurigo. O 19,16: Se­
gnale orario • Meteorologia. O 
19,18: Susl Gauchat: «Operai cor­
renti nel giardino». O 19.30: Con­
ferenza sulle scuole svizzere. O 
20: Concerto di mandolinisti e di 
chitarristi di Zurigo. O 20,20: Rap­
presentazione: Il matto e la can­
tante. O 20.50: Concerto di man­
dolinisti e di chitarristi. O 21,10 
(circa) : Lieder dialettali, o 22 : 
Meteorologia - Ultime notizie. O 
22,10 : Diselli (danze).

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kv. 20.

17: Lettura. O 17,30: Concerto 
orchestrale : 1. Mozart : Ouverture 
dl Don Giovanni; 2. Beethoven: 
Ouverture di Fidelio; 3. Schubert : 
Ouverture In re maggiore; 4. We­
ber: Ouverture del Franco caccia­
tore; 5. Mendelssohn : Ritorno dal­
l'estero; 6. Massenet: Ouverture 
di Fedra. O 19.30: Varietà. O 21.30: 
Musica riprodotta : 1. Haydn :
Trio in sol maggiore; 2. Mendels­
sohn : Trio In mi minore. - In se­
guito : Orchestra tzigana.

Pile e Batterie

Galvanophor
per tutte ie applicazioni

MEZZANZANICÀsMWti
MILANO 115? "

Via Marcò d'Ozono 7;
■ ' ’

Telefona W-OJO
.. ■ • ' . ■ • ■

Abbonamenti
Per gli abbonati all'Eiar L. 30,50 
- Per I non abbonati Lire 36 - 
Estero Lire 75 ■ Ogni numero 

separato Lire 0,70.
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Un IDEA CHIARA delle minuscole dimensioni della radio valigia

“GNOME,,
a valvola schermata della

REES MACE Ltd. di Londra 
ve la potrete fare confrontando lo 

“GNOME,, 
con un comune telefono da tavolo 

“GNOME,, 
la più piccola radio valigia del mondo. Altamente selettiva riceve tutta Europa, con perfetta 
esclusione della locale, IN AUTOMOBILE, IN TRENO, IN MONTAGNA, IN BARCA, 
IN CASA, e ovunque vi troviate, senza nessun attacco, senza terra, senza antenna.

Listini gratis, prove senza impegno.

Agenti per l’Italia e Colonie della REES MACE Ltd. • Londra:

EZIO & GUIDO KUHN - Via Settembrini, 60 - MILANO - Tel. 20-040
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TORINO
La SITAR Radio

Via Roma, 20 - 1* piano - Telef. 51*558

intornia avere assunta
diretta

RIVENDITA
AUTORIZZATA

RAD1OMARELLI

1200
coqnpieto

ORM - Ing. A. Giambrocono
MILANO - Corso Italia, 23 - Telef. 17-450
GENOVA - Via XX Settembre, 12 - Tel. 35-935

Consegne già iniziate
Audizioni di saggio

erisazxona le 
ucccsso/

AMPLIFICATORE, 
DI POTENZA

Volume formidabile — incomparabile

Presa per eccitazione del dinamico (110-180 volts 60 m. A)

Prese per l’accensione di valvole in alternata 
(2,5 volts 8 Amp. e 4 volts 8 ampères)

Prese per alimentazione di placca (sino a 400 volts)

In prova ovunque

Per i Signori Rivenditori con 
spese di trasporto a nostro

carico

DUE ECCELLENTI PRODOTTI
Pasta File /¡lagne

per saldare per saldare

NOKORODE
La scatola di pasta da 77 gr. L. ,5« — 
11 rocchetto filo grande >4* —
11 rocchetto filo piccolo » % —

In vendita presso i negozianti RADIO e presso l principali nego­
zianti ferramenta. Non trovandoli inviare importo aumentato di L. 0,60 
al Rappresentante Generale che ne effettuerà l’invio franco di porto.

Rappresentante Generale per l'Italia e Colonie:

FRANCESCO PRATI - Vii Teleiio, I! MILANO (126) - Tale!. 41-954

Richiedetepresso il vostro fornitore le batterie:
* < h V I 14 T T Premiata fabbrica ItalianaIVI A A 1 M U IVl Pii- • Batteri. Elettriche

PALLME & MOTTA - NAPOLI
VIA MARINA, 94 - Stabilimento: Via Donnalbina, 14 

Telefono N. 25029

D’ESTATE LE ONDE CORTISSIME Ì2 80 m 
COL RADIONE IV S G alimentato 

in corrente alternata
Unico Apparecchio in alternata che riceve le onde 
cortissime, normali e lunghe senza alcun cambia-, 

mento di bobine

Riceve le onde cortissime, medie e lunghe con piccolo telaio 
senza antenna, senza terra, in forte altoparlante. Superete­
rodina schermata con valvola schermata, 6 valvole riceventi 
più urta raddrizzatrice. Perfetta e garantita selettività. Eli­
minazione di qualunque stazione locale. Riproduttore gram­

mofonico. Prospetto descrittivo, gratis a richiesta
Fabbr. Ante. Radiotecnici Ing. Nikolana Ehi, Vienna 
Depositario: Ufficio Tecnico Ind. Ing. Lodovico Fischer, 

Trieste (15)

/OMrfA LOMBARDO (MILANO!



ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 433 - 

Kw. 0,2.

10,30-11,30: Musica religiosa.
12,20: Araldo sportivo - Notizie.
12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio deU'EIAR: Mu­

sica leggera.
17,55: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie.
20.30: Segnale orario.
20,30: Notiziario sportivo.
20.35: CONCERTO VARIATO.

1. Quartetto deU'EIAR : Schinelli : 
Ombre sul Nilo, impressioni.

2. Verdi: Araldo, ouverture.
3. Massarani: Due canzonette an­

tiche: a) Gino mal fei...; b) La 
garrula ombrellata (edizione 
Ricordi).

4. Boito: Fantasia sull'opera: Me- 
flstofele.

5. Mario Franchini : « Avventura 
di frontiera », conversazione.

6. Dott. Aurelio Ducati e pianista 
Beatrice Ducati: Giovanni Pa­
scoli : La Befana, poesia e pre­
ludio di Chopin: MELOLOGO. 

Orchestra: 7. Travaglia: Venezia 
misteriosa, suite: a) Carnevale 
a S. Marco; b) Alla Ca' d'Oro; 
c) A Rialto; d) Presso i piombi; 
e) Notte in laguna.

8. Puccini: Gianni Schicchi, tan- 
tasia (Ricordi).

9. Scassola: La bella Tarenttna, 
tarantella.

23 : Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 3ÖS - 
Kw. 1,2.

10,30-11 : Trasmissione di musica 
sacra.

11-11,15: Padre Teodosio Pana­
rlo: Spiegazione del Vangelo.

12.20- 12,30 : Argian : Radio-sport.
12,30-13: Trasmiss, fonografica.
13: Segnale orario.
13-13.10: Notizie.
13, 10-14: Trasmiss, fonografica.
19,40-20: Dopolavoro e notizie.
20 : Segnale orario.
20-20,15: Renzo Bidone: Notizie, 

sportive.
20,15-21: Trasmissione dal risto­

rante De Ferrari.
SERATA VARIA

diretta dal M.o Antonio Gal.
23: Comunicati vari ed ultime 

notizie.

MILANO (IMI) - m. 500,3 - 
Kw. 7.

10,15-10,30: Radio-informazionl.
10,30-10,45: Padre Vittorino Fac­

chinetti : Spiegazione del Vangelo.
10,45-11,15: Musica religiosa.
12,30-14: Musica varia.
16 : Commedia.
16,30-18,15 : Musica varia, 

musica varia.
18,15: Informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. Corto- 

passl: Rusticanella, marcia; 2. 
Toni: Vecchia canzone, intermez­
zo; 3. Desenzani: Canta cosi, val­
se; 4. Tlroni: Notturno; 5. De Mi­
cheli: Terza suite; 6. Mascheroni: 
Serenata al vento; 7. Succo: Naja 
Maja, habanera; 8. Giuso: Terme 
d'Acqui, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazionl.
20,20-20,30: Notiziario cinemato­

grafico.
20. 30: Segnale orario.

TA((HltSU0lEoiG011ÀMARCA STELLA 
durano fa w//è 

7&UOÌO
SKlEIA itAt-.0iHE.LI . miU'«

LA CITTA' ROSA 
di Ranzato 

operetta in 3 atti.
Nel l.o e nel 2.o Intervallo: Con­

ferenze.
23,30-23,40: Radio-informazionl.
23,40-24; Segue programma di 

musica varia.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

18,30-14,30 : Radio-quintetto : 1. 
Bojeldieu: La dama bianca, ouvert; 
2. Margis: Valse bleue; 3. Wagner: 
Lohengrin, selezione; 4. Godard : 
Yocelyn, berceuse; 5. Brahms: 
Danza ungherese n. 5; 6. Grieg: 
Solveyg song; 7. Moszkpxsky: 
Danse spagnuole n. 1 e n. 3; 8. 
Friml: Mignonette, intermezzo.

17-17,30: Bambinopoli e bollettino 
meteorologico.

18: Radio-sport.
17,30-19: CONCERTO VOCALE E 

STRUMENTALE.
1. Lauro Rossi: II domino nero, 

sinfonia (sestetto EIAR).
2. Chopin: IV. Ballata, pian. Olga 

Ferraguti-Treves.
3. Lualdi : Notte dt Carpi, soprano 

E. Motti Messina.
4. Pizzetti: La pesca dell'anello, 

soprano E. Motti Messina.
5. Mussorgski : L'uccello chiacchie­

rino, soprano E. Motti Messina.
6. Lalo : Rapsodia ungherese (se­

stetto EIAR).
7. Vittadini : Anima allegra, danze 

spagnole (sestetto EIAR).
8. Bellini : Sonnambula, « Vi rav­

viso o luoghi ameni », basso 
G. Bandini.

9. Verdi : Don Carlos, aria di Filip­
po (basso G. Bandini);

10. Martucci : a) Scherzo, b) Salta­
rello (pianista Olga Ferraguti 
Treves);

11. VuiBermoz: La ronde des fìlles 
de Quimperie, canzone popola­
re (soprano E. Motti Messina);

12. Due canzoni popolari piemon­
tesi trascritte la Leone Sini­
gaglia: a) Rana e rospo, b) Il 
maritino (sopr. Enza Motti Mes­
sina);

13. Costa: Uistoire d'un Pierrot, 
fantasia (sestetto EIAR);

14. Musica da ballo.
17.30 : Segnale orario.
20.30- 21: Radio-sport - Giornale 

Enit - Dopolavoro - Notizie - Cro­
naca Porto e Idroporto.

21 : Segnale orario.
21,2: Serata d'opera italiana E- 

secuzione dell'opera in 4 atti
I RANTZAU

di P. Mascagni
(propr. G. Ricordi)

Personaggi :
Luisa..............M. Serra Massara 
Giulia ......... G. Alberti 
Giorgio........................V. Tanlongo
Gianni . . , , . » . . G. Castello 
Fiorenzo...........A. Pellegrino

Orchestra e coro dell'ElAR 
diretti dal M.o R. Santarelli. 

Tra la 1* e la 2» parte: Radio- 
sport.

22,50 : Ultime notizie.

ROMA (1 RO) - metri 441 - 
Kw. 50.

10-10,15 : Lettura e spiegazione 
del Vangelo.

10,15-10,45: Musica religiosa.
10,45-11 : Annunci vari di sport 

e spettacoli.
13,30-14,30 : Radio-quintetto.
17-19,30 : CONCERTO VOCALE 

E STRUMENTALE.
1. Lauro Rossi: Il domino nero, 

sinfonia (sestetto EIAR).
2. Chopin; IV» Ballata (pianista 

Olga Ferraguti-Treves).
3. Lualdi : Notte di Capri (soprano 

Enza Motti Messina).
4. Pizzetti : La pesca dell'anello 

(soprano Enza Motti Messina).
5. Mussorgski : L'uccello chiacchie­

rino (soprano Enza Motti Mes­
sina).

6. Lalo: Rapsodia norvegese (se­
stetto. EIAR).

7 .Vittadini: Anima allegra, danze
spagnole (sestetto EIARh ’

8. Bellini: Sonnambula, «Vi rav­
viso o luoghi ameni » (bas­
so G. Bandini).

9. Verdi : Don Carlos, aria di Fi­
lippo (basso G. Bandini).

10. Martucci : a) Scherzo, b) Ta­
rantella (pianista Olga Ferra­
guti-Treves).

11. Vuillermoz: La ronde des fll- 
les de Quimperlé, canzone po­
polare (soprano Enza Motti 
Messina).

12. Due canzoni popolari piemon­
tesi trascritte da Leone Siniga-

Biennale Veneziane - Sbisà : « La di»egutrice a

glia: a) Rana e rospo, b) fi 
maritino (soprano Enza Motti 
Messina).

13. Costa: Histolre d'un Pierrot,
• fantasia (sestetto EIAR).
14. Musica da ballo.

20,20-21 : Comunicati - Sport 
(20,30) - Notizie - Sfogliando 1 gior­
nali - Conferenza di propaganda 
coloniale - Segnale orario.

21,2: SERATA DOPERÀ ITA­
LIANA. Esecuzione dell’opera in 
4 atti :

I RANTZAU
musica di Pietro Mascagni (pro­
prietà Sonzogno, Milano),

Personaggi:
Luisa . . . , M. Serra Massara 
Giulia .............................G. Alberti
Giorgio t , , , i . V. Tanlongo 
Gianni . G. Castello
Fiorenzo . .... A. Pellegrino 
Giacomo ................... G. Maurizi

Orchestra e coro EIAR, diretti dal 
M.o Riccardo Santarelli.

Negli intervalli: Luigi Antonelli:
• Moralità in scatola » - « Rivista 
della femminilità di Madama Pom­
padour ».

TORINO (ITO) - m. 291 - 
Kw. 7.

10,15-10,30: Radio-informazionl.
10,30-10,45: Spiegazione del Van­

gelo (Don Giocondo Fino).
10,45-11,15: Musica religiosa.
11,15-11,30 : Rubrica agricola.
12,30-14: Concertino.
15,45-16: Radio-gaio giornalino.
16-16,30: Commedia.
16.30-18,15 : Musica varia.
18,15: Informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. Corto­

passi : Rusticanella, marcia; 2. To­
ni: Vecchia canzone, interm.; 3. 
Desenzani: Capta cosi, valse; 4. 
TlrpnlL Notturno: 5t De Micheli.:.

Terza suite; 6. Mascheroni: Sere­
nata al vento; 7. Succo: Naja Naj, 
Habanera; 8. Giuso: Tenne d'Ac­
qui, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20 : Radio-informazionl.
20,20-20,30: Notizie cinematograf.
20,30:

LA CITTA' ROSA 
operetta in 3 atti di Ranzato 

diretta dal M.o Cesare Gallino 
allestita dal cav. Ricc. Massucci.

Negli intervalli? Conferenze di 
Salvator Gotta e Corrado Tedeschi.

23,30-23,40 : Radio-iniormazionl.
23,40-24: Musica ritrasmessa.

oooooooooooooocoooooooo

la Radiomobile
ITINERARIO della SETTIMANA

Martedì 20 — Bologna (sera).
Mercoledì 21 — Bologna.
Giovedì 22 — Imola (mattina e 

dopopranzo) - Fori! (sera).
Venerdì 23 — Cesena (mattina) 

- Rimini (dopopranzo e al­
la sera).

Sabato 24 — Ravenna (sera).
Domenica 25 — Ravenna (matti­

na) - Lugo (dopopranzo) - 
Bologna (sera).

(Non è esclusa la possibilità di 
qualche variante se imposta da 
avvenimenti eccezionali).

Costruttori !
SE VOLETE AVERE IL MASSIMO RENDIMENTO DAI VOSTRI 
COMPLESSI RÀDIO ELETTRICI, MONTATE ESCUSIVAMENTE PER 

L’ALIMENTAZIONE IN ALTERNATA, 
TRASFORMATORI ED IMPEDENZE 0. R. A.

Trasformatori da 3 a 1OOO Watt 
Impedenze da 0,10 a 1OO Henry 

/ Listini gratis a rickiesta.

OFFICINE RADIO ARG1OLAS 
TORINO — Cerio B. Ideilo, 11 - Telef. 70-749 — TORINO

L’on. Alfredo Giarratana ha 
tenuto sabato scorso al Teatro 
Civico di .Bolzano, per la inau­
gurazione dell’Istituto Fascista 
di Cullura, una conferenza sul 
tema: «L’economia ilaliana di 
ieri e di oggi ». L’orazione del- 
l'on. Giarratana, al quale è sta­
ta consegnata una medaglia d'o­
ro per la benemerila opera di 
italianità da lui svolta in Alto 
Adige, è stata diffusa per radio 
dalla nostra stazione.

Domenica mattina la nostra 
stazione ha anche radiodiffuso 
la commemorazione Virgiliana 
che, per incarico del Governo, 
ha tenuto, in Bolzano, il profes­
sore Mario Lercari.

L’avvenimento più saliente 
della settimana fu dato dalla 
effettuata ritrasmissione speri- 
mentaie, tentata dai nostri tec­
nici, con « 1 MI ». Quella sera 
veniva diffusa dalla Scala l’o­
pera L’Amico Fritz, diretta dal­
l’autore. L’esperimento si può 
considerare sotto ogni aspetto, 
riuscitissimo;

Fu assai ammirata in altra se­
rata una dotta e colorita con­
versazione del M" Mario Masca­
gni sui < Canti popolari tosca­
ni», illustrata da esecuzioni del 
genere. Altrettanto ammirati fu­
rono in altri concerti la violi­
nista Nives Fontana Luzzatto in 
una sonata di Pugnani, la mez­
zo soprano Fogaroli in liriche 
varie e il violinista Leo Petroni 
nella Suite di Lodovico Rocca, 
che fra i nostri giovani musici­
sti è uno dei più significativi.

La settimana ventura avrà' 
inizio al Teatro Civico di Bol­
zano la stagione d’opera cori: 
Lucia di Lammermoor, Tosca e 
Isabeau.

... L’Importante rivista tecnica, egre-
Riamente diretta dall lng. G B. Ange- 
letti, nostro apprezzato collaboratore, 
e che esce a Milano, in via Campolo- 
digiano N. 3, contiene interessantissi-: 
mi articoli.

Ne diamo il sommario:
Il salone della radio, ecc — La parola 

a 8- E. il Ministro delle Comunica* 
zioni. — Amplificatore da 50 Watts 
(Ing. F. Jenny). — L'angolo del di­
lettante - Amplificatore Supersim- 
plex (G. B. Angeletti). — Sull'appa­
recchio il due valvole elettrico Ul- 
traslmplex (Sandro Novellone). — 
Fonografi elettrici - Potenza e du­
rata dei dischi fonografici (G. Quar- 
taroli). — Misura et impera (Dante 
Bolaftì). — Per la propaganda radio 
in Italia. — Il sistema radiante a 
quadro, ecc. (G. G. Caccia). — Nuo­
ve valvole Tungsram Barium. — Vita 
radiofonica italiana. — La s Ram » 
nel VI anno di vita. — La Ferrix • 
la sua produzione. — S.I.T.I. Soc« 
In. Tel. Italiana. — La S- A. Firam 
di Torino. — L'Esposizione Mowin- 
okel. — Vignati Menotti. — Radio 
Telefunken. — S.LA.R.E» — Alloc- 
ohlo, Becchini e C. — Compagnia 
Generale di elettricità. — La pagina 
delle occasioni. — Informazioni 
scientifiche- — Rivista industriale. 
— Ve la voglio raccontare. — Quello 
che stampano gli altri. — Corrispon­
denza. — Guida radiotecnica ita­
liana. — Indice degli inserzionisti.





Compagnia Generale di Elettricità
MILANO

che ha dato un notevole impulso allo sviluppo 
della radiotelefonia in Italia, grazie anche ai 
suoi rapporti con alcune delle più importanti 
Società elettromeccaniche del mondo, fra le 

quali

la “GENERAL ELECTRIC COMPANY,,
la “COMPAGNIE FRANÇAISE THOMSON - HOUSTON „
la “BRITISH THOMSON-HOUSTON LTD. „

compie oggi un nuovo sforzo introducendo sul 
mercato italiano la

PER LE

FAMOSE « RADIOLA RCA,,
DELLA

RCA VICTOR COMPANY, Ino.

Pagamenti: 25°/o all'ordinazione
Saldo in 12 raie mensili

Come è noto, gli apparecchi « RADIOLA RCA » 
sono tecnicamente perfetti, perchè costruiti con 
materiali speciali brevettati e in base a circuiti 
lungamente studiati; d’ altra parte una vasta 
organizzazione di ingegneri specialisti, distribuiti 
in tutta Italia, assicura una perfetta installazione 

degli apparecchi stessi.

DE PRODOTTO RCA CHE PORTA LA GARANZIA “CGE„

Gli apparecchi “RADIOLA RCA„ sono equipaggiati con 
le famose “ RADIOTRON le migliori valvole del mondo



La nostra organizzazione, continuamente in 
ascesa, per soddisfare la Speli Clientela 
che giornalmente ci manda ordini e richieste, 
inizia la vendita in Italia dei famosi gram­
mofoni FONOCASTIGLIA, e dei Dischi 

“Honocord,,
La vendita verrà effettuata come per 

i materiali Radio anche a 

RATE
sono stati giudicati i migliori 

a Londra e a Praga

Amplificatori per Cinema, Alberghi. Teatri, 
Sale da Ballo

Amplificatori per famiglia 
Apparecchi riceventi Philips di tutti i tipi 

Altoparlanti elettrodinamici Diffusori 
. Alimentatori

Raddrizzatori per qualsiasi applicazione 
Pick-Up 

Materiali FEDI

PHILIPS RADIO

Vendita a contanti e a

Rate
PHILIPS—- MATERIALI — FEDI 

FONOCASTIGLIA

DITTA FRATELLI PRETI
Via Passarella, 7 - MILANO - Telefono 87-350

¡Velie richieste di cataloghi indicare sempre l'oggetto desiderate
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CRQnmb ^^2EÉKHE
1,'esecuzione di Fedora, di 

Umberto Giordano, ha avuto ot­
tima accoglienza da parte del 
pubblico radiofonico e, dopo la 
replica della medesima, molta 
è l'attesa per l'Amico Fritz che 
è in allestimento e verrà tras­
messo lunedi 23 maggio. Dob­
biamo rilevare che questo la­
voro, scritto quaranl’anni fa, 
non ha perduto nulla della sua 
freschezza e spontaneità e giu­
stamente gode di popolarità fra 
il grande pubblico.

x-
Nel campo sinfonico la nostra 

Stazione cerca di dare i miglio­
ri programmi. Infatti, dall’ini­
zio delle trasmissioni sono sta­
te programmate tutte le Sinfo­
nie di Beethoven.

Mercoledì 7 maggio fu ese­
guita per la prima volta, sotto 
la direzione del M.o Daniele 
Amfitheatrof, la Terza Sinfonia 
(Eroica) di Beethoven e merco­
ledì 21 maggio verrà trasmessa 
rollava. Nello stesso program­
ma figura la suite Castor et Poi- 
lux, di Gluck, trascritta da Ge- 
vaert, per orchestra da camera, 
ed i quadri sinfonici Nelle fo­
reste d’America, di Mac Dowell, 
l’unico compositore che vantino 
gli Stati Uniti d'America. Una 
assoluta novità è costituita an­
che dalla Iota del compositore 
russo Glinka, costruita su temi 
spagnuoii. Completano il pro­
gramma A sera, la soave pagina 
del Catalani, e la divertentis­
sima sinfonia del compositore 
parmense Usiglio Le donne cu­
riose.

Anche la musica da camera è 
stata curata in particular modo 
dalla Sezione artistica di 1 GE, 
sempre con intendimenti cultu­
rali. Ne abbiamo due esempi 
chiarissimi nelle programmazio­
ni del 5 e del 19 maggio. Nel 
primo sono siati eseguiti : un 
Quintetto ed un Quartetto di 
Schumann, nell'Interpretazione 
dei professori Baiardo, Pede­
monte, Traverso ed Attanasi, 1 
quali hanno ottenuto degli ef­
fetti di lodevole fusione, coadiu­
vali al pianoforte dal M.o Ar­
mando La Rosa Parodi. Il pro­
gramma comprendeva anche va­
ri pezzi per canto di autori an­
tichi e moderni, eseguiti colla 
nota maestria dal soprano An­
gioletta Roncallo. Il 19 maggio 
invece saranno presentate oltre 
•Ile composizioni vocali, esegui­
te questa volta dalla signorina 
Primavera Nanni — pure nota 
ai nostri ascoltatori per la sua 
fresca e limpida voce — anche 
due Sonate per violino e piano, 
una classica ed una moderna, 
e cioè la quarta Sonata in la mi­
nore di Beethoven, e ta nuovis­
sima sonata-fantasia Ritorno al­
la natura, del M.o Daniele Am- 
fltheatrof. Inoltre verrà esegui­
to il secondo tempo della Sonata 
in do minore di Grieg. La parte 
di violino verrà interpretata 
dal prof. Baiardo, il quale ad 
una tecnica precisa e brillante 
associa un senso interpretativo 
di prim’ordine.

Fra lo altre trasmissioni nor­
mali che verranno effettuate 
nel corso della settimana no­
tiamo una ripresa della briosa 
operetta Mazurka bleu, di Le­
hàr, una serata dl prosa, due 
aerato varie, che godono di tan­
ta popolarità a Genova, ed un 
Concerto brillante presentalo 
dal nostro M.o Nicola Ricci, il 
quale, per la sua lunga pratica, 
è un vero specialista del gene­
re. Rendiamo noto infine cho 
aono allo studio altre trasmis­
sioni di opere interamente date 
per dischi, che — a giudicare 
daircntusiastico successo ripoj-

! tato dalla trasmissione fonogra­
fica del Barbiere saranno molto 
bene accolte dai nostri abbonati.

Il clou della scorsa settimana 
per i nostri ascoltatori è slato, 
manco a dirlo, la trasmissione, 
venerdì sera, dalla «Scala» del 
concerto diretto da Arturo To­
scanini, trasmissione riuscita 
perfettissima e che ha costituito 
come dire?, una serata d’onore 
del nostro Ufficio tecnico al 
quale sono giunte congratulazio­
ni entusiastiche perfino dall’e­
stero. -

Settimana genialissima quella 
decorsa: apertasi con un’altra 
festa d’arte : con la.trasmissione, 
parimenti dalla «Scala» dell’A­
mico Fritz, diretto dal suo auto­
re, fatto segno anche questo alle 
frenetiche acclamazioni del no­
stro miglior pubblico che ap­

Don Benedetto D'Agostino ha letto davanti al microfono di 1 BZ il messaggio 
di S. E. il Cardinale Veunntelli ed ha iaviato, nel giorno di Pasqua, a mezzo 

Radio, l’angario ai suoi soldati di Alto Adige.

plaudiva insieme l’opera ispira­
ta e il nostro maggior composi­
tore. Come chiusura fu data bril­
lantemente una vecchia ma cara 
opera del repertorio di ieri : il 
Fra Diavolo deli’Auber. Felicis­
sima esecuzione diretta da) M* 
Tansini col quale hanno coope­
rato gli ottimi interpreti a co­
minciare dal tenore Guido Volpi 
protagonista.

Graditissima anche la replica 
della Rondine pucciniana tenuta­
si martedì sotto la direz’one del 
M* Pedrollo e col concorso della 
brava sig.na Clelia Zotti nella 
parte primaria.

Una serata squisita è stata 
inoltre quella di mercoledì ali­
tata dal flato di un poeta delizio­
so: Ernesto Murolo che intrat­
tenne piacevolmente il pubblico 
radiofonico con una brillante 
conversazione su « Usi e tradi­
zioni della Napoli che se ne va» 
regalando poi agli ascoltatori al­
cune delle sue liriche fresche c 
odorose come Pusilleco, l’Aria 
’e maggio. La serata fu aperta 
con musiche di maestri napole­
tani eseguite dalia grande Orche­
stra sotto la direzione del M” 
Stecchetti.

Giovedì, dopo una commemo­
razione di Carlo Maria Maggi te­
nuta dalla Signora Cima Merelli 
e la recitazione da parte della 
nostra Stabile di una allegra 
commedia Molieriana: Un ma­
trimonio forzato, ebbe luogo il 
consueto concerto variato. Apri 
il fuoco il pianista Riccardo Bur- 
mesleir col Preludio op. 28, e 
uno Scherzo di Chopin. con la 
trascrizione di Liszt della Morte 
di Isotta del Tristano e Isotta di 
Wagner e con la Rapsodia un­
gherese. Seguirono varie eleganti 
liriche da parte delle signorino 
Nilde Fratiini e Lina Rosales e 
il Quartetto del M* Malipiero 
« Rispetti e Strambotti » esegui­
to con la consueta mirabile pre­
cisione dal valente quartetto del-

l’Eiar Abbado-Malipiero,
Tra gli oratori della settimana, 

oltre i nostri abituali amici, dob­
biamo ricordare la conferenza di 
Ildebrando Pizzetti per la rubri­
ca « Maestri e Condottieri » e il 
discorso di Franco Cottini sul 
« Prodotto nazionale » detto alla 
vigilia della giornata dedicata 
alla manifestazione nobilmente 
voluta dal Regime.

Mentre scrivo, ferverlo alacre­
mente le prove del Belfagor di 
Oltorino Respighi, cha andrà 
prestissimo sotto la direzione del 
chiaro e illustre autore.

^30
Dal « San Carlo » la nostra 

stazione ha trasmesso la prima 
rappresentazione in turno A 
(40* recita) dell’opera in tre at­
ti: La figlia del Re, libretto e 
musica di Adriano Lualdi.

Già La figlia del Re, alla pre­
mière che ebbe luogo al « Re­
gio », di Torino, la sera del 
18 marzo Ì922, sotto la direzio­
ne di Tullio Serafin aveva con­
seguito. com'è noto, un vibran­
te, unanime, significativo suc­
cesso e tale è stato riconfer­
mato da parte del gran pubblico 
napoletano. Opera di commosso 
vigore drammatico, di calda mu­
sicalità e di soave, nostalgica 
poesia, La figlia del Re è stata 
assai efficacemente eseguita da 
Augusta Concaio, dal tenore Vo- 
yer, dal baritono Molinari o dal 
basso Kanscin, molto applauditi 
anche a scena aperta. E all au­
tore, maestro Lualdi che ha 
diretto da par suo, è stato tri­
butato l’omaggio di una lunga, 
scrosciante ovazione. Tn un in­
tervallo S. A. R. la puchessa di 
Aosta, che s’è degnata applau­
dire anch’essa durante tulto lo 
spettacolo, ha voluto ricevere 
nel suo palco l’autore insigne 
e rallegrarsi vivamente con lui.

Passiamo ora, per debito di 
cronaca, a segnai are anche i 
successi conseguiti dalla tras­
missione fatta direttamente dal 
nostro « Auditorium ». Notevo­
lissimo, fra tali successi, quello 
del concerto vocale e strumen­
talo, eseguito il 13 maggio ul­
timo. La nostra orchestra napo­
letana ha eseguito come sempre 
con mirabile fusione o nitida 
purezza di stilo, vari brani di 
alto interesse artistico, quali la 
sinfonia della Norma di Belli­
ni, una seleziono della Germa­
nia di Franchetti, la Cavalcata 
dello Walkirie di Wngnor, il 
coro e la marcia del Lohengrin 
di Wagner, la sinfonia della Fa­
vorita di Donizetti, ecc.

Il baritono Aulicino, poi, ha 
I cantato con insinuante efficacia 
I di accento la romanza ¿ell'Boff- 
I mann di Laccettì : « Voi lo sa­
pete Kippel », il prologo dei Pa- 

I gliacci di Leoncavallo, l'aria 

< Scorri fiume eterno », del Ta­
barro di Puccini, e la romanza 
«Raccogli e calma» dell’opera 
di Ponchielli: Il figliuol pro­
digo.

Altri due interessanti tratte­
nimenti artistici, riuscitissimi, 
sono stati un concerto orchestra­
le eoo brani classici del Tschai­
kowsky, dello Schubert, del 
Rimski-Korsakov, del Sinding e 
Mozkowski, e un caratteristico 
concerto di musica giocosa, nel 
quale l'orchestra ha eseguito la 
sinfonia del Don Pasquale di 
Donizetti, una selezione delTEh- 
sir d’amore di Donizclti, il pre­
ludio del Fra Diavolo di Auber, 
la sinfonia della Cenerentola di 
Rossini, la danza degli allievi 
dei Maestri cantori di Wagner, 
il preludio del Piccolo Haydn di 
Cipollini. Il baritono Schottler, 
un gran prediletto dei nostri ab­
bonati, ha cantato arie della 
Serva padrona di Pergj'csi, del­
la Linda di Chamounix di Doni­
zetti, del Don Giovanni di Mo­
zart, del Barbiere di Siviglia di 
Rossini, ecc.

Registreremo, poi, la brillan­
te esecuzione data dalla Compa­
gnia Scaturchio della commedia 
di friulta e Derly: Una tazza di 
thè, e richiameremo, infine, l’at­
tenzione del nostro pubblico sul­
le trasmissioni più importanti 
della prossima settimana fra le 
quali quelle di un sceltissimo 
programma del Quinlelfo-Radio, 
una classica riesumazione del 
capolavoro goldoniano : Gl'in­
namorati, varii concerti di mu­
sica leggera, ed un concerto vo­
cale e strumentale con l'inter­
vento dell'applaudita prima don­
na soprano sig.ra Pina Bruno.

La sera di lunedi si ebbe dal 
teatro «Alla Scala» un’ammire­
vole esecuzione dell'opera Amico 
Fritz, di Mascagni, che i radioa­
matori doppiamente gustarono 
data la rara frequenza con cui 
quest'opera viene rappresentata. 
Martedì dallo studio dell’Eiar di 
Milano la gustosa opera di G. 
Puccini La Rondine.

Mercoledì serata napoletana 
diretta dal M. Murolo. Giovedì 
dal teatro di Torino si ebbe la 
trasmissione della eccezionale 
serata Italo-Belgo organizzata 
dalla Società « Danto Alighieri » 
onorata dall’Augusta presenza 
delle loro AA. RR. i Principi di 
Piemonte.

L'orchestra dell'Eiar di Tori­
no, gentilmente concessa dalla 
Direzione generale, prestò l'ope­
ra sua concorrendo al nobile e- 
sito deH'inleressanle concerto le 
cui musiche erano stato rielabo­
rate e preparate con raro intui­
to d’artista e d’erudito dal pro­
fessor L. Torri della Università 
di Torino. L’esecuzione diretta 
dal M" Gedda, fu ottima e degna 
d'ogni lode, ^ssai bene cantò al­
cune ario fiamminghe e italiane 
la sig.ra Paola Filippini, eccel­
lendo nello stile. L’accademia di 
canto corale S. Tempia, diretta 
dal M* Pistone diede giusto ri­
salto ad alcuni cori pieni di snel­
lezza e di grazia. Il concerto ven­
ne vivamente elogialo dalla 
stampa cittadina. Venerdì i ra­
dioascoltatori torinesi hanno a- 
vuto il raro privilegio di poter 
ascoltare attraverso i Uro appa­
recchi jl concerto dell’orchcsira 
di New-York diretta dal M” Ar­
turo Toscanini. Grandissimo è 
stato rinteresse e l’entusiasmo 
cho la preziosa trasmissione ha 
suscitato.

Sabato si ebbe il Fra Diavolo 
dallo studio di Milano e domeni­
ca una buona esecuzione da To­
rino dell'operetta Zarewich di 
Lehàr.

Dopo vari! mesi di... esilio la 
Fanciulla del West di Puccini è 
ricomparsa, sempre ordente e 
piena di fascino giovanile. l.a 
stazione radiofonica di Roma ha 
curato che la nuova edizione del­
l'opera pucciniana fosse tale da 
vincere il ricordo di quelle che 
l’avevano preceduta cd è riuscita 
nel suo intento. La Fanciulla del 
West nella ottima interpretazio­
ne degli artisti tutti ha avuto il 
più schietto felice esito; e 1 or­
chestra, diretta dal maestro San­
tarelli, ha raggiunto il massimo 
grado di vivacità coloristica

E’ stala ripetuta, nel corso 
della settimana, la simpaticissi­
ma Cabrerà del Dupont : nella 
stessa serata il coro e l’orchestra 
della stazione hanno eseguito 
due importanti brani dell’opera 
Nadejda del maestro abruzzese 
Francesco Marcacci e frammenti 
del Cristoforo Colombo di Fran- 
chelti, che nel prossimo mc-o 
verrà allestito per intero; ciò 
che costituirà un avvenimento 
d’arte ragguardevole.

Si è avuta una serata di musi­
ca calabrese con esecuzione di 
pezzi sinfonici e compo lzioni da 
camera di Francesco Mantica e 
Alfonso Rendano, nonché dell'in­
terludio guerresco della Gloria 
di Cileà e dei brani salienti del 
terzo alto deH'Arleiiana delio 
stesso illustre autore. Per l'oc­
casione Guido Puccio ha pro­
nunziato un ispiralo discorso 
sulla Calabria, parlando delle 
sue tradizioni e del suo avveni­
re: sono stato inoltre lette liri­
che di Domenico Milelli e di Al­
berto Cavalieri, poeti calabresi 
largamente apprezzali

La Compagnia d’operette ha 
allestito con grande accuratezza 
la Duchessa di Chicago, recente 
e acclamata produzione del Kal­
man.

Durante la settimana si sono 
avute altre serate degne di par­
ticolare nota con l’eccellente 
concerto tenuto dalla violinista 
Lina Spera e della pianista Ma­
ria Macola, interpreti appassio­
nate della Sonata, op. 18, di Ric­
cardo Strauss e di alcune com­
posizioni modernissime

Il «Quartetto di Roma» ha 
eseguito il Quartetto op. 59, n. 3 
di Beethoven e un Tema con va­
riazioni di Ezio Carabella, pre­
gevole lavoro, ancora medilo.

Mentre scriviamo si svolge la 
prova generale della maestosa 
opera di Zandonai : Francesca 
da Rimini, che per la prima volta 
viene allestita nella sua integri­
tà alla Radio di Roma.

Nei prossimi giorni saranno 
eseguite opere di Massenet e Ma­
scagni: si darà inoltre una ese­
cuzione speciale della Tosca e 
saranno replicati quei vasti 
frammenti corali e orchestrali 
del Nerone di Boito e della Luisa 
di Charpentier che hanno desta­
to un interesse artistico cosi a- 
cuto. Intanto i radioamatori ro­
mani sono in vivissima attesa 
pcr la trasmissione del concerto 
dell'orchestra americana diretta 
da Arturo Toscanini. Il glorioso 
Maestro interpreterà l'Eroica di 
Beethoven, la suite Quadri di 
un’esposizione di Moussorgsky 
(¡strumentata da Maurizio Ra­
vel), il Notturno e lo Scherzo del 
Sogno di una notte d'estate di 
Mendelssohn e la Passwaglia di 
Bach trascritta da Ottorino Re­
spighi.

Questi ultimi due pezzi sono 
stati messi in sostituzione del 
Carnevale di Venezia del Tom- 
masini che Arturo Toscanini ha 
voluto collocare in altro pro­
gramma.



42

Doppio amplificator« 
“FEDI,, per sale fino 
_ a 1200 posti _

IMPIANTI AMPLIFICATORI DI POTENZA
ING. A. FEDI - MILANO

Impianti per cinematografi 

Impianti sale da ballo

La potenza e la purezza dei nostri amplificatori sono insuperabili

Ing. ANGIOLO FEDI - Via Quadronno, 4 - MILANO

AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E COLONIE

COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA
VIA BROLETTO, 37 MILANO TELEFONO 81-093
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Referendum sulla ricezione delle stazioni italinne
Variando da un periodo ad un altro le condizioni di ricezione nelle diverse zone e nelle varie ore del giorno ed essendo Interessante raccogliere elementi per 

un quadro 11 più possibile generale ed esatto delle condizioni suddette al momento attuale per quanto riguarda le stazioni Italiane, rinnoviamo Invito a tutti ! 
nostri lettori e a tutti gli abbonati alle radioaudizioni di voler riempire accuratamente il presente modulo, spedendolo poi alla Direzione Generale dell’ EIAR, 
via Arsenale, 21, Torino.

Molte risposte cl sono già pervenute. Raccomandiamo al lettori che ancora non hanno risposto, di concorrere alla riuscita del referendum. Da ogni pae­
se, anche remoto e sperduto, 1 radioamatori devono gentilmente collaborare e segnalare le cause accertate o presunte degli eventuali disturbi che danneggiano 
le ricezioni.

ASCOLTO effettuato dal Sig. ----------------------- -—:------------------ :---------------------------------------

a (Provincia di----------------------

il giorno-------------------------------------

CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO RICEVENTE

Tipo, marca del ricevitore e n.° complessivo di valvole _ __ ____  ___ ,____________

Telaio (si, no) -----------------------------  Dimensioni ------------------------------ -- n.° spire  Aereo (si, no) 

Tipo ---------------------------------------- Lunghezza complessiva dell’aereo dal ricevitore al punto più alto m.-Dislivello
dal ricevitore al punto più alto dell’aereo m.Sistemazione dell’aereo (1)_____ ' 

N.° dei condensatori variabili di sintonia------------------------------------ Manovra dei suddetti (unica o separata)

Campo di lunghezza d’onda del ricevitore-----------------------------Piano del fabbricato ove è installato il ricevitore

Tipo del fabbricato (cemento armato o no)Tipo della presa di terra______  

Alimentazione (anodica e accensione) (2)-------------------- __------------------- Il ricevitore è installato in (3)

ELEMENTI DA FORNIRE ASCOLTO DI ROMA ASCOLTO DI MILANO ASCOLTO DI TORINO ASCOLTO DI NAPOLI ASCOLTO DI GENOVA

Ora dell'ascolto (dalle-alle)

A S COLTO D I U R NI O

Intensità media di ricezione (4)

Osservazioni - (aftievolimenti - Inter­
ferenze di stazioni radiofoniche o

»

radiotelegratiche - disturbi locali di 
carattere Industriale o apparecchi a
reazione).

Qualità media della ricezione in assenza 
di aftievolimenti e di interferenze (5)

* J

Ora dell'ascolto (dalle-afle)

a s e OLTO N O T T V R NI O

Intensità media di ricezione

-

Osservazioni - (aftievolimenti inter­
ferenze di stazioni radiofoniche o 
radiotelegrafiche - disturbi locali di 
earattereMndustriale o apparecchi a 
reazione). *

- ” -

Arti-
* . — ' f » "i . ' / L • I- W ‘ t • x i

Qualità media della ricezione in assenza 
di aftievolimenti e di interferenze. . z *

• 4- » *
. .

: * V

il) Specificare se Taer 
12) Ti lo. accumulatori. 
¡3) Centro abitato o at 
4) Fortissima in alto]
w OtUma, buona, dls 
NB. — Attenersi esatta

eo è: Intorno o esterno, 
corrente alternata, ailmentatoi 

erta campagna.
urlante • forte in altoparlante 
«rete. mediocre, cattiva.
mente ed esclusivamente alle di

e di placca, ecc.
- debole In altoparlante ■ torte 
dture prescritte nel presente m

In cutna ■ debole In cuffia nuli 
jdnlo.

a.



IL GIUDIZIO DELL'AUTOCOSTRUTTORE SUL

Sistema Punto Bleu 66 R
GRUPPO D’ALIMENTAZIONE INTEGRALE

Composto di BATTERIA ANODICA “IDEAL,, 
capacità Amp. 1,5 ACCUMULATORE 30 Amp.

a

RADDRIZZATORE “MAZ„ 
a Valvole PHILIPS a carica 

contemporanea

Funziona senza staccare alcun filo ni 
dalla presa luce ni dall'apparecchU.

Ricambiabile in ogni accessorio.

Per apparecchi a * valvole L. 450—,

Per apparecchi ■ 8 valvole » 491

Per apparecchi oltre 8 valvole a (IO-.

Ditta ALERE OMNIA - MILANO - Via Palazzo Reale, 3 - Tel. 16-648

Sig. TH. MOHWINCKEL - Milano
Accuso ricevuta della fattura N. 735 del 10 corrente e 

dichiaro di essere soddisfattissimo del SISTEMA 66 R che 
può stare alla vari coi migliori elettro dinamici di classe.

Cordialmente La saluto.
Capitano LUIGI GIORGI - Piacenza

Comandante Militare di Stazione

C^fede/e listino nuovo a

TH. MOHWINCKEL MILANO
Via Fatebenefratelii N. 7

LIGURIA»
MOIRANO & CAMELLINI - Genova

Piazza Soziglia, 12 pp.

Nell’inviare l’importo per abbonamento al « Ra­
diocorriere » indicate, nell’interesse della piu sol­
lecita registrazione, se trattasi di abbonamento 

nuovo o di rinnovo
In tale ultimo caso indicate possibilmente anche 
il numero del vecchio abbonamento o, meglio, 
allegate il talloncino col vostro indirizzo che è 

stampato sulla fascia di spedizione del 
a Radiocorriere >.
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A che gioco si gioca?!
La Direzione del « Radiocorriere » mi scrive: < Per necessità d’Impaginazlone del n. 20, vi preghiamo di preparare In giornata la pagina del « Baffo ». Dopo 

tutto, questo lavoro è per voi un gioco. Attendiamo, dunque. Saluti ». Ah, sì? E’ un gioco per me? E allora lo sarà pure per la Direzione e per I lettori tutti. 
ECCOVI SERVITI!... Sul punto però dl unire la spiegazione del gioco, mi è venuta un’Idea. Se la spiegazione la trovaste voi?l Non dico già quella che ho 

combinata io, ma una vostra. L’Idea sembrami bella e ne formo 11 tema dl un CONCORSO A PREMI. Darete anche un titolo appropriato. Pubblicherò le mi­
gliori Regole del gioco. Cosl, durante le prossime vacanze estive, I giovani lettori (anche I vecchi hanno Ubero ingresso) avranno dl che intrattenersi piace­
volmente durante le ore piovose. Tempo per l’Invio: 18 giorni. Non occorre mandarmi II gioco — ce l’ho anch'Io! —. La spiegazione sia ben chiara e suc­
cinta. Sei bellissimi volumi premieranno 1 vincitori. — Indirizzare a « Baffo dl Gatto - Radiocorriere - Via Arsenale, 21 - Torino ». BAFFO DI GATTO,
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SOC. INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE
ANONIMA CAPITALE LIRE 12.000.000 INT. VERSATO K /! I | A M
--------------------------------------- VIA Q. PASCOLI, 14 IVI I LMIXl

SITI 40 B 
MODERNISSIMO E POPOLARE RICEVITORE 

A 5 VALVOLE (di cui 1 Schermata)

STAZIONI TRASMITTENTI 
e RICEVENTI DI CONI TIPO

APPARECCHIO

TELEFONICO

AUTOMATICO

NUOVO MODELLO

TELEFONIA
CENTRALINI TELEFONICI D’OGNI SISTEMA 

E TIPO - APPARECCHI TELEFONICI IN­
TERCOMUNICANTI A PAGAMENTO CON 

GETTONE - TUTTI OLI ACCESSORI PER 

— TELEFONIA E TELEGRAFIA

APPARECCHI RADIOFONICI
RICEVENTI COMUNI E SPECIALI

PER USO MILITARE E CIVILE

SITIFON 70
RADIO-GRAMMOFONO con POTENTE ALTOPARLANTE 

ELETTRODINAMICO
SITI

POTENTE RADIO-RICEVITORE a

70
7 VALVOLE Í3 Schermate)

Agenzia Italiana ORION
ARTICOLI RADIO ED ELETTROTECNICI tWj

Via Vittor Pisani. IO • MILANO - Telefono n. 64-467
RAPPRESENTANTI - Piemonte) PIO BARRERÀ, Corno S. Martino. 2 • TORINO • Tel. 48-583 — Llgurlai MARIO SEOHIZZL Via delle Fontane, 8 • GENOVA • Tel. 21-484 — Tornali 
RICCARDO BARDUCCI, Via Cavonr, 21 - FIRENZE — Laiiot Via XX Settembre. Il • ROMA • Tel. 40-757 — Campanili CARLO FERRARI, Largo San Giovanni Maggiora, 1 • NAPOLI 

Telefono 23-545 — Sicilia: P. BATTAGLIMI 4 C, Via della Bontà. 157 • PALERMO — Tn Vonazlai Dott. ARMANDO PODESTÀ’. Via dal Santo. •• - PADOVA.

Per realizzare degli apparecchi ad alimentazione integrale in alternata usate il
IMPEDEN25Í

©

©

©

(Tensione anodica Volta 200.

Corrente anodica massima MA 70.

Corrente per accensione in alternata Amper 4 Volta A

Corrente per l'accensione della raddrizzatrice Amper 2 Volta 4.

A* A* - Terminali della tensione anodica.
A M - Presa mediana per detta (negativo in continua).
H1 H* - Accensione della raddrizzatrice.
H M - presa centi ale per detta (positiva in continua).
W1 W* - Accensione In alternata.
L - Presa centrale per detta.
P* P* - Avvolgimento primario.
D* D* - Impedenza.

Il blocco Impedenza Trasformatore Orlon è impiegabile con nna qualunque delle tensioni di 110 - 125 - 155 e 220 Volta, si presta quindi 
per apparecchi in alternata e per alimentatori a tensione universale. Il blocco contenente l'impedenza per il filtro ed il trasformatore 
universale è di forma rigorosamente geometrica ed occupa uno spazio minimo. Due tipi: per apparecchi sino a 3 valvole e per apparecchi 

sino a 8 valvole. Ciascuno con la tensione per le valvole in alternata. !



AVVERTENZA!
Spesso giungono a questa Re­

dazione, annessi ai quesiti che ci 
rivolgono gli egregi interessati 
intorno ai propri apparecchi, di­
segni tracciati in matita o in in­
chiostro comune.

Ciò rende inutile o come non 
eseguito il disegno stesso che, 
per essere riprodotto, secondo la 
intenzione dell’interrogante, de­
ve riportarsi in inchiostro di Ci­
na e su carta da disegno. Tan­
to a giustificare anche il per­
chè molti disegni già inviati non 
poterono essere tipograficamente 
rappresentati.

Sig. VERONESE . Milano.
Posseggo un apparecchio a tre 

valvole « Telefunken 10 » alimen­
tato a batterie e ne sono soddisfat­
tissimo poiché con antenna bifi­
lare interna di circa 11 metri sento 
benissimo in altoparlante la sta­
zione di Milano con assenza di di­
sturbi — esclusi quelli del tram — 
nonché qualche stazione estera.

Dl sera sento pure la stazione di 
Roma, ma debolmente, per quanto 
nitidamente, ma quello che più mi 
disturba è 11 fatto che. ad Inter­
valli, la ricezione si abbassa gra­
datamente sino a che ad un certo 
punto si sente un fortissimo ron­
zio che copre la ricezione stessa e 
che elimino muovendo leggermen­
te la levetta dl sintonia: con que­
sto movimento la ricezione torna 
in pieno.

Questo tipo di inconveniente si 
verifica solo per Roma.

Credo, ma torse potrei sbagliar­
mi, che questo sia dovuto non al 
fading ma alla presenza dl anten­
ne esterne (due) nella medesima 
rasa (nuova costruzione in cemen­
to armato) e più precisamente di 
quella di un Inquilino radioama­
tore che ha costruito da poco un 
apparecchio ad una o due valvole; 
tale apparecchio, lavorando in rea­
zione, potrebbe provocarmi tali di­
sturbi.

Questo io opino anche perchè in 
certe oro della tarda sera quando 
tale apparecchio non funziona 
Tlnccnveniente sembra non ripe­
tersi. ;

Comunque, se ciò fosse : è pos­
sibile applicare a questo apparec­
chio un dispositivo che gli impedi­
sca di provocare tali disturbi? Si 
può obbligare tale utente ad ap­
plicarlo?

MI permetto pure di chiedere al­
la cortesia dei tecnici dell’Eiar se, 
disponendo una antenna esterna 
da parte mia. potrei evitare di es­
sere disturbato e se comunque con 
pari qualità potrei avero un mag­
gior volume nella ricezione della 
stazione di Roma.

Si. concordiamo con lei nel rite­
nere. che la causa dl quanto ella 
nota provenga dal suo vicino.

Purtroppo non v’è rimedio alcu­
no. Disponendo di un aereo ester­
no, forse ridurrà l'importanza del 
fenomeno, ma non lo escluderà.

SAVASO GAETANO - Torino.
Sono possessore dl un • Watt », 

apparecchio a 3 valvole, tra cui u- 
na raddrizzatrice a corrente al­
ternata con un'antenna esterna di 
25 metri circa.

Le 2 valvole sono Philips-mini- 
watt E 430 A 409. a 160 Volta.

Non riesco a solezionaro Torino. 
Ricevo in altoparlante N e K Roma. 
Parigi, Berlino, Tolosa e altro sta­
zioni germaniche ehe non sono 
capace identificare e, in mezzo a 
queste stazioni, sento sempre il 
fruscio della stazione dl Torino.

Come debbo fare per eliminare 
questo inconveniente?

Diminuendo l'aereo, diminuirà 
l'interferenza, certo diminuirà pu­
re la sensibilità. Oppure inserisca 
tra aereo cd apparecchio un filtro, 
già descritto in altra parte di que­
sta rubrica.

ABBONATO N. 47.565 - Messina.
Posseggo una ■ Supereterodina » 

a 8 valvole con campo d'onda di 
motri 250-3000. Desidererei sapere 
se posso ricevere le trasmissioni 
con onda inferiore ai 250 metri 
variando soltanto il valore della 
bobina osculatrice; se ciò fosse 
possibile, gradirei I dati circa la 
costruzione dl quest'ultima.

Nel Radiocorriere su quale ora 
è regolato l'orario delle trasmis­
sioni estere? Se è regolato sull'ora 
locale c non su quella dell'Etna, 

quando in Italia sono le 12 negli 
altri Stati che ora sarà?

1) Il valore dei condensatori dt 
accordo sono un po' grandi per 
la ricezione di onde corte. Stiamo 
studiando un adattatore, non appe­
na avremo ottenuto risultati buoni, 
ne faremo la descrizione.

2) L'Europa è divisa in fusi, in 
maniera che ogni fuso è un'ora 
in anticipo sul fuso che lo segue 
verso ponente.

L'Italia appartiene al fuso del­
l'Europa Centrale, e su di esso so­
no regolate le ore trascritte sul 
Radiocorriere.

LIO. ABBON. N. A 14.230 - Ge­
nova.

Se non sono indiscreto, prego 
cortesemente a volermi dare qual­
che ragguaglio sulle seguenti do­
mande :

A quale motivo sarebbe da attri­
buirsi la migliore ricezione della 
stazione dl Vienna in confronto 
a quella di Roma, tenendo presen­
te che quest’ultima è dl 50 Kw. e 
dista in linea retta da Genova 
circa 400 km., mentre Vienna ha 
circa 15 Kw. e dista in linea retta 
da Genova circa 700 km ?

Quale tipo di elettrodinamico si 
consiglierebbe per una neutrodina 
ad 8 valvole, comando elettrico 
in 50 p. 125 Volta in alternata?,

1) Abbiamo di già risposto a 
domanda analoga all'indirizzo Spe­
zia su questa stessa rubrica.

2) Gli elettrodinamici si equi­
valgono, cambia soltanto la resa 
dei suoni sia per cause meccani­
che, sia soprattutto per valori dei 
circuiti elettrici. La scelta dipende 
dal gusto personale.

Il campo è una elettrocalamita 
percorsa da una corrente continua 
che può essere fornita da accumu­
latori o da pile, oppure da un rad- 
drizzatore, e ciò a scelta dell'u­
tente.

DOPOLAVORO • Volpago del 
Montello.

Questa Sezione Dopolavoro é in 
possesso di un apparecchio radio­
ricevente a 4 valvole il quale e a 
reazione. SI prega di riferire :

1) Se la detenzione di simile 
apparecchio è ancora consentita.

2) Se rapparecctiio deve essere 
modificato, dove si deve spedire ed 
a spese dl chi viene eseguita la 
modifica.

3) Se la modifica porta disap­
punto nella selettività e potenzia­
lità dl ricezione o se essa viene 
migliorata.

4) Se è possibile modificare l'ap­
parecchio in modo che si possa ri­
cevere col solo attacco alla cor­
rente elettrica (alternata oppure 
continua a 220 Volta) (si tenga pre­
sente che nella sede del Dopola­
voro esistono entrambe le cor­
renti).

5) Se codesta Direzione trova 
più opportuno Cambiare l'appa­
recchio ed in questo caso quale 
apparecchio consiglia.

6) Se è necessario rinnovare la 
licenza speciale di abbonamento 
(che si allega) o se le Sedi Dopo­
lavoristiche sono esentata da tale 
obbligo.

7) Se è necessario pagare diritti 
erariali e di autore tenendo pre­
sente che le audizioni vengono ri­
cevute solo per gli iscritti al Do­
polavoro e nella sede di questo.

1) , 2) e 3) SI, purché non si di­
sturbi facendo uso della reazione.

4) Non riteniamo che detto ap­
parecchio con lappo luce possa da­
re soddisfazioni, occorrerebbe una 
stazione locale. Ad ogni modo la 
prova è cosi semplice che consi­
glieremmo di farla. Si tratta di 
collegare la presa di aereo con un 
condensatore fisso di circa 200 cm- 
di cui l'altra armatura è collegata 
alla rete d’illuminazione.

5) Certo vi sono apparecchi mo­
derni assai più polenti, c’ ? perciò 
sono più raccomandabili per audi­
zioni dinanzi a numerose persone. 
Purtroppo non possiamo dare con­
sigli commerciali, ma d'altronde 
il fattore economico è condizione 
Importante. Ad ogni modo trove­
remmo assai più adatto un otto 
valvole tipo ultradina con valvola 
d'uscita al grande potenza, anzi­
ché un semplice quattro valvole a 
reazione. Di detti ricevitori se ne 
possono trovare anche a prezzi as­
sai convenienti, occorrerebbe sol­
tanto modificare lo stadio dl po­
tenza, e per questo consiglieremmo 
acquistare un amplificatore di po­
tenza ad una o due valvole ali­
mentato direttamente dalla cor­
rente alternata.

6) Sono esonerate dal pagamen­
to soltanto le Sezioni, le Associa­

zioni ed < Circoli che dipendono 
dall’Opera Nazionale Dopolavoro.

7) Il pagamento dei diritti d’au­
tore i inevitabile.

DOTT. FILIBERTO CASALTOLI 
- Aurigo (Imperia).

Approfitto della pagina dei let­
tori per mandare anch'Io delle 
domande, alcune delle quali po­
tranno sembrare puerili, ma do­
vute al fatto ch’io sono assoluta- 
mente incompetente.

a) Che differenza c’è tra valvole 
schermate e normali? Se le prime 
sono superiori posso applicarle al 
mio apparecchio Telefunken 9 W?

6) La Casa che mi ha fornito 
l'apparecchio mi parla di una val­
vola di grande potenza; questa ser­
ve per alimentare diversi altopar­
lanti, oppure ad amplificare il suo­
no di una ricezione debole? Per 
esemplo, posso ricevere distinta­
mente e fortemente Napoli, che ora 
ricevo debolmente, forse per la po­
ca potenza della stazione trasmit­
tente?

C. PINTORI - Nuoro.
Volendo costruire un piccolo tra­

sformatore per un alimentatore di 
placca. Vi sarei grato se voleste 
rispondere alle seguenti due do­
mande :

1) In mancanza dei lamierini di 
ferro al silicio si potrebbe supplire

c) Qual'è la superiorità dell’al­
toparlante elettrodinamico sull’e­
lettromagnetico? Veggo sulle inser­
zioni reclamistiche del vostro gior­
nale, che la Ditta Gronorio di Mi­
lano vende chassis per altoparlante 
elettrodinamico; cosa occorre an­
cora perchè questo sia completo?

d) Perchè ¡'elettrodinamico fun­
zioni col mio apparecchio occorre 
un trasformatore, o basta la val­
vola di grande potenza? E questa 
si può applicare direttamente op­
pure occorre modificare qualche 
circuito?

e) E’ preferibile un'antenna a 
spirale od un'antenna chiusa co­
stituita da filo da campanello fis­
sato sulle pareti della camera?

1) Nelle valvole usuali la gri­
glia c la placca, trovandosi affac­
ciate, formano le due armature di 
un piccolo condensatore, per cui 
ogni variazione di potenziale del­
l'uno induce una variazione ana­
loga sull'altra. Iti altre parole poi­
ché la griglia agisce, come tutti 
sanno, sulla placca, le variazioni 
di potenziale di questa inducendo 
una corrispondente variazione sul­
la griglia, producono una ulteriore 
variazione sulla placca. Ossia vi è 
un effetto retroattivo della placca 
su se stessa, che quindi limita il 
potere amplificatore, se st desi­
dera la stabilità.

Nella valvola schermata tra gri­
glia e placca è interposto uno 
schermo tenuto a potenziale co­
stante. In tal modo è evitata qual­
siasi azione retroattiva tra griglia 
e placca.

Però le caratteristiche della 
schermata sono ben differenti da 
quelle delle solite valvole, per cui 
per ottenere anche soltanto rendi­
menti discreti, occorre modificare 
tutti ! valori dei circuiti oscillanti, 
impedenze, ecc.

2) Le valvole di potenza servono 
per alimentare più altoparlanti 
non per aumentare l'amplificazio­
ne dei segni deboli.

3) L'elettrodinamico sopporta e- 
nergie assai maggiori che l'alto­
parlante normale e quindi rende 
sunni assai più intensi, sempre- 
chè, ben inteso, gli sia fornita la

potenza necessaria. Per potenze 
normali, non rende più di un buon 
elettromagnetico.

Lo chassis è incompleto, poiché 
facendolo funzionare si avrebbe u- 
na voce stridula. Per ottenere una 
buona riproduzione dei bassi oc­
corre applicarlo contro ad una ta­
vola di legno di 70 cm. di lato con 
foro centrale della grandezza del 
cono. La ragione sta nel fatto che 
senza la tavola le onde sonore bas­
se prodotte anteriormente si an­
nullano con quelle prodotte poste­
riormente al cono.

4) In genere non occorre alcun 
trasformatore, chè viene già in­
corporato nell’altoparlante, adatto 
per valvole di grande potenza.

Le . sarò grato se vorrà sugge­
rirmi il mezzo dl togliere, sc pos­
sibile, l'inconveniente.

Ella deve invertire gli attacchi 
al condensatore; cioè la parte mo­
bile, che è collegata per mezzo 
dell'asse alla manopola, va colle- 
gala al filamento che a sua volta 
va collegato a terra.

ABBONATO N. 55.875 - Milano.
Possiedo un apparecchio a due 

valvole, S.I.T.I, (da me costruito, 
composto di una valvola A-409 ed 
una B-403, un condensatore varia­
bile 0,0005, una bobina accoppia­
trice, un trasformatore 1/5, una re­
sistenza ed un condensatore fisso.

La batteria è di 90 volta; l'accu­
mulatore di 4 e mezzo, 27 amper­
ora.

Da un anno funziona regolar- 
.mente; ora. perù, da tempo, sento 
come delle scariche atmosferiche, 
direi quasi continue, ossia abba- 
staza prolungate.

Provai a cambiare il condensa­
tore fisso, verificai la bobina, il 
condensatore variabile, cambiai 1 
cordoni della batteria, tolsi alcuni 
degli elementi delia suddetta met­
tendola a 90 volta, ma sempre con 
nessun risultato levando anche ter­
ra ed antenna.

Evidentemente si tratta di qual­
che disturbo locale. Vi è qualche 
cinematografo, o insegna luminosa 
nelle vicinanze.

ABBONATO N. 54.406 • Roma.
Dovendo costruire un ricevitore 

per onde medie e corte, che mi dia 
le principali diffondi trici, ho pro­
gettato una schermata in alta fre­
quenza ed una rivelai rice, seguita 
da un opportuno amplificatore in 
cassa

Il migliore schema ritengo che 
sia quello più in uso e precisa- 
mente: circuito di griglia della 
schermata accordato, accoppiamen­
to con la rivelatrice accordando il 
circuito anodico (fig. 1).

Però, agli effetti costruttivi (de­
siderando di passare da un campo 
all’altro a mezzo di commutatore) 
tornerebbe molto più comodo, per 
ovvie ragioni, usare un altro sche­
ma, in uso per le onde corte, in 
cui il circuito dl griglia della val­
vola in alta frequenza è reso ape­
riodico a mezzo di una resistenza 
(fig. 2).

Desidererei conoscere dalla cor­
tesia dei tecnici del • Radiocorrie­
re », in primo luogo : se hanno e- 
sperimentato il secondo montaggio 
e In caso affermativo, quale è il 
rendimento in confronto al primo, 
specie nei riguardi delle onde me­
die: in secondo luogo se la selet­
tività ne soffre molto, agli usi 
pratici.

Lo schema 2 funziona anche per 
le onde medie: vi sono parecchi 
ricevitori americani che regolano 
precisamente il volume con detto 
circuito, variando la resistenza. 
Inoltre tende ad attutire i disturbi, 
poiché li rende aperiodici. Certa­
mente rende meno ed è assai me­
no selettivo, per cui in alcune ri­
cezioni è opportuno il primo dei 
sistemi, mentre in altre conviene 
il secondo.

ABBONATO N. 38.584 - Stra.
Vorrei costruirmi una superete­

rodina a valvole schermale siste­
ma Iperdina. e siccome sono nella 
possibilità di costruirmi In modo 
perfetto la frequenza intermedia, 
nel Radiocorriere, 11 rapporto mi­
gliore delle spire sia dei trasfor­
matori che dell’oscillatore, le mi­
sure esatte degli schemi (da tene­
re presente che la media frequen­
za deve essere adatta per funzio­
nare dal 2500 ai 3500.

1) Utilizzando valvole normali 
tipo A 409 il rapporto migliore del­
le spire degli avvolgimenti del 
trasformatori ad A. F. è da 1/2 
a 1/3, in genere per le frequenza 
intermedie si usa il rapporto 1/i, 
Circa l’oscillatore, mentre varia 
alquanto tra tipo e tipo di valvola, 
provi 40 sulla placca e 60 sulla 
griglia (circuito accordato} e quin­
di diminuisca le spire dl placca 
gradualmente sino al limite del­
l’innesco, con ciò otterrà maggior 
selettività.

2) E' impossibile dare le dimen­
sioni degli schermi, senza aver sot- 
t’occhio l'apparecchio colle varie 
sue parti. Tenga conto che gli 
schermi devono essere più grandi 
dei trasformatori, tn maniera da 
lasciare da due a tre centimetri 
dl aria tra loro e gli avvolgimenti.

con lamine di latta usuale sta­
gnata?

2) A che trattamento bisognereb­
be sottoporre le lamine per far si 
che ottengano un po' le qualità del 
ferro al silicio?

1) Per un trasformatore piccolo 
per corrente alternata non occorre 
il ferro al silicio, che invece è es­
senziale nei trasformatori telefo­
nici, e ciò perchè l'aumento nelle 
perdite non è cosa importante. An­
che la latta ricotta può funzionare, 
sebbene forse si scalderà alquanto 
maggiormente del ferro dolce. Isoli 
con carta ogni lamierino dall'auro. 
Calcoli la sezione del ferro con lar­
ghezza.

2) Salvo la ricottura, nulla si può 
fare.

ABBONATO N. A. 22.517 .
Laterina (Arezzo).

Approfitto della cortesia del « Ra- 
dlocornere • per sapere se stac­
cando la presa di terra, durante 
la ricezione, può recare danno al­
l’apparecchio, avendo constatato 
che la stazione di Napoli la sento 
bene soltanto staccando la terra.

Inoltre desidererei conoscere per 
quale motivo avviene tale fenome­
no, sembrandomi un fatto alquan­
to strano, mentre ciò non avviene 
per le altre stazioni.

1) No, affatto.
2) Come giu spiegalo su questa 

rubrica, dipende da condizioni spe­
ciali di risonanza.

♦
ABBONATO N. 105.014 - Varese.

Ho costruito un apparecchio a 
otto valvole che funziona bene e 
ricevo parecchie stazioni, ma fi­
nora not> sono riuscito a levargli 
l'unico inconveniente che presenta 
e che consiste in questo: avvici­
nando la mano alla manopola del 
condensatore di sintonia, tutte le 
stazioni sino a gradi 50 si sentono 
meno chiaramente e talvolta av­
vengono dei fischi più o meno forti 
e soltanto staccando la mano pia­
no piano cessano i fischi ma per­
mane sempre il suono un po’ con­
fuso e più basso.

Diretlore-responsabilc: GIGI MICHELOTTI

Tipografia Società Editrice Torio»«»
Via dei Quartieri, I



RETE NAZIONALE TELEFONICA IN CAVI FORNITA E INSTALLATA 
DALLA SOC. IT. RETI TELEFONICHE INTERURBANE (S.LR.T.I.)

Stazione amplificatrice di ROMA - (Palazzo Viminale)
ESCLUSIVAMENTE EQUIPAGGIATA CON

ACCUMULATORI

SOCIETÀ GENERALE ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI





In entrambi i modelli è usato il nuovo circuito STROMBERG-CARLSON 
con 3 valvole a griglia schermate in alta frequenza e un detector di potenza.

Per chi venile lo STROMBERG-CARLSON l'anno 1930 è nn anno propizio
Perchè oggi il pubblico chiede dei ricevitori di classe, che 
riproducano i programmi con una perfetta naturalezza e 
diano 1 illusione di ascoltare le esecuzioni negli auditori. 
E non v’è dubbio che nella mentalità del pubblico è ormai 
penetrato il senso delle superiori qualità di riproduzione, 

di selettività e di potenza di uno

STROMBERG - CARLSON
I rivenditori dello STROMBERG-CARLSON hanno venduto 
nel primo trimestre del 1930 tre volte di più del primo 
trimestre 1929, che è stato 1 anno delle maggiori vendite.

INDUSTRIALE COMMERCIALE LOMBARDA
Andrea 18 - Telegr. Alcis-Milano - Tel. 72-441 - 72-442 - 72-443

ili.


	= La Radio

	negli esercizi pubblici


	ROSSO

	NERO

	MANENS


	ROSSO

	NERO

	MANENS

	AMPLIFICATORE

	ARCO CANTANTE

	ANODICA

	AUDIOFREQUENZA

	ARCO VOLTAICO

	AVVOLGIMENTO

	FRANCIA

	GERMANIA

	UNGHERIA

	ITALIA

	TORINO (ITO) - m. 291 1 Kw. 7.

	CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA

	GERMANIA



	LE BATTERIE "TIPO ORO" aUPERPIU SONO INSUPERATE ed INSUPERABILI

	MADRID - m. 424 - Kw. 2.

	LUBIANA - m. 576 - Kw. 3.

	ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.

	STOCCOLMA - metri 435 Kw. 1.

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

	BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

	GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.

	LOSANNA - m. 678 - Kw. 0.6,

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0.6.

	BUDAPEST - m. 850 - Kw. 20.

	Una produzione giornaliera di circa 12000 Apparecchi

	MILANO - Via Sacchi, 9 - VIGNATI MENOTTI - Viale Porro, 1 - LAVENO

	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - metri 385 - Kw. 1.2.

	MILANO (1 MI) - m. 500,8 - Kw. 7.

	ROMA (1 RO) - metri 441 Kw. 50.

	13,30 14,30;; Concerto, dl musica





	LITIIÌDRIM ALBERANI

	Concessionario esclusivo per l'Italia: LUIGI ZAINI

	ESTERO

	ALGERIA

		AUSTRIA

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	ÌT'’ if Ta (TàL pinti I I nrLA-i'rt


	JUGOSLAVIA

	NORVEGIA

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.


	SPAGNA

	MADRID - tn. 424 « Kw. 2.

	STOCCOLMA - metri 433 - Kw. 1.


	SVIZZERA

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

	BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

	GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

	LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.


	UNGHERIA

	BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.


	OLANDA

	HILVERSUM - metri 299 - Kw. 6,5.


	POLONIA

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

	e le altre principali trasmittenti europee...

	VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.



	ROMANIA

	BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.



	TM(HkSU«lEbiüO4m

	TELEFUNKEN 31 w

	ARCOPHON 3

	si vende in tutta Italia a L. 2700 (tasse comprese)


	Soc. An. RADIO MARELLl - MILANO

	ITALIA

	BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) - m. 385 - Kw. 1,2.

	TORINO (ITO) - m. 291 - Kw. 7.


	ITALIA

	ROMA (1 RO) - metri 441 -


	ESTERO

	FRANCIA

	JUGOSLAVIA

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA





	^23

	ITALIA

	AMICO FRITZ


	TM(HkS00lEóiGOW1A

	a <5»

	ROMA (1 RO) - metri 441 - Kw. 60.

	TORINO (1 TO) - m. 291 - Kw. 7.

	BRATISLAVA - metri 279 -

	Kw. 12,8.

	BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

	KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

	MORAVSKA-OSTRAVA - me¬

	tri 263 - Kw. 10.

	PRACA - tn. 486 - Kw. 8

	FRANCIA

	RADIO-PARIGI - metri 1724 - Kw. 12.


	Errata-Corrige

	TRIESTE

	STUDIO Dl RADIOTECNICA

	PARICI L. L. - metri 368 - Kw. 1,5.

	PARICI, TORRE EIFFEL -

	m. 1446 - Kw. 12.

	TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.

	AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,5.

	FRANCOFORTE - metri 390 -

	Kw. 1,5.

	LANCENBERC - metri 472 - Kw. 15.

	LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

	MONACO DI BAVIERA -

	m. 533 - Kw. 1,5.

	LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.


	TMtHkSUOlEoiüOWIA


	FERRANTI

	HUPFELD-LIPSIA

	AUTOPIANI - PIANI ELETTRICI

	ZAGABRIA - m. 308 - Kw. 0,7.

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

	BUDAPEST - m. 530 - Kw. 20.

	STOCCOLMA - metri 433 - Kw. 1.

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

	VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23

	BERNA - m. 403 k Kw. 1,2.

	GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.

	LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

	A. CACCIANI

	MILANO (104) - Via Monforte, 5* interno - MILANO (104) i



	UNDA 5

	? Apparecchi - Amplificatori Grammofonici per Cinema-

	i Sale da ballo - Circoli, ecc. - PARTI STACCATE.

	i BERGAMO - VARESE - COMO - CREMONA - NOVARA - PAVIA

	BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.

	MADRID - in. 424 • Kw. 2.

	La scatola di 100 “STAPLES,, formato grande L. 20 La scatola di 100 “ STAPLES „ formato piccolo . 16 Sconto ai rivenditori - Campioni gratis a richiesta.






	“POLAR"

	CENOVA (1 GE) ■ m. 385 - Kw. 1,2.

	Mazurka Bleu

	MILANO (1 MI) - m. 500,5 - Kw. 7.

	NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - Kw. 1,5.

	ROMA (IRÒ) - metri 441 - Kw. 50.


	ESTERO

	ALGERIA

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.


	AUSTRIA

	CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

	BRATISLAVA - metri 279 - Kw. 12,5.

	BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

	KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

	MORAVSKA-OSTRAVA - me¬

	tri 263 - Kw. 10.

	PRAGA - m. 486 - Kw. 8

	PARICI L. L. - metri 368 - Kw. 1,5.

	RADIO-PARICI - metri 1724 -

	Kw. 12.

	m. 1446 - Kw. 12.

	LANGENBERG - metri 472 - Kw. 16.

	LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

	MONACO DI BAVIERA -

	m. 533 - Kw. 1,6.

	tenuto dal Prof. Rodolfo Bianchetti





	FERRIX

	Mod. A. 4

	Chassis nudo . L. 1470

	Chassis completo L. 1950


		FERRIX	

	POLONIA

	SVIZZERA

	INGHILTERRA

	DAVENTRY (8 GB) - m. 479 - Kw. 23.

	LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

	LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.



	TAttHkSUOLEoJitPFlX

	BELGRADO - metri 431 -

	Kw. 2,5.

	LUBIANA - m. 675 - Kw. 3.

	ZAGABRIA - m. 808 - Kw. 0,7.

	NORVEGIA

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.


	OLANDA

	ROMANIA

	BUCAREST - m. 394 - Kw. 12.


	SPAGNA

	MADRID - m. 424 - Kw. 2.

	STOCCOLMA • metri 435 - Kw. 1.

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,26

	BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

	GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

	LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

	BUDAPEST - m. 550 - Kv. 20.

	per tutte ie applicazioni



	MILANO 115? "


	“GNOME,,

	erisazxona le ucccsso/

	AMPLIFICATORE, DI POTENZA

	In prova	ovunque

	Per i Signori Rivenditori con spese di trasporto a nostro

	carico

	DUE ECCELLENTI PRODOTTI


	NOKORODE

	FRANCESCO PRATI - Vii Teleiio, I! MILANO (126) - Tale!. 41-954

	D’ESTATE LE ONDE CORTISSIME Ì2 80 m COL RADIONE IV S G alimentato in corrente alternata


	ITALIA

	I RANTZAU






	Compagnia Generale di Elettricità

	MILANO

	FAMOSE « RADIOLA RCA,,

	RCA VICTOR COMPANY, Ino.

	DE PRODOTTO RCA CHE PORTA LA GARANZIA “CGE„

	Gli apparecchi “RADIOLA RCA„ sono equipaggiati con le famose “ RADIOTRON le migliori valvole del mondo


	Vendita a contanti e a



	Rate

	PHILIPS—- MATERIALI — FEDI FONOCASTIGLIA

	DITTA FRATELLI PRETI

	Via Passarella, 7 - MILANO - Telefono 87-350



	^^2EÉKHE

	Ing. ANGIOLO FEDI - Via Quadronno, 4 - MILANO

	Referendum sulla ricezione delle stazioni italinne

	Sistema Punto Bleu 66 R

	TH. MOHWINCKEL

	MOIRANO & CAMELLINI - Genova

	STAZIONI TRASMITTENTI e RICEVENTI DI CONI TIPO

	TELEFONIA

	Per realizzare degli apparecchi ad alimentazione integrale in alternata usate il



	IMPEDEN25Í

	SOCIETÀ GENERALE ITALIANA ACCUMULATORI ELETTRICI

	STROMBERG - CARLSON






